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Editoriale _ 

«Ed è rischio 
di morte 
il nascimento» 

QIQVANNIURLINOUER 


P UÒ darsi che De Mita, proclamando a Genova | 
che il sistema sanitario «crea inefficienza e | 
immoralità», abbia cercato una diversione dal* 
le accuse di inefficienza e immoralità per Tir* 
pinia. Può darsi che abbia voluto iscriversi an¬ 
ch'egli al ruolo dei governanti-oppositori, che è già fitto di 
nomi illustri. Può dar^ che, dietro critiche indiscriminate 
ai servizi sanitari, abbia tentato di far dimenticare alcune 
macroscopiche aberrazioni targate De: le patenti di invali¬ 
dità che toccano cifre record ad Avellino, la costruzione 
di un megaospedale nel paese natale di Gaspan, che ha 
appena cinquemila abitanti, I quali peraltro godono nel 
complesso buona salute. 

Malgrado tutto ciò ('inefficienza e l'immoralità nei ser¬ 
vizi sanitari esistano, e suscitano malcontento e indigna¬ 
zione. Ce ne siamo fatti interpreti affermando, nei docu¬ 
menti del iXVIII Congresso, che «la concezione stessa 
delio Stato sociale va riveduta»: affermando diritti reali, 
superando vecchie mentalità statalistiche, e nel campo 
sanitario «impedendo il privatismo speculativo che pro¬ 
spera sulla spesa pubblica e superando la lottizzazione 
politica nella gestione delle unità sanitarie locati». Questo 
riguarda la politica dei servizi. 

Ma c'è un altro aspetto: la politica della salute. Essa è in 
ombra da tempo, eppure è decisiva. Come e perché si 
ammalano o si infortunano o si intossicano gli italiani? 
Come potrebbe migliorare il nostro stato di salute? il 
silenzio dei governanti su questi temi viene rotto soltanto 
da sortite e da polemiche occasionali e sospette, su singo¬ 
li problemi: le droghe, l'Aids, gli incidenti stradali. Poi 
lutto tace di nuovo, Nor^ c'è un rmgramma organico, non 
^ migliorano i servizi di prevenzione, non si conoscono 
neppure i dati elementari. Alia sbienne assemblea tenuta 
la settimana scorsa a Montecitorio, alla presenza dei mini¬ 
stri della Sanità di molti paesi, per celebrare I cento anni 
della prima legge ìjtaliana di sanità pubblica, Donat Cattin 
ha suscitato un diffuso brusio di sorpresa quando ha n- 
vendicalo li vanto di «aver ridotto in breve tempo la mor¬ 
talità infantile daUS al IQ per cenio^. Il brusio nasceva 
. dd|a gr(mlanj,|m(m|$:i^Qn9 Ce cit»? mo 

rilente a rrfilidAati. non aie«nto).pia arfoie-dal fatto die 
rilàtia, in questo Campo, $ aficdm |lié retroguardia Ira I 
paesi europi. 

I l progresso c'è stato, ma la Società dì medici¬ 
na perinatale (che si occupa dei bambini nel 
periodo che precede e segue la nascita) ha 
reso noto che In questa fase registriamo l'indl- 
Imp ce più elevato di mortalità in Europa. Le cause 
sono molte, dalle condizioni di lavoro alla contaminazio¬ 
ne ambientale, dalla malnutrizione alle carenze informati- 
dal ritardò.nqiridentificare situazioni di rischio per i 
ntùc(turl airassjstenza, spesso tardiva e insufficiente. Non 
,_SÌ^o p|ù agli Indici del secolo scorso, quando la cifra era 
dàwero'al 2S i^r cento, quando Leopardi scriveva «nasce 
l'uomo a fatica / ed è rischio di morte il nascimento». Ma 
i progres^. in questo campo, vanno commisurati alle pos¬ 
sibilità tecnico-scientifiche, divenute eccellenti, di preve¬ 
dere e pre^nire quasi sempre queste morti precoci. 

Seimila ogni anno. Ne ho parlato perché ogni caso è 
doloroso; perché troppo si parla di nascite mirabolanti 
con tecniche spericolate dai punto di vista scientifico e 
morale e molto' poco, invece, di queste morti evitabili; 
perché giustamente il Pei. nel convegno che ha svolto a 
Temi nel giorni scorsi, ha affermato che la giustizia e il 
twné&sere devono partire dai bambini. Ne ho parlato. 
infiHe, perché ieri è stato pubblicato il Rapporto J989 
’dellVnicef, l'agenzia dell'Onu per l'infanzia. Si registrano 
progressi anche nel Terzo mondo, dovuti spesso a inter¬ 
venti sanitari a basso costo (vaccini, reidratazione orale 
per le diarme Infantili), ma forti tendenze regressive in 
molti paesi soffocati dal debito estero e dal malgoverno. 

Vi è la proposta di sostituire al prodotto interno lordo, 
come indice di benessere, la condiidone reale dell'infan- 
zia. Se cominciassimo ad applicare questa valutazione in 
Italia? 
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258 MORTI 


Disperato tentativo d’atterraggio del Londra-New York 
Case faldate e poi l’impatto contro una stazioni di benzina. 


Naufrago 
per sei giorni 
«Ecco come 
mi sono salvato» I 



IkiÉBie: 


Precipita un jumbo 

Si schianta su villaggio scozzese 


«U ho visti sparire tra le onde». A parlare è l'unico supersti¬ 
te della nave laboratorio «Posillipo-Loran», naufragata gio¬ 
vedì scorso in seguito al maltempo. L'avventura di France¬ 
sco Di Liello, 28 anni, marinaio deirequipaggio, s'è con* ‘ 
elusa ieri mattina a 60 miglia al largo di Sorrento: accanto 
a lui, sul batteliino d’emergenza, il cadavere del ricercete 
re Bruno Scotto Di Carlo, i loro compagni, Patrizia Mascef- 
laro e il capitano Vincenzo IVamontano, sono stati inghiot* ’ 
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Un jumbo della Pan Am con 258 persone a bordo è 
precipitato ieri sera nei pressi di Dumfries in Scozia. 
L'aereo si è schiantato poco prima delle 20.30 italia¬ 
ne su una stazione di servizio travolgendo alcune 
abitazioni della periferìa del centro di Lockerbie. Il 
jumbo era decollato dall'aeroporto londinese di 
Heathrow alle 18.25 ed era diretto a New York. 
Ancora imprecisato il numero delle vittime. 


Cela, Strage di mafia a Gela. Un 

armato di due pistole 
ainllMlZall ha freddato, mentre stava- 

hAM no pranzando, il boss delta 

g - , „ zona Salvatore Polara, la 

6 13 fdntlQlld moglie e due figli. Un terzo, 

il più piccolo, è stato ferito 
gravemente. Nella fuga l’as¬ 
sassino ha perso una parrucca da donna. Sale a 30 il 
numero dei morti ammazzati in questo anno nella cittadina 
siciliana. Al centro della catena di sangue, la faida tra 
quattro famiglie che si contendono un giro di affari di 
mIgllaiadimiliArdi. A PAGINA 7 




'Glasgow 

o 


Edinburgh 


H LONDRA. «Ho sentito 
una terribile esplosione, ho 
guardato fuori dalla finestra 
e sullo sfondo di una fiam¬ 
mata enorme ho visto ie ca¬ 
se del paese senza tetto»: 
così hanno raccontato i pri¬ 
mi testimoni raggiunti dalle 
telecamere della lete televi¬ 
siva Itn. 

Il volo 103 Londra-New 
York era decollato da Hea¬ 
throw alle 18.25 con 258 

f iersone a bordo - lo ha af¬ 
ermato a New York una 
portavoce della «Faa», l'en¬ 
te federale dell'aviazione 
americana - tra cui i 15 
membri dell’equipaggio. 
Pare che la maggior parte 
dei passeggeri fossero sta¬ 
tunitensi di ritorno in patria 


ai termine delle ferie natali¬ 
zie. 

Meno di un'ora dopo, al¬ 
le 19.19, il jumbo spariva 
dagli schermi radar; Cultima 
comunicazione radio era 
avvenuta quattro minuti pri¬ 
ma. Secondo quanto si è 
appreso a tarda sera, l'ae¬ 
reo, precipitando, avrebbe 
«centrato» la statale scozze¬ 
se A74 travolgendo nell'Im¬ 
patto un distributore di ben¬ 
zina e alcune abitazioni. La 
strada è a quattro corsie e 
questo lascia pensare che II 
pilota abbia avuto il tempo 
di tentare un atterraggio di 
fortuna sfruttando il terreno 
in quell'area pianeggiante. 
Secondo altri testimoni ci 


^ Lockerbie^ 

r ^ 

Dumfries 


747 crashes horo 
hitting housns and 
potrei station on A74 


Carlisle 


Approvate in sede delibe- 

_ rante dalla commissione 

■ntMI3S0ll€« Lavoro del Senato Qm&m 

fl ftali AAwèA ora all'esame della Came- 

nuove TeyOIC forma della cassa integra¬ 

zione. Sono previste anche 
norme innovative auììa mo¬ 
bilità. i avviamento al lavoro e i trattamenti di disoccupa¬ 
rne. Sconfitto il disegno della Confindustria di bloccare 
l'iter. «Si tratta di un prm^imento di grande valore socia¬ 
le e sollecitatore di moderni rapporti industriali» ha com¬ 
mentato il comunista Claudio Vecchi. 


U ricostniziofie grafica mostra il luogo d’impatto del Boeing 747 che nel disperato tentativo di 
atterraggio ha travolto case prima di schiantarsi contro una stazione di benzina 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA IO 


sarebbe stata una fiammata 
In cieio e ^bito dopo sa¬ 
rebbero caduti rottami da 
tutte ie parti. 

Hitti sono invece d'ac¬ 
cordo su un punto: «Nessu¬ 
no può essersi salvato da 

a ueirinfemo». AÌPelenco 
elle vittime tra I passeggeri 
si dovrà aggiungere quello 


degli abitanti delle case (al¬ 
meno una decina) dei vil¬ 
laggio di Lockerbie • pare 
che la gente abbia abban¬ 
donato le proprie abitazioni 
in preda a shock • colpite 
dall'aereo. Ancora nessuna 
ricostruzione ufficiale sulle 
cause deU’incidente. Aper¬ 


ti americani interpellati dal¬ 
le reti televisive ne hanno 
ipotizzate tre: una collisione 
in volo, un guasto all'im- 
pianto di pressurizzazione 
e. infine, un attentato. Poi. 
alla luce delle testimonian¬ 
ze, ha prevalso la tesi del 
guasto e del disperato ten¬ 
tativo di atterraggio. 




Domani Arafat a Roma incontra De Mita, Andreotti e forse il Papa 

Cossiga: «Israde, 

Un jgipdlo a Peres e Shamir 

Il presidente delta Repubblica Cossiga, ricevendo al ha detto che «nel giro di pochi 
Quirinale il corpo diplomatico per la tradizionale abbiamo due volte prò- 



giusta e duratura cui entrambi i popoli (israeliano e ha poi ricordato che anche in 
palestinese) certamente aspirano». Ha pronunciato 

queste parole alia vigilia dell amvo a Roma di Arafat, e la Namìbia, che insieme alla 
che incontrerà domani De Mita e Andreotti. distensione fra Sudainca e 


GIANCARLO LANNUTTI 


«precisi accordi» per l’Angola 
e la Namibia, che insieme alla 
distensione fra Sudafnea e 
Mozambico «alimentano la 
speranza di una svolta storica 
nel problema dell'apaitheid». 

Il presidente ha anche ac¬ 
cennalo al «flagello del- 


Lettera del segretario del Pei ai giovani di leva 

OccheUo ai mdHari 
«Dìmezzbnio la i«ja» 

«Si può, subito, dimezzare il perìodo di leva e inte¬ 
grare l'addestramento della difesa militare con 
quello alla protezione civile. Anche in questo cam¬ 
po si può, si deve immaginare il nuovo*. Achille 
Occhetto risponde ad un giovane in servizio mifita* 
re in Friuli, che gli ha scntto una lunga lettera per 
documentare le condizioni di isolamento e di avvi¬ 
lente inutilità in cui si svolge la naja. 


Francesco Cossiga 


Mi ROMA È stato, quello «solenne impegno- che dalla sollecitando inoltre 

de! capo dello Stato, un di- (nbunadeirOnu ha assunto «il • at tenzione e ( impegno di 
scorso improntalo da un iato portavoce del popolo palesU- ■P'h contro il dilagare della 
alia soddisfazione per «la nuo- nese» (cioè Arafat). i?iTi SU*”"]?* 

va qualità nei rapporti Est- Sui temi più generali, il pre- 

Ovest» che, «favorita dal prò- sidente (^isriga Iw dato atto ^ ambiente «che assume di- 
cesso innovativo in atto in «al grande merito dei presi- roS^ accénìrè 51310 "!.° 

grandi aspettative»., e oaii ai- nell aver svincolalo al- menìa- «Il mmdo intero - ha 

MrdSrareddto assilla confimi in co^ dalia detto - ha SmosSato cSnetì 

mcomomibiUlà le iBDira" paralizzante della nvali- ironie a simili tragedie il senti- 

SonrSonM palesliS e ® '** <<■ soiKtanetà fiorisca 

Se^“àetiane." ofauiTap' "dato impulso aprqcessj ne- sppnianeo anche Ira popoli 
Sefloalsfaee cónuraranS- Soaial»- mietendosi a tran- così distanti per geografe 
CtmaSqSella"S™aJ rrakeairAlghanlstan.Cosstga regime sociale^ 
ne non armata» di popolo che 
è rappresentata dalla «intifa- 

da» e che non può «spegnersi A PAGINA 9 

nella rassegnazione» e del ■■ ■ 


I Achille Occhetto 



■i «...Vìvo questa mia con¬ 
dizione in modo così pesante 
e insopportabile che sento il 
bisogno dì porre a le, a tuno il 
partito, alla Fgci, delle do¬ 
mande affinché questo stato 
di cose cambi e questa situa¬ 
zione non si protragga aU’inft- 
nito ingoiando in una specie 
di "buco nero" un anno della 
vita di centinaia di migliaia di 
giovani». Sono parole di Fran¬ 
co, un giovane che sta svol¬ 
gendo il servizio militare a 
Nlmanova fidine) e ha scrìt¬ 
to una lettera ad Achille Oc¬ 


chetto per,denunciare te con¬ 
dizioni in cui si trascina la vita 
in caserma. In un'ampia rispo¬ 
sta - che pubblichiamo insie¬ 
me alla tenera dtì militare - il 
segretario generale del Pel ri¬ 
corda te proposte avanzate M 
recente congresso della Fgci 
e postula «un progetto di tra¬ 
sformazione più radicale che 
da un lato estenda il servizio 
dì difesa civile e dairaìlro, 
predi^nendo tutte te garan¬ 
zie democratiche necessarie, 
renda professionali, e quindi 
non di leva, i comcriU e le 
strutture di difesa militale». 
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Craxi docente? «No, grazie» 


■■ PADOVA. De Mita sta per 
> ^ricevere, dall'Università dì Pe- 
'Scara, una laurea honoris cau¬ 
sa? Ecco Craxi farsi avanti e 
far sapere, con riservatezza 
ma anche con decisione, al¬ 
l'Università di Padova che gra¬ 
direbbe tenere un corso di le¬ 
zioni. In che materia non si sa,. 
sono noti solo la facoltà pre¬ 
scelta, Scienze politiche, e il 
desiderio di godere comun¬ 
que di regolare contratto. So¬ 
lo che il coniglio della facol¬ 
tà gli ha brutalmente ri^sto 
di no: Craxi non ha titoli suffi¬ 
cienti. se vuole tenere delle 
conferenze venga pure, ma- 
non come docente. 

La vicenda, a Padova alme¬ 
no. inizia il 14 novembre scor¬ 
so, con l'inaugurazione del¬ 
l'anno accademico. Viene 
proprio De Mita, accompa¬ 
gnato da Antonio La Pergola, 
ministro per le politiche co¬ 
munitarie, ex presidente della 
Corte costituzionale ed ex do¬ 
cente a Padova. La Pergola, 
socialdemocratico ma - si di¬ 
ce - buon amico di Craxi, ha 
un colloquio privato col retto- 


Craxi docente con regolare contratto alla facoltà 
di Scienze politiche di Padova? Grazie, no, ha ri¬ 
sposto il consiglio di facoltà, li desiderio del segre¬ 
tario socialista era stato portato con gran riserva¬ 
tezza a Padova da un ministro socialdemocratico. 
Antonio La Pergola, parallelamente alle notizie 
deirimmìnente laurea honoris causa deirUniversi- 
tà di Pescara a Ciriaco De Mita. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


re Bonsembiante. e gh fa pre¬ 
diente la volontà di Craxi: esse¬ 
re assunto come docente a 
contratto per un ciclo di lezio¬ 
ni a Scienze politiche. Bon- 
sembiante passa premurosa¬ 
mente parola a Dino Fiorot, 
preside della facoltà. E que¬ 
st'ultimo, dopo un po’ di col¬ 
loqui di corridoio per tentare 
di convincere i docenti presu¬ 
mibilmente più recalcitranti, 
convoca il consiglio. Che tipo 
di scontro sia avvenuto, nella 
riunione, è difficile ricostruire: 
il preside, Infatti, decìde che 
non sia verbalizzata. Il no ai 
segretario socialista resterà 
senza motivazioni ufficiali. Ma 


qualche indiscrezione trapela. 
C'è, ad esempio, una agguer¬ 
rita pattuglia di docenti filo- 
israeliani che rimproverano a 
Craxi gli atteggiamenti troppo 
favorevoli all’Olp- Ce ne sono 
altri che giudicano la faccen¬ 
da, almeno dal punto di vista 
accademico, «un’operazione 
di pubbliche relazioni finaliz¬ 
zata ad avere un santo in Para¬ 
diso». Altri ncordano che Cra¬ 
xi non è neanche laureato - 
ha solo una di quelle lauree 
honons causa distribuite lar¬ 
gamente negli Stati Uniti, in 
questo caso dalla Tempie Uni¬ 
versity di Filadelfia -• e ricor¬ 
dano i recenti svarioni storici 


di Ghino di Tacco. Altri anco¬ 
ra sostengono che la legge 
che regola le docenze a con¬ 
tratto ammette l'assunzione di 
esperti («cosa diversa da poh- 
tia esperti») come sostegno a 
piani di studio già m corso E 
quindi, che cosa fare insegna¬ 
re a Craxi? L'imbarazzo cre¬ 
sce, né serve un tentativo di 
mediazione del preside, per¬ 
ché - dice Fiorot - non inau¬ 
gurare una collaborazione più 
vasta con l'intero mondo poli¬ 
tico, in fin dei conti oggetto 
degli studi della facoltà, chia¬ 
mando in seguito come do¬ 
centi anche Occhetto e De 
Mita? Qualcuno è d'accordo 
(ad esempio il sociologo Sabi¬ 
no Acquaviva), purché sia ii 
consiglio a decidere chi assu¬ 
mere per pnmo. Ipotesi che ti 
preside respinge: si deve co¬ 
munque iniziare con Craxi. In* 
somma, una gran confusione, 
nella quale anche alcuni do¬ 
centi di area Socialista abban¬ 
donano il segretano, che sarà 
sostenuto fino alla fine solo 
dai professori deirislituto giu¬ 
ridico. Troppo poco. 


Ordinanza del ministero della Protezione civile ritarda i soccorsi 

Esproprùitì ì soldi per l’Aniienja 
n governo ai Comuni: «Dovete dadi a me» 


II ministro vuole gestire di persona i soldi per l’Ar- 
menia. Con un atto d’autorità Lattanzio rastrella ì 
fondi che ì comuni e gli enti locali hanno stanziato 
per le vittime del terremoto. Progetti di assistenza 
già avviati sì interrompono: a Bologna e in Emilia, 
dove la ^lidarietà è scattata subito, i sindaci sono 
furibondi, e chiedono chiarimenti urgenti. Un’altra 
storia poco edificante di soldi e dì terremoti. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


M BOLOGNA. Già la forma è 
indisponente. Non un invito, 
non un consiglio: un'ordinan¬ 
za. Del tutto Inattesa. fN>rta il 
numero dì protocollo 
I620/Fpc, la firma del mini¬ 
stro per la Protezione civile 
Vito Lattanzio e la data dei 12 
dicembre. Ma i sindaci hanno 
saputo solo tre giorni fa, e per 
la via più burocratica (un tele¬ 
gramma dal prefetto), quello 
che la Gazzetta ufficiale fra 
qualche giorno decreterà: 


cioè che ì comuni non sono 
più padroni di gestire, spen¬ 
dere e soprattutto controllare 
le somme che hanno deciso 
di versare in solidarietà alle 
vittime del terremoto m Arme¬ 
nia. «Somme finalizzate inter¬ 
venti cui trattasi - dice la geli¬ 
da prosa telegrafi- 
co/ministeriale - dovranno 
essere trasferite nella zona in¬ 
teressata esclusivamente tra¬ 
mile Dipartimento protezione 
civile et dovranno affluire 


conto separato contabilità 
speciale n.l425 presso sezio¬ 
ne provinciale tesoreria Ro¬ 
ma» 

Ecco fatto: cinque righe su 
carta intestata e decine di pro¬ 
getti saltano. Voi firmate ras¬ 
segno, al resto ci pensiamo 
noi, dicono da Roma. Ma in 
Emilia Romagna, dove la mac¬ 
china della solidarietà era già 
in marcia dodici ore dopo it 
sisma, ai sindaci lo sgambetto 
ministeriale non va giù. Duris¬ 
simo il pnmo cittadino di Bo¬ 
logna, Renzo Imbeni; «È 
un'intromissione inammissibi¬ 
le». Preoccupalo il presidente 
della Provincia, Giuseppe Pe- 
iruzzelli' «Siamo stati espro¬ 
priati della possibilità di con¬ 
trollare l'uso dei nostri contri¬ 
buti e di renderne conto ai cit¬ 
tadini: c'è un grave problema 
di trasparenza». 

In teoria, l'ordinanza un ia¬ 
to buono ce l’ha: finalmente 


riconosce che i comuni pos¬ 
sono eitettuare spese ed assu¬ 
mere impegni anche al di fuo- 
n dei propri confini geografi¬ 
ci. Non c'è sindaco che non 
abbia avuto guai in passato 
per la bocciatura amministra¬ 
tiva di gesti di solidarietà: con 
rirpinia, coi Friuli. Ma quel 
che si dà con una mano si ri¬ 
prende con l'altra. «È la con¬ 
ferma di un antico atteggia¬ 
mento di insofferenza - dice 
ancora Petmzzelli • del gover¬ 
no centrale verso te iniziative 
di solidarietà intemazionate 
delle comunità locali». Insom- 
ma: cari sindaci, la politica 
estera non è aifar vostro, vie¬ 
tato impicciarsi. 

L’ordinanza del ministro 
avrà diversi effetti collaterali, 
tutti al limite dell'assurdo; o 
del ridicolo, se si riuscisse a 
rìdere. A quanto pare il mini¬ 
stro non s'è accorto che pro¬ 
prio attraverso il suo dicastero 


la Regione Emilia Romagna, 
la Provinclar e il Comune di 
Bologna, la prefettura e 11 Ci¬ 
spe! stanno contattando U go¬ 
verno sovietico per costruire e 
attrezzare in Armenia un 
ospedale per traumatizzati. 
Decine dì pìccoli comuni, ^à 
pronti aveisare qualche milio¬ 
ne per quel progetto, hanno 
dovuto bloccarU; U bel risulta¬ 
to è che ì soldi non arriveran¬ 
no o arriveranno tardi, il co¬ 
mune dì Bologna, poi, potrà 
spendere Gn aiuti concreti, at¬ 
trezzature. materiali) I soldi 
che singoli cittadini, banche, 
associazioni e sindacati stan¬ 
no versando su un conto co^ 
rente postale aperto dodici 
ore dopo li sisma; ma non po¬ 
trà aggiungervi ì suol. ii dovrà 

dare a Lattanzio; senza sapere 
come dove e quando verrao' 
no spesi. Sempre che non ri¬ 
mangano a riposare. (tullKerl, 
in qualche banca. 
























Commenti 


nihità 


'Qomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I modemizzatori 


QIUUO QUERCINI 

U n capitalismo italiano dalla testa industnale pie* 
cola piccola e con un potere politico abnonne. 
E l'immagine che a me pare meglio riassumere 
il quadro che esce dalla ricerca di Mediobanca 
mmmmm sulle prime 17S imprese italiane, come dalle 
classifiche delle società europee pubblicate di recente dal- 
l'European Business Group. 

Una testa industriale piccola piccola: appena 21 le socie* 
tà italiane fra le prime 500 europee, meno della Svizzera, 
della Svezia e deU’Olanda. fra un quarto ed un quinto dì 
quelle inglesi, tedesche e francesi; appena 21 e tutte di 
proprietà di 5 grandi famiglie private CAgnelli, Ferruzzi, De 
Mnedetti, Pirelli, Berlusconi) e di gruppi pubblici On. Eni, 
Enel. Ifim). 

Ed un potere abnorme, che non ha eguali in nessuna 
delle grandi democrazie industriali: 5 di quei grufai rappre* 
sentano 1*65% di tutte le azioni quotale in borsa e assomma* 
CIO la proprietà di oltre due terzi delle testate giornalistiche 
e lele^ve. 

Altro che le fate su\ «capitalismo popolare* di moda fino 
a pochi mesi fa! Dove porta se lasciata alle sue spontanee 
tendenze la «grande ristrutturazione», la «modemizzazio* 
ne* che ha dominato in tutto l'ultimo decennio? Un'Italia 
più produttiva? La ricerca di Medìobanca è 11 a ricordarci 
che le grandi imprese italiane hanno utilizzato il risanamen* 
to finanziario ed ì profitti di questi anni non per creare 
nuove attività, ma per acquisire imprese già esistenti, e più 
per eliminare dal mercato possibili concorrenti che per 
realizzare adeguate «masse critiche» di capitali e di innova* 
alone. 

Un'Italia tecnologicamente più avanzata? Ma ali investi* 
menti in ricerca e sviluppo del complesso dell'Industria 
cia^onale sono ancora circa la metà di quegli degli altri 
maggiori Paesi industriali e lo scarto è ancora quello di 10 
anmla. 

Un'Italia più intemazionale? Ma siamo runico dei grandi 
paesi avanzati che ha un deficit strutturale sia nelle produ* 
zioni ad alta intensità di ricerca e sviluppo, ^a nelle produ* 
trioni ad alta inten^tà di scala e tale deficit è sistematica* 
mente peggiorato nel corso dell'ultimo decennio. 

Quelle tendenze spontanee possono forse portare a far si 
che quei pochi grandi gruppi riescano ad inserirà nella 
competizione con i più forti e numerosi gruppi multinazio¬ 
nali europei, americuìi e giapponesi. Ma a quale prezzo? La 
competitività di questa o quella grande impresa può non 
coincidere con la competitività del paese. Emblematico è il 
caso delfautompòlle. La fiat è il pnmo produttore europeo 
(e di questo sono piene le prime pagine dei giornali) ma 
rilalla è l'unico dei grandi paesi industriali con un deficit 


SuttoK nazionale. A quale prezzo? Il risanamento finanzia¬ 
rio delle imprese è avvenuto anche sulla base dei meccani¬ 
smi che hanno consentito alle mt^giori imprese di approv¬ 
vigionarsi sul mercato dei capitali a tassi bassissimi (il co* 
sladetio «tasso Fiat*, appunto il «parco buoi* dei risparmia¬ 
tori dei «borsini* di provìncia) e di farsi remunerare gli 
Investimenti finanziari ai tassi esoititanti dei tìtoli pubblici. 
Ed a quale prezzo per 11 Mezzogiorno e per le minori impre¬ 
se. per l’ambiente e la crescita civile di tutto il paese, e. 
aoprattutto. per l'equilibrio del poteri e l'aflermaalone di 
fondamentali diritti di libertà e dì cittadinanza? Quando 
eai^niamo cosi veniamo accusati da più patri di «demoniz¬ 
zare* il mondo delle imprese e |e regple d^l merq^lO' 
chémal? La convinzione lìoslra è che le imprese, e quelle 
grandi per prime, debbono rappresentare punti di forza per 
IO sviluppo e la proiezione Intemazionale di tutto il paese e 
che il mercato ne deve essere stnimento da cui è impossibi¬ 
le prescindere. Ma il fatto è che le imprese vanno Indirizza¬ 
te sulla base di programmi e finalità collettive, e non vice¬ 
versa; il mercato va regolato dalia politica, e non viceversa. 
E davvero in questa itaììa della fine degli anni 80 il pericolo 
prevalente non i la «demonizzazione* delle imprese, ma la 
Nbaltemità della politica alla loro logica spontanea. 

ul 8' il vero punto della discussione, che anche 
la ricerca di Mediobanca ripropone in tutta la 
sua portata. Ed è una discussione tutta politica. 
Ciavyero esiste una via ed una soltanto alla mo¬ 
dernizzazione dell'Italia, quella aperta dalle 
maggiori imprese degli anni 80 e rispetto a cui 
restereDoe solo da correggere qualche limite e stortura? Se 
COSI fosse davvero non vi sarebbero più motivi forti di 
contrasto tra destra e sinistra, Avrebbe ragione chi teorizza 
che iqaocìetà moderne si governano solo ai centro e che la 
comMUzione politica che residua è solo quella del potere. 
U duirehla in atto fra De e PsI avrebbe così la sua celebra- 
zlQpe anche culturale. Non resterebbe nessun ruolo non 
•oh» perjl Pel, ma per nessuna forza e idea di sinistra. Ma 
non e coti. A noi pare aiutino a intenderlo anche ( dati di 
Mediobanca. 

Un'ilalìa che per intemazionalizzarsi avesse bisogno di 
allergàre il fqssafo fra l soggetti «forti* e quelli «deboli», non 
zaie^ solo un'Italia più ingiusta e più divisa, sarebbe 
anche un paese condannato a perpetuare un capitalismo 
privata dalla testa pìccola piccola. Dove quattro signori 
seduti alle Krtvania di Medìobanca possono decidere chi 
entra oppure no nei salotto buono della borahetia italiana, 
dove la Borsa rimane affare di pochi perche nessuno può 
garantire i diritti dei minori investiton; dove il pubblico non 
funziona anche perché lo Stato seive a supplire alle incapa¬ 
cità e ai ftiUmenti dei privati; dove l'invadenza dei partiti 
non ha limiti. I comunisti che parlano di una democrazìa 
che non deve arrestarsi sulla soglia di nessun potere parla¬ 
no anche di queste cose. Davvero nello stesso mondo della 
borghesia italiana non vi sono più orecchie capaci di ascol¬ 
tare? 


■Storia di una legge molto discussa 


ultimo atto, incompleto, di un riformismo uAanistico 
travolto in 10 anni dall'assalto della «deregulation» 
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M Per un motivo o per l'al¬ 
tro tutti parlano male dell'e¬ 
quo canone, e non senza ra¬ 
gione. Eppure questa legge - 
qui ci ai riferisce al testo origi¬ 
nario del 1978 > non meritava 
tanto discredito. Provo a spie¬ 
garmi. 

Fu la Corte costituzionale, 
nel i^nnaio 1976, ad ammo¬ 
nire i pubblici poteri circa l’a¬ 
normalità di una situazione 
dove vigeva quasi permanen¬ 
temente un regime • quello 
del blocco - che, secondo la 
stessa Corte, poteva conside¬ 
rarsi legittimo solo in momen¬ 
ti eccezionaii e con caratteri 
di «temporaneità» e dì «straor¬ 
dinarietà». Dopo ta sentenza 
ti fu perciò costretti a porre 
mano concretamente alla leg¬ 
ge di regolamentazione de«ì 
affitti. 

Nella primavera del 1976 
venne reso noto il primo dise¬ 
gno di legge governativo. Sì 
trattava di una propostacom¬ 
pleta quanto agli aspetti nor¬ 
mativi, processuali, procedi- 
mentali. Mancava invece ogni 
indicazione circa la determi¬ 
nazione degli affitti; in sostan¬ 
za, mancava proprio l'equo 
canone, il problema era dele¬ 
gato a commissioni comunali 
od hoc che avrebbero dovuto 
tener conto di un lungo elen¬ 
co di criteri, del tutto generici, 
sia di carattere oggeiuvo (cioè 
riferiti alfalloggio) che sog¬ 
gettivo (cioè riferiti alle condi¬ 
zioni di reddito deirìnquili- 
no). Ove fosse stala approvata 
una proposta del genere, il ri¬ 
sultato non sareblre stalo allro 
che un conlenzìoso senza fi¬ 
ne. 

L'assenza di precise formu¬ 
lazioni per il livello dei canoni 
dipendeva, in effetli, dalla dif¬ 
ficoltà che incontrava il gover¬ 
no a scegliere fra le soluzioni 
presentale dalle principali for¬ 
ze politiche. La De proponeva 
- sic et simpUater • un affitto 
con^spondente al 5% del valo¬ 
re di mercato deU'alloggio; il 
Pti un canone corrispondente 
al 3% del valore dell'alloggio 
dichiarato dal proprietario o 
accertato ai finì dell'lnvim o 
deirimposta di registro; il Pcì 
proponeva Invece di determi¬ 
nare l'equo canone attraverso 
la nvatutazione della rendita 
catastale. 


L’equo canone 
tradito 


Nessuna delle tre proposte 
appariva concretamente prati¬ 
cabile. Quella de avrebbe 
comportato un aumento me¬ 
dio degli affitti intorno al 90%. 
la proposta socialista, accan¬ 
to a problemi tecnici non fa¬ 
cilmente risolvibili, avrebbe 
determinato, a parità di con¬ 
dizioni oggettive degli alloggi, 
canoni differenziati secondo 
le autodìchiarazioni del pro¬ 
prietario: una sorta di lotteria 
per le famiglie in cerca di ca¬ 
sa. Chiara e automatica la pro¬ 
posta del Pei, posto però in 
crisi dalla inattendibilità dei 
dati catastali. Più che una so¬ 
luzione. quindi, era un'ipotesì- 
obiettìvo da subordinare alla 
riforma del catasto. 

Fra le altre proposte dispo¬ 
nibili sul finire dell'estate 
1976 « se ne contavano alme¬ 
no dodici - c'era anche quella 
del sindacalo unitario degli 
edili. Non si trattava di un te¬ 
sto di legge, ma dì un'indica¬ 
zione metodologica fondata 
sutl'obìettivo di ridurre la 
componente dovuta alla ren¬ 
dita fondiaria. In sostanza i 
sindacati suggerivano di cal¬ 
colare l'equo canone come 
una percentuale del valore 
degli immobili, valutando l'a¬ 
rea ai prezzi di esproprio sta¬ 
biliti dalla legge per la casa. 

Fu proprio questa proposta 
che consenti al governo di ri¬ 
solvere abilmente l'incertezza 
fino ad allora manifestata nel¬ 
la scelta del dispositivo tecni¬ 
co. Il disegno di legge gover¬ 
nativo presentato ai Parla¬ 
mento nel febbraio del 1977 
definisce infatti l'equo canone 
come una percentuale dei 
«valore locativo» dell'immobi- 
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le. Il Astore locativo è il pro¬ 
dotto delia superficie dell'al¬ 
loggio per il «costo unitario di 
produzione» (che è, grosso 
modo, il costo deH'edilizia 
pubblica moltiplicato per al¬ 
cuni coefheienti correttivi; ti¬ 
pologia catastale, classe de¬ 
mografica dei comuni, ubica¬ 
zione deirimmobile nel terri¬ 
torio comunale, stalo di con¬ 
servazione e manutenzione, 
eccetera). 

Il dibattito parlamentare si 
dipanò, faticosamente, per di¬ 
ciotto mesi, soprattutto sugli 
aspetti itormativi. Dopo un’i¬ 
niziale prevalenza di emenda¬ 
menti favorevoli a) blocco 
proprietario, ti varò un liesto 
che denuncia con evidenza il 
difficile equiiibrio raggiunto. 
La legge, approvata a larghis¬ 
sima maggioranza ii 29 luglio 
1978, è infatti complicatissi¬ 
ma. Qttantaquattro articoli 
densi di difficoltà interpretati¬ 
ve (ti penti, per esempio, al 
prcriìlema quasi insormontabi¬ 
le deiraggiomamento dei ca- 
nonO< 

il risultato hi un fragile pat¬ 
to fra il potere politico ed i 
proprietari, oit si chiedeva di 
accettare un controllo del ca¬ 
noni (ttivoUa pesante) in 
cambio della garanzia alla 
piena disponibUità dell'allog¬ 
gio alla scadenza del contral¬ 
ti. In compenso, agli inquilini 
sfrattati e bisognosTsarebbero 
stati assegnati alloggi di 
edilìzia pubblica la cui produ¬ 
zione doveva essere forte¬ 
mente potenziata dalle nuove 
disposizioni della legge 457 
(cosiddetto piano decennale 
per reditizia) approvate quasi 
contemporaneamente. A nes¬ 


suno sfuggiva che la nuova 
legge era di difficilissima ge¬ 
stione, ma si era anche con¬ 
vinti che avesse In sé la possi¬ 
bilità di rispondere adeguata¬ 
mente alle esigenze del setto-, 
re abitativo. UéqUo canone è 
Infatti, probabilmente, l’unica 
legge italiana dichiaratamente 
sperimentale: l'articolo 83 
prevede che ogni anno il go¬ 
verno debba presentare al 
Parlamento una apposita rela¬ 
zione contenente le proposte 
di modifica al testo vìgente. 
Nel 1979 e 1980, dai ministeri 
di Grazia e giustizia e dei La¬ 
vori pubblici furono messe a 
punto relazioni ben documen¬ 
tate, dalie quali emergeva so¬ 
prattutto la necessità di una 
gestione coordinala di tutto il 
sistema legislaliuo dt cui al¬ 
lora si disponeva. 

In effetti, come si sa, l'equo 
canone e il piano decennale 
concludevano quella lunga 
stazione del riformismo urba¬ 
nistico che aveva avuto inizio 
sedici anni prima, nel 1962, 
con l'approvazione della leg¬ 
ge 167 per l'acqultizione di 
aree da destinare all'edilizia 
pubblica, e che da allora era 
andato avanti quati sempre 
unitariamente con il contribu¬ 
to di tutti 1 palliti democratici. 
Le tappe friù importanti furo¬ 
no la legge-ponte per l'urbani¬ 
stica de) 1967, la legge per la 
casa del 1971, la legge Buca- 
lossi sul regime degli immobili 
del 1977. DaH’estale del 1978, 
insomma, te leggi ci sono tut¬ 
te. Si tratta di passare alla loro 
gestione. 

Ha inizio invece la Controri¬ 
forma. Dapprima vengono 
meno te condizioni politiche 


(quelle della solidarietà nazio¬ 
nale) che avevano consentito 
l'approvazione delle leggi di 
riforma. Poi soffia il vento del¬ 
la deregu/ar/o/i U società ita¬ 
liana è investita m pieno dti- 
l’onda della grande «illusione 
liberista» che travolge tutti, in 
ogni direzione, anche a sini¬ 
stra. Si potrebbero portare di¬ 
versi esempi, ma quello più si¬ 
gnificativo riguarda senz'altro 
la questione degli espropri e 
del regime degli immobili. 
Dopo le sentenze delia Corte 
costituzionale del 1980 e suc¬ 
cessive, noi siamo l'unico 
paese del mondo civile, dopo 
la rivoluzione francese, del 
tutto privo di norme praticabi¬ 
li in materia. Questa tituazk>* 
ne non è vissuta come uno 
scandalo ma come una iu>ecie 
di fatalità, che obbliga a fare i 
V conti con I proprietari delle 
aree: è il più formidabile degli 
alibi per il rilancio della rendi¬ 
ta che oggi si manifesta visto¬ 
samente in tutta Italia. 

È da qui, da queste ragioni 
di ordine politico, e non per 
motivi economici, che ha ori¬ 
gine il fallimento dell'equo ca¬ 
none. Si tenga conto che, da 
un punto di vista strettamente 
finanziario, la proprietà non fu 
affatto danneggiata: nel 1979, 
dopo l'approvazione della 
sii inquilini sborsarono 
800 miliardi in più del 1978, 
l affitto aumentò quasi per tut¬ 
ti, con un incremento medio 
del 33 per cento circa, mentre 
i redditi dì lavoro aumentaro¬ 
no del 19,5 per cento. Non è 
tanto sul livello dei canoni 
quindi che i proprietari ti irri¬ 
gidirono, ma per il fatto che 
furono traditi dalle successive 
proroghe al regime di blocco. 
SI è estinto così il mercato 
deiraffillo, in Italia si trova ca¬ 
sa solo comprandola. La stes¬ 
sa difesa ad oltranza degli In¬ 
quilini ottiene Teffetto contra¬ 
rio, traducendosi in un fattore 
di irreversìbile erosione del 
campo dell’aintto. E gli inqui¬ 
lini, com'è stalo osservato, di¬ 
ventano una specie in via di 
estinzione. L’equo canone 
che, secondo la legge, doveva 
avviare un progressivo ripristi¬ 
no dei mercato assume così, 
inevitabilmente, aspetti sem¬ 
pre più inìqui, aggrovigliati e 
distorti. 


Lettera aperta 
ai giornalisti 
dairAlfa Lancia 


ari giornalisti, siamo i lavoratori dell'Alfa Ro¬ 
meo di Arese, ci rivolgiamo a voi in quanto 
lavoratori come noi. Pu6 sembrare strana 
questa nostra lettera, perché in genere per 
problemi come quelli che vogliamo sottopor¬ 
vi ci si rivolge di solito ai giornali tramile i 
loro direttori, cosa che d'altronde in passato 
anche noi abbiamo latto avendo, come spes¬ 
so accade, poca udienza. 

Il problema che noi vogliamo sottoporvi é 
quello connesso al tipo di inlormazione che 
viene latta nel nostro paese, soprattutto per 
quanto riguarda ciò che ha per protagonista il 
mondo del lavoro. Per quanto ci riguarda, 
questo fenomeno in atto abbiamo iniziato a 
percepirlo in modo particolare da circa due 
anni, cioè da quando la Tiat si è Impossessata 
dell'Alfa Romeo, 

In questi due anni, che sono stali estrema¬ 
mente pieni di fatti, le uniche inionnazioni 
date sono solo quelle che tendono ad esalta¬ 
re l'opera e l'impegno della Fiat nel risanate 
una situazione disastrata come era quella 
dell'Alfa Romeo, ignorando non solo l'impe¬ 
gno dei lavoratori, ma anche i costi che la 
collettività ha dovuto sostenete attraverso il 
linanziamento pubblico nel passaggio del¬ 
l'Alfa alla Fiat. A noi certamente non dispiace 
che si esalti l'Alfa come fabbrica capace di 
produrre automobili di qualità, anche perché 
il nostro futuro occupazionale dipende quasi 
esclusivamente da ciò. La cosa che più ci 
sconcerta é il totale silenzio stampa sulle no¬ 
stre precise e circostanziale denunce dei me¬ 
lodi che la Fiat usa nel rapporto con i lavora¬ 
tori ed il sindacato, soprattutto quando nega 
ai lavoratori i più elementari diritti cosliluzio- 
nati, come quello della libera adesione al sin¬ 
dacato. 

A tale proposito é emblematico l'ultimo 
episodio denunciato in occasione della visita 
all'Alfa di un gruppo di parlamentari del Pei. 
Con rare eccezioni, la grande stampa ha 
completamente Ignorato il fatto, ha nascosto 
che la Fiat è anche arroganza, prepotenza e 
•optaltuuo coercizione. In questi ultimi anni, 
sempre più il sindacato ed i lavoratori con le 
loro lotte e le loro problematiche tendono a 
sparire come sog^ttl deU'inlonnazione. il 
sindacato compaia sempre più nell'lnloima- 
zione quotidiana soltanto per descriverne il 
decadimento e la presunta concezione veC|> 
chia della società, le proprie divisioni, In con¬ 
clusione, se ne decanta la crisi iireveisibile,. 
In contrapposizione a lutto ciò, al esalMM. 
sempre più le ragioni eia modernità dell'imv 
presa, acui i lavoratori dovrebbero sacrlRea»' 
re tutto, anche t più elementari diritti. 

anosireimpressioneèche questa tendenza a 
lare inlormazione in modo manicheo sia de.» 
terminata, oltreché dalla dillusa cultura neo- ' 
Ubeiisla in questi anni, anche dal tallo che 
pezzi sempre più consistenti deireditoria (Ini. 
scono in mano ai grandi groppi industriali, h 
giornali diventano sempre più strumenti di 
•formazione, dell'opinione pubblica piutto¬ 
sto che organi d'infbrmazione per l'opinione 
pubblica. 

E In questo contesto che abbiamo pensato 
di rivolgerci a voi non unto per larvi sostene- ‘ 
re le nostre ragioni nel conflitto con la Fiat, 
ma perché vi adoperiate come operatori del- 
rinlotmazione affinché anche alle nostre m-' 
gioni sia restituita la dignità di essere cono¬ 
sciute- Sappiamo che anche tra di voi é in 
corso un ampio dibattito sui temi deU'iniQri 
mazione e del tipo di inlormazione che si fa, 
contestualmente al vostro molo nel rispetto, 
della vostra deontologia professionale. 

E alltesi vero che in certe circostanze scat¬ 
tano meccanismi di autocensura che, aggiun¬ 
gendosi ad altri tipi di censura preventiva, 
determinano l'attuale situazione di intonna- 
zioni dimezzate ed unilaterali. 

Se quanto abbiamo cercalo di dirvi rispec¬ 
chia perlomeno in parie l'attuale reaka, vi 
inviliamo ad utilizzate la vostra prolesslonali- 
tà. la vostra onestà intelleKuale affinché an¬ 
che a noi sia restilulla la dignità di •soggetti, 
dì una corretta informazione. 
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■1 Tempo di Natale, tempo 
di festa. SI rinnova il ciclo del¬ 
le stagioni, toma ad allungarsi 
il giorno. Rinasce il Sole, pen¬ 
savano i popoli antichi che gli 
rendevano culto com^ a un 
dìo 1 cristiani fissarono nello 
stesso penodo dell'anno la 
celebrazione del Dio che si è 
fatto carne e stona, uomo fra 
gli uomini. Una nascita da 
emarginato, per ta strada, sen¬ 
za assistenza; «Non c'era po¬ 
sto per loro nell'albergo» Ep¬ 
pure dopo quella nascita il 
mondo si trovò a fare i conti 
con un germe di novità che 
non si è ancora inaridito. «Og¬ 
gi vi è nato un salvatore... que¬ 
sto per voi il segno: troverete 
un bambino...». 

Si creda, o no, che quel 
bambino era Dio; si guardi il 
presepio come il teatrino di 
una favola sempre affascinan¬ 
te oppure come memona di 
un evento reale e straordina- 
no; per tutti fa nlettura di quel¬ 
le pagine evangeliche, cano- 
nicne e apoenfe (il bue e rasi¬ 
no. piccola nota dotta, si tro¬ 
vano solo in queste) è un invi¬ 


to a riflettere sucosa significhi 
per noi, oggi, salvezza, quindi 
speranza. Per rendere meno 
scontati, meno rituali gii augu¬ 
ri, Per non ndurre la festa al 
conformismo dei regali, cap¬ 
poni e tortellini, panettoni e 
spumanti Un conformismo 
anche simpatico, non ho la 
vocazione del moralista di tur¬ 
no, so bene che la conviviaiità 
può essere vìssuta come un 
valore; ma a patto che la sosta 
festiva tiuti a ripartire per le 
fatiche feriali. 

Salvezza, da che? Speranza, 
in che? La prima nsposta é 
chiara: salvezza dalla violen¬ 
za, speranza nella pace, nel 
superamento del sistema fon¬ 
dato sulla guerra e la corsa 
agli armamenti. E su questo 
Natale, come sul precedente, 
si levano segni promettenti. 
Ma le speranze offorio dai go¬ 
verni non bastano. Il nostro 
tipo di società provoca minac¬ 
ciose alienazioni; slamo infini- 
tamonie più liberi dai bisonti 
elementari ma siamo ancne 
sottoposti a condiz'onaiTienU 
inediti, a forme nuove di 
schiavitù. Penso allo sviluppo 
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ma per pensarci 


SUI 


tecnologico non controllato; 
airinformazione monopoliz¬ 
zata e deformata, iMibblicilà 
Ccommerdate) e propaganda 
(politica) intinuate nell'incon¬ 
scio di ognuno, Penso airi- 
deotogia del RI. o del privato 
conto in banca e dei beni pos¬ 
seduti, da tenere per ciiteno 
primario di successo e dì spe¬ 
ranza, per io Stalo e per la fa¬ 
miglia. 

Sotto la crosta luccicante 
del nostro benessere si na¬ 
sconde un crescente e moìte- 
pllce malessere. I motivi oro- 
londi deiresistere, infatti, 
quelli per cui t'iwmo é uomo e 
vai la pena di vivere, restano 
ai margini del quotidiano. La 
festa, ilaettimogiorno,allora. 


dovrebbe servire a ripropor¬ 
celi. A salvarci, appunto, o per 
lo meno a metterci in guardia, 
dall'alienazione: concetto 

marxiano, oggi da molli nte- 
nulo superato e in disuso, in¬ 
vece più attuale che mai, sia 
pure in modi diversi, più com¬ 
plessi, di quelli analizzati da 
Marx. Alienazione e rimozio¬ 
ne. la festa, «per non pensar¬ 
ci». Come una droga. 

Dio o non Dio, siamo un 
po' tutti dalla parte di Erode, 
che di quel bambino aveva 
paura perché metteva in crisi 
te sue sicurezze. Quel bambi¬ 
no, i racconti intorno alla sua 
nascita, sono infatti un richia¬ 
mo inquietante a uscire dalle 


sicurezze nostre, a cambiare 
le nostre abitudini mentali: la 
nostra scala di valori è capo¬ 
volta, salvatore è un bambino. 

Quel bambino diventato 
adulto ripeterà instancabile 
per le vie della Palestina il suo 
appello alla conversione. Un 
appello che oggi, m< pare, si 
può e si deve intendere, anzi¬ 
tutto, in un senso pienamente 
laico. Le conversioni religio¬ 
se, le folgorazioni sulla via di 
Damasco - Manzoni e il suo 
Innominato, Claudel e Papmi 
- sono fatti piersonali, ran, tut¬ 
ti da sottoporre a verifica. La 
conversione della mente, il 
passaggio difficile dalla passi¬ 
vità conformistica alla cntica 
della cultura dominante, ecco 


ciò che ci riguarda tutti, nes- 
»ino escluso. La Chiesa ne ha 
conosciuti molti di questi pas- 
^gi difHcili e cimflittuali. Tira 
ì piu evidenti e noti. Galileo e 
la nuova cosmulogia; nel no¬ 
stro secolo, la libe& di crede¬ 
re o non credere, prima consi¬ 
derata aberrante, ora afferma¬ 
ta come necessaria coerenza 
col Vangelo; oppure l'immagi¬ 
ne di Assisi (ostica non solo a 
un Lefebvre), quando il Papa 
ti mostrò eguale nella pre¬ 
ghiera ai ministri di altre reli¬ 
gioni, 

Altro esempio, minimo ma 
attualissimo. L'arcivescovo di 
Cuneo, come mi Krive Pialo 
Dadone. capogruppo Pei al 
Comune, ha partecipato ail’i- 
naugurazione del nuovo iper¬ 
mercato Standa. esaltando i 
fasti di queste moderne catte¬ 
drali del consumo di massa e 
autorizzando così l'ammini¬ 
stratore delegato a elevare i 
supermercati a «servizi socia¬ 
li», Pare che esponenti de lo¬ 
cali, allibili, abbiano definito 
l'intervento del vescovo l'atto 
di nascita di una teologia del 


consumismo conira[^x>sta al¬ 
la leolc^ìa della liberazione. 
Auguro al cattolico che regge 
la chiesa dì Cuneo un NaWo 
di conversione: non alla fede, 
che certo avrà salda, ma a una 
intelligenza pùù penetrante sul 
modo di renderne ragione og;^ 
gl. San Paolo ammoniva di 
non conformarsi al secolo: 
nulla di più conformista che 
l'elogio degli ipermercati, luo¬ 
go privilegiato di quel^/pe^ 
sviluppo condannalo dal Pa¬ 
pa come «struttura dì pecca¬ 
to», causa del sottosviluppo e 
della fame di miliardi di esseri 
umani nel Sud dei mondo. 

S uanto ai comunisti, i'au- 
0 per la conversione in 
corso della loro cultura ha og¬ 
gi un riterìmento preciso: Ta 
questione militare, in relazio¬ 
ne alle proposte «rivoluziona¬ 
rie» di Occhetto e Pecchioli. 
Si è aperta una prospettiva di 
grande rilievo per i giovani e 
per molti cattolici, anche non 
più giovani. Guai so dovesse 
prevalere la reazione della 
vecchia cultura del partito. 
Non sarebbe davvero un se¬ 
gno nattiizio. 
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Guido Bodnto 


Achille Occhetto 


Occhetto-Bodrato 
lur^o coUoqdo 
a Montedtorio 


H ROMA. Non si è trattato 
di un coiioquio formale ma di 
un «ragionamento», come ha 
detto Qiido Bodrato, che è 
partilo da aspetti particolari 
deirimmediata attualità e ha 
poi investito 1 maggiori pro¬ 
blemi dei confronto politico. 
A quanto sii saputo, l'improv¬ 
visalo dialogo è stato stimola¬ 
to detta costatazione dell'evi¬ 
dente logoramento dei rap¬ 
porti tra governo e opposizio¬ 
ne che si rifiette anche negati¬ 
vamente sulla possibilità di 
comunicazioate tra le forze 
politiche. 

Adillle Occhetto avrebbe 
fatto notare al suo Ihterio^to- 
re che non c'è da ^e comu¬ 
nista nessuna suggestione 
Kandalistica ma la preoccu¬ 
pazione che deriva dal vedere 
una Oc che fa costantemente 
quadrato attorno al suo siste¬ 
ma. di potm ogniqualvolta 
sorgono prove e dubbi obiet- 
Hm sulla gestione della^cosa 

r bblica. Egualmente grave, è 
palese rovesciamento del¬ 
l'impegno che De Mita aveva 
attunto a propizìaro una sta¬ 
gione di riforme istituzionali e 
di iran^Mie verso una de¬ 
mocrazia compiuta. 

Se i comunisti sottolineano 
la gravità di.questo Capovolgi¬ 
mento * avrebbe precisato il 
aegretario del Pcì •> non è as- 
ar^ttamente perché pénsipo 
ad accordi politici con la De, i 
quali sarewero in contraddi¬ 
zione con la scolla jdeiraitcr* 
naliva. li fatto è cheJa costru¬ 
zione della democrazìa delle 
altemattve non può che esse¬ 
re il risultato del lavoro di tut¬ 
ti. E questo, a sua volta, è pos- 
Mbile solo elevando la dialetti¬ 
ca politica e trovando regole 
reciprocamente accettate. 

Ciò non significa fare^sconti 
sulla durezza del conflitto po- 
; litico che deriva dairoggettiva. 
consistenza delle rispettive ra- 
giont, ma lo colloca entro re¬ 
gole che lo rendono fisiologi- 
' co. E qMsto è l'unico modo 
per realizzare anche quella 


Politica Interna 


Andreotti ora definisce 
«ingiuste» le polemiche 
sul segretario-presidente 
e gli manda solidarietà 


Ma piazza del Gesù rifiuta 
di firmare subito un patto 
col ministro degli Esteri 
in vista del congresso 


Caso Iirpinia e De Mita 
grandi manovre nella De 


«Auguri e solidarietà, per De Mita dai maggiorenti 
de, a cominciare da 45 senatori guidati - guarda 
caso - dall'andreottiano Evangelisti. Ma 24 ore dopo 
l'autodifesa a Montecitorio sui fondi per la ricostru¬ 
zione deirirpinia terremotata, il presidente del Con¬ 
siglio si trova di fronte anche alla pressante richiesta 
del «grande centro, di accelerare ! tempi delle scelte 
congressuali. A cominciare dal segretario. 


Lungo colloquio ieri, a Montecitorio, tra Occhetto e 
il vicesegretario della De Bodrato. L'incontro, proba¬ 
bilmente occasionale, è comunque servito a uno 
scambio di idee assai ampio sul momento politico, 
su problemi rilevanti del paese e su aspetti dell'impe¬ 
gno congressuale dei due partiti. Essendo avvenuto 
a ridosso di recenti inasprimenti polemici, ha attratto 
l'attenzione degli osservatori politici. 


PASQUALE CASCELLA 


«sintonia., certamente neces- 
sana, sulla questione morale 
di cui ha parlato lo stesso De 
Mita. Certo è che questa cor¬ 
nice di reciproca lealtà demo¬ 
cratica non la si può costruire 
se ci si lega, come E)e Mita sta 
facendo, a una forma di con¬ 
sociazione conflittuale e 
esclusiva Dc-Psi che soffoca 
la dialettica democratica e 
che, non a caso, ha comincia¬ 
to a suscitare t'ailarme degli 
stessi partner minori del pen¬ 
tapartito. 

Non si conosce, ov^amen- 
te, l'esatto tenore delle repli¬ 
che di Bodrato alle considera¬ 
zioni di Occhetto. Ma da una 
dichiarazione che egli ha fatto 
a)r«DnUà* è facile desumere 
un'elevata preoccupazione 
per le conseguenze che una 
riduzione dei margini del con¬ 
fronto politico può provocare 
sulla .tenuta, non solo demo¬ 
cratica’ma ancl\c sociale del 
paese. 

Il vicesegretario della De. 
infatti, ha espresso ad Occhet¬ 
to questa considerazione: 
«Mentre i putiti democratici si 
scontrano violentemente e 
con ciò in qualche modo fini¬ 
scono col relegare in Mcondo 
piano e col rì^hiare 'di para¬ 
lizzare la loro iniziativa politi¬ 
ca, il baricentro dei potere ^ 
sposta al dì fuori dei partiti e 
delle istituzioni, i grandi grup¬ 
pi economici hanno una rapi¬ 
dità ed efficienza di decisione 
che sopravanza quella delle 
forze polìtiche. Ne discende 
un'esigenza che riguarda l'in¬ 
sieme dei partiti, Il sistema po¬ 
litico; quella che la politica ri¬ 
trovi un modo pieno dì esprì¬ 
mersi, di rendersi credibile e 
ciò sìa pure tra i contrasti che 
però iton devono impedire un 
confronto corretto e senza 
finzioni. Si tratta, appunto - 
nota il tncesegretarìo della De 
- dì recuperare il primato del¬ 
la politica tenendo conto del¬ 
l'interesse generale a non lo¬ 
gorare il confronto democra¬ 
tico». 


■i ROMA 11 giorno dopo 45 
senatori de si sono messi in 
fila per esprimere a Ciriaco De 
Mila «piena solidarietà» per la 
vicenda della gestione dei 
fondi per il terremoto per l'Ir- 
pinia. La notizia sa di vecchi 
cerimoniali dello scudocro- 
cialo. Ma questa volta il rito ha 
avuto un officiante anomalo. 
Non il capogruppo de dì pa¬ 
lazzo Madama bensì Franco 
Evangelisti, il proconsole di 
Giulio Andreotti, ha guidato il 
drappello senatoriale a palaz¬ 
zo Chigi, nella sala dedicata al 
Cardinal Deti. poco distante 
dalle stanze in cui i collabora¬ 
tori del segretario-presidente 
hanno maturato, proprio se¬ 
tacciando quella «agenzia Re- 
I pubblica» auloproclamatasi di 


ispirazione andreottiana, la 
convinzione che è in atto una 
manovra scandalistica ai dan¬ 
ni di De Mita. 

Le smentite delia corrente 
non devono essere state mol¬ 
to persuasive, se lo stesso An¬ 
dreotti ha avvertito il bisogno 
di schierarsi giudicando «in¬ 
giuste» te polemiche nei con¬ 
fronti dei presidente del Con¬ 
iglio: «La polemica tra le for¬ 
ze politiche > ha detto ai gior¬ 
nalisti esten - dovrebbe avve¬ 
nire sui fatti politici e non su 
una sarabanda di cifre c di so¬ 
spetti. Questo è un metodo 
non civile». Ma Andreotti non 
si è risparmiato una battuta 
obliqua quando ha sostenuto 
che essendo «molto larga» la 
legislazione per fronteggiare 


le calamità naturali, ti suo uti¬ 
lizzo «è diverso a seconda del¬ 
le tradiaoni, dà luoghi, delle 
condizioni ^onomiche e... 
dd paralleli e della configura¬ 
zione oro^afica delle zone 
colpite». E i sospetti che gra¬ 
vano sulla sua corrente? «Non 
sono prevedibili « taglia corto 
Andreotti - “terremoti” in 
coincidenza con la stagione 
dei congressi». 

Fatto è che i giochi con¬ 
gressuali delio scudocrociato 
sono divenlati più stringenti 
propno mentre à s>tiluppa il 
confronto poiitico più genera¬ 
le sul caso irpino. In una tribu¬ 
na polìtica tv, il comunista 
Walter Veltroni ha osservato 
che «lo scandalismo è certo 
un rischio, però finché esiste¬ 
ranno fili scandali, e qui c'è in 
pnmo iuo^ lo scandalo del 
modo in cui sono stati gestiti e 
spesi i soldi per la ricosirutio- 
ne deii'lrfMnia. c'è anche biso¬ 
gno che qualcuno li affronti». 
Questo ha fatto il Ed è 
servito a muovere le acque. 
Lo riconosce indirettamente 
la Voce repubblicana: «Quan¬ 
do il presidente dei Consiglio 
paria di nuove e piu rigorose 
procedure da adottare per il 
futuro con dò stesso ammette 
che del passato non tutto può 


essere accettato e convalida¬ 
to». Per il giornale dei Pri «è 
quindi opportuno che la que¬ 
stione venga esaminata ed af¬ 
frontala nel modo In cui il Par¬ 
lamento riterrà giusto», per¬ 
ché «della ricostruzione Irpina 
si sappia tutto ciò che si deve 
sapere, e si corregga tutto ciò 
che è possibile e necessario 
correggere». 

Nella De, come si è visto, si 
continua a parlare tanto del 
caso irpmo, ma essenzialmen¬ 
te per i risvolti interni. Guarda 
caso l'altra sera, cioè nella 
stessa giornata deH'autodifesa 
di De Mita, il leader del «gran¬ 
de centro» Antonio Cava si è 
presentato nell'uliicio del se¬ 
gretario de a piazza del Gesù 
per chiedergli di promuovere 
entro la metà di gennaio 
(quando si riuniranno le assise 

E rovinciali, in vista delle quali 
uigi Granelli ha chiesto «una 
attenta verìfica» dette proce¬ 
dure) un vertice della maggio¬ 
ranza deH’ultimo congresso, 
composta dalia sinistra, dal 
centro e dagli andreottiani per 
trovare un accordo a comin¬ 
ciare dai candidato alia segre¬ 
terìa. De Mita, insomma, è sta¬ 
to messo alle strette. Ed è cor¬ 
so ai npari. Ieri ha Invitato a 
pranzo 1 due vicesegretari. 


La Direzione del Psdi avvia le procedure per le assise di febbraio 

Cari^ vìnce lo scontro sul congresso 
La nùnoranza mìnaeda la sdsdone 


Romita, Nicolazzì e Longo escono dalla Direzione 
del Psdi sbattendo la porta e annunciando l'aùto- 
Convocazione del Comitato centrali Non è ancora 
la scissione, ma poco ci manca. «E un momento 
drammatico», tuona Longo prima di riunirsi con Ro¬ 
mita nella stanza di Ciocia, airestremità opposta del 
lungo corridoio su cui sì affaccia la Direzione, dove 
restano asserragliati i fedelissimi del segretario. 


FABRIZIO RONDOUNO 


ROMA. «Siamo un partito 
un po' sfondato, è vero, ma lei 
qui non può stare»: Antonio 
Cariglia. gentile e un po' ner¬ 
voso. invita il cronista ad usci¬ 
re dalia grande stanza in cui 
sta per riunirsi, forse per l'uiti- 
I ma volta, la Direzione social¬ 
democratica. Manca poco a 
mezzogiorno. Tre ore jdopo il 
Psdi è ad un passo dalla scis¬ 
sione. Ma la giornata era ini¬ 
ziata in una calma relativa. Nì- 
colazzi entra nel palazzo di via 
Santa Mana in Via prodigo dì 
sorrisi e di dichiarazioni di¬ 
stensive: «Siamo tutti social¬ 
democratici... bisogna evitare 
il muro contro muro...». Ri¬ 
propone la convocazione del 
Comitato centrale per «sdram¬ 
matizzare la situazione», ma 


evita dì attaccare Cariglia. An¬ 
zi. ribadisce che c'è un «co¬ 
mune denominatore»: difen¬ 
dere «il ruolo poiitico e la fun¬ 
zione dei Psdi». Con lui, silen¬ 
zioso, c'è il fedele Vizzini, 
candidato di Nìcolazzi alla se¬ 
greterìa. La manovra è sempli¬ 
ce: rinviare il congresso all'au¬ 
tunno e guadagnare tempo, in 
attesa che una nuova segrete¬ 
rìa. più o meno'unitaria ma 
saldamente controllata da Nì- 
colazzì, conduca senza scos¬ 
se l'approdo a vìa del Corso. 
Tappa intermedia, le liste co¬ 
muni col Psi alle elezioni eu¬ 
ropee. 

il piano dì Romita è un al¬ 
tro: congresso già in primave¬ 
ra dopo aver fatto saltare Carì- 
giia a gennaio, confluenza nel 


Psi prima delie europee. Da 
<^ui la proposta di una segrete- 
na collegiale «di garanzia». 
•Per me va bene - precisa 
Longo • purché non a itia Ca¬ 
riglia». La posta in gioco, co¬ 
me appare ormai chiaro a tut¬ 
ti, è il possesso dei «mbolo 
elettorale. Se il simbolo del 
l^i sopravvive, a Craxi la 
confluenza interessa ben po¬ 
co. 

La discussione che si svi¬ 
luppa in Direzione è però tutta 
incentrata »j questioni lorma- 
li. fino a sfiorare il paradosso. 
Dopo aver ascoltato le varie 
proposte degli oppositori, Ca¬ 
riglia prende la parola e riba¬ 
disce punto per punto la sua 
posizione: il congresso è già 
convocato, per di più aH’una- 
nimità, e dunque non resta 
che celebrarlo. Il Cc è deca¬ 
duto. e dunque non può esse¬ 
re riunito, neppure se 105 
membri (tante sono le firme 
che Romita e Nicolazzi dico¬ 
no di aver raccolto) lo chie¬ 
dono. Luigi Preti, ciré la setti¬ 
mana scorsa » era astenuto, 
passa dalla parte del segreta¬ 
rio e propone di costituire la 
«Commissione congressuale», 
onanismo di garanzia che di- 
^ne di pieni poteri (sulla 
stampa, ^(ie tinanze, sul tes¬ 


seramento) e che dovrà orga¬ 
nizzare le assise nazionali. Si 
vota: 11 contro 11, pania as¬ 
soluta. Ma c'è il trucco. Mat¬ 
teo Matteotti prende la parola: 
■L'articolo 26 dello statuto 
prevede rìncompalibilità fra 
incarichi di governo e incari¬ 
chi di partito». Ergo, i voli dei 
sottosegretari Gianni Manzoli- 
ni e Dino Madaudo (un romi- 
liano d'assalto e uno speri¬ 
mentato nicolazziano) non 
valgono. Ma c’è di più: neppu¬ 
re il voto di Nicolazzi vale, 
perché in quanto ex segreta- 
no ha diritto soltanto ai voto 
consultivo. Conclusione: 11 a 
8, la commissione è approva¬ 
ta. La presiederà Luigi Preti, 
tre posti andranno alla mag¬ 
gioranza e tre all'opposizione 
(che però non vuole designa¬ 
re nessuno). 

Romita, Manzolirii e Ciocia 
escono di corsa: «E troppo». 
Poi rientrano, mmacciano. 
escono di nuovo portandosi 
appresso metà delia Direzio¬ 
ne. «Manca il numero legale - 
annuncia con tono surreale 
Romita La Direzione non 
può deliberare». Ma ia Dire¬ 
zione, spiega poco dopo Cari- 
glia, ha già deliberato, ^pro¬ 
vando la «commissione Preti». 
Ciampagtia è furfoso; «Noi ci 


.. Un seminario di due giorni di trecento quadri milanesi sui fondamenti del nuovo corso 

I caratteri della nuova fase storica e l’assunzione della democrazia come chiave d’ogni processo 

Un Pd post-consodatìvo, doè alternativo 


lYerelàtorì: il segretario della federazione Barbara 
Pollastrini, Claudio Petruccioli della segreterìa nazio¬ 
nale, Il segretario regionale Roberto Vitali, decine di 
interventi, uno spirito di ricerca fortemente unitario, 
e il documento proposto al dibattito congressuale 
a]q)rofondìto in tutti i suoi asj^tti di novità. Trecento 
comunisti milanesi si sono riuniti a Rimini per una 
«due giorni» di studio sul nuovo corso del Pei. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

ROBERTO CAROLLO 


■i RIMINI. «Nuovo corso - 
afferma Barbara Pollastrini - 
non vuol dire certo rinnegare 
la nostra storia, che è parte 
della nostra identità, è in que¬ 
sta storia che abbiamo cam¬ 
biato il paese e siamo cambia¬ 
ti noi Stessi- Sì tratta di altro: di 

X idere all'impasse degli 
dieci anni. L'esaunmi 
della strategia del compro¬ 
messo storico si è intrecciato 
a una controffenùva conser¬ 
vatrice che ha inciso non solo 
rwl modificare assetti di pote¬ 
re, ma anche sulla cultura po¬ 


litica e sul senso comune. Il 
neomoderatismo qualche 
successo l'ha avuto: caduta 
della idea di solidanetà, nuovi 
e vecchi conformismi, un cer¬ 
to modernismo di maniera, ri¬ 
duzione degli spazi di libertà e 
deH'esercizio dello spirito cn- 
tico». 

Il socialismo non più come 
sistema, come legge della sto¬ 
ria, ma come ispirazione idea¬ 
le e politica di un movimento 
capace di trasformare ia so¬ 
cietà esistente mediante la 
massima espansione della de¬ 


mocrazia. «Un processo fatto 
da una grande capacità di ag¬ 
giornamento di valori, di fina¬ 
lità, di diritti, di regole, ma an¬ 
che di movimenti, di trasfor¬ 
mazioni, di conflittualità. La 
democrazia deve investire tut¬ 
ti ì grandi poteri che regolano 
i rapporti fra gli uomini. Lo svi¬ 
luppo non tende spontanea¬ 
mente verso la piena espan¬ 
sione della democrazìa, l'e¬ 
stensione delle libertà e dei 
diritti è subordinata ai rapporti 
di forza». 

•Non ci sarà un giorno do¬ 
po del congresso - dice la 
Potlastrini parlando dei lavoro 
di elaborazione in corso nel 
Pei Ridefinire cultura politi¬ 
ca e idealità è un progetto di 
lunga lena, molto ambizioso' 
e^o richiede anche la rottura 
di un certo conservatorismo. 
Non è una sfida di poco conto 
trasferire neH'iniziauva con¬ 
creta l'idea di democrazia co¬ 
me spartiacque, come discri¬ 
mine tra destra e sinistra, tra 
conservatorismo e Innovazio¬ 
ne: è un progetto appassio¬ 


nante che richiede nel con¬ 
tempo grande razionalità. 
Dobbiamo saper coinvolgere 
le parti avanzate della società, 
professionali, inieltettuali, del 
mondo del lavoro» 

A Claudio Petruccioli il 
compito di approfondire la 
proposta deil'altemativa. una 
proposta nuova perché scatu¬ 
risce dalla presa d'atto che 
una fase della vita politica ita¬ 
liana, quella consociativa, sì è 
conclusa. «L'altemalìva di per 
sé presuppone un rapporto 
unitario a sinistra. Il problema 
è che per venl’anni le forze 
della sinistra sono andate da 
sole al confronto con la De. 
quasi temessero che l’allerna- 
tìva fosse troppo, che l'Italia 
avesse uno scheletro troppo 
fragile per reggerti. Ma in 
questo modo la stessa idea 
della sinistra si è affievolita, 
come una lampadina troppo 
fioca: ora lavoriamo per nac- 
cenderla». 

Il dibattito si sposta sul rap¬ 
porto con la modernità. «Ogni 


processo - dice Sergio Scal¬ 
pelli - provoca nuovo benes¬ 
sere e nuove marginìtiilà. il 
Pei ha due str^e. immotarsi 
sull'altare delia Prima Repub¬ 
blica o affrontare insieme ì 
problemi della giustizia socia¬ 
le e del ricambio della classe 
dirìgente, proponendosi co¬ 
me perno di un nuovo patto 
istituzionale». «Esserci limitati 
a difendere io Stato sociale, le 
autonomie locali, le istituzioni 
' dice Franco Bagnini - ha 
finito per farà Identificare co¬ 
me i difensori della burocrazia 
che non funziona, dello Stato 
ingiu^o, deii'assìsienzìalismo, 
ìnsomma come un partito 
conservatore, il nformismo 
forte consiste anche nell'indi- 
viduare nuove regole per go¬ 
vernare le trasformazioni' 

La riforma del partito Ne 
paria Roberto Vitali. «Nella 
cnsi dei partiti e della rappre¬ 
sentanza ci sivno anche noi, 
dobbiamo assumerne m pie¬ 
no la cosdenza, senza settari¬ 
smi o rassegnazione». Cosa 
vuol dire partito dì massa ca¬ 


pace dì fare opinione? Che il 
vecchio modello che fondava 
la sua forza sulla parola d'or¬ 
dine «Per ogni campanile una 
sezione» non basta più. «Ci 
vuole - dice Vitali - grande 
capacità crìtica, di analisi, di 
concretezza, di progettualità. 
Lo abbiamo chiamato il parti¬ 
to del lavoro, degli uomini e 
deile donne, degli elettori, il 
partilo democratico. Questo 
presuppone nuovi rapporti tra 
direzione, comitati regionali, 
federazioni». Le sezioni: non 
sì tratta di andare a un taglio 
generalizzato, anzi la sezione 
territoriale va difesa e rilancia¬ 
ta. «Ma dobbiamo essere pre¬ 
senti nella scuola, nella pub¬ 
blica amministrazione, pro¬ 
muovere i quadri femminili, 
cambiare il rapporto tra i livel¬ 
li del partito I congressi regio¬ 
nali potrebbero essere un mo¬ 
mento dì verifica. Vanno ride- 
finiti dinllì e doveri degli 
iscrìtti, e superata un'unità tra 
pigri che diventa paralizzan¬ 
te*. 


Giovedì 
22 dicembre 1988 


Nella discussione la que¬ 
stione femminile è protagoni¬ 
sta con tutta la sua portata di 
rinnovamento culturale e or¬ 
ganizzativo. Un partito più 
«femminile» grazie alla soglia 
garantita è una violazione dei 
prìncipi della rappresentanza? 
La creazione di una lobby, co¬ 
me pensa qualche comp^no 
maschio, assurda perché ba¬ 
sata non su istanze di catego¬ 
rìa, o su opzioni politiche, ma 
sulla «differenza sessuale»? 0 
non è anche questo un modo, 
più che per redistnbuire quan¬ 
tità, per cambiare la qualità 
della rappresentanza? Certo 
robiettivo, lo ha ricordato Da¬ 
niela Benelli, è arrivare alle 
differenze tra individui e non 
Ira 1 sessi, e la soglia del 30% è 
solo una tappa del viaggio ver¬ 
so la pantà effettiva, ma intan¬ 
to bisogna pur affrontare la 
contraddizione strìdente tra 
attivismo sociale delie donne 
e scarsa presenza istituziona-1 
le. Con una consapevolezza di 
fondo, che ia società stessa ha 
bisogno di loro per crescere. 



«La direzione regionale della De lombarda ha unanime¬ 
mente fissato i «paletti» per la conclusione positiva della 
cnsi. Ora, se il Psi ritiene di consentire una positiva conclu¬ 
sione, ci sono tutte ie condizioni politiche. Diversamente, 
sarà confermato il sospetto che ia strategia del Psi aveva 
come obiettivo un attacco diretto alla De che, partendo da 
Milano, intende giungere fino a Roma». Con questa dichia¬ 
razione di Bruno Tabacci (nella foto), presidente dimissio¬ 
nario della giunta della Lombardia, la De tenta di chiudere 
le trattative in corso da tempo per una riedizione de) pen¬ 
tapartito alla Regione. Ma dai socialisti è giunto un altro 
rifiuto. L'ufficio politico del Psi lombardo, riunitosi ieri, ha 
comunicato che «ie proposte avanzate dalla De non costi¬ 
tuiscono una base per un avanzamento della trattativa. 
Chiediamo alla De - prosegue il documento diffuso ieri - 
di dare una nuova base per la discussione». I socialisti 
precisano che la loro replica «non ha intenti né dilatori né 
di rottura, ma di chiarezza». 


Guido Bodrato ed Enzo Scot¬ 
ti, assieme ai capigruppo alia 
Camera e al ^nato, Mino 
Martinazzolì e Nicola Manci¬ 
no, proprio per concordare U 
prossimo percorso congres¬ 
suale. E la contromossa è sta¬ 
ta di escludere in questa fase 
proprio gli andreottiani. Uffì- 
cialmente perché Andreotti 
ha, si, partecipato alia mag¬ 
gioranza in questi anni, ma 
mantenendo prima una distin¬ 
zione organizzativa e poi an¬ 
che politica. In realtà per evi¬ 
tare che sia il «grande centro» 
a diventare l'ago deila bilan¬ 
cia, potendo pendolare (e nei 
caso scegliere) tra la sinistra e 
gli andreottiani. C^va e Scolti 
a quanto pare hanno accetta¬ 
to di partire con una maggio* 
ranza a due. centro e sinUtra. 
che in teoria dovrebbe aprirsi 
successivamente alle altre 
correnti, ottenendo in cambio 
- secondo alcuni - una sorta 
di prelazione alla segreteria 
(Arnaldo ForlaniT). Ma gli an- 
dreoltiani non si fidano affat¬ 
to. Tanto che Luigi Baruffi ha 
proclamalo pulmlicamenle: 
«La questione irpinia, per cita¬ 
re l’ultima, dimostra che i due 
ruoli di segretario del partito e 
di presidente del Consiglio 
devono rimanere distinti». 


TacA Iminia* «Terremoto, otto anni do- 

USO irpmia. po» è U titolo dei filmato 

filmato radicale presentato ieri dal capo- 

documenta gruppo radicale Giuseppe 

Qocumenu CalderisI nella sala sfampa 

lo scandalo delia camera. Realizzato 

nella scorsa settimana nei 
centri del Sud colpiti dal si¬ 
sma, il filmato offre, ha detto Calderisi, «il supporlo delie 
immagini ai dati sulla ricostruzione, non per fare scandali¬ 
smo ma per denunciare uno scandalo, che è cosa ben 
diversa». Durante ì 42 minuti di reportage, realizzato da 
Sergio De Gregorio e Francesco lavone, «si fornisce un 
quadro delle distorsioni dell'Intervento straordinario de¬ 
nunciate anche da De Mita», li filmato è a disposizione 
gratuitamente di tutte le emittenti che ne facciano richie¬ 
sta. 1 deputati di Democrazia proletaria Giovanni Russo 
Spena, Franco Russo e Luigi Cipriani hanno intanto pre¬ 
sentato un'interrogazione al ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, sulla vicenda della fusione della Banca popolare di 
Aversa con quella delì’lrpinia. Gli esponenti dì Dp chiedo¬ 
no, tra l'altro, «perché nessuno dei commissari straordinari 
succedutisi alla Banca popolare di Aversa ha mai provve¬ 
duto, alla fine della propria gestione, a depositare presso 
la cancelleria del Tribunale il bilancio e il conto profitti e 
perdite approvato dalla Banca d'Ualìa», obbligo, questo, 
espressamente previsto dalla legge bancaria. 

Pel* Ir elfra deputato comunista Ren- 

Al u zo Pascolat replica al mini- 

fli UdSpdn stro per il Mezzogiorno Re- 

cui priiiil mo Gasparl, il quale aveva 

»ui n Itili jjgjjQ pgj jg jjQf^g jgjjg, 

non convincono motate della Campania e 

della Basilicata «non è stato 
stanziato molto dì più di 
quanto fu impegnato per 11 terremoto del Friuli». Il parla¬ 
mentare del Pei afferma che Gasparì «tira in ballo le cifre 
della rìcostnjzione del Friuli in un senso che appare perlo¬ 
meno poco chiaro. In ogni caso • aggiunge - vearemo 
quali dati fornirà Gasparì sul Friuli, sempre che non si ritiri 
dairimpresa all’ultimo momento». 

Date «elastlchRi» ^ régge costituzionale che 
I™ Il modifica la durata in carica 

pBT il voto del Consigli delle cinque re- 

nello Reaioni Bionl a statuto speciale è 
iieiiv negiuni approvata. L'assem- 

a statuto speciale blea di Montecuono ha da¬ 
to parere positivo aH'unani* 
ntità. A questo punto OC* 
correranno ancora tre mesi per l'effettiva entrala in vigore 
della legge, che si era resa necesiiarìa per evitare slittamen¬ 
ti delie elezioni regionali in perìodi tradizionalmente poco' 
felici dal punto dì vista della partecipazione al voto. La 
norma appena votala consente Invece una certa elasticità 
per la data di indizione dei comizi elettorali nelle Regioni 
a statuto speciale. 

Divieto ribadito 

per II congresso gennaio, è ancora appeso a 

RiflirAlo un filo. Marco Pannella ieri 

lauiuiiv 5 j ^ incontrato a Lubiana 

In JUflOMdVid con H presidente della Re¬ 

pubblica socialista dì Slove- 
nia, Janez Sianovnik, con il 
quale ha affrontato proprio i problemi che riguardano 
assise del Pr. Non sono però emerse novità: resta il divietq 
pronunciato dalle autorità. «C’è un'escalation di niet • ha 
detto Pannella durante una conferenza stampa - e in que¬ 
sto clima c'è un'agenzia dì stampa jugoslava che sostiene 
che il nostro partito ha accusato 'nto di fascismo», li leader 
radicale ha denuncialo l'agenzia e ha chiesto 500 milioni 
di dinari di risarcimento. Alcuni parlamentari europei han¬ 
no scritto una lettera cti primo ministra jugoslavo Ranko 
Mikulic per sollecitare «un atto di tolleranza» per io svolgi¬ 
mento del congresso radicale. Gli eurodeputati esprimono 
anche stupore per le affermazioni di «un alto dirìgente 
della Lega dei comunisti che ha accusato il congresso di 
essere l'espressione di una volontà di destabilizzazione 
anticomunista della Jugoslavia». 


Pd: le cifre 
di Caspari 
sul Friuli 
non convincono 


autoconvochiamo». Nicolazzi 
è d'accordo. Vìzzìnì. che per 
ia verità della Direzione non 
fa parte neppure come mem¬ 
bro consultivo, annuisce pen¬ 
soso. Romita rincara ta dose: 
•Mi colpisce il rifiuto ostinalo 
di Cariglia a ragionare». E allo¬ 
ra? «Il Cc - dice solenne - si 
autoconvoca il 18 e 19 geih 
naio, nella sede del partito. È 
priva di legittimità la rappre¬ 
sentanza del Psdi da parte di 
Cariglia». 

Siamo ad un passo dalla 
scissone. «Si, non lo nego - 
dice Cariglia può succedere 

una cosa molto bratta.Poi 

allude al Psi: «Il comporta¬ 
mento della minoranza è in¬ 
fluenzato da presàoni ester¬ 
ne. lo mi atterrò all’esito del 
congresso, ma non sono con¬ 
vinto che altrettanto faranno 
gli altri». Cariglia vuol tener 
duro: è convinto di vincere il 
congresso facendo leva sui- 
l’orgoglio di partito, che vede 
come il fumo negli occhi la 
confluenza nel Psi. E sa che i 
suoi oppositori rischiano dì 
trovarsi con un pugno di mo¬ 
sche: senza simbolo, infatti, 
via del Corso non li accoglierà 
con j dovuti onori. E il imbo¬ 
lo, per ora. resta nelle mani di 
Cariglia. 


GREGORIO PANE 


Date «elastiche» 
per il voto 
nelle Regioni 
a statuto speciale 


Divieto ribadito 
per il congresso 
radicale 
in Jugoslavia 


Denuncia Pd a Isemia 

Votazioni precongressuali 
della De in parrocchia 
Protesta con il vescovo 


Mi ISERNIA. «Caro vescovo, 
ma è normale che le votazioni 
per il congresso delia De si 
svolgano nel locali della par¬ 
rocchia?». E questo il senso di 
una lettera inviala dal consi¬ 
gliere regionale del Pcì, Gio¬ 
vanni Di Pilla, al vescovo dì 
Isemia, rnonsignor Ettore Di 
Filippo. E successo che do¬ 
menica pomeriggio gli iscrìtti 
de, dopo 11 congresso, hanno 
votato delegati e organismi di¬ 
rìgenti in un locale della par¬ 
rocchia, proprio accanto alta 
chiesa di Santa Maria Assunta. 
«Non sono cattolico - dice Di 
Pilla nella lettera - ma ho una 
formazione che mi porta a 
una grande tolleranza. Credo 
e spero che non a tutti i catto¬ 
lici sia piaciuto vedere la chie¬ 
sa circondata di personaggi 
che nulla avevano a che fare 
con le cerimonie religiose. 
rò Ingenuo ma non riesco ad 
assuefarmi a situazioni che ve¬ 
dono una crescente commi¬ 
stione e confusione tra senti¬ 
menti religiosi e politica, tra 
Chiesa e De nelle forme peg¬ 


giori e degradate In cui ciò av¬ 
viene». 

«Leggevo in questi giomi - 
prosegue la lettera di Di Pilla - 
che a Roma solo il 15% dei 
cittadini frequenta la chiesa. 
Non so qual e la situazione dì 
isemia, ma certo se fosse si- 
mite a quella di Roma non mi 
meraviglierei di fronte a que¬ 
sto uso a dir poco improprio 
delle parrocchie. A meno che 
non si scelga di fare delia 
chiesa un centro di potere co¬ 
me altri, cosa che mi rifiuto di 
credere». 

«Questa intrusione - ag¬ 
giunge Di Pilla - non vuole es¬ 
sere né polemica né Irriguar¬ 
dosa. Voglio solo richiamare 
la sua attenzione su un latto, 
non isolalo per la verità, che 
non credo aiuti ia Chiesa ad 
assolvere nel migliore del mo¬ 
di la sua funzione di presenza 
e di dialogo con tutta la socie¬ 
tà ed è invece Irrispettoso nei 
confronti di quei cattolici sin¬ 
ceri che ritengono da tempo 
superato un coiiaieralismo so¬ 
lo dannoso e dal quale si sen¬ 
tono offesi e disturbati». 
















Politica Interna 


L’incontro con la stampa 

Spadolìm crìtica Firpo 
La lotti: dal Parlamento 
non solo guai per Roma 


La giunta delle elezioni 
accerta che molte schede 
neirs? furono manipolate 
Rapporto alla magistratura 


I numeri 1 (Scotti) 
e 4 (Cirino Pomicino) 
cambiati spesso a favore 
di Cava e dei suoi fedeli 


■i ROMA. Uno Spadolini 
particolarmente polemico e 
una lotti decisamente infor¬ 
male, per il tradizionale scam¬ 
bio di auguri dei presidenti 
delle due Camere con i gior¬ 
nalisti parlamentari in occa- 
^one della sospensione dei 
lavori legislativi. Giovanni 
Spadolini ha invitato a pranzo 
i «colleghi» Oi presidente del 
Senato non dimentica mai di 
essere stato direttore di gior¬ 
nali) a palazzo Giustiniani e, al 
momento di rispondere al sa¬ 
luto del presidente della stam¬ 
pa parlamentare Enrico Fo¬ 
schi, ha polemizzato con it 
suo collega di partito Luigi Fir¬ 
po e con il governo. A Firpo 
(non citato personalmente, 
ma presentissimo nella pole¬ 
mica) ha rimproverato «da fio¬ 
rentino e da ettuscoH l'attacco 
a Roma: «lo rimango fedele 
aH'applauso con cui il Parla¬ 
mento, riunito a Firenze, salu¬ 
tò la liberazione di Roma; un 
applauso che pure significava 
i’autoprivazione, per Firenze, 
del titolo di capitale del pae¬ 
se*. 

Al governo la botta più ma¬ 
ligna; certo, «formalmente sia¬ 
mo riusciti ad evitare l'esercì¬ 
zio provvisorio; ma non ci illu¬ 
diamo: la manovra economi- 
co-finanziarìa del governo 
non sta $olo nella Finanziarla 
e nel Bilancio ma soprattutto 
nelle leggi d'accompagna¬ 
mento, ed il lavoro su questi 
provvedimenti è incompleto 
ed in ritardo, e non per colpa 
del Parlamento». Infine, il 
compiacimento per il voto 
con cui il Senato ha varato la 
legge contro (a violenza ses¬ 
suale (che ora sta vivendo un 
secondo, più travagliato iter 
alia’Camera) ed un accenno 


intere^nte alla necessità di 
trovare «punti di correzione» 
dell'attuale bicameralismo 
perfetto, «per evitare inutili ri¬ 
petizioni». La polemica su Ro¬ 
ma è tornata (ma tutta in posi¬ 
tivo) nelle parole rivolte ai 
giornalisti anche dai presiden¬ 
te della Camera. Risponden¬ 
do alle critiche sulla «parla- 
mentarìzzazione» del centro 
storico romano. Nilde lotti ha 
osservato che le stnitture del¬ 
la Camera sono state in grado, 
nell'anno ormai trascorso, di 
mettere a disposizione sedi e 
servizi per qualcosa come 329 
corwegnl politici e culturali, 
promossi da gruppi e partiti, 
organizzazioni di massa e di 
studio, organismi vari di ag¬ 
gregazione di forze sociali. 
«Sono profondamente con¬ 
vinta che questo si è tradotto 
in un arricchimento per Roma 
e per il suo ruolo», ha detto 
richiamando anche l'attenzio¬ 
ne su un’altra novità maturata 
proprio nei giorni scorsi: l'i¬ 
naugurazione dei nuovi locali 
della Biblioteca della Camera 
(SOOmila volumi) aperti ora 
non solo ai parlamentari ma a 
tutti i cittadini: «£ un altro ser¬ 
vizio reso alla città, e forse 
non solo a Roma». 

Dal presidente della Came¬ 
ra infine un non formale ap¬ 
prezzamento per il ruolo dei 
mass media, «essenziali per 
mantenere vivo e vitale il rap¬ 
porto tra Parlamento e pae¬ 
se». Un accenno che è pvso 
anche come un appianamen¬ 
to delle recenti polemiche tra 
parlamentari e giornalisti in 
seguito ad alcune inchieste e 
a certe improvvise dichiara¬ 
zioni (come quella del de Ma¬ 
stella, secondo il quale in Par¬ 
lamento «la droga scorre, ec¬ 
come»). □ G.F.P. 


Dietro i bro^ a Napoli 
la guerra tra leader de 


È confermato: nelle ultime elezioni politiche, a Napo¬ 
li e nel collegio Napoli-Caserta, sono stati commessi 
colossali brogli nelle preferenze de, a vantaggio di 
Cava e dei suoi uomini, e a svantaggio del vicesegre¬ 
tario del partito Enzo Scotti e del ministro Cirino 
Pomicino. Le dimensioni dello scandalo sono cosi 
gravi che la Giunta per le elezioni della Camera ha 
deciso di investire subito la magistratura. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Le novità nell'in- 
chiesta che la giunta sta da 
tempo conducendo sul caso- 
Napoli sono esplose a eie! se¬ 
reno nel primo pomeriggio di 
ieri quando, ai commissari im¬ 
pegnati in un nuovo round 
deii'indagine, è stato conse¬ 
gnato un primo rapporto sulle 
rilevazioni effettuate dai fun- 
ztonan di Montecitorio incari¬ 
cati di studiare i verbali fatti 
sequestrare a Napoli e circon¬ 
dano. 

La più grossa riguarda ap¬ 
punto lì conteggio delle prefe¬ 
renze per i candidati della li¬ 
sta democristiana del collegio 
NapoU-Caserta. Oall'indagme 
(una indagine-campione, per 
il momento) emerge inequi¬ 
vocabilmente che ci sono sta¬ 
te «numerose aggiunte e ma¬ 
nipolazioni», giostrando sui 


numeri. In sostanza si ha ar¬ 
mai qualcosa di più di un'im¬ 
pressione che, per esempio, il 
capolista Enzo Scotti «avr^- 
be avuto una cifra elettorale 
personale notevolmente su¬ 
periore a quella che ufficial¬ 
mente risulta» (e che pure è 
ragguardevole: qualcosa co¬ 
me 225mila e più preferenze) 
se il suo numero d’ordine (1) 
in realtà «non fosse servito al¬ 
la composizione di altri nume¬ 
ri», anteposti o più spesso po¬ 
sposti. Tanto per fare un altro 
esempio, si ha la sensazione 
che la cifra elettorale del can¬ 
didato numero 41 (Alfredo Vi¬ 
to, gavlaneo di (erro) sia la ri¬ 
sultante di ripetuti «gonfia¬ 
menti». dice proprio cosi la 
nota informativa consegnata 
ai membri della giunta per le 
elezioni. E Vito conquistò in¬ 


fatti, piuttosto sorprendente¬ 
mente, il quarto posto nella 
grauduatona degli ^tU con 
ben t54miia e rotti voti. 

Altro giochetto realizzato 
da scrutatori interessati - e sui 
quali pende ormai concretissi¬ 
mo il rischio di misure penali 
molto pianti, anche con l'ar¬ 
resto immediato - sarebbe 
stato quello di cambiare sem¬ 
pre in 41 il voto destinato al 
candidato numero 4, che era 
l’attuale ministro Paolo Orino 
Pomicino, andreottiano. 

insomma, la guerra per la 
conquista fraudolenta delle 
preferenze s^bbe stata con¬ 
dotta davvero senza esclusio¬ 
ne di ccri|N. senza irulietreg- 
giare di frcmte a nulla, anche 
^ peggior falso e al falso più 
veriftcabite, seppure a poste¬ 
riori. Con il rischio della ne¬ 
cessità di rifare totalmente la 
graduatoria degli eletti, e ma¬ 
gari scoprire che qualche at¬ 
tuale' deputato non ha affatto 
titolo per esser tate. L'urgenza 
di una serie di importanti vota¬ 
zioni in aula ha costretto ieri la 
giunta a s<^>endere l’esame 
del casQ-Naj^li. Se ne nparle- 
rà il 12 gennaio: alla vicenda è 
stato deciso di dedicare un'in¬ 
tera giornata di lavori, nella 
fondata ipotesi dì giungere ad 
alcune prime conclusioni, e a 


decisioni operative. Ma Intan¬ 
to, di fronte alla gravità dei 
primi elementi emersi, il pren¬ 
dente della giunta, Enzo IVan- 
tino, ha spedilo per corriere 
speciale una dettagliata rela¬ 
zione ai procuratore della Re¬ 
pubblica di Napoli Alfredo 
Sant’Elia in cui segnala quat¬ 
tro casi specìfici sui quali la 
magistratura inquirente può 
immediatamente attivarsi. Pri¬ 
mo e più caloroso caso, quel¬ 
lo delia sezione n. 61 di Poz¬ 
zuoli. Qui non risulta alcuna 
scheda bianca. Di più, la giun¬ 
ta crede di ravvisare, per la 
lista de, «alterazioni consi¬ 
stenti in aggiunta di voli ai 
candidati n. 2 Cava, n. 10 Vi- 
scardi, n. 27 Martuscelli, n. 41 
Vito», nonché ■sottrazione, 
mediante contralfazione di 
voti, per i candidati n. 1 Scolti, 
n. 3 Lobianco, n. 4 Cirino Po¬ 
micino, n. 7 Mancini». Secon¬ 
do caso, la sezione n. 12 di 
Palma Campania, i voti dì pre¬ 
ferenza di pressocché tutti i 
candidali delia Vista De, con¬ 
trollati dalla Giunta sulle sche¬ 
de, non coincidono con i voti 
attribuiti dall'UflLcio elettorale 
circoscnzìonale. Inoltre, nu¬ 
merosi voti espressi per il can¬ 
didato n. 2 (fiàvà) «appaiono 
aggiunti». 

Altro caso, quello della se¬ 


zione n. 3 di Torre Annunriata 
dove i voti di lista per la De 
(segnati solo sul dorso della 
U^Ha di scrutìnio) riportano 
cifre elettorali superiori a 
quelle risultanti dal controllo 
sulle schede. Infine, alia se¬ 
zione n. 33 di Napoli città I 
voti di lista per la De riportati 
su) verbale non coincidono, 
•per eccesso» manco a dirlo, 
con i voti di lista controllati 
sulle schede. Per il successivo ' 
corso delia denuncia p^ila 
da Montecitono la magistra- 
tua napoletana ha già tutti gli 
elementi di riscontro: la docu¬ 
mentazione in originale (com¬ 
preso il plico delle schede va¬ 
lide) è già in possesso della 
Procura. 

Secco commento del com¬ 
missario comunista Giancarlo 
Binelli sugli sviluppi della vi¬ 
cenda: «Sino a ieri la giunta 
era chiamata ad indagare su 
casi un po' penosi e un po' 
miserabili: candidati di secon¬ 
do piano alla disperata uccia 
(sempre fraudolenta) di qual¬ 
che pugno di voti. Qui ci tro¬ 
viamo invece di fronte ad un 
grosso caso politico: ì bro^ 
nascono per una guerra ai ver¬ 
tici. e per questo primato non 
si è esitato ad inquinare pro¬ 
fondamente i risultati elettora¬ 
li con metodi indegni». 


Resone Uguria 
venti di cria 
sul pentapartito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBTTI 


■1 GENOVA. La maggioran¬ 
za di pentapartito In Regione 
si dissolve/ Un complesso 
provvediménto sull’informa- 
tizzazione è passato ieri con i 
vóti determinanti de) Pei dopo 
chela De aveva ripetutamente 
tentato dì affondario. I) capo¬ 
gruppo repubblicano ha com¬ 
mentato il risultato del voto 
definendolo «cronaca di una 
morte annunciata». In crisi la 
giunta presieduta dal sociali¬ 
sta Rinaldo Magnani Io era da 
terppo a tal punto che nessu¬ 
no dei provvedimenti impor¬ 
tanti in discussione da mesi e 
da anni (come il piano sanita¬ 
rio) è mai riuscito a varcare te 
porte del consìglio. 

Cinque anni or sono il pre¬ 
sidente deiriri Romano Prodi 
s'era impegnato a costituire a 
Genova una società informati¬ 
ca produttrice di software 
purché ci fosse un apporto an¬ 
che locale. L'operazione si 
concluse con la costituzione 
della Datasiel, una società per 
azioni in cui la Regione dispo¬ 
ne dei 49% dei capitale, la Fin- 
siel altrettanto e l'Irt del re¬ 
stante 2%. Amministratore de¬ 
legato è Giuseppe Palermo 
(tecnico Pinsiel dii area Psi) e 
presidente Vincenzo Loren- 
zielli, designato dalla De. Alla 
Datasiel la Regione dovrebbe 
affidare il lavoro di informatiz¬ 
zazione dell'ente e del siste¬ 
ma sankarìo ligure. Un affare 
sui venti miliardi. Sulla con¬ 
venzione tra Regione e Data¬ 
siel messa a punto dalla giunta 
regionale ia De, che pure era 
stata una delle forze promotn- 
cl deli'operazione. ha avuto 
negli ultimi mesi perplessità 
crescenti presto diventate au¬ 
tentica opposizione. 


Alla prova della verità, U di* 
battito in consiglio regiomle* 
la maggioranza ha pa)«M(o ie¬ 
ri tutta la sua Inesistenza. 
Mentre socialisti e repubbliM- 
ni difendevano l'o^razlMW 
la De sparava bordate di accu¬ 
sa. Il presidente Rinaldo Ma¬ 
gnani, in questo momento 
molto preoccupato di mutte- 
nere un buon rapporto con la 
De per poter coltivare le pro¬ 
prie aspirazioni a passare dal¬ 
la poltrona regionale a quella 
lasciata libem al Consondo 
del porto da Roberto D'Alea- 
sandro, ha tentato in aula l'en¬ 
nesimo rinvio. Gelido silenzto 
da parte della De. Si è passali 
al voto degli emendamend, 
presentati dalla stessa giunta, 
e sono stati tutti bocciati: a fa¬ 
vore solo i «laici» deHa giunta, 
contrari De, e Msi, astenu¬ 
to Il Pei. 

Quando è stata la volta del¬ 
la delibera con la convenzio¬ 
ne. il c^gruppo Armando 
Maglìotto ha dichiarato che i 
consiglieri del Pcì avrebbero 
votato a favore della delibera 
per senso di responsabilità nei 
confronti delle IsBtudwd. 
•Non rispettare a questo pun¬ 
to la convenzione > ha detto - 
^gnìflcherebbe accollato Mia 
Regione Liguria il 4S^ delle 
perdite finanziarie della socie¬ 
tà di cui fa parte». La votaato- 
ne, svoltasi per appello nomi¬ 
nale, ha visto approva» la 
convenzione con 24 si (ac¬ 
canto ai IO voti deila ex «mag¬ 
gioranza» sono stati detenni- 
nanti i Ì4 dei Pei) contro i 16 
no (oltre alla De anche U Msi a 
Dp), Il capogruppo dei Pii ha 
detto: «Apprezzo l'atteggia- 
mento dei comunisU. Quanto 
è accaduto va però valutato a 
freddo». 


Approvato dall’aula il bilancio di Montecitorio 


Alla Camera poloniche e BJsi 
per le dimisdonì di Longi 


lAxi^ussione del bilancio della Camer;^ si è intrec- 
data qtiest'anno con le polemiche legate alla fine 
del mandato del segretario generale Longi. Proprio 
nelle stesse ore in cui 1 «conti» di'Montecitorio veni¬ 
vano approvati dall'assemblea, l'alto burocrate ha 
ribadito le proprie dimissioni. La reggenza della 
carica è stata affidata al «vicario» Giaurro, in attesa 
della nomina del nuovo segretario generale. 


GUIDO DELL'AQUILA 


ROMA. Le dimissioni «Ir¬ 
revocabili» di Longi accolte 
dairuffjcio di presidenza han¬ 
no me^ le parola fine alla 
lunga querelle sulla carica dì 
segretario generale di Monte¬ 
citorio, iniziala con la richie¬ 
sta di proroga del mandato 
avanMta dallo stesso Longi. 
Una vicenda che ha vìssuto 
momenti dì accesa polemica 
e che è stata segnata nell'ulti¬ 
ma fase da un intenso carteg- 
Mo irà il segretario generale e 
n predente della Camera. 
Proprio in risposta a una lunga 
lettera di Longi, Nilde lotti 
aveva scritto: «Questa vicenda 
assume un asftelto talmente 
sgradevole e grave che, se 


non fosse perla considerazio¬ 
ne della personale storia pro¬ 
fessionale de) dottor Longi e 
per la considerazione dell'al¬ 
to ruolo istituzionale dell’ulfi- 
cio di presidenza, indurrebbe 
a promuovere più gravi e radi¬ 
cali provvedimenti*. 

ieri notte, come abbiamo 
detto, l'epilogo: l'ufficio di 
presidenza ha accolto una se¬ 
conda richiesta dì dimissioni 
di Longi e ia reggenza è stata 
affidata al segretario generale 
vicario Gianfranco Giaurro, in 
attesa della nomina del suc¬ 
cessore. di cui si comlncerà a 
discutere airinizio del prossi¬ 
mo anno. A testimonianza del 
clima di «intrighi» nei quale si 


voleva mantenere la^ vicenda, 
va segnalato che ien pomerig¬ 
gio é circolato un dattiloscrit¬ 
to anonimo che attribuiva a 
Longi un commento in chiave 
dì critica al presidente lotti. E 
solo 24 ore prima era circola¬ 
to un altro dattiloscritto - 
ugualmente anonimo - in cui 
si parlava di «incompatibilità 
psicologica più che costlluziO' 
naie, tra presidente e segreta¬ 
rio generale». «L'uscita dì sce¬ 
na di Longi - commenta il ra¬ 
dicale Teodori - Ira polemi¬ 
che! dossier, pressioni è il 
punto d'arrivo dell'inquina¬ 
mento e dell'Intreccio perver¬ 
so tra burocrazia e politica». 

L'annuncio ufficiale delle 
dimissioni dì Longi e della 
reggenza di Giaurro è stato 
dato ieri mattina, dallo stesso 
presidente Nilde fotti, a con¬ 
clusione del dibattito sul bi¬ 
lancio dì Montecitono. La lot¬ 
ti ha espresso «rammarico» 
per la circostanza e ha ricono¬ 
sciuto «il valore umano e la 
cultura giurìdica» deU’ormaì 
ex segretario generale. Il pre¬ 
sidente di Montecitorio ha an¬ 
che individuato in tre settori 


(un diverso funzionamento 
del Parlamento reso necessa¬ 
rio dopo rallargamento de) 
voto palese; li rapporto tra 
commissioni e aula; l'ammini¬ 
strazione della Camera) le lì¬ 
nee unificanti di un unico 
obiettivo fondamentale: il 
buon funzionamento del Par¬ 
lamento. «Ciò che esce chiaro 
da questo dibattito - ha con¬ 
cluso - è che si rende neces¬ 
sario un intervento sul piano 
generale e non settoriale». 

Prima della lotti avevano 
replicato t^lì interventi i tre 
questori: il contonista Elio 
Quercioli, il socialista France¬ 
sco CoiUcci e il democristiano 
Carlo Sangalli. Alia (ine, come 
abbiamo detto, il voto per al¬ 
zata dì mano: favorevoli tutti ì 
gruppi della maggioranza, il 
Pei e gli indipendenti dì sini¬ 
stra. Astenuti verdi, radicali, 
demoproletari e missini. Il vo¬ 
to del gruppo pei era stato 
motivato dal presidente Rena¬ 
to Zangherì che - sottolineata 
la necessità di procedere al 
completamento della riforma 
del regolamento, dopo le mo- 


E in Comune nasce un gnappo 


Insieme a Novara otto elette 
di cinque diversi partiti 
Avranno fondi dal bilancio 
ed una sede tutta loro 
«Ea:o su cosa lavoreremo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER QIORQIO BE'm 


tm NOVARA. In consiglio co¬ 
mitale si è (ormato un nuovo 
gruppo, dopo le elezioni am¬ 
ministrative del maggio scor¬ 
so. Un groppo interamente di 
sesso femminile. Lo formano 
otto consigliere di cinque for¬ 
ze politiche: tre comuniste, 
una socialista, una democri¬ 
stiana, due verdj|R|na repub¬ 
blicana. il nuqi^organismo 
ha avuto il rìpoYtoscimento uf¬ 
ficiale deFOonsiglìo il quale, a 
larghissima maggioranza, ha 
deciso di «costituire un grop¬ 
po di lavoro delle consigliere 
1 «lette che operi in rapporto al- 
le associazioni femminili e a 
singole donne». Si è stabilito 
che avrà una sua sede presso 
le strutture comunali, recapito 
telefonico e «adeguala dota¬ 


zione di bilancio». 

Inizialmente si era proposta 
la denominazione di «gruppo 
trasversale delle consigliere», 
ma questa formula aveva su¬ 
scitalo dubbi o aperta contra¬ 
rietà in alcuni partiti. Cera chi 
temeva una sorta di «lobby 
delle donne», un supergruppo 
in contrasto con gli stessi par¬ 
titi che hanno espresso le elet¬ 
te. Perciò si è ripiegato sulla 
dizione di «gruppo di lavoro», 
che non è comunque bastata 
a cancellare del tutto una resi¬ 
dua ostilità. 

lidia Ferrari Sandri, consi¬ 
gliera del Pri, sorride ripen¬ 
sando a certe reazioni: «Cre¬ 
do che qualcuno abbia votato 
a favore per non essere tac¬ 
ciato di razzismo. A buon 



conio, ora il gruppo esìste e 
abbiamo la responsabilità di 
farlo funzionare bene. Abbia¬ 
mo già avuto i primi incontri 
con le associazioni femminili 
della città». 

La De, unico groppo, si è 
astenuta. Il capogruppo, Gior¬ 


dano, ha spiegato che «non 
appartiene più all'affermazto- 
ne della pari dignità continua¬ 
re a dividere nei settori ammì- 
nistrati\à il ruolo maschile da 
quello femminile». Ma la con¬ 
sigliera dello scudo crociato, 
Franca Guglianettì Allegra, si 
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dìfiche ai^rontale alle moda¬ 
lità di votazione • ha parlato 
dell'esigenza di programmare 
i lavori parlamentari «con rife¬ 
rimento - ha aggiunto - anche 
alle interruzioni, in modo che 
la settimana di sospensione 
dei lavori sia una settimana 
fissa, prevedibile anche con 
anticipo (ti molti mesi». Zan- 
gheri ha cHato ad esempio l'a¬ 
genda del Bundestag tedesco, 
nella quale, all'inizio di ogni 
anno, à prevedono tutti i tem¬ 
pi di lavoro dell’anno succes- 
SITO, li (^ - ha continuato - 
conserte di eviUue l'accaval- 
lamento degli impegni, il ca¬ 
pogroppo ccmounista ha infine 
chiesto di potenziare le possi¬ 


bilità di controllo da parte dei 
groppi e dei singoli parlamen- 
tan, per ciò che concerne la 
funzione di bilancio ma non 
solo di questa. 

La Camera ha anche votato 
alcuni ordini dei giorno sul 
lunàonamento delle strutture 
amministrative e sulla «^ivìbUi- 
tà» di Montecitorio. È stato 
approvato il divieto di fumato 
nelle commissioni e in tutti i 
luoghi in cui si svolgono riu¬ 
nioni di lavoro. La Camera ha 
invece respinto un odg pre¬ 
sentato dai radicali che chie¬ 
deva ai partiti di indicare nei 
bilanci anche lo stato patri¬ 
moniale e le operazioni finan¬ 
ziane intraprese. 


di sole donne 


è differenziata dando voto fa 
vorevoie: «Capisco la preoc¬ 
cupatone del mio capogrup¬ 
po. ma non mi pare si possa 
negare una particolare sensi¬ 
bilità delie donne verso alcuni 
problemi delia vita quotidia¬ 
na, come l'assistenza ai bimbi 
o agii anziani, che per altro 
non riguardano solo le donne. 
La paura degli uomini è che si 
possa perdere lo spirilo di 
partito, ma unità delle donne 
non significa uniformità: le 
nostre differenze sono un va¬ 
lore per il gropf^». 

Solidarietà piena da parte 
dei Pei. Per la consigliera Giu¬ 
liana Manica, lo stmmenlo- 
groppo che organizza ta «pre¬ 
senza sessuata» delle donne 
in Comune può dare quei ri¬ 
sultati concreti che mai prima 
erano stati raggiunti: «C'è una 
trasversalità riatto alle forze 
politiche, ma anche repello ai 
problemi perché su ognuno dì 
essi cercheremo di piortare il 
punto di vista delie donne. 
Anche il bilancio dovrà avere 
questo nu(^o segno* pensia¬ 
mo ad esempio a provvedi¬ 
menti per il lavoro, alla rifor¬ 
ma de^i orari di alcuni servizi 


pubblici, a inziatìve contro la 
violenza ses.suale, a un mag¬ 
giore sostegno agli handicap- 
pati». 

11 «groppo dì lavoro» sarà 
diretto, a turno, da una coor- 
dinatnce con la collaborazio¬ 
ne di una «vice» in rappresen¬ 
tanza delle associazioni o, più 
semplicemente, delle «cittadi¬ 
ne novaresi». Molte donne 
hanno partecipato alle pnme 
riunioni portando proposte, 
confermando che da questo 
groppo «SI aspettano qualco¬ 
sa». Secondo la consigliera 
verde Carla Cavagna, «la vali¬ 
dità dell’espenenza che stia¬ 
mo facendo sarà misurata dal¬ 
la capacità di dare risposte 
positive». 

Anche il Psì ha dato appog¬ 
gio alla nascila de) gruppo 
Femminile. Dice la consigliera 
del garofano, Monica Franco- 
glio. «L'avvio è incoraggiante, 
c’è la possibilità di mettere in¬ 
sieme esperienze comuni, ma 
diverse culture. E li plurali¬ 
smo Difficoltà? Beh, può av¬ 
vertirsi Il limite, la contraddi¬ 
zione dì rappresentare insie¬ 
me un partito e la posizione 
delle donne. Ma è superabi¬ 
le». 


■ Voto definitivo del Senato 

Ouididabili a Stedbtn^go 
dttadìm della Cee 


' ROMA. Il Senato ha y^ra- 
to-due importanti , provvedi¬ 
menti finalizzati ad uria vera 
unificazione europea. E di¬ 
ventata, infatti, definitiva la 
legge,-già votata alla Camera, 
che consente l'eleggibilità al 
Parlamento europeo dei citta¬ 
dini di altri paesi della Comu¬ 
nità. Il provvedimento ha avu¬ 
to, a palazzo Madama, un iter 
travagliato. C’è stata, dappri¬ 
ma, una sospensione dei lavo¬ 
ri chiesta Psi - e accolta 
da) ministro Antonio La Per¬ 
gola e dalla De (intervento del 
capogruppo Nicola Mancino) 
- per una «ulteriore riflessio- 
Ite» On verità, si parla con in»- 
stenza di una forte contranelà 
dì Craxi a questo provvedi¬ 
mento) poi e mancato il nu¬ 
mero legale. Ieri mattina il 


■prpwédimentQ è ^faio.!qppro- 
vaio ^ tutti i gruppi,'con la 
sola astensione dei socialisti, 
giustificata dalla mancata re¬ 
ciprocità degl) altri pac^ della 
Cee nei nostri confronti. Il vo¬ 
to favorevole dei comunisti è 
stato annunciato da Roberto 
Maffiolètti, della presidenza 
del groppo, che lo ha indicalo 
come un segnale politico im¬ 
portante anche wr gli altri 
paesi. Nessun problema, inve¬ 
ce, per la legge costituzionale 
per li referendum. Già volato a 
Montecitorio ed ora all’unani¬ 
mità anche al Senato, dovrà 
fare nuovamente la spola tra i 
due rami del Parlamento, co¬ 
me stabilisce la Costituzione. 
Prevede rindizione di un refe¬ 
rendum di Indirizzo su) confe¬ 
rimento di un mandato costi- 


.luéhié ^ i^àitamenio europeo 
elètto ne) )989. ) cìitèdlrì) che 
abbiano compiuto il 18^ eni» 
di età potranno espriiRere,iiii 
parere suH’opportunltà o 
no di procedere alla trfÀ>^ 
maziohe della Comunità euro* 
pea in una eNeitIva unione, 
dotata di un governo respon¬ 
sabile di fronte al Pariamenio. 
al quale sarà affidato ii man¬ 
dato dì redigere tm progetto 
di Costituzione da sottctoorre 
direttamente alla ratifica degli 
organi competenti degli Stali 
della Comunità. Secondo 
Malfiolettì, che ha annunciato 
il volo favorevole dei comuni¬ 
sti. Udisegno di legge cottltui- 
sce un atto impoitwite desti¬ 
nato a contribuire MPuitifica- 
aone polìtica deH’Eiiropa. 

om 


«Aìiitiamo l’Annenia» 


ConUnuBoo a pervenire I contributi di no¬ 
stri lettori e di organlizailoiil dri Pel alte 
sottoscriziooe per rArmenla lanciata da 
tre qnotldtenl enropri - «la Repubblica», 
■El rài» e «Le Monde» - a cui «l’Uiiltà» ha 


aderito. I lettori che Intendono a ot to a cfl ve- 
repeaseno fatte invtondoltetneen ttH wtt 
n mezzo vaglia o direttamente all*«ltelte». 
Pubblichiamo un nuovo ateneo di •oltO' 
acrittoii 


Federazione giovanile co¬ 
munista di Lenola (Latina), 
100.000; famiglie Tiberio e 
Bollateli) di Caerano S. Mar¬ 
co (Treviso), 100 000; Mau¬ 
ro Pagni di Montecatini Alto 
(Pistma). 400.000; Ucedra 
Domenico di Brindbi, 
100.000. sezione Pel Forte 
Preneslino (Koma), 

100.000, compagni e simpa¬ 
tizzanti di Brinzio (Varese), 
570.000; sezione Pei di Tor¬ 
respaccata (Roma), 

500.000; sezione Coop soci 
de l’Unità di Torrespaccata, 
100.000; Paolo Puglia di Ro¬ 
ma, 50.000; Elena Nardelli di 
Roma, 50.000; Clara Fioroc- 
C) e Franco Cecchini di Ro¬ 
ma. 50.000; Fernanda Talpo 
e Ano Sandano di Roma, 
50.000; Giuseppe Consoli dì 
Roma, 30.000; Pietro Sarto 
di Roma, 20.000; Evandra 
Pari di Roma. 10.000; Enzo 
Tommasi di Bologna, 
llOOO; Alcide Binatti dt^o- 
logna, 30 000; Duilio Piovani 
di Bologna, 50.000, Agosti¬ 
no Parisi di S. Lazzaro di Sa¬ 
vena (Bologna), 50.000; si¬ 
gnor Anzolim per condomi¬ 
nio vìa Guardassoni 10, Bo¬ 
logna, 260 000; Luciano 
Chiarini di Bologna, 10.000; 
Maria Caltaglrone di Monza, 
50 000; Daniela Cani-Lozej 
di Milano, 50.000; Rino, Lui¬ 
sa, Stella e Filippo Sanpìetro 


di Garlasco (Pavia), 100.000; 
Mario Arosio di Muggiò (Mi¬ 
lano), 100.000, Mario Coro¬ 
na di Milano, 100 000; N.N. 
di Milano,'lOO.QOO; Renato 
Maradini di Milano, 50.000. 

Da Varese hanno sotto¬ 
scritto la sezione Pci Cìermi- 
gnaga, 500.000: MarìaAìmè, 
50 000; M. Rosa Porrà, 
50.000, Severino Ferrari. 
10.000; Virginio Carlottì, 
10.000; Michele Mucedula, 
10.000; Ettore Feltrìn, 
10.000; Bruno MarcozZi, 
10.000: Giovanna Gatti, 
100.000; Lucia Evangelisti, 
20.000; Roberto Baliardin, 
20.000; Luigi Volpi, 10.000; 
Ester Frascati, 15.000; Anto¬ 
nio Liuzzi, 10.000; Franco 
Fiozzo, 10.000; Luisa Pisoni, 
10 000; Emanuele Castorì- 
no, 10.000; Franco Scalese, 
20.000; Raffaella Coladona- 
lo, 10.000; EmmaTommasi- 
ni, 5Ù.000; Bruno Ossola, 
20.000; Enrica Talamona, 
20.000; G. Carlo Aloardt e 
ivonne IVebbi, 200.000. 

Pietro Mosca di Milano, 
50.000; Amedeo Malinvemo 
di Milano, 50,000; Giulio Lo- 
vati di Milano, 500.000: Lo¬ 
redana e Piero Basso di Mila¬ 
no, 200.000; Sauro Borelli di 
Milano. 100.000; Maria Gra¬ 
zia Gregori dì Milano. 
50.000; Mfaria Novella Oppo 
di Milano, 50.000; Franca 


Canuti di Milano, 50.000; 
Oreste Pivetta di Milano, 
50.000; Ada Buflulini di Mi¬ 
lano, 500.000; Corrado Otel¬ 
lo di Milarto, 20.000; Bolfeh, 
^a, Ciullo, Asaro,Óntone, 
IVamelli, Danesini. Rote. Ro¬ 
da. Ghergo, Micctril, PureW, 
due Poddia, Brìoschl, MM- 
passo, Lamarì. Siena. Barac¬ 
co. Mangione e SchiappelU 
della cellula Pei squadra 
Rialzo di Milano Centrate, 
210.000; Donato Lamorte m 
Vtmodrone 50.000, 

^^MlnelH dì Bologna, 
50.000; sezione Pei lOie 
Guevara» di Bologna. 
400.000; Angelo Santagate 
di Bologna, 200.000; sezteé 
ne Pel «Elll Nadalìni» di Bo¬ 
logna, SOQ.QQQ; GuertUto 
Chini dì Bologna. 100.000; 
Anseimo Drusiani di Bolo¬ 
gna 50.000; sezione Pei «To¬ 
schi» d) Bologna, l.000.000; 
sezioni Pei di^t'^ate Bth 



Bologna. 10.000. Compren* 
sono stamperia Tecnologico 
Banca.. d'Italia, 1.4^.000; 
Comprensorio Cassa Specia¬ 
le Tecnologico Banca d’Ita¬ 
lia. 550.0TO. 
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Per sei giorni alla deriva su un canotto 

L’unico superstite del naufragio 
della nave-laboratorio di Napoli 
racconta la drammatica avventura in mare 

Polmica sull’organizzazione dei soccorsi 

«Un elicottero ci sorvolò senza vederci» 

Il capo della spedizióne morto di stenti 
dopo essere rimasto senza cibo e acqua 


«Li ho visti sparire tra le onde» 


La tragica avventura della «Poslllipo-Loran», l'Imbar¬ 
cazione dispersa giovedì scorso, è finita ieri alle 
13,05 con il ritrovamento deH'unlcd superstite, Fran¬ 
cesco Di Liello, di 28 anni, il marinaio dell'equlpag- 
gio. Accanto a lui, sul battellino d'emergenza, il ca¬ 
davere del ricercatore Bruno Scotto Di Carlo. I loro 
compagni. Patrizia Mascellaro e il capitano Vincenzo 
Tramontano, sono stati inghiottiti dal mare. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO 

■■ NAPOLI. Quando il ser¬ 
gente del nucleo dei sonunoz- 
zatori della Marina militare. 
Rosario Memoli si è calalo' 
daireiicottero in uno dei due 
battelli appena avvistati, l'uo¬ 
mo disteso nel gommone ha 
mormoralo: «Sonp France¬ 
sco, Lui è Bruno. È morto da 
due giorni^. Francesco Di Liel¬ 
lo, 28 anni, è l'unico supersti¬ 
te dell’equipaggio del *Pasìlii- 
po», Il battello attrezzato per 
ricerche biologiche della sta- 


RICCIO 

zione zoologica di Napoli, 
scomparso giovedì scorso 
con 4 persone a bordo. 

Ieri poco dopo le 13, il te¬ 
nente colonnello Bruno Ro- 
manino che pilotava l'elicot¬ 
tero del 15* stormo della Mari¬ 
na militare ha avvistato, a 60 
miglia a sud-sud est di Sorren¬ 
to, in una zona di mare aper¬ 
to, prima un «parabordo- del 
batlelio-iaboralorio. quindi, 
poco distante, due canotti di 
gomma. In uno di essi, appari¬ 


vano chiaramente le figure di 
due persone. Il sergente Me¬ 
moli SI è calato nel canotto 
con una fune ed ha imbracalo 
Francesco Di Lieilo ormai sfi¬ 
nito e lo ha tirato su. Dopo 
trenta minuti il marinaio, che 
ha resistilo per 6 lunghi giorni 
alla sete, al freddo e alla furia 
del mare, era in un lettino del¬ 
la sala di rianimazione dell'o¬ 
spedale Cardarelli di Napoli. 
•Grave stato di inedia e 
shock-, hanno scritto i medici 
sulla sua cartella clinica. 

Francesco Di bello deve la 
vita, più che ai soccorritori, ai 
parenti degli altri tre scompar¬ 
si e ai SUOI colleghi della sta¬ 
zione zoologica che, con for¬ 
za, hanno ottenuto dai re¬ 
sponsabili delle ricerche (che 
gtà da martedì scorso voleva¬ 
no sospenderle) di farle conti¬ 
nuare. 

Il battello •PosilIipOR, 16 
metri, salpò dal Moto Beverel- 
lo di NaMii alle 10 di giovedì 
scorso, idue ricercaton, Patri¬ 


zia Mascellaro e Bruno Scotto 
Di Carlo, con il capitano Vin¬ 
cenzo Tramontano ed il mari¬ 
naio Francesco Di bello, do¬ 
vevano effettuare prelievi di 
larve di alice. Il loro ritorno 
era previsto per le 18. Alle 
20,30 fu dato l'allarme e subi¬ 
to dopo iniziarono le ricerche. 

Le condizioni di Francesco 
Di bello nel pomeriggio Mno 
leggermente migliorate. È riu¬ 
scito a parlare con un capita¬ 
no delia Marina. «Giovedì alle 
16 ci trovavamo poco distante 
da Napoli, che scorgevamo 
chiaramente. Ad un tratto una 
rossa ondata ha travolto Tim- 
arcazione, procurando una 
falla. Abbiamo avuto il tempo 
di lanciare l'Sos e prendere le 
provviste di acqua, che abbia¬ 
mo sistemato nel canotto di 
salvataggio dove hanno preso 
posto il capitano Tramontano 
e la ricercatrice Mascellaro. 
SuH'aUro, più piccolo, erava¬ 
mo io ed il professor Bruno 
Scotto Dì Carlo. Mentre lega¬ 


vamo i due gommoni, c‘è sta¬ 
ta un'altra onda fortissima che 
ha rovescialo il canotto del 
capitano e della donna, il ma¬ 
re li ha inghiottiti in un attimo. 
Siamo rimasti senza viveri - 
prosegue a stento Di beilo > 
sono andati per». Io e Bruno 
tentavamo di spegnere la sete 
bevendo re»dut di acqua pio¬ 
vana. Sabato scorso credeva¬ 
mo che il nostro calvario fos¬ 
se finito, ai largo deiì'isota di 
Procida alziamo visto sulle 
nostre teste un elicottero. Ci 
siamo sforzati, io ed il pmfes- 
sore. facendo segnali con le 
braccia, gndando a più non 
po^. Ma nessuno ci ha visti. 
Poi, domenica sera, o forse lu¬ 
nedi. le condizioni del profes¬ 
sor ^otto Di Cario » sono ag- 
grav^e. Non rispondeva più. 
Mi sono avvicinato, con le mie 
poche Ione, ed boccio che 
per lui non c'era più niente da 
fare». 

Enza La Marra, 26 anni è la 


moglie di Francesco Di bello. 
Vuole vedere il marito. Viene 
accontentata. Una scena 
commovente: si stringono le 
mani. Poi Francesco esclama; 
«Ce t’ho falla per le e per no¬ 
stro figlio». Gli occhi dei pre¬ 
senti si fanno lucidi. Un’infer¬ 
miera, che aveva il compilo di 
accompagnare Enza in una sa¬ 
letta vicina, non resiste e 
scoppia in lacrime. Francesco 
Di Liello è padre di un bambi¬ 
no, Andrea, che ha appena 15 
giorni. 

Parenti e cotleghi dì Bruno 
Scotto Di Carlo e degli altri 
due dispersi hanno appreso 
del ritrovamento dei due bat¬ 
telli nella sede delia stazione 
di studi marini, in Villa Comu¬ 
nale. Scene di commozione e 
disperazione anche qui. «Il ri¬ 
trovamento è avvenuto in una 
zona di mare già perlustrata - 
dice commosso il direttore, 
Antonio Miralto - evidente¬ 
mente nessuno li ha visti. È 


meglio che non mi fate parla¬ 
re». 

A casa di Vincenzo Tra¬ 
montano. alla Riviera di 
Chiaia. c’è la moglie Lucia che 
stringe i due figli Maria di 15 
anni e Ferdinando di 13. Non 
parla. Con lei c'è la sorella Ro¬ 
sa; «Vincenzo era un uomo 
buono. Il mare non può averlo 
tradito. Lui lo amava più di sé 
stesso: diceva che va accarez¬ 
zato e che rM>n è traditore». 

Nella sede della dazione 
zoologica c'è anche Jerry, la 
moglie ricercatore Bruno 
Scotto. E seduta su una pol¬ 
trona, accanto a sé ha le gruc¬ 
ce. Non dice una parola, vici¬ 
no a'Iei c'è il cognato, ringe- 
gner Marcello Scolto D4 Cario, 
che negli ultimi giorni si è bat¬ 
tuto a lungo per non far so¬ 
spendere le ricerche. Nella 
casa di Posiltipo è rimasto 
Wladimiro. di IS anni, l'unico 
figlio degli Scolto Di Cario 
che non sa ancora la triste ve¬ 
rità. 


«Franco è un miracolato, 
scampò alla morte già due mesi fe» 


«1 NAPOU. La stazione zoo¬ 
logica della fondazione 
«[Xshrn» è una delle più im¬ 
portanti d'Europa. CI lavorano 
130 persone tra tecnicL-am- 
ministrativi e 30 ricercatori. E 
flnainzìata in pi)rte dal Consi- 
^"filio njazionale delle Hcerche 
e(j In parte dalla stessa (onda- 
^ zione. Ha un passato vera¬ 
mente glorioso, vi hanno svol- 
‘ tq le loro ricerche numerosi 
pmmi Nobel. Per alcuni anni, 
vi ha lavoralo anche Ethel To- 
bak. attualmente direttrice del 
museo di scienze naturali di 
New York. 

Il lavoro degli studiosi si ba¬ 
sa essenzialmente nello stu¬ 
diare Tevoluzìone nel tempo e 


nello spulo dì tutti i fattori fi¬ 
sici. chimici e biologici del 
Golfo di Napoli. Un'attività 
che va avanti da oltre cin- 
quant'anni. 

Il professor Bruno Scotto Di 
Carlo, 49 anni, era a capo di 
un’èfquipe di 8 riMrcalori. 
Sposalo con una insegnante 
dell'ollavo liceo scientifico, 
era padre di un ragazzo, Wla- 
dimiro, dì 15 anni. Da anni si 
occupava del fenomeno del 
mancato ripopolamento del 
pesce azzurro, nel basso Tir¬ 
reno. li professor Scotto era 
iscritto al Pei da molti anni. 

Patrizia Mascellaro, 30 an¬ 
ni, di Benevento, figlia di un 
commerciante, dopo la laurea 


In Scienze biologiche iniziò a 
frequentare la stazione zoolo¬ 
gica, nella villa comunale. Nel 
gennaio scorso vinse una t>or- 
sa di studio (un milione e 
200mila lire al mese) con la 
speranza di poter entrare defi¬ 
nitivamente nello staff dei ri¬ 
cercatori. Giovedì mattina ri¬ 
cevette il battesimo con il ma¬ 
re. Per la prima volta poteva 
studiare a contatto con l'ac¬ 
qua del Golfo di Napoli. 

Per il capitano Vincenzo 
Tramontano, 44 anni, ^sato 
con 2 figli, il mare era tutto. 
Conosceva il litorale campa¬ 
no come le sue tasche. «Non 
sarebbe mai uscito con il ma¬ 
re in condizioni proibitive • 


raccontano ì suoi cotleghi 
era uno che innanzitutto ave¬ 
va rispetto per il mare*. 

Francesco Di bello. 28 an¬ 
ni, sposalo e da quindici gior¬ 
ni padre di un bambino, runi¬ 
co superstite dello sfortunato 
eqùìpMgio. scampò alla mor¬ 
ie già OM rtiesi fa: «Stava tor¬ 
nando da una battuta di pesca 
-- racconta la suocera. Anna 
Piscopo • in prossimità del 
porto, la sua auto sbandò vio¬ 
lentemente e si rovesciò. Ri¬ 
mase illeso miracolosamen¬ 
te». 

E, miracolosamente, oggi, 
Francesco può raccontare 
questa seconda, drammatica 
esperienza. □ M.f!, 



Ferrovie 


Sei arresti 


Gas, luce, acqua 


Il segretario psi tra ex drogati 


Nuova lettera 
minatoria 
alla figlia 
di Aldo Moro 


Una seconda lettera minatoria che ora è oggetto di un 
esposto presentato alia Procura di Roma, è stata recapitata 
(ramile {xista a Maria Fida Moro (nella foto), la figlia del¬ 
l'ex presidente della Democrazia cristiana. L avvocalo Ni¬ 
no Marazzita ha chiesto alla magistratura di accertare,se 
Ira le due missive anonime possano sussistere correlazio¬ 
ni. Nella lettera che è allegala alla denuncia, oltre alle 
minacce di morte nei confronti di Maria Fida, vengono 
mosse altre minacce contro la scorta. La missiva • conte¬ 
nuta in una busta intestata alla Società Autostrade • si 
conclude con la frase «ricordati soffrirai moltissimo». La 
precedente lettera minatoria era stata inviala il 7 dicembre 
scorso. 



Congresso Arci 
dal 12 al IS 
gennaio 
a Perugia 


Sarà il congresso della 
•svolta» quello che l'Arci 
(1.300.00Ò iscritti, 11.000 
sedi locali, un miliardo e 
700 milioni di bilancio) ter¬ 
rà a Perujria dal 12 ai IS 
gennaio 1989. La riforrqa 
dell associazione sarà por- 
tata a compimento: l'Arci 
diventa una confederazione di associazioni, ognuna delle 
quali con politica e bilancio autonomo. Lo hanno annun¬ 
ciato ieri il presidente deli'Arci Rino Serri e il vice, Mimmo 
Fìnto. I temi al centro del congresso saranno il razzismo, 
l'unità europea, il rapporto fra associazioni e istituzioni. 
Serri e Finto hanno entrambi comunicato di non volersi 
ricandidare alle rispettive cariche e hanno smentito l'ipo¬ 
tesi di una candidatura alla presidenza deirArci di Pietro 
Polena, già segretario della Fgci. 


Anniversario 
deU’assassinlo 
di Guido Rossa, 
ucciso dalle Br 


Quaranta ragazzi palestine¬ 
si trascorreranno una setti¬ 
mana di vacanza - fra il 7 e 
il 14 gennaio prossimi • 
ospiti di altrettante famiglie 
di lavoratori genovesi, una 
delle iniziative me^ a 
punto da Fiom-Cgil, consi- 
glio di fabbrica deirilalsi- 
der e Anpl (con l'adesione del Comune) per celiare 
l'imminente decimo anniversario della morte di Guido 
Rossa, l'operaio comunista assassinato dalle Brigate rosse. 
L’anniversario commemorato anche con una serie di di¬ 
battili. Il ciclo » concluderà il 24 gennaio con una manife¬ 
stazione, presente Luciano Lama, al monumento di La^ 
XII Ottobre dedicalo a Guido Rossa. 


«La Nato 
non paga» 
Imprenditore 
chiede al giudice 
di plgnoraria 


Una richiesta di pignora¬ 
mento nei confronti delia 
Nato è stala avanzata al Tri¬ 
bunale di Ragusa da una 
dilla privata che opera al- 
l'inlerno della base mlssiH- 
siica di Comiso. L’alto in¬ 
giuntivo non potrà essere 
eseguilo senza un'autoriz¬ 
zazione del ministero degU 
Interni. L’istanza è di Stefano Rizzo, 38 anni, un Imprenoi- 
lore della provincia di Messina che si era aggiudicato l'ap¬ 
palto per fa sistemazione a verde di un’area della base. 

Un morto 
e due dispersi 
In. mare 
a'Catania 


Un pescatore è morto ed al¬ 
tri due dispersi, travolti da 
un'ondata abbatutasi sulla 
loro barca a motore. La vit¬ 
tima è Vincenzo Lanzafa- 
me. 26 anni. La sciagura è 
avvenuta mentre il natante, 
di proprietà di Salvatore Tìe* 
sta. 39 anni, zio di Lanzafa- 
me. si trovava a dieci miglia ad e»l del golfo di Catania. 
Soltanto Testa, che era al limone, è riuscito a salvarsi. In 
acqua, oltre cm Lanzafame, sono caduti Domenico Guiur- 
naccia, 26 anni, e Pietro Scuderi, 25. Testa è riuscito a 
trarre a bordo solo il nipote, che era già morto, mentre le 
onde hanno subito allontanato gli altri due pescatori. 


I) Senato ha ieri airunanimi- 
là definitivamente converti¬ 
to in legge il decreto, già 
votato alla Camera, che 
prevede una serie di inter¬ 
venti urgenti e straordinari 
per la realizzazione di strut¬ 
ture lunstiche, ricettive e 
—— tecnologiche per lo svolgi¬ 
mento in Italia dei Campionati mondiali di calcio dei 1990. 
Sì prevede un ammontare complessivo di investimento per 
1.100 miliardi. 


Interventi 
per I Mondiali 90 
Sì del Senato 
alla legge 


Graziano 
interrogato 
. per ore 

t' 

H ROMA. Vitiima delle ri¬ 
valità tra politici. Così si è 
^ definito Elio Graziano, ex 
f presidente deH’AvelJino 

• calcio, interrogato in carce- 

■ re dai giudici Vitaliano Cala¬ 
bria e Vittorio Paraggìo sul- 
l'inchiesta per le «lenzuola 

‘ d'oro» fornite alle Fs. L’im- 
p prenditore salernitano è 
i stato ascoltato dalle 10 di 
4 mattina alla tarda serata di 
^ ieri. Graziano, sott'accusa 
in ben sei inchieste diverse. 

■ ha dovuto spiegare come 
faceva ad accaparrarsi qua¬ 
li si tutti i ricchi contratti delle 
^ Ferrovie e si è difeso ripe- 
I tendo quanto già dichiarato 

In una intervista telefonica 
’ dagli Usa: «Non ho mai ver- 
salo nè promesso tangenti». 
‘ L'accusa parla invece di 
’ (ruffa ai danni dello Stato e 
, corruzione; in una perquisì* 
> zione nei suoi uffici furono 
I trovati i libri-paga segreti 
t deH'industriale. Di suo pu- 
' gno aveva appuntato i nomi 
! dei corrotti e le tangenti 

• mensili sborsale. Elio Gra- 
. ziano. ricercato dal 17 no- 
I vembre, era tornato dalla 
I latitanza a Rio de Janeiro 
. sabato sera. 

« A Firenze, neirinchìesla 
’ sui rischi deiramianto, il 
^ pretore Beniamino Deidda 
' ha ordinato una perizia me- 
! dica a livello nazionale. Ri- 
- guarda tutti i dipendenti 
I delle Fs impiegali nella de- 
» coibenlazioneClaraschiatu- 
' ra deiramianto) delle car- 
“ rozze ferroviarie. Lo scopo 

• è quello di avere un quadro 
! completo su! mesotelioma 
» pleurico, una malattia mor¬ 
tale dovuta all'amianto. 


Droga e armi 
per i «neri» 
a Milano 

H MILANO. Sei persone so¬ 
no state arrestate con accuse 
varie che vanno dalla deten¬ 
zione illecita di cartucce d'ar¬ 
ma da fuoco, al traffico di stu¬ 
pefacenti. alia produzione di 
banconote false. Gli arresti so¬ 
no avvenuti nel corso dì un'o¬ 
perazione condotta dalla poli¬ 
zia di diverse città: Cremona, 
Napoli, Pisa. Genova e Berga¬ 
mo, con settanta persone 
identificate e trenta perquisi¬ 
zioni eseguile in altrettanti ap¬ 
partamenti. Tra gli arrestati 
Franco Pitozzi. 49 anni, nella 
cui casa milarwse sono state 
trovate 200 cartucce e una de¬ 
cina di cliché per la produzio¬ 
ne di banconote da Smila lire 
e da 100 dollari (si sta cercan¬ 
do di scoprire se sono gli 
stampi che hanno prodotto le 
numerose banconote false 
che girano ultimamente in cit¬ 
tà): Giacomo Sistu, 36 anni, 
nella cui lussuosa villa di San 
Vittore Olona (Milano) sono 
stati sequestrali due chili di 
haschish. mezzo chilo com¬ 
plessivo di eroina e cocaina. 
71 milioni in banconote italia¬ 
ne e 15 milioni in banconote 
straniere: ì fratelli Silvano e 
Giacomo Ceramini, di 33 e 24 
anni, titolari di un bar a Mari¬ 
na di Pisa, che detenevano 
mezzo chilo di eroina: Sauro 
Mainardi, 36 anni, grafico mi¬ 
lanese di una certa notorietà. 
Partita nel marzo scorso l'in- 
chiestaha impegnato anche la 
Digos, alcune piste * secondo 
quanto si è appreso - sembre¬ 
rebbero infatti condurre ad 
elementi di estrema destra. Le 
indagini non sono comunque 
finite Soprattutto la pista «po¬ 
litica» viene esaminata con 
grande interesse e alla ricerca 
di nscontrì. 


Tariffe pubbliche: 
ora pagheremo 
solo i consumi effettivi 


■■ ROMA. D’ora in poi pa¬ 
gheremo l'aumento delle ta¬ 
riffe del gas solo dopo che sa¬ 
ranno effettivamente aumen¬ 
tate. Logico e lapalissiano? 
Non tanto, perchè finora una 
parte (sempre diversa) dì 
utenti ha pagato gli aumenti 
•retroattivamente». E pur es¬ 
sendo versamenti iniqui a fa¬ 
vore deH'azienda erogatrìce 
(in questo caso l'Ilalgas) nes¬ 
suno > sulla base di una circo¬ 
lare dei ministero dell'Indu¬ 
stria e Commercio del '47 - si 
è visto restituire una sola lira. 
Ora il Cip (comitato intermini¬ 
steriale prezzi), accogliendo 
una richiesta ripetutamente 
formulata daU’Unione consu¬ 
matori. ha deciso dopo 40 an¬ 
ni di prassi consolidala, che è 
necessario cambiare le regole 
del gioco. L'importante deli¬ 
bera. pubblicata sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale del 14 dicembre 
scorso, stabilisce che «le va¬ 
riazioni delle terìffe dovranno 
essere applicate dalle aziende 
distributrici sulle bollette 
emesse dopo la data di decor¬ 
renza indicala nei provvedi¬ 
mento di variazione, limitata¬ 
mente ai consumi attribuibili 
al periodo successivo a (aie 
data». Come venivano conteg¬ 
giati dall'azienda gli aumenti 
prima della delibera del Cip? 
Per una metà degli utenti 0 
quali sono divisi casualmente 
in fasce sulla base della sca¬ 
denza delle bollette) l'aumen- 
lo delle tariffe veniva «scarica¬ 
lo» sul consumo presunto, ba¬ 
sato su una media annuale. 
Poiché la lettura del contatore 
avviene ogni sei mesi, se pri¬ 
ma erano scattati gii aumenti, 
gli utenti se li trovavano adde¬ 
bitati sulle bollette anteceden¬ 
ti la lettura. L'altra metà, inve¬ 
ce, pagava i vecchi prezzi an¬ 


che per il gas consumato do¬ 
po l'aumento tariffarlo. L’U¬ 
nione consumatori per evitare 
le «penalizzazioni» consigliava 
agli utenti di leggere subito il 
contatore, appena noti gli au¬ 
menti, e di mandare t numeri 
aU'azienda a mezzo racco¬ 
mandata. Un «sistema di dife¬ 
sa» un po' macchinoso. Ades¬ 
so le aziende, (per ora del 
gas. ma rn seguito anche del¬ 
l'energia elettrica e dell'ac¬ 
qua) potranno nscuotere l'au¬ 
mento solo dopo che sarà 
scattato. Come? Questo è più 
difficile immaginarlo. Esclu¬ 
dendo che possano mandare ì 
letturisti dei contatori tutti in¬ 
sieme da tutti gli utenti, alla 
mezzanotte del giorno del¬ 
l'aumento. si dovrà trovare un 
nuovo sistema. Una bolletta 
con uno spazio bianco dove 
gli utenti potranno segnare i 
numeri del contatore imme¬ 
diatamente dopo l'aumento 
delle lanffe? Oppure un con¬ 
guaglio di fine anno, dove cal¬ 
colare lutti gli eventuali au¬ 
menti? Di sicuro - dicono al¬ 
l'Unione consumatori • è sta¬ 
to affermato un principio di 
equità che vale per il gas. ma 
che mollo presto sarà applica¬ 
to all'energia elettrica e all'ac¬ 
qua. La Sip ne resta fuon per¬ 
ché avendo i contatori in cen¬ 
trale (che però l'utente non 
può controllare) può imme¬ 
diatamente applicare gli au¬ 
menti. Quella del Cip è una 
delibera che riconosce il dirit¬ 
to dei cittadini a pagare solo 
quanto effettivamente consu¬ 
mano e si allinea al pnncipio 
di garanzia e tutela degli uten¬ 
ti riconosciuto recentemente 
dalla Corte costituzionale nei 
confronti di quanti, danneg¬ 
giati dalla Sip, hanno diritto al 
nsarcimento dei danni. 


Vì^ in conumità 
«Cmxi, vogliamo fiitti» 


Arriva, saluta, raccoglie applausi, rtfmkt autografi, 
Bettino Craxi visita la comunità di eTiossicodipen* 
denti di Don Gelmini, in Umbria, e sembra una 
star. Dice che la nuoYa legge è «una buona base di 
discussione» e che quei magistrati che la criticano 
pensino «ad applicare le leggi». La cerimonia ha 
una regia perfetta. Ma qualche ragazzo, sale sul 
palco e dice: «Caro Craxi, vogliamo i fatti...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO 8PATARO 


■ AMELIA. «È Ufi bel posto. 
Se mi date vitto e alloggio mi 
fermo qualche giorno, co» mi 
disintossico dai wieni della vi¬ 
ta politica». Bettino Craxi 
strappa »jbiio ra[^>lau50. Tre¬ 
cento ragazzi, stipali in un ca¬ 
pannone delia Comunità In¬ 
contro di Amelia, ascoltano 
con atlenziOTe. Don Gelmini 
aveva chiesto al segretario so¬ 
cialista un «impegno che dica 
no alla droga». E luì, Craxi. 
bombardato dai fla^ e ripre¬ 
so dalle tv, ri^nde subito. 
«Non deve esserci - dice - li¬ 
bertà di drogar». Ma dobbia¬ 
mo anche combattere quell'e- 
norme organizzazione crimi¬ 
nale che traffica droga nel 
mondo, magan sotto la prote¬ 
zione. come succede in Ame¬ 
rica Latina, dei guerriglieri dì 
una nvoluzìone non fa¬ 
ranno mai». L'impiMno? Sarà 
totale, aggiunge Craxi, ac¬ 
compagnato da Andò, Intini e 
Acquaviva. «Stale tranquilli - 
dice - non mi farò intimidire 
dalle aggres»oni di cui sono 
stato oggetto. Per questo ripe¬ 
to: è punibile chi vende droga 
ma anche, pur in modo diver¬ 
so. chi la compra». 

Sono parole scelte per «toc¬ 
care» questi ragazzi massacra¬ 
li daU'eroma Ma loro non si 
fidano più solo delle parole. £ 
per mezz'ora la sapiente regia 


che ha guidato la visita di Cra¬ 
xi deve farsi da parte. Al mi¬ 
crofono arrivano storie e do¬ 
mande. «Qui da noi - raccon¬ 
ta Stefano, 32 anni • c'è un 
ragazzo agii arresti domiciiiari 
che ora. dopo la sentenza, ri¬ 
schia di tornare in galera e for¬ 
se rìcomincerà a bucarsi. Non 
è assurdo?». «Che cosa vuoi 
dire dose giornaliera? - chie¬ 
de Pino, 31 anni C’è chi ha 
bisogno di 250 milligrammi e 
chi di 10 grammi. Come vi re¬ 
golerete?». «Tempo fa > dice 
Enrico, 30 anni - Martelli pro¬ 
pose la legalizzazione delle 
droghe leggere. Ma allora che 
cosa vuole U Psi?>. 

E Craxi è costretto a torna¬ 
re al microfono, per risponde¬ 
re. Difende il concetto di «do¬ 
se giornaliera» previsto nel di¬ 
segno di legge del governo (e 
criticato an^e da Don Gelmi¬ 
ni) mentre la vecchia «modica 
quantità- era solo «via per il 
piccolo spaccio». «Il Psi - ag¬ 
giunge - difenderà il progetto 
di legge, che è un'utile base di 
discussione e non accede alla 
legalizzazione delle droghe 
leggere». Qualcuno (ra ì socia¬ 
listi chiedeva questo? «Ma non 
è la mia opinione - dice Craxi 
- e nemmeno quella del Psi. 
Se qualcuno vuole possiamo 
anche votare...», il segretario 
socialista sì rende conto final¬ 
mente che il dramma della 


droga non sì affronta essendo 
divisi. E infatti dice: «È una 
battaglia di tutti i partiti che 
dovrebbero tenersi per mano 
senza fare polemiche. Perchè 
poi non basterà questa legM. 
Serve una mobilitazione che 
tocchi le coscienze». Finisce 

3 ui. Riceve applausi. Assaltato 
ai giornalisti riserva una stoc¬ 
cata ai magistrati che avevano 
sollevalo dubbi sùirapplkabi- 
lilà della nuova leg^. «Fac¬ 
ciano dei suggerimenti pratici 
• dice I magistrati sono 
chiamati ad applicare le leggi 
e non a farle...». Poi esce. Fail 
giro della comunità accompa¬ 
gnato da don Gelmini. Alla li¬ 
ne si chiude in una sala,, rigo¬ 
rosamente sorvegliala, e pran¬ 
za insieme con le «autonlà». I 
ragazzi, invece, mangiano al 
piano di sotto, in compagnia 
dei giornalisti. 


Destinati 
a decadere 
i decreti su 
Napoli e Reggio 


Sono destinati a decadere i 
decreti legM su Napoli e 
Reggio Calabria, in discus¬ 
sone ieri a) Senato, dopo il 
voto favorevole della Ca¬ 
mera. Dapprima, mentre sì 
esaminava il provvedimen¬ 
to su Napoli, è mancalo 
due volte il numero legate 
(chiesto dal Msl). Successivamente, sempre su proposta 
missina, alla quale hanno aderito la De e il Pei il provvedi¬ 
mento è stato rimandalo in commissione. Contrario, a 
nome del gruppo, il comunsta Onofrio Petrara. Molti sena¬ 
tori si sono lamentati del modo affrettalo e caotico in cui 
il Senato ha dovuto affrontare questi provvedimenti. 


Nuove preture, 
la Camera 
approva 
Ma le riforme 

££S!SSSL2L£S!2. 


La commissione Giustizia 
della Camera ha approvato 
il disegno di legge del go¬ 
verno che moduica rasset¬ 
to dette preture sul territo¬ 
rio in vista dell'entrata in vi¬ 
gore del nuovo codice di 
procedura penale, li grup¬ 
po comunista ha espresso 
^ .. volo contrario, dal momen¬ 

to che II provvedimento non realizza l'attesa riforma delle 
circoscrizioni giudiziarie. Il ministro Vassalli e la maggio¬ 
ranza hanno aderito ad un ordine del giorno del Pei che 
sollecita la rapida approvazione di questa riforma e dì una 
legge che preveda l'introduzione dei giudice di pace. 
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Esercito 

Cappuzzo: 
«Aumentiamo 
i volontari» 


Un giovane in servizio di leva 
scrive al segretario del Pei: 

«A cosa serve, a chi serve 
quest’anno buttato via così?» 


Nella risposta Occhetto ricorda 
la proposta di dimezzare la ferma 
e delinea nuovi modelli di difesa 
in un mondo che va cambiando 


Ekasioni e militari di leva 

Approvato disegno di legge 
contro chi si candida 
per ridurre i giorni di naja 


■■ ROMA. Nel dibattilo sul- 
resercito di professione, 
aperto dal sen. Ugo Pecchioli, 
inlervierre oggi con un artico¬ 
lo sul «Popolo* il senatore de 
Umberto Cappuzzo. già capo ' 
di Stato maggiore dell'eserci¬ 
to. «La coscrizione obbligato¬ 
ria - scrive Cappuzzo - è una 
grande conquista della demo¬ 
crazia. La sua applicazione 
non impedisce, tuttavia, l'ado¬ 
zione di correttivi, quali l'inse¬ 
rimento di una cospicua com¬ 
ponente volontaria e la collo¬ 
cazione dei senizio militare in 
un contesto più ampio». 

Secondo i giovani socialisti, 
crìtici sulla proposta dell'e¬ 
sponente comunista, «il pnn- 
cipio dell'obbligo dì leva deve 
essere mantenuto- ogni ipote¬ 
si di riforma ha il suo punto 
fermo nel principio che tutti i 
cittadini hanno il dovere della 
difesa nazionale», 

I coordinatori della mino¬ 
ranza del Pii, Alfredo Biondi, 
Raffaele Costa e Antonio Mar¬ 
tino, sottolineano Invece che 
il servizio di leva obbligatorio 
«non è indispensabile alla fun¬ 
zione militare, ma costa sol¬ 
tanto migliaia di miliardi ai 
contribuente». 

Interventi si registrano an¬ 
che tra I ^rlameniari comuni¬ 
sti, Maurizio Ferrara, vicepre¬ 
sidente della commissione Di¬ 
fesa dei Senato, condivide l'i¬ 
potesi di un processo di ri¬ 
strutturazione deile Forze ar¬ 
mate che riduca ulteriormen¬ 
te il fattore «teva» e rafforzi il 
carattere «professionale», «Le 
garanzie democratiche ip Ita¬ 
lia - nota Ferrara - sono oggi 
più salde di quantotion lo fos¬ 
sero negli anni terribili del do¬ 
poguerra». «Credo che dai 
puntP di vista degli impegni 
intemazionali deliUalia • rile¬ 
va li senatore del Pel Giusep¬ 
pe Beffa • una nforma dell'e¬ 
sercito, quale quella proposta 
dal compagno Pecchioli. non 
tv<wi ostacoli insuperabiii. Un 
ampio dibattito à del resto 
aperto su scala internaziona¬ 
le. Naturalmente una trasfor¬ 
mazione di tanta portata va af¬ 
frontata con la serietà e li rigo¬ 
re necessari». 

li responsabile del diparti¬ 
mento «pace» di Democrazia 
proletaria. Stefano Semenza¬ 
io, afferma che «l'obiettivo di 
una riduzione a sei mesi della 
naja è ottenibile senza alcuna 
professionaiizzazione delle 
Forze amiate, che da tempo è 
invece richiesta dagli Siati 
maggiori e dalle forze più re¬ 
trive dei nostro paese». 


«Caro Occhetto, questa è la naja» 


Servizio di ieva, condizione giovanile, esigenze della 
difesa. Mentre prosegue la discussione sulla proposta 
di un esercito professionale, avanzata dal capogrup¬ 
po comunista al Senato Ugo Pecchioli. pubblichiamo 
la lettera inviata da un giovane militare di leva in Friuli 
ad Achille Occhetto e la risposta del segretario gene¬ 
rale del Pei. «Anche in questo campo - scrive Occhet¬ 
to • si può. si deve immaginare il nuovo». 


■1 Caro Occhetto, mi trovo 
a dover senvere questa lettera 
per ricordare al partito, ai co¬ 
munisti, un problema che ri¬ 
guarda me assieme a centi¬ 
naia di migliaia di giovani ita¬ 
liani ie condizioni dei giovani 
mìlìtan di leva. 

Debbo premetterti che ho 
intrapreso questi dodici mesi, 
come tanti ragazzi: un impe¬ 
gno gravoso, una cosa da af¬ 
frontare e risolvere per poi co¬ 
minciare a progettare il dopo 
O'università, lo studio, la ri¬ 
cerca di un lavoro e di una 


autonomia da casa) senza 
particolari entusiasmi, ma an¬ 
che senza particolari preven¬ 
zioni, forse persino con un 
pizzico di curiosità. 

Oggi dopo alcuni mesi vivo 
uesta mia condizione in mo- 
o così pesante e insopporta¬ 
bile che sento il bisogno di 
porre a te, a tutto ii partito, 
alla Fgci, delle domande affin¬ 
ché questo stato di cose cam¬ 
bi e questa situazione con si 
protragga all'Infinito ingoian¬ 
do in una specie dì «buco ne¬ 
ro* un anno della vita di centi¬ 


naia di migliaia di giovani. 

Non mi pesano i sacrifici 
materiali, che pure ci sono, 
quanto la sensazione che av¬ 
verti immediatamente, sin dal 
primo giorno di Car, di entra¬ 
re in un altro mondo comple¬ 
tamente separato che vive di 
vita prorpria di cui non capisci, 
e non riuscirai a capire, il sen¬ 
so e le finalità. A cosa serve? 
A chi serve quest'anno butta¬ 
to? 

L'isolamento è certamente 
la cosa più terribile. Pesa mol¬ 
tissimo il sentirsi qualcosa 
d'altro rispetto alla gente e al¬ 
la società alle quali bene o 
mate set appartenuto fino a 
poco tempo prima. Non è un 
problema di libera uscita, an¬ 
che quando sei fuori, la caser¬ 
ma regola la tua vita. 11 fanno 
sentire, ti senti un diversa, fre¬ 
quenti sempre gli stessi posti, 
dove incontri sempre e solo 
militari, ie occasioni di rap¬ 
porto con altri vengano me¬ 


no, vivi in apnea (anche se co¬ 
me me non hai neanche la 
sfortuna di essere lontanissi¬ 
mo da casa). 

La noia sc^ttutto. la fru- 
straziorre sono le cose più for¬ 
ti. Hai veran^nte la sensazio¬ 
ne di un turno delia tua vita 
interamente perso, delle tue 
energie sprecate. 1\itti qui 
hanno chiaro che non stanno 
facendo nulla di utile né per 
sé, né per la patria, nè per la 
gente. 

Di fronte a tutto questo esi¬ 
stono due reazkmi opposte: la 
costrizione li fa diventare vio¬ 
lento, assumi (tentro di te vio¬ 
lenza gerarchica e la tirchi di 
imporre ad idtrì (te varie for¬ 
me di «nonnismo», o andarsi a 
sfogare fuori, ecc.): oppure, 
come è successo per quelli 
entrali in caserma con me, svi¬ 
luppi tm senso di solidarietà e 
di amicizia forte, per cercare 
di «sfangarla» nitri assieme, 
solidarietà però non rie¬ 


sce mai a diventare un forte 
fallo politico, collettivo. Le 
rappresentanze di fatto non 
esistono, nessuno sa niente, si 
vota per evitare guai ma il po¬ 
tere di questi organismi è pari 
a zero. La disinformazione 
massima viene coltivata, io 
quasi casualmente ho scoper¬ 
to che esiste una legge dei 
pnneipi che dovrebbe regola¬ 
re diritti e doveri; il 99% dei 
soldati però ne ignora l'esi¬ 
stenza. 

Avverti che Tarbltrto nel 
tuoi confronti è fortissimo. 
Non dipende solo dai tuoi su¬ 
periori, ce ne sono di pessimi 
ma anche di responsabili ed 
intelligenti; il problema è il si¬ 
stema di diritti e di garanzie 
che sai di non avere. 

Non ti rimane che contare 
quanti giorni mancano alla fa¬ 
tidica «alba» della fine, magari 
tutti insieme cosi va un po' 
meglio. È la rassegnazione ad¬ 
dosso che non riesco a sop¬ 


portare più. Certo se lo Stato 
democratico è quello di que¬ 
sto servizio militare per mol¬ 
tissimi giovani ie cose comin¬ 
ciano proprio male. 

Mi ricordo che due anni fa 
dopo I suicidi « fece un gran 
parlare delia situazione dell'e¬ 
sercito. poi {riù nulla, o quari. 
Ho saputo che non è passala 
neanche la proposta che alh 
biamo fatto per portare questa 
presa in giro della pa^ dì 
quattromila lire a diecimila. 

Mi sento di chiedere a te e 
al partito di aprire un dibattito 
serio e concreto, per pensare 
a qualcosa di completamente 
nuovo, per superare l'esercito 
cosi come io oggi l'ho cono¬ 
sciuto. FkÌ questo ha co¬ 
minciato a farlo, io stesso ne 
avevo discusso prima di parti¬ 
re, vorrei però, forte di questa 
mia esperienza, più incisività, 
^ù concretezza, pù coraggio. 

Franco 

da una caserma di Palmanova 


«Caro Franco, già da ora à può cambiare» 


■■ Caro Franco, 
i problemi che poni, con 
tanta sofferta partecipazio¬ 
ne, riguardano tutti i giovani 
e le famiglie italiane. 

Al congresso della Fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta, che slé tenuto nei giorni 
scorsi a Bologna, ho cercato 
di dare una risposta alla do¬ 
manda che tu e j giovani di 
leva ponete anche al nostro 
partito. 

«Si può, subito - ho detto 
in quell'occasione -, dimez¬ 
zare il periodo di leva e inte¬ 
grare I addestramento della 
difesa militare con quello al¬ 
ia protezione civile. Ma cre¬ 
do - ho aggiunto - che si 
possa andare oltre... Anche 
in questo campo sì può, si 
deve immaginare il nuovo. 
Si potrà e si dovrà, presto, 
passare ad un progetto di 
trasformazione più radicale 
che da un lato estenda il ser¬ 
vizio di difesa civile e dall'al¬ 
tro lato, predisponendo tut¬ 
te le garanzie democratiche 
necessarie, renda professio¬ 
nali e quindi non dì leva I 
compiti e le strutture dì dife¬ 
sa militare». 


Questa proposta, in un re¬ 
cente articolo de l'Unità, è 
stata ripresa dal compagno 
Ugo Pecchioli. che i’na svi¬ 
luppata «rispetto a più ampi 
significati che il compito 
della difesa della nazione è 
venuto assumendo o infine 
rispetto alle stesse oggettive 
esigenze di una moderna di¬ 
fesa militare». 

Si è aperta pertanto una 
discussione in questi giorni 
che io giudico positiva e che 
va continuata. È naturale 
che ci siano interrogativi, ri¬ 
serve, richieste di approfon¬ 
dimento sia all'Interna del 
partito, sia tra altri esponenti 
dei partiti e delle Forze ar¬ 
mate, ma mi pare che di 
gran lunga siano prevalenti i 
consensi suH'opportunità di 
procedere ad un profondo 
ripensamento del servizio di 
leva e quindi ai cambiamenti 
necessari. 

Occorre pertanto conti¬ 
nuare a discutere e a lavora¬ 
re in questa direzione, sotto¬ 
ponendo presto una propo¬ 
sta concreta. anche legislati¬ 
va. prima agli organi dirìgen¬ 
ti del partito e poi per 


un'ampia consultazione nel 
paese. 

Alla base di questo orien¬ 
tamento c'è un convinci¬ 
mento profondo che è venu¬ 
to maturando in questi anni. 
C'è bisogno di imprimere 
dei mutamenti di rotta nel 
modo di pensare e di agire: 
in tutti i campi, anche nei 
modelli di difesa e di sicu¬ 
rezza. 

L'evoluzione jwsltiva del¬ 
le relazioni tra Clrss e Usa. i 
processi di disarmo in cor¬ 
so. pur patziaii e limitati. Il 
rifiuto della guerra e il prin¬ 
cipio della non violenza co¬ 
me stella polare nei rapporti 
tra gli Stati e tra gli uomini 
consentono e incoraggiano 
a muoversi su una strada 
nuova. 

Anche il vecchio esercito, 
i vecchi modelli di difesa 
vanno ripensati e ridefiniti 
ancorandoli alla riduzione 
progressiva e bilanciata de¬ 
gli armamenti e delle forze 
militari esìstenti e alla nuova 
concezione della sicurezza 
che sia comune e che abbia 
a fondamento la coopera¬ 
zione intemazionale e la di¬ 


fesa sufficiente. Peraltro so¬ 
no in c<Kso mutamenti rile¬ 
vanti nelle tecniche miUti^i, 
che anch’essi fingono a in¬ 
trodurre novità. Le Forze ar¬ 
mate hanno avuto un ruolo 
nazionale e democratico im¬ 
portante nella vita delia Re¬ 
pubblica e debbono conti¬ 
nuare a svolgerlo. Certo an¬ 
che forme nuove In cm » at¬ 
tua la «difesa della nazione». 

Nel discorso di Bologna 
ho parlato delie necessita di 
estendere il concetto di di¬ 
fesa dalla solo difesa milita¬ 
re ^!a difesa civile, e quindi 
di introdurre un servizio di 
difesa civile. 

Pensiamo a quanto c'è da 
fare per la protezione civile, 
di fronte aUe contìnue cala¬ 
mità naturali che scuotono il 
nostro paese, anche per la 
colpevole incuria del gover¬ 
ni che si sono succeduti; 
pensiamo alla tutela e alla 
valorizzazione deii'ambien- 
te. per le coste, ii mare, la 
montagna, 1 fiumi, la vita ur¬ 
bana; pensiamo ml’essisten- 
za dei più bisognosi, a colo¬ 
ro che sono sonerentì o col¬ 
piti da handicap. Pensiamo 


alla cooperazione pacifica 
in campo intemazionaie, a 
favore dei popoli del Sud del 
mondo. 

Un servìzio civile siffatto, 
aperto non soltanto ai ragaz¬ 
zi ma anche alle ragazze, 
può essere una risorsa im¬ 
portante per affrontare pro¬ 
blemi irrisolti in cui le nuove 
generazioni si sentano pro- 
tagoniste. appassionatamen¬ 
te coinvolte, nel dare un 
contributo fattivo al proprio 
paese, ad una nuova qualità 
della vita, al rinnovamento 
dello Stato, allo sviluppo e 
alla pace nel mondo. Nello 
stesso tempo esso può di¬ 
ventare uno strumento che 
contribuisce a costruire - 
soprattutto nei giovani,, ma 
non solo in loro w un nuovo 
senso dello Stato, e quella 
cultura della cittadinanza 
sociale, della solidarietà e 
della comunanza civile di 
cui si sente oggi più che mai 
il bisogno. A me pare che sia 
ora Gl dare attuazione a 

3 uella idea lanciala anni fa 
a alcuni Intelieitualì e In 
particolare da Sylos Labini, 


di un esercito del lavoro, 
che intrecci addestramento, 
lavoro, servizio civile e so¬ 
ciale, che si colleghi all'altra 
grande idea forza per i gio¬ 
vani. quella del servìzio na¬ 
zionale del lavoro, al fine di 
non lasciarli sulla strada in 
preda alla droga e alla crimi- 
nabtà organizzata o al clien¬ 
telismo partitico. 

E una prospettiva lonta¬ 
narlo non credo. 

Io credo che si debba par¬ 
tire subito. Già ora è pt^ibi- 
)e raggiungere risultati im¬ 
mediati. a cominciare dal 
congedo anticipato • alme¬ 
no di qualche mese - per 
quelli che, come te. sono at¬ 
tualmente sotto le anni, cosi 
come hanno richiesto i de¬ 
putati comunisti. Natural¬ 
mente ci vuole impegno, 
mobilitazione, convinzione, 
non soltanto da parte dei 

S loveni, ma da parie di tutto 
partito. Con più incisività, 
con più concretezza, con 
più cor^gio. come scrìvi tu 
al termine della lettera, di 
quanto abbiamo latto finora. 

Achille Occhetto 


■i ROMA. I giorni dì licenza 
concessi ai militari di leva che 
presentino la propria candida¬ 
tura in occasione di consulta¬ 
zioni elettorali non saranno 
più computati nella durata del 
servizio militare obbligatorio, 
che dovrà essere prolungato 
di un numero di gimi pari a 
quelli della licenza goduta. Il 
provvedimento, approvato ie- 
n dai Consiglio dei ministri su 
proposta del ministro delia Di¬ 
fesa, Valerio Zanone, tende a 
porre rimedio al fenomeno 
che ha assunto dimensioni as- 
s^ vaste. Di recente è stato 
denunciato dagli organi di 
stampa e in numerose interro¬ 
gazioni parlamentari, il fatto 
che molti militari di leva si 
candidavano in consultazioni 
elettorali amministrative al so¬ 
lo scopo di usufruire di un lun¬ 


go periodo di licenza e di ri¬ 
durre in pratica la durata del 
servizio militare obbligatorio. 
Infatti l’art. 6 della legge 
382/1978 stabiliva la conces¬ 
sione di una licenza speciale 
per i miniati candidati ad eie¬ 
zioni politiche e amministrati¬ 
ve. Con il disegno di legge ap¬ 
provato ieri la licenza per i 
candidati elettorali è equipa¬ 
rata alle licenze di convale¬ 
scenza dovute a malattie o in¬ 
fermità non dipendenti da 
cause di servizio e non com¬ 
putabili neli'assolvimento de- 
' gli obblighi di leva. Con lo 
stesso provvedimento si arti*, 
colano meglio anche le licen¬ 
ze brevi dei militari di leva in 
rapporto alla distanza o alia 
durata del viaggio dalia sede 
di servizio al comune di resi¬ 
denza. 


Dditto sul NapoU-Milano 

Ucciso nel Wc del treno 
da un colpo di pistola 
L’uomo privo di documenti 


H BOLOGNA. Un viaggiato¬ 
re dell’espresso 910 Napoli- 
Milano è morto ieri a Bologna 
per un colpo di rivoltella all'al¬ 
tezza del rene destro. L'uomo, 
dì caratteri somatici 
nordafricani, dell'età di 35-40 
anni e alto circa un metro e 
7S. è risultato privo di docu¬ 
menti e sono ora in corso In¬ 
dagini per stabilirne l'Identità. 
Il treno è arrivato alla stazione 
centrale del capoluogo emi¬ 
liano alle ore 5,45, in ritardo 
suH'orario previsto delle 5,28. 
Lo sconMciuto era già stato 
trovato ferito a terra nella riti¬ 
rata della carrozza cuccette di 
seconda classe in testa al con¬ 
voglio, preceduta solo da 
un'altra carrozza e dalla mo¬ 
trice. Un lamento aveva ri¬ 
chiamato l'attenzione dei pas¬ 
seggeri e del personale ferro¬ 
viario e a terra nella stessa riti¬ 
rala c'era una rivoltella con il 
immero di matricola cancella- 
tó, dalla quile risultava spara¬ 
to un sol colpo. Il ferito a Bo¬ 
logna è stato periato prima 
airambulatorio della suzione 
e poi all'ospedale Maggiore 
dove è avvenuto il decesso. 
Fer la salma portata infine al- 
l'istituto di medicina legale è 
stala predisposta l'autopsia. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze raccolte dagli inqui¬ 


renti lo sparo potrebbe essere 
avvenuto an'cora prima che II 
treno transitasse sul valico 
dell’Appennino tra Firenze e 
Bologna. Nelle tasche del 
giubbotto e dei pantaloni di 
discreta fattura che io scono¬ 
sciuto indossava sono stati 
trovati solo pochi spiccioli. La 
carrozza sulla quale è avvenu¬ 
to il fatto è stala staccala dal 
convoglio alla stazione di Bo¬ 
logna e messa a disposizioen 
della polizia e del magistrato 
che coordina le Indagini, li 
treno, panilo da Napoli Cen¬ 
trale l’altra sera alle 22, prima 
di sostare a Roma Tiburtina, 
aveva fatto tappa ad Aversa, 
Pormia e Latina, dopo la capi¬ 
tale aveva proseguito diretta¬ 
mente fino a Firenze e, ferma¬ 
to poi a Prato, aveva continua¬ 
to verso Bologna, dove si è 
fermato sul primo binario. 

L'ipotesi del delitto, alia lu¬ 
ce dei primi esami autopiici e 
degli ulteriori accertamenti 
compiuti nella carrozza teatro 
dell'accaduto, sembra trovare 
conferma. La traiettoria dal 
, basso all'atto farebbe pensare 
che qualcuno ha puntato l'ar¬ 
ma alle spaile dell'uomo Ipa- 
randogli poi a bmciapelo ap¬ 
pena questi è entrato nella riti¬ 
rata. Nella carrozza non sono 
stati trovati bagagli o altri ef¬ 
fetti personali del morto. 



Oggi PER FAM STiuMavuouiTXLENTa 


((Titenla 


éduMimWe 


nrila vfmone rurgone, 


dutocorro e Catinaio, 


lulla fflolorusuiono 


?000diewt. 70 a 


Talento. Il nuovo veicolo commerciale hat. 


Una alenate di Talento! gira in soli 9,3 m di diametfo. 


Nasce il TaleiUo, m nuovo modo di lavorare in città, Pii redditi¬ 
zio, pii veloce, pii intelligente. Dal diametro di sterzata, che gli 
permette di desireggiarà come nessun altro nel traffica, olla ma- 
novrahilitieall’ottima tenuta, che rendono la sua guida piaceva- 
le e sicura in ogni condizione. 


Un carico di Talento: ben 8 quintali in 5 ni*. 


Agile, ma anche spazioso, come n addice a un grande professioni¬ 
sta del pnfitto. I suoi numeri; S m’di volume utile per 800 kg di 
portata. Uno spazio incredibile, se si considerano ie ridotte misu¬ 
re esterne. Miracolo tecnologico? No, la semplice conseguenza di 
far parte della squadra leader dei veicoli commerciali. 


Una dlmoslrarione di Talento; luce porta po steriore 1,72 m. 

Nuovo primatista in ogilità, il Talento detiene il record della co- 
tegoria anche per l’ampiezza dell’apertura posteriore; 6en 1,72 
m. Una praticità favorita dalla distanza da terra del piano di 
lavoro: 53 cm, l’ideale per operazioni carico/scarico comode e 
veloci. A tutto ciò unite una velocità di 123 kmlh, trotione ante¬ 
riore, cambio a 5 marce di serie, i costi d’esercizio contenuti, e 
avrete il Talento. Ma non stupitevi: se si chiama così, un motivo i-’é. 



Arriva Fiat Talento. L’agilita’ conquista la ctita’. 
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Nomine 

Riconfermati 
i vertici 
di Enea e Cnr 

W ROMA. Otto pagine di co¬ 
municato iinaie de) Consiglio 
dei ministri di ieri pomeriggio, 
che tra le 16.15 e le 17,^ ha 
approvato 14 disegni di legge, 

4 decreti e ben 34 nomine. Le 
più importanti, la riconferma 
di Umberto Colombo e Luigi 
Rossi Bernardi, rispettivamen¬ 
te, all'Enea e al Cnr. Il gover- i 
no ha varato ieri, con quasi 
cinque mesi di ritardo, l'atteso 
decreto del presidente del 
Consiglio che rende praticabi¬ 
le la.normativa «Via» (valuta- 
alone di impatto ambientate), 
varala nel luglio scorso. Esso 
contiene - sarà pubblico nei 
prossimi giorni nei dettagli - 
l'elenco delle opere (centrali, 
fabbriche, ma anche costru¬ 
zioni) di cui si ritiene rilevante 
l'impatto ambientate e sulle 
quali, quindi, scattano partico¬ 
lari controlli. Dopo la consue¬ 
ta relazione di Giulio Andrcol- 
ti sulla politica estera, il Consi¬ 
glio ha approvato alcuni dise- 

f ini di legge. Il primo, sui bi- 
ancì societari, tende ad ar- 
monÌ 2 zare la nostra legislazio¬ 
ne agli obblighi comunitari, 
che dfiverranno vincolanti nel 
1992, anzi, nel 1993. Inoltre, è 
stato approvato un ddt che 
•statalizza» gli educandati 
femminili della città di Napoli, 
un disegno di legge-quadro 
che disciplina il settore della 
bonifica, un nuovo ordina¬ 
mento che regola i rapporti 
con gli Stati esteri (trasferi¬ 
mento delle persone condan¬ 
nate. un problema esploso di 
recente nei rapporti con la 
Thailandia), una conferma 
per legge degli incentivi ai di¬ 
pendenti delle Finanze anche 
perii 1988. Infine, l’istituzione 
obbligatoria di mense di servi¬ 
zio per il personale di Ps, la 
elevazione al rango di Capita¬ 
neria di Porto deli'ufficio cir¬ 
condariale marittimo di Massa 
Carrara. Per decreto, è stata di 
nuovo ritoccata l'imposta su 
' gasolio e benzina: questa vol¬ 
ta ail’ingiù, per compensare 
un corrispondente aumento 
del prezzo industriale. La de- 
^gnazione di un consigliere di 
Stalo (Roland Bernabe), pro¬ 
mozioni alia Farnesina, un 
nuovo prefetto (Alessandro ' 
Milioni), e nuovi dirigenti del¬ 
l'Interno. del Tesoro, della Oi- 
■ fésa. de) Lavoro e dell’Enpas 
completano il quadro delle 
nomine: 


Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri 
il disegno di legge di Galloni 
sulla «autonomia didattica» 


Famiglie, imprese e enti 
possono «sponsorizzare» 
singoli istituti 

Cresce il divario tra Nord e Sud 


La scuola diventa «azienda» 


In ventitré articoli il governo ha ieri definito la 
nuova «autonomia didattica, organizzativa e finan- 
ziaria» delle scuole italiane. Il disegno di legge di 
Galloni è stato presentato e approvato in un Consi¬ 
glio dei ministri a ranghi ridotti, con l'opposizione 
dei repubblicani e neirindifferente scetticismo dei 
colleghi de e socialisti. Tutti pensano di modifi¬ 
carlo in Parlamento. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Il ministro delta 
Pubblica istruzione è soddi¬ 
sfatto; a tappe forzate, sotto 
Natale, è riuscito a imporre, 
prima come ultimo punto ai- 
i'ordine dei giorno, poi come 
uno dei molteplici disegni di 
legge approvati in poco più di 
due ore, la sua «autonomia 
scolastica». Prima e senza la 
riforma della scuola seconda¬ 
ria, prima e senza l'elevamen¬ 
to dell'obbligo scolastico, al 
di fuori di una riforma dei 


contenuti deH'insegnamento. 
Burocraticamente, come ha 
denunciato il segretario della 
CgiI Treniin, o «indifferente¬ 
mente», come sembra dire la 
cronaca di ieri pomeriggio? Il 
ministro Rosa Russo Jervoti- 
no, uscendo prima che il Con¬ 
siglio fosse finito, confessa di 
non conoscerne i contenuti, 
anche se afferma, acritica¬ 
mente: «So che è molto im¬ 
portante». Il ministro dell'In¬ 
dustria Battaglia, che esce di 


corsa, accumula una serie di 
•no, non so... avevamo dei 
problemi», senza lasciar capi¬ 
re se, poi. lo abbia votato. An¬ 
cora ieri pomeriggio, nelle 
stesse ore in cui era riunito il 
governo a palazzo Chigi, le 
agenzie di stampa battevano 
un nuovo attacco della Voce 
Repubblicana al disegno di 
legge di Galloni. Dopo aver 
denunciato, l'altro ieri, il ri¬ 
schio che l'autonomia voluta 
da Galloni abbia «effetti di¬ 
sgreganti», ieri i repubblicani 
hanno contestato «l'assenza 
di indicazioni governative in 
materia di ristrutturazione del¬ 
la scuola secondaria superio¬ 
re». Il corsivo si conclude con 
un invito «alla prudenza», evi¬ 
dentemente non accolto, pri¬ 
ma di deliberare. Che il dise¬ 
gno di legge sia stato approva¬ 
to dopo l'uscita dal Consiglio 
del repubblicano Batt^lia? 

Con II disegno di legge ap¬ 
provato ieri, dunque, paghere¬ 


mo te tasse scolastiche dei 
nostri figli direttamente agii 
islituti da frequentali; 
mentre il preside diventa una 
specie di «manager» che, coa¬ 
diuvato da una «giunta esecu¬ 
tiva» (formata da un docente, 
un rappresentante del perso¬ 
nale amministrativo e da due 
genitori), ha poteri sta sui pro¬ 
grammi - che possono disco¬ 
starsi, per un 20% di ore al 
massimo, da (^leili nazionali - 
sia sulle cemvenzioni esterne 
alla scuola; come sulla chia¬ 
mata diretta di un certo nume¬ 
ro di insegnanti di altre scuo¬ 
le: non del 15% del totale. 

L'ambizione è quella di atti¬ 
vare un circuito scuola-socie¬ 
tà, attraverso la predisposizio¬ 
ne di CO!» «post secondari», 
anche gestiti in convenzione 
con aziende e organizzazioni 
professIonaU. N^un timore 
che si aggravi il divario già esi¬ 
stente fra scuole «ricche» e 
•povere», tra il Nord e il Sud?, 


è stato chiesto a Galloni in 
un’improvvisata conferenza 
stampa. Sibillina risposta: 
«Chiederò all’lntemo dei fon¬ 
di per il Sud, una quota mag¬ 
giore per le scuole che non, 
poniamo, per te strade». 

Dal punto di vista finanzia¬ 
rio. il disegno di legge, se ap¬ 
provato dal Parlamento, fa¬ 
rebbe certamente della scuo¬ 
la italiana una madre di figli e 
figliastri. Si stabilisce, infatti, 
che insieme alle tasse scola¬ 
stiche si possono ricevere 
contributi (non superiori al 
doppio delie stesse) dagli stu¬ 
denti, oltre a sovvenzioni di 
privati •• regolarmente deduci¬ 
bili dalle imposte. Si può ben 
immaginare, dunque, la diver¬ 
sità delle entrate di una scuola 
a seconda della collocazione 
geografica e della vicinanza o 
meno ad una grande azienda, 
ad un istituto di ricerca, etc. 

Il preride è anche il «diret¬ 
tore» dei corsi post-secondari, 


un incarico che certo presup¬ 
porrà una formazione profes¬ 
sionale aggiuntiva di cui. però, 
nel disegno di legge non si fa 
parola. Sino piuttosto «gli enti 
o le imprese» che stipulano la 
convenrione ad emergere co¬ 
me soggetti del corso, e come 
ispiratori dei suoi contenuti, li 
disegno di legge delega al 
presidènte del Consiglio una 
serie di decreti per riformare 
l'amministrazione centrale. 
Nuovi compensi a^uniivi 
per tutto il personale sono 
previsti in relazione ai corri e 
alle convenzioni; come pure è 
previsto il passaggio del per¬ 
sonale, <^gi In forza presso gli 
enti locali, alle dipendenze 
dello Stato. Eppure Galloni è 
fiducioso: la riforma non co¬ 
sterà una sola lira in più di ciò 
che oggi si spende per la 
scuola. Sarà una partila di ^ro 
fra lo Stato, i Comuni, le Re¬ 
gioni e le Province (e le fami¬ 
glie). 


Cremona, va via 

l’ins^iante 

«ginecologo» 

Hnalmente si è dimesso Raffaello Monterosso, il 
professor «tuttofare» che dirigeva la scuola di Pa¬ 
leografia musicale di Cremona e che era riuscito a 
battere ogni record per il numero di incarichi ac¬ 
cumulati e subappaltati a parenti e congiunti, li 
caso era esploso dopo un'interrogazione parla-- 
mentare presentata dal Pei. Il professore è anche 
sotto inchiesta per interesse privato in atti d'ufficio. 

SUSANNA RIPAMONTI 


Rìminroverato, si suidda a 12 anni 


È accaduto a Ravenna 
Un ragazzo si spara 
con un fucile da caccia: 
la madre lo aveva sgridato 
perché leggeva fumetti pomo 

DAOA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VI8ANI 

■i RAVENNA. Suicida a 13 tro alle porle di Ravenna. A.S.. 
anni, (orse per •espiare» in secondogenito di una famiglia 

3 uel modo assurdo la «colpa» «per bene», ri è puntato la 
i una lettura proibita. £ acca- vecchia doppietta del nonno 
duto martedì sera attorno alle sotto al mento e ha premuto il 
20 a Plangipane, piccolo cen- grilletto. 11 padre è stato il pri¬ 


mo a soccorrerlo. L'ha trovato 
in un lago di sangue, il viso 
devastato. Il medico del pron¬ 
to soccorso poco dopo non 
ha potuto che riscontrarne la 
morte. Pare che A.S. fosse en¬ 
trato in possesso di un giorna¬ 
letto pornografico, che la ma¬ 
dre, se ne ria accorta e l'abbia 
rimproverato. Una reazione 
normale. Un fatto comune a 
chissà quanti ragazzi della sua 
età e a quante famiglie. A.S. 
aveva preso i giornali alcuni 
giorni prima all’edicola. Senza 
pagare U conto. U avrebbe poi 
portati a scuoia, la stessa dove 
va il figlio deiredlcolanie. il 
ragazzo avrebbe mostrato al 
padre ì fumetti che circolava¬ 


no a scuoia. L’edicolante ri sa¬ 
rebbe così ricordato dei con¬ 
to in sospeso e ne avrebbe 
partalo alla madre di AJS. A 
quel punto, dopo il rimprove¬ 
ro della madre, sarebbe scat¬ 
tata la molla suicida. 

A.S. ri è ritirato in una stan¬ 
za adibita a stireria; ha preso il 
fucile e i'ha rivolto contro se 
stesso. In quel momento tutta 
la famiglia era in casa; la ma¬ 
dre di 41 anni, il padre di 43 
(un artigiano die gestisce as¬ 
sieme al fratello un magazzino 
di materiaii edili), (a sorella 
maggiore di 17. La tragedia ha 
fatto immediatamente il giro 
del paese e molti cittadini so¬ 
no rimasti fino a sera tarda 


fuori dalia villetta bifamiliare 
di Piangipane dove si è consu¬ 
mala a testimoniare la loro so¬ 
lidarietà. a dividere il dolore 
atroce della famiglia. 

«Era un ragazzo vivacissi¬ 
mo, sveglio, assolutamente 
normale», dice chi Io cono¬ 
sceva bene. Spesso aiutava 
suo padre. Frequentava la se¬ 
conda media e non aveva mai 
avuto problemi psichici. Asso¬ 
lutamente «normale» anche la 
famiglia. «l\iltj in casa gli vole¬ 
vano un gran bene» - dice an¬ 
cora la gente di Piangipane • 
«e non c'erano problemi parti¬ 
colari». Una tragedia apparen¬ 
temente inspiegabile, dunque. 
Come apparentemente inspie¬ 


gabile è stato il suicidio avve¬ 
nuto circa un mese fa a Sala 
Bolognese di Fabio L, un 
quindicenne che ri era «puni¬ 
to» in quel modo atroce per 
aver riportato tarulli voti a 
scuola. Una ragione generale 
c'è - dice un noto psichiatra 
ravennate - e sta nella pres¬ 
sione pedagogica drammatica 
a cui sono sottoposte le fami¬ 
glie oggi. Bisognerebbe avere 
più tempo, ascoltare di più I 
propri figli, pensare e solo do¬ 
po agire. Ma spesso purtrop> 
po questo non accade. Com'è 
difficile fare i genitori. Intanto 
resta il dramma di una fami¬ 
glia e la vita spezzata di un 
tredicenne. 


■i MILANO. Vi ricordate 
Raffaello Monterosso? Il po¬ 
liedrico professore «tuttofare» 
che avrebbe potuto candidar¬ 
si per il Guinness dei primati 
per l'eccezionale numero di 
cariche che era riuscito ad ac¬ 
cumulare sulla sua persona e 
ad appaltare a parenti e con¬ 
giunti? Bene, questo ingegno 
eclettico, di leonardesca me¬ 
moria, finalmente ri è dimes¬ 
so. incalzalo dalla protesta 
dei suoi studenti che non tol¬ 
leravano più la sua onnipre¬ 
senza, messo alle strette dagli 
esiti di un’ispezione ministe¬ 
riale die ha accertato che la 
sua gestione dell'Istituto cre¬ 
monese non era delle più cor¬ 
rette e assedialo dalle azioni 
giudiziarie a suo carico avvia¬ 
te dalla Procura di Roma e di 
Cremona. 

Ricordiamo brevemente 1 
fatti. Il professor Monterosso 
dirigeva da circa trent'anni la 
scuola di Paleografia musica¬ 
le, che grazie ai suoi buoni 
rapporti col Ministero, nel '79 
era diventata un corso di lau¬ 
rea in musicologia della vicina 
università di Pavia. Era anche 
direttore dell'Istituto e titolare 
del Corso di Storia della musi¬ 
ca medievale, di quello di Sto¬ 
ria della notazione musicale 
nel Medioevo e del Corso di 
metodologia ed esercitazione 
di didattica musicale. Alla mo¬ 
glie. la professoressa Anna 
Maria Vacchelli, aveva subap¬ 
paltalo il corso biennale di 
storia della notazione musica¬ 
le nel Rinasciménto e quello 
di Storia della musica Rinasci¬ 
mentale. Ma c’era anche un 
fretello da sistemare, il profes¬ 
sor Ferruccio Monierosso, 


docente nella stessa scuota di 
Letteratura italiana. Che fami¬ 
glia di studiosi, si dirà. Ma so¬ 
prattutto che dire delle sfac¬ 
cettate pirotecnie di Raffaello 
Monterosso che oltre all’indi¬ 
scusso talento musicologico 
ha rivelato altre imprevedibili 
valenze sui versante scientifi¬ 
co? Alla bella età di 62 anni si 
è infatti specializzato in gine¬ 
cologia e ha pensato bene di 
gestire in proprio anche l'am¬ 
bulatorio medico della scuo¬ 
la, trasformato all'occorrenza 
in studio ginecologico. Se una 
studentessa aveva un malore 
poteva prontamente contare 
sulle solerti cure del professo¬ 
re, che con un'abilità che an¬ 
che Fregoli gii avrebbe invi¬ 
diato, passava in un battibale¬ 
no dalla cattedra alio ^cu- 
ium. 

Il Caso era esploso lo scor¬ 
so anno, in seguito a un'inter¬ 
rogazione parlamentare pre¬ 
sentata dai comunisti Renato 
Strada e Romana Bianchi. Du¬ 
rante l'estate la Procura di 
Cremona aveva aperto un'i¬ 
struttoria a suo carico con 
l’accusa di interesse privato in 
atti d'ufficio. Per lo stesso rea¬ 
to è stato rinviato a giudizio 
dalla Procura di Roma; era in¬ 
fatti presidente di una com¬ 
missione d’esame che doveva 
giudicare gli stessi professori 
che qualche settimana dopo 
avrebbero dovuto esaminare 
sua moglie. Tùtti promossi, 
anche ia moglie. 

Adesso, dopo trent'anni di 
super-lavoro e di stress U pro¬ 
fessore ri è finalmente dimes¬ 
so. Ci auguriamo di tutto cuo¬ 
re che si apra per lui un perìo¬ 
do di meritato riposo. 


Uccisi a Gela Salvatore Polara, la moglie e due figli 
Fulminea azione di un «killer-Rambo» 

Freddati a tavola boss e Éoni^ 


Strage di mafia ieri a Gela. Un killer solitario, arma¬ 
to di due pistole, ha sterminato un intero nucleo 
familiare: padre, madre e due figli. Ferito grave¬ 
mente il terzo figlio. Vittime dell'agguato Salvatore 
Polara, noto capomafia delia zona, e la sua fami¬ 
glia. Fuggendo, il killer ha perduto una parrucca da 
dpnna. 1 Polara, sorpresi nella loro abitazione 
mentre si accingevano a pranzare. 


FRANCESCO VITALE 


■i GELA. L’ordine era pe¬ 
rentorio; sterminare quella fa¬ 
miglia, per intero, il «killer- 
rambo» doveva «seguire la 
missione di morte da solo, im¬ 
pugnando due micidiali pisto¬ 
le, calibro 7,65 e sparando 
contemporaneamente come 
in una incursione di guerra. E 
così è stato. I! killer giustiziere 
solitario ha compiuto ia strage 
in 40 secondi netti sterminan¬ 
do un intero nucleo familiare 
che si preparava al pranzo, te 
vittime; il capofamiglia Salva¬ 
tore Polara, 52 anni, conside¬ 
rato il boss delle cosche vin¬ 
centi di Gela, sua moglie Giu- 
sefma Maganuco, 42 anni, i 
' suoi due figli Giuseppe, 17 an¬ 
ni, e Marcello 16 anni. Il sica¬ 
rio ha aperto il fuoco anche 
contro il più piccolo dei Pola¬ 
ra, Pietro, di 14 anni ferendo¬ 


10 gravemente all'emitorace. 

11 ragazzino, operato d'urgen¬ 
za all'ospedale di Gela, forse 
riuscirà a cavarsela anche se i 
medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi. Fuggen¬ 
do, il killer ha lasciato per 
strada una parrucca nera che 
indossava durante l'agguato. 
Il ferimento del pìccolo Pietro 
e lo smarrimento della parruc¬ 
ca sono gli unici due errori 
commessi daH'assassino che 
ha agito con incredibile fred¬ 
dezza e precisione. 

Ad avvertire i carabinieri e 
la polizia di Gela sono stati i 
vicini di casa Polara. Davanti 
agli occhi degii investigatori si 
sono presentate scene racap- 
prìccianti; cadaveri e sangue 
dappertutto in quell'apparta- 
mento a due piani in uno dei 
quartieri più ambiti dì Cela. Il 


«killer-rambo» è entrato in 
azione poco prima delle 14 dì 
ieri. A bordo di uno scooter è 
giunto nei pressi dell'abitazio¬ 
ne dei Polara: il tempo di in¬ 
dossare la parrucca, impugna¬ 
re le due calibro 7,65 e suona¬ 
re alla porta. La famiglia Pola¬ 
ra, quasi al gran completo 
(mancavano le due figlie), ri 
era appena seduta attorno al 
tavolo per pranzare. Il killer 
suona un paio di volte. Salva¬ 
tore Polara, da alcuni mesi 
agli arresti domiciliari, chiede 
à sgo figlio Marcello di andare 
ad aprire. Il ragazzo non ha 
nemmeno il tempo dì abbas¬ 
sare la maniglia, viene rag¬ 
giunto da due colpi di pistola 
in pieno viso. Marcello s’acca- 
scià sulla soglia della porta in 
una pozza di sangue. Il killer 
non perde tempo, fa irruzione 
in casa e scarica una pioggia 
di piombo sulle altre tre per¬ 
sone. Salvatore Polara e sua 
moglie, colpiti a morte, affon¬ 
dano ia testa nella minestra 
ancora fumante mentre l'altro 
figlio, Giuseppe, cade tra le 
sedie della cucina. Il killer 
non si accontenta, apre il fuo¬ 
co anche su Pietro, crede di 
averlo ucciso e fugge precipi¬ 
tosamente coi suo scooter ma 
forse scortato da un'auto dì 


grossa cilindrata a bordo della 
quale c'erano altri complici. 

Una strage studiata nei mi¬ 
nimi particolari. Una punizio¬ 
ne esempla per un padrino 
che gli investigatori davano fi¬ 
no a ieri come incontrastato 
boss di Gela e provincia. Sal¬ 
vatore Polara era stalo arre¬ 
stato il 21 novembre del 1983 
su mandato dì cattura del giu¬ 
dice istruttore di Palermo Gio¬ 
vanni Falcane. Inserito nel 
rapporto del «474» che sfoce- 
rà poi nel maxiprocesso, il ca¬ 
pomafia di Gela venne pro¬ 
sciolto nel corso dell'istrutto¬ 
ria. Nei febbraio scorso era 
però stato nuovamente arre¬ 
stato con l'accusa dì associa¬ 
zione maliosa nell'anblto del¬ 
le indagini su alcunìomicidi 
commessi a Gela. Inviato a 
soggiorno obbligato, in pro¬ 
vincia di Chieti. soltanto lo 
scorso agosto Salvatore Pola¬ 
ra aveva ottenuto gii arresti 
domiciliari. 

Con la strage di ieri pome¬ 
rìggio salgono a 30 i morti am¬ 
mazzati a Gela in poco meno 
di un anno. Ai centro della ca¬ 
tena dì sangue ci sarebbe la 
faida tra vincenti e perdenti. 
Da un lato i Madonia e i Pola¬ 
ra, dall'altro quel che resta dei 
clan Lauretta e Coccomìnì. La 


guerta ri è aperta all’antivjgilia 
dello scorso Natale con il du¬ 
plice omicidio di Salvatore 
Lauretta e Orazio Coccomìni. 
I due schieramenti rivali si 
contendono una torta di mi- 
gilaìa di miliardi: appaiti, su¬ 
bappalti, traffico di droga, 
estorsioni. Basta dare uno 
sguardo a) fiume dì denaro 
che ri sta dirigendo verso Ge¬ 
la per caiinre: 650 miliardi per 
investimenti e nuov4 impianti 
nello stabilimento Enichem; 
350 miliardi per il centro oli 
dell'A^p: 250 miliardi per la 
diga Dìsuerì; ^ miliardi per la 
realizzazione di otto scuole; 
dedne di mliiardt per la co- 
stnizione delle strade che do¬ 
vrebbero collegare ia città alla 
zona industriaie. 

Cenlomiia abitanti. 16mila 
case abusive, uno dei centri 
più industrializzati della Sici¬ 
lia. tormentata dalia scorri¬ 
bande mafi^. Gela è una cit¬ 
tà dte rischra di esplodere. 
Sindacalisti, amministratori, 
associazioni di ogni bandiera, 
lo hanno detto chiaramente 
all'alto commissario per la lot¬ 
ta alla mafia Domenico Sica in 
un paio di summit nei meri 
scorri. Richieste: un tribunale 
in città e il rafforzamento de¬ 
gli orgam di poKzUi. Risposte: 
poche e tutte ^la carta. 


Salviamo Tambiente 
con la buona educazione 

Un esempio: il recupero delle lattine di alluminio 


Chìmiìd, sesta sentenza: assolti 


I fratelli Greco dopo tre 
condanne all’ergastolo 
la fanno fianca a Messina 
dall’accusa di strage 
per insufficienza di prove 


T MESSINA. Sesto proces- 
tutti assolti. La formula 
oell'insufficienza di prove, or¬ 
mai prossima a scomparire 
dall'ordinamento, ha siglato 
la più tormentala vicenda giu¬ 
diziaria di mafia; la strage con 
un'aulobomba telecomanda¬ 
la In cui perirono ii consigliere 
istruttore di Palermo Rocco 


Chinnici, due carabinieri delia 
scorta ed il portinaio dello sta¬ 
bile dove il magistrato abitava 
non può essere addebitata, 
secondo la corte di Assise 
d’appello di Mesrina, ai fratel¬ 
li Michele e Salvatore Greco, 
ed ai gregari Pietro Scarpisi e 
Vincenzo Rabito. I giudici 
hanno condannato i fratelli 


Greco rispellivamenle a 12 ed 
a 10 anni di reclusione e Scar¬ 
pisi e Rabito a 5 anni e 10 me¬ 
si ciascuno. Di questi ultimi è 
stata disposta la scarcerazio¬ 
ne, che dovrebbe scattare au¬ 
tomaticamente nel caso che i 
due non fossero detenuti per 
altra causa; l'anno scorso era¬ 
no nella lista dei condannati 
al maxiprocesso bis. 

il paradossale andamento 
di questo processo sta in alcu¬ 
ne cifre; i Greco erano già stati 
condannati all’ergastolo per 
ben tre volte dal giudici di pri¬ 
mo e secondo grado, a Calta- 
nissetta il 24 luglio 1984 ed in 
appello il 14 giugno 1985. a 
Catania, dopo un primo an¬ 
nullamento della Cassazione. 


il 3 giugno 1986. La posizione 
di Rabito e Scalpisi si era ad¬ 
dirittura via via aggravata: 
condannati in primo grado a 
15 anni per la Mia associazio¬ 
ne maliosa, in appello gli era 
stata addebitata pure la strage > 
in qualità di esecutori ed ave¬ 
vano beccato ventidue anni, f 
due annullamenti da parte 
della prima sezione penale 
della Casazione, presieduta 
dal dottor Corrado Carnevale, 
provocarono un vespaio di 
polemiche: le sentenze dei 
giudici di merito sarebbero 
state viziate da «difetto di mo¬ 
tivazione». Soprattutto ri sa¬ 
rebbe dato eccessivo credito 
ad un confidente, il libanese 
Ghassan Bou Chebel. Ma il li¬ 


banese è qualcosa di più e di 
diverso da un pentito: raccon¬ 
tò per filo e per segno alla po¬ 
lizia i preparativi della strage, 
che poi avvenne con le moda¬ 
lità da lui previste il 29 luglio 
1983 in via Giuseppe Pipitone 
Federico a Palermo, con l'uso 
fino allora inedito di una auto- 
bomba telecomandata. Dopo 
l'appello bis svoltosi a Cata¬ 
nia. ii 18 febbraio 1988 la Cas¬ 
sazione tornava ad annullare 
la sentenza e rinviava gli atti 
alia Corte d'assise d'aglio 
di Messina, che ha siglato (per 
ora) ia \ncenda. contraddi¬ 
cendo le richieste del sostitu¬ 
to pg Giovanni Zora che aveva 
chiesto la conferma delle 
condanne delia Corte d'Assi- 
se d’appello di Catania. 


■i I temi della difesa e della tutela dell’anibìente 
sono sempre di più al centro di leggi e iniziative 
dei governo, dei Comuni e delle Regioni, grandi e 
piccoli. 

Ma solo una buona educazione dei cittadini, dei 
giovani ma soprattutto degli adulti, pub risolvere 
con successo questi problemi. Ad esempio lo 
smaltimento dei rifiuti attraverso il loro parziale 
recupero e riciclaggio è uno dei problemi più ur¬ 
genti che le societù industriali sì trovano ad af¬ 
frontare. 

Dopo anni di degrado ambientale, di smaltimenti 
gestiti spesso con la logica dell’abbandono in di¬ 
scariche 0 dell’incenerimento «selvaggio», del 
buttare via qualcosa che pensiamo non serva più, 
si è capito che è indispensabile affrontare il pro¬ 
blema dei rifiuti attraverso una loro raccolta sepa¬ 
rata (vetro, carta, materiali plastici, ferro, allumi¬ 
nio, medicinali, pile) al fine di riciclare tutto il 
possibile per provvedere invece all’eliminazione 
totale di cib che non è in nessun caso utilizzabile. 
Che il problema sia attuale e sentito lo dimostra 
l’attenzione con la quale l’opinione pubblica ha 
seguito in questi mesi la discussione della «legge 
Ruffolo» e i conseguenti provvedimenti ammini¬ 
strativi locali che coinvolgono Comuni, Regioni e 
Province. 

Ma la migliore riuscita di questi piani passa attra¬ 
verso l’educazione dei cittadini per creare una 
coscienza sociale capace di dare valore al «bene» 
rifiuto, che oggi dobbiamo considerare come una 
ricchezza da non sprecare. 

A una societù abituata per anni alla logica dell’«u- 
sa e getta», occorre proporre nuovi modelli di 
comportamento facendo leva sulla necessitù di 
salvaguardare l’ambiente recuperando, ove possi¬ 
bile, le materie prime. 

Nessun progetto può avere successo se in tutti noi 
non interviene un cambio di mentalità rivolto al 
concetto «rifiuti uguale riutilizzo» delle materie 
prime e di quelle pregiate. 

E da queste premesse che tre anni fa ha preso il 
via un importante programma di recupero e rici¬ 
claggio delle lattine in alluminio, i popolari e colo¬ 
rati contenitori di bibite gassate. 

Coordinatore dei programma il consorzio Rail for¬ 
mato dai maggiori produttori di alluminio. 


In tre anni di attività la raccolta ha coinvolto centi¬ 
naia di città con l’appoggio delle aziende autono. 
me municipalizzate, di migliaia di scuole, della 
stampa locale e nazionale, delle associazioni vo¬ 
lontarie, dei recuperatori. 

Ogni lattina pesa 20 grammi e vale, al mercato del 
recupero, circa 40 lire, oltre duemila lire al chilo. 
Un valore giustificato dall’alta riciclabilità dell’al¬ 
luminio che anche in seconda fusione fornisce 
materia prima di qualità identica a quella generata 
all’orìgine. In pratica le lattine raccolte tornano 
alte fonderìe e da queste, proprio grazie alla pu¬ 
rezza del loro alluminio, trasformate in «pani» da 
cui si ricavano nuovamente lattine, serramenti, 
componenti per l’auto ecc. 

Non solo, riciclare allumìnio significa risparmiare 
il 95 per cento dell’energia necessaria per la prima 
fusione, un altro bene da non disperdere. 
L’obiettivo del Rail è quello di propagandare l’idea 
del «Vale anche vuota, è alluminio, è riciclabile», 
uno slogan che l’industria italiana della «Coca- 
Cola» ha voluto riportare su tutte le lattine dei 
suoi prodotti. 

In soli tre anni città come Milano, Piacenza, Reg¬ 
gio Emilia, Verona, Rimini, Bergamo e molte altre, 
hanno aderito con successo alla raccolta delle lat- 
fine in alluminio, contribuendo allo smaltimento 
dei rifiuti e aiutando a risparmiare energia. 

Nel 1986 il Rail ha promosso tramite una campa¬ 
gna educativa mirata soprattutto sulle scuote, la 
raccolta dì 67 tonnellate di lattine in alluminio, nel 
1987 di 228 tonnellate e quest’anno di 602 ton¬ 
nellate. Con l’aiuto delle Amministrazioni locali e 
soprattutto della buona educazione dei cittadini, 
in soli tre anni quasi 50 milioni di lattine di allumi¬ 
nio sono state «strappate» ai rifiuti e riciclati. 

Il progetto Rail continuerà nei prossimi mesi, 
sempre in collaborazione con l’industria italiana 
della «Coca-Cola». 
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IN ITALIA 


Fondi neri 

Alla Camera 
il caso 
Bemabei 


■i ROMA Un voto della 
commissione Bilancio della 
Camera ha riaperto, len, la 
(\uestione dei fondi neri dell U 
n. Nel corso dell'esame del 
disegno legge suH'incre- 
mento dei fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali, la 
commissione Bilancio ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
dell’Indipendente di sinistra 
Bassanini, al quale hanno ade¬ 
nto anche i comunisti Garavi- 
ni e Castagnola, j socialisti 
Nonne e Noci, il radicale Cai- 
derisi e l'indipendente di uni- 
stra Ada Becchi. L'ordine del 
giorno richiama la requisitoria 
della Procura generale della 
Corte del conti def dicembre 
1987, con la quale si afferma¬ 
va la sussistenza di «un dovere 
dell'attuale presidente e degii 
amminìstraton dell'lri di agire 
in sede civile contro Ettore 
Bernabei e gli altri exammini¬ 
stratori della società Scai del 
gruppo ftalstat per il risarci¬ 
mento dei danrii subiti dail’lri 
in relazione alla nota vicenda 
dei cosiddetti "fondi neri”. 
Esso impegna il governo a ri¬ 
ferire al Parlamento entro il 15 
febbraio sulle iniriative adot¬ 
tate da Prodi in ottemepranza 
airinvito della Corte dei conti. 

L'on. Bassanini, presentato¬ 
re dell'ordine dei giorno, ha 
ricordato che la Procura ge¬ 
nerale della Corte dei conti, 
nella citata requisitoria, ha an¬ 
che sottolineato che, se Ro¬ 
mano f^odì non ricorrerà al- 
l'aulorità giudiziaria contro Et¬ 
tore Bemabei, incorrerebbe 
in «una responsabilità ammi¬ 
nistrativa per le somme di de¬ 
naro non recuperate dali'lri e 
che potevano essere recupe¬ 
rate-, minacciando dunque 
un'azione per danno erariale 
nei confronti deilo stesso Pro¬ 
di. Nella stessa requisitoria, e 
nella parallela ordinanza 
istnittorta del giudice istrutto¬ 
re di Roma sufla vicenda - ha 
ricordato Bassanini -, sono 


documentale le responsabilità 
del dottor Bemabei per l ille- 


cita utilizzazione di disponibi¬ 
lità della Scal-Italstai non con¬ 
tabilizzate In bilancio e s) rile¬ 
va che «tale utilizzazione è av¬ 
venuta per finalità e interessi 
cxirasocietari*. configurando 
•un misto di utilizzazioni ille- 

g ali e di appropriazioni inde* 
ile*, nel quale le risorse pub¬ 
bliche sono state trattate co¬ 
me denaro proprio. 

Bassanini ha anche ricorda¬ 
lo che una interpellanza del 
17 dicembre I9B7, a firma 
Basaanlni-Qara^ni. che solle¬ 
vava' la medesima questione 
era rimasta senza risposta. 

•Il voto della commissione 
Bilancio di oggi riapre una vi¬ 
cenda che sembrava ormai 
sepolta e (a sperare che si 
possa - ha aggiunto Bassanini 
- se non far valere le re^n- 
sabllità pe^i di Bem^i, be¬ 
neficiato da una impmwida 
amnistia, almeno costringerlo 
a restituire ail'lri <^iuUo da lui 
diitratioi. 



Svolta nel «caso Icomec» 
Chiesto dopo sette anni 
il rinvio a giudizio 
di politici e funzionari 


All’ex segretario del Psdi 
l’elar^zione più grossa 
L’immunità parlamentare 
salva Antonio Natali (Psi) 


Pietro Longo 


Pietro Longo davanti ai giudid 
per una tangente da 1500 mdioni 


Dopo sette anni di indagini la Procura di Milano ha 
chiesto i! rinvio a giudizio di un folto gruppo di 
personaggi pubblici. Spicca tra essi Pietro Longo, 
ex segretario Psdi; seguono a una incollatura diver- 
se eminenze del Partito socialista. Accantonata in¬ 
vece la posizione di Antonio Natali, anchegli socia¬ 
lista, in attesa di autorizzazione a procedere. È lo 
scandalo delle tangenti Icomec. 

PÀOÌABÒCCARDÒ 


■■ MILANO La Icomec. im¬ 
presa di costruzioni tra le più 
affermate nel settore sul finire 
degli anni Settanta, con im¬ 
portanti appalti pubblici sia in 
Italia che all'estero (in parti¬ 
colare in Ubia) falli improwi- 
samecite nell'1984 con un bu¬ 
co di circa 70 miliardi. Come 
mai? «Nonostante siano pas¬ 
sati ormai sette anni dalla di¬ 
chiarazione di fallimento - 
scrive li pm Francesco Greco 


nella sua requisitoria - non si 
è ancora in possesso di una 
relazione completa sulle vi¬ 
cende della fallita società, sul¬ 
la sua stona, sulle cause remo¬ 
te e prossime del dissesto 
economico». 

Ma il dissesto ci fu. ecco¬ 
me. contabilità falsificate per 
nascondere disavanzi di mi¬ 
liardi, anno dopo anno. Come 
mai se l’impresa era fiorente? 
Gii amministratori della ditta - 


che si aggiudicò appalti pub¬ 
blici con Anas. Enel, facp e 
ministeri per opere di grande 
impegno - sostengono che a 
rovinarli fu la necessità di pa¬ 
gare, per quegli appalti, tan¬ 
genti dì centinaia e centinaia 
di miUoni. E le hanno docu¬ 
mentate: un miliardo e mezzo 
all'Enel, 600 milioni all'Anas. 
400 alla Metropolttana mila¬ 
nese. 400 allo lacp di Genova. 
E poi il Comune di Genova, 
l’ospedale di Lugano, li prov¬ 
veditorato alle Opere pubbli¬ 
che della Lombardia, il mini¬ 
stero della Difesa, ecc. ecc. H 
tutto fra il 1977 e il 1981. 

Beneficiari di queste elargi¬ 
zioni extracontabili una sene 
di uomini politici di spicco. 
Cominciamo da Pietro Longo, 
la cui posizione politica di se- 
gretano del Psdi fu compro¬ 
messa dallo scandalo a bene¬ 
ficio di Franco Nicolazzi (an¬ 
cora non SI sapeva nulla di 


«carceri d'oro...*), à lui sareb¬ 
be toccata fa tangente più 
grossa, un miliardo e mezzo 
per l'appaito deila centrale 
Enel di Edoto. intermediano 
della trattativa, il faccendiere 
Felice Fufchignortl. Seguono 
Massimo Perotti, ex direttore 
generale delI’Anas nonché 
commissario liquidatore Ca- 
smez, e Antonio Patrizi, ex di¬ 
rettore centrale dell'Anas, en¬ 
trambi uomini di rilievo negli 
organigrammi Psì. Poi (Lan¬ 
franco Troietli, tmcora una 
«eminenza grigia* dell'ammi¬ 
nistrazione sociaiista di osser¬ 
vanza craxiana, {residente 
dell'UsI di Legnano e all’epo¬ 
ca candidato alia presidenza 
nazionale Ina; Fortunato Ni- 
gro, provveditore alle Opere 
pubbliche delia Lombardia 
(un nome che si ritrova nel¬ 
l'inchiesta sulle tangenti Co- 
demi). Antonio Castiglione e 
Curdo Salvatom. funzionari 


del Genio civile, con partico¬ 
lare riguardo alla costruzione 
dei carcere di Como. Inoltre 
un gruppetto di espónenti so¬ 
cialisti genovesi; l'on. Ermidio 
Santi, ex presidente lacp del 
capoluogo ligure, il suo suc¬ 
cessore, nonché segretario 
cittadino del partito del garo¬ 
fano. Fabrizio Moro, l'inge¬ 
gnere capo del Comune Pieri¬ 
no Bocconi. Infine il tenente 
della finanza Massimo Berruti. 
Tutti sono accusati di concus¬ 
sione. 

Accanto agii esponenti del¬ 
la polìtica e deìramministra- 
zione pubblica, figura il gnip- 
po degli amministratori-azio¬ 
nisti della Icomec, che devo¬ 
no rispondere di bancarotta 
(alcuni anche di corruzione). 
Sono Roberto Bisconcini. 
Giorgio Malnoti. Nando Ubal- 
deschi, Ludano Rodi, Giovan¬ 
ni Maria Giudici, Mario Poma- 
ra, Giuseppe Scibetta, Adria¬ 


no Cecchi. Un ultimo ploion- 
cino è composto da alcuni 
funzionari della Carìplo, accu¬ 
sati di favoreggiamento per 
aver tenuto mano alle opera¬ 
zioni bancarie con le quali gli 
amministratori Icomec gesti¬ 
vano I loro versamenti in nera 
li grande assente di questa 
inchiesta è Antonio Natali, 
personaggio di pnmo piano 
dei Psi. nonché ex presidente 
della Metropolitana milanese. 
A suo tempo, come gli altri, 
era finito in carcere sotto l'ac¬ 
cusa di aver percepito alcune 
centinaia di milioni, di tangen¬ 
ti per gli appalti Mm. Poi, reie¬ 
zione a senatore l'ha prowL 
sonamente messo al riparo 
dai rigori della legge; per prò 
cedere contro di lui è neces¬ 
saria un'autorizzazionè che la 
Camera non ha finora conces¬ 
so. E nel frattempo Longo. ca¬ 
duto ii suo mandato parla¬ 
mentare. ha visto crollare 
questa protezione. 


Misteriosa storia di cinquanta fusti di rifiuti a bassa radioattività 
La denuncia in una interrogazione di deputati pei 

A Caorso «crescono» hidonì dì scorie 


Giallo delle scorie nucleari di Caorso. La centrale è 
ferma dall'ottobre dell'86. Da due anni ingenti 
quantitativi di scorie a bassa radioattività vengono 
inviate in Belgio per essere trattate e compattate. 
Ma, rifacendo il conto, risultano stoccati nella cen¬ 
trale SO biconi in più di quelli che dovrebbero 
esserci. Da dove vengono? O chi li ha lasciati? 
Sull'inquietante episodio interrogazione pei. 


MIMLLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA, f bidoni di scorie 
si riproducono da soli? Oppu¬ 
re qui^uno li ha portati di na¬ 
scosto o qu^cun'altro se li è 
dimenticati? È quanto chiedo¬ 
no un gruppo di deputati co¬ 
munisti * primi firmatari Nan- 
da Montanari. Grilli. TVabac- 
chi. Testa, Felìssarì > in una 
Interrogazione presentata ai 
ministri del Commercio e arti¬ 
gianato, deU'Ambìente e della 


Sanità. t 

Vediamo un po' come stan¬ 
no le cose. La centrale di 
Caorso é ferma dall'ottobre 
del 1986. E da circa due anni 
ingenti quantitativi di scorie a 
bassa radioattività, prodotte 
in precedenza dall'Impianto, 
vengono avviate presso il cen¬ 
tro dì Mol, in Belgio. Da qui, 
dopo essere trattate e com¬ 
pattate, dovrebbero ritornare 


a Caorso. Ma per adesso nes¬ 
sun bidone è tornato. Dice 
l'interrogazione che ora risul¬ 
ta, però, che «presso la cen¬ 
trale sarebbero accatastati cir¬ 
ca so bidoni di dubbia prove¬ 
nienza e di dubbio contenuto 
in più rispetto alla quantità di 
scorie (sempre a bassa ra¬ 
dioattività) realmente prodot¬ 
ta e con^derando anche la 
parte trasportata precedente- 
mente a Mola. Poiché i rifiuti 
non sì riproducono da soli 
quello che accade a Caorso - 
(anno rilevare i deputati co¬ 
munisti • «conferma la disat¬ 
tenzione e la superficialità 
con cui si affronta il delicato 
problema delle scorie e, più in 
generale, le condizioni in cui 
vengono lasciati i deìpositi di 
materiale altamente inquinan¬ 
te*. I ministri vengono solleci¬ 
tati dai deputati dei Pei a chie¬ 


dere airEnd quali verifiche 
abbia condotto o intenda av¬ 
viare per controllare (a situa- 
;!Ìone. 

Si sa che O crnnpito di orga¬ 
nizzare il trasferimento deile 
scorie viene affidato a tecnici 
deli'Enei che operano nella 
centrale di Latina la cui chiu¬ 
sura definitiva è stata decisa 
da tempo. Ma l'ipote» di un 
errore nei portare via i bidoni 
appare chiaramente da scar¬ 
tare trattandosi di materiale 
cosi delicato e pericoloso e il 
cui trattamento è motto costo¬ 
so. Come dire? Non é possibi¬ 
le «dimenticare» cinquanta bi¬ 
doni. 

Con l'occasione Nanda 
Montanaife gii altri pongono 
ai ministri ahri-interrogativi. 
Infatti si vuole conoscere co¬ 
me mai l'Enel non abbia an¬ 
cora disdetto ii ctmtrallo con 


la Trimsnukiear, con sede ad 
Hanau in ^a, che tratta le 
scorie. La società è. infatti, da 
tempo, sotto inchiesta per 
quantitativi di scorie ritirate da 
centrali nucleari ed in seguito 
scomparse. LaTransnuklear - 
la cosa fu denunciata da) no¬ 
stro e da altri giornali ne) gen¬ 
naio di quest’anno - è stata 
sospettata di portare le scorie 
■scomparse* in molte parti del 
mondo, fornendo materiale 
nucleare al Pakistan e proba¬ 
bilmente anche aJ Ubano. E 
non è stata smentita, al¬ 
meno sino ad ora, la possibili¬ 
tà che qualche quantitativo di 
rihuti atomici possa essere 
stato portato anche in Italia, fi 
comportamento della IVan- 
snuklear ha indotto il ministro 
per l'Ambiente di Bonn a so¬ 
spenderle la licenza di eserci¬ 
zio e di spedizione. 


Non altrettanto ha fatto l'E- 
net. mentre il governo italiano 
non ha neppure, a tutt’oggi, 
indicato una soluzione defini¬ 
tiva per la colkicazione delle 
sèorie prodotte dall’impianto 
di Caorso. I parliimentari chie¬ 
dono quindi chiarezza, infor¬ 
mazioni e m'isui'e. La confer¬ 
ma di quanto denunciato ag¬ 
graverebbe ulteriormente - 
sottolineano infine • la situa¬ 
zione presente nella centrale 
di Caono, già preoccupante 
la . presenta di ingenti 
quantitativi di scorie a bas» 
ladioatthità. di combustibile 
esaurito e dì combustibile fre¬ 
sco portato recentemente, an¬ 
che se si sa che Caorso non 
riprenderà mai a àmzionare. 

Si chiedono chiarezza e mi¬ 
sure idonee per tutelare i lavo¬ 
ratori presenti aH’intemo della 
centrale, le popolazioni e R 
territorio. 


Ora per l’Ior 
nuove accuse 
dalla Svizzera.^ 


Sembrava che l'istruttoria sul crac del Banco Ambro¬ 
siano fosse ormai definitivamente conclusa: il depo¬ 
sito della sentenza di rinvio a giudizio era prevista 
intorno alla'fine del prossimo gennaio. E invece, a 
sorpresa, il lYibunale federale di Losanna ha deciso 
di mettere a disposizione ì documenti sulle attività 
dello lor, cioè del reale artefice della bancarotta. Si 
tratta di documenti importanti? £ probabile. 


■■ MILANO. Quei documen- 
ti. i magistrati milanesi li ave¬ 
vano etesii fin dall’aprile '83. 
Cerano voluti quattro anni e 
un bel po' di schermaglie pro¬ 
cedurali per ottenere che un 
primo spiraglio si aprisse nel 
segreto bancario cosi gelosa¬ 
mente custodito dalie autorità 
elvetiche. E infatti nell’aprile 
'87 i giudici istruttori Pizzi 6 
Bricchetti erano stati autoriz¬ 
zati ad avere un abboccamen¬ 
to con I dirigenti del Banco 
del Gottardo, una delie «cas- 
seforti* nelle quali erano cu¬ 
stoditi 1 documenti sulle so¬ 
cietà transoceaniche facenti 
capo allo lor e le prove del 
flusso di q^ttrìni che dal Ban¬ 
co dì via Clerici andava a rim- 
pingruMe le casse vaticane. 
Poi. c'era stata la promessa: al 
1* settembre ogni veto sareb¬ 
be caduto. I documenti sareb¬ 
bero stati disponibili. Ma pri¬ 
ma di settembre arrivò luglio, 
e la sentenza con la quale la 
Corte di Cassazione decideva 
con sentenza inopp^nabiie 
che Io lor, e quindi i suoi diri- 
centi Marcinkus, Mennini e De 
StTobel, cr^mputati per la ban¬ 
carotta, non potevano essere 
perseguili dalla magistratura 
Italiana. 

Non che le autorità federai) 
si sentissero vincolate da que- 
I sta sentenza; ma lo lor lece 
j leva su di essa per presentare 
ricorso contro fa decisione di 
togliere il segreto bancario. E 
solo martedì, con la decisione 
resa nota a tarda sera, il ricor¬ 
so è stato respinto. I docu¬ 
menti saranno disponibili, i 
magistrati italiani potranno 
esaminali e servirsene ai fini 
della loro inchiesta. 


Che cosa comporterà que¬ 
sta decisione è difficile dirlo, 
e gU stessi glucUci non aazaz- 
dano ipotesi. Certo, l'impunità 
dello lor non pud più essere 
messa in discus^ne; certo. Il 
movimento dei capitali all’in¬ 
terno deite società vere e fitti- 
zie deirimpero Ca)vi•)o^P2 è 
stato ricostruito ampiamente, 
nql quadra generale e con ri¬ 
ferimento alle responsabilità 
individuali. 

Ma non è posale esclude¬ 
re. afferma il dottor Bricchetti, 
che la visione diretta di quel 
documenti, conosciuti finora 
solo tramite testimonianze e 
ricostruzioni, possa risertNire 
qualche sorpresa. Prenderne 
finalmente visione, insomma, 
non sarà una pura formalità. 
■Per noi*, dice ancora Bri- 
chetti, «questa sarà un'acquisi¬ 
zione fondamentale*. 

Questo vuol dite che la 
conclusione dell'inchiesta 
slitterà nei tempo? E di quan¬ 
to? Impossible prevederlo. E 
dei resto, non è questa la sola 
novità che si profila in vista 
del traguardo. C'é sempre l’in¬ 
cognita Ortolani, il finanziere 
che condivide con Gei)! la lea¬ 
dership della loggia pidirisia, 
continua da tempo a far giun¬ 
gere dal lontano Brarile mes¬ 
saggi su una sua ptxRribife, 
prossima venuta in Italia. E c‘è 
chi pensa che la possibilità si 
sia latta ultimamente più con¬ 
creta; la depenalizzawne dei 
resti valutari Qeggi: esporia- 
zioni di capitalb, la legge sulle 
«manette dìincill», l'età avan¬ 
zata potrebbero offrirgli le 
condizioni che da tempo egli 
reclama, e cioè di affrontare il 
processo senza passare per 
una celia di carcere. DAB. 


^ ESSERE 


Conte. In edkolt. 



























Israde 

Un governo 
nato tra 
contrasti 


■■ In seno al Comitato cen¬ 
trale del Ukud c'è stata batta¬ 
glia; praticamente il 45 per 
cento dei suoi membri hanno 
preso posizione contro l'inte¬ 
sa con I laburisti, e il discorso 
di Shamir è stato interroto più 
volte. Particolarmente aspra 
la critica del superfalco Arie! 
Sharon, l'artelice den'mvasio- 
ne del Libano nei 1982, che si 
è visto escluso dai posti chia¬ 
ve del governo (Esteri e Dife¬ 
sa) ai quali aveva posto aper¬ 
tamente la sua candidatura 
Allafme l'intesaè stata appro¬ 
vala con 796 voti a favore e 
642 contrari. Più lisce le cose 
In casa laburistai malgrado la 
sinistra abbia energicamente 
cnlicato ì cedimenti di Peres 
^prattutto in politica estera; il 
leader del partito è riuscito a 
convìncere il Comitato cen¬ 
trale che il governo di coali¬ 
zione serve ad unire il paese 
per nuscire a far fronte ad un 
«processo di isolamento e di 
conflitto con il mondo». 

Dopo il voto dei due parlili, 
Shamir e Peres hanno imme¬ 
diatamente sottoscrìtto l'ac¬ 
cordo di governo: la compagi¬ 
ne ministeriale potrebbe otte¬ 
nere la fiducia delia Knesset 
(parlamento) forse oggi stes¬ 
so, mettendo così fine a quasi 
due mesi di marasma politico 
seguiti alle elezioni generali 
del 1* novembre scorso. Nella 
coalizione sono entrati anche 
esponenti dei partiti religiosi, 
che ottengono cinque dei 2$ 
ininlslen ma non possono im¬ 
porre (come avrebbero fatto 
se fossero stati determinanti) 
la modifica in senso restrittivo i 
della norma su «chi è ebreo», 
Per arrivare al governo di 
unità nazionale, tuttavia, ShI- i 
mon Peres ha dovuto accetta- | 
re una linea di polìtica estera : 
che rappresenta un grave ce¬ 
dimento all'oltranzismo del 
Ukud, specie di fronte alla of¬ 
fensiva di pace di Arafat e al 
dialogo Usa-Olp. Il quotidiano 
•Haaretz» ha ieri mattina anti¬ 
cipato in questi termini i punti 
chiave della piattaforma: rifiu¬ 
to di un negoziato con l'Olp e 
di uno Stato palestinese a Ga¬ 
za e in Cisgiordania; continua¬ 
zione del processo di pace so¬ 
lo nel binari degli accordi di 
Camp David; concessione di 
una «autonomia* agli abitami 
dt Gaza e «delia Giudea e Sa¬ 
maria» (nomi biblici della Ci- 
.agiprdaniiò; nessun cambia- 
ìr^to nella sovranità sul terri- 
.'mweupaii per pjttaja.dura* 


Francia 
Total cerca 
I^trolio 
vicino Parigi 


■pi PARIGI. La compagnia 
petrolifera francese Total ha 
cominciato questa settimana 
upa serie di prospezioni a 
Chol^-Sur-Marne (15 chilo¬ 
metri da Parigi) per verificare 
l'esistenza di un giacimento di 
greggio a 2000 meta di pro¬ 
fondità. Si tratta della secon¬ 
da volta che una operazione 
dei genere viene tentata nella 
regione parigina dopo che la 
compagnia Elf-Aquitaine ha 
trovato nell'agosto scorso un 
giacimento di idrocarburi a 
Tviy (sud di ParigO- Un porta¬ 
voce della Total ha precisalo 
che le trivellazioni dureranno 
un mese e costeranno 2,5 mi¬ 
liardi di lire, una cifra che ver¬ 
rà coperta dall’eventuale sco¬ 
perta di una falda petrolifera 
con una produzione giornalie¬ 
ra anche di soli 20 metri cubi. 


NEL Mondo 


Il leader palestinese incontrerà 
De Mita e il ministro Andreotti 
e sarà forse ricevuto 
in Vaticano da Papa Wojtyla 


Fermo discorso di Cossiga 
«Israele ha un’occasione storica 
per una pace giusta e durevole 
cui aspirano entrambi i popoli» 


Yasser Axd&ì domani a Roma 


Arafat sarà domani a Roma per incontrare De Mita e 
Andreotti. nei quadro della sua missione diplomatica 
nelle capitali europee; il presidente Cossiga esorta 
Israele a non lasciar cadere l'attuaie «occasione stori¬ 
ca per una pace* giusta e duratura». L'Italia conferma 
il suo ruolo nella promozione di un processo di pace 
in Medio Oriente. E Londra assume una iniziativa 
«autonoma» rispetto a quelle della Cee e degli Usa. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 "Lo Stato di Israele, al 
quale l'Italia e gli altri paesi 
europei hanno manifestato 
tutta la loro solidarietà all'atto 
della sua costituzione ed ogni 
volta che è apparsa minaccia¬ 
ta la sua esistenza o sicurezza, 
ha oggi di fronte un'occasio¬ 
ne storica per avviare un pro¬ 
cesso di pace giusto e duratu¬ 
ro, CUI entrambi i ^poli, do¬ 
po quarant'anni di conflitto, 
certamente aspirano». Così sì 
è espresso ìl presidente della 
Repubblica Francesco Cossi- 
ga, parlando al corpo diplo¬ 
matico accreditato in Italia 
nei tradizionale incontro per 
gli auguri di fine d'anno. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te Palazzo Chigi confermava 
la voce, già circolata martedì, 
di una visita di Yasser Arafat a 
Roma: li leader palestinese ar¬ 
riverà domani mattina e in¬ 
contrerà il presidente del 
Consiglio De Mita, ìl vice-pre¬ 
sidente De Micheits e il mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti; 
fonti deirOlp lasciano inten¬ 
dere che Arafat sarà anche ri¬ 
cevuto dal Papa, ma dal Vati¬ 


cano finora non è venuta alcu¬ 
na comunicazione ufficiale. 

Quello di Cossiga è stato un 
discorso di ampio respiro, for¬ 
mulalo in termini di estrema 
diiarezza Sottolineando la 
■nuova qualità dei rapporti 
Est-Ovest» e le «correnti di 
conciliazione che percorrono 
il globo», il presidente ha rile¬ 
vato come purtroppo rimanga 
«lo scoglio della incompatibi¬ 
lità fra le aspirazioni nazionali 
palestinesi e quelle israeliane. 
L'esasperazione di un popolo 
è esplosa in una insurrezione 
non armata, che non accenna 
a spegnersi nella rassegnazio¬ 
ne Oo stesso Cossiga un anno 
fa ne fu testimone diretto, du¬ 
rante la sua visita a Gerusa¬ 
lemme. ndr). Il dramma del- 
l'intifada -- ha proseguito il ca¬ 
po dello Stato, pesando le pa¬ 
role > non può lasciare insen¬ 
sibili. Al governo israeliano 
l'opinione pubblica mondiale 
chiede di far prevalere criteri 
di umanità e di evitare ogni 
azione suscettibile di esaspe¬ 
rare le tensioni». 

Cossiga non si è nascosto 


che la strada della pace è an¬ 
cora «lunga e irta di ostacoli», 
ma ha sottolineato che co¬ 
munque essa appare oggi «fi¬ 
nalmente percorribile, dal 
momento che, anche di fron¬ 
te alla tnbuna delle Nazioni 
Unite, il portavoce del popolo 
palestinese (così Cossiga ha 
definito Arafat, ndr) ha pro¬ 
clamato la volontà di una coe¬ 
sistenza pacifica ed il princi¬ 
pio che una vera pace presup¬ 
pone che siano garantite con¬ 
dizioni di sicurezza per cia¬ 
scuno Stato». Il presidente ha 
poi definito «incoraggiante» 
l'accoglienza «che questo so¬ 
lenne impegno ha avuto nella 
comunità intemazionale, ed 
in particolare negli Stati Uni¬ 
ti», e ha definito «legittima» 
l'aspettativa di Israele che nel¬ 
la condanna del terrorismo 
«non vi siano né nserve né 
ambiguità». 

Alla cerimonia non era pre¬ 
sente l'ambasciatore di Tel 
Aviv, ufficialmente trattenuto 
a Napoli da un precedente im¬ 
pegno; il ministro d'ambascia¬ 
ta Ben Ami (al quale Co^tga 
ha augurato «che tomi presto 
la pace anche nella sua terra») 
non ha voluto commentare 
espressamente U discorso, af¬ 
fermando che per l'Europa «si 
tratta di prendere posizioni 
politiche», mentre per Israele 
•è una questione dì sopravvi¬ 
venza». 

Ma nessuno oggi mette in 
discussione la sopravvivenza 
di Israele, il problema è «di 
rimuovere le eccezioni ai con¬ 
tatti fra Israele e 1 palestinesi» 
- ha detto il ministro Andreot- 



Arafat a Belgrado mostra in una conferenza stampa uno del candelotti a gas usati dagli israeliani 


li, incontrando a sua volta i 
giornalisti stranieri per gli au¬ 
guri di tine d'anno - e l'Italia 
•continuerà a muoversi in 
questo senso». Alia domanda 
se riiatia riconoscerà lormal* 
mente lo Stato palestinese. 
Andreotti ha ri^sto ricor¬ 
dando il giudizio positivo del¬ 
la Cee sulle decisioni di Algeri 
e l'impegno dei Dodici aa 
muoversi insieme», come fa¬ 
ranno con la missione che a 
gennaio incontrerà israeliani e 
Palestine». Bisogna stare at¬ 
tenti - ha aggiunto - «a non 


interrompere il filo del dialo¬ 
go con Israele: ciò che conta 
è il risultato finale, cioè l'inizio 
di un processo di pace». Ma 
occorre anche - ha detto in 
una intervista a Italìaradio - 
■fare un grande sforzo di con¬ 
vinzione su Israele perché ac¬ 
cetti di mettersi intorno ad un 
tavolo», smettendo di «demo¬ 
nizzare rOlp». A sua volta il 
responsabile dei rapporti in¬ 
temazionali del Pei Antonio 
Rubbi ha sollecitato l'Italia e 
l'Europa ad assumere «un mo¬ 
lo più diretto», muovendosi 


La crisi di identità dello Stato ebraico 


imtltb laburista (quindi niente 
«hhessione, ma ancte niente 
I restituzione dei ternrori stes- 
I si); ripresa degli insediamenti 
jtisraeliani (da cinque ad otto 
irei primo anno dei governo, 
, mentre i succedivi saranno 
concordati fra ^amtr e Pe- 
tres); quanto a Gerusalemme, 
'reàlérà'indivisa sotto la sovra¬ 
nità di Israele quale sua capi¬ 
tale. 

Una piattaforma, come sì 
vede, che costituisce la nega¬ 
zione di tutta fa strategia ne¬ 
goziale alla quale Peres aveva 
improntato la sua politica ne¬ 
gli ultimi due anni e della idea 
stessa dì conferenza intema¬ 
zionale di pace, Per di più, 
nessuna modifica dì questa 
piattaforma sarà possibile da¬ 
to il reciproco diritto dì veto 
Ira le due componenti del so- 
vprno. L'intesa prevede infatti 
delle clausole «riservate» Ih 
base alle quali le decisioni po- 
ìitiche e militari più importanti 
dovranno avere l'assenso sia 
di Shamir che di Peres. men¬ 
tre ognuno di (oro dovrà sot¬ 
toporre all'altro il contenuto 
dei colloqui che avrà con per¬ 
sonalità politiche e capi di go¬ 
vèrno e di Stato. 

Nei territori occupati intan¬ 
to c’è stato ieri un altro scio¬ 
pero generale, con diffusi in¬ 
cidenti, nell'anniversario della 
•giornata delia pace» indetta 
nel dicembre 19B7 dagli arabi 
di Israele in appoggio ai pale¬ 
stinesi. A Naolus un giovane 
20enne ferito venerdì scorso 
è morto all'ospedale, □ C.L 





JANIKICWQOU 


M La formazione di un 
nuovo governo di unità nazio- 
nsiie Shamir-Peres non era In 
(ondo imprevedibile. 

li voto del primo novembre 
infatti non aveva determinato 
spostamenti radicali Qa varia¬ 
zione da sinistra verso destra 
era stata complessivamente di 
un solo seggio), ed aveva al¬ 
tresì riprodotto, nei fatti, l'i¬ 
dentica ìmpos»bilità di creare 
maggioranze politiche alter¬ 
native, di destra o di sinistra, 
che aveva caratterizzato la 
precedente legislatura. 

Se ai 55 deputati dei pa^ti 
della tinistra. con le loro divi¬ 
sioni e differenze, si assom¬ 
mano gli 8 dì quei p^itì reli¬ 
giosi, come io ^as o ìl Deguei 
Haiora. I cui capì religiosi af¬ 
fermano che è più importante 
la salvaguardia delia vita uma¬ 
na della conservazione della 
totalità delle terre della Israe¬ 
le biblica, si Ingiunge sulla 
carta una maggioranza a favo¬ 
re della pace, sui 120 deputati 
che compongono la Knesset; 
ma è pressoché impossibile 
che ì laburisti sì alleino con i 
comunisti e gli altri partiti non 
sionisti, o che i radicali del 
Ratz, o il Mapam, accettino le 

.. — concessioni che l'alleanza 

** ■ ' telìgìosi comportereb- 

Shamir replica in tono stizzoso alle contestazioni di cui è stato . Questa maggioranza nume- 
oggetto da parte della destra del Llkud, ostHe a qualsiasi Intesa al m la dei contrastati 
con I laburisb ^«"^ativi di Peres di apnre irat- 

_ _tative con i religiosi, non è nu- 


pt' ‘ I” ■ 


scita perciò a divenire mag¬ 
gioranza polìtica. Ma allo stes¬ 
so modo U tentativo di Sha¬ 
mir. che per primo aveva otte¬ 
nuto l'incaricò, di aggregare 
intorno ai 40 deputali del Li- 
kud sia 118 seg^ dei vari parti¬ 
ti religiosi, sia i 7 dei diversi 
gruppi di estrema destra, si è 
scontrato con l'estremismo di 
que^ idtimi, che chiedevano 
l'annessione pura e semplice 
dei terrilorì ocoqrati c ii «tra- 
^erimento» (cioè a dire l’e¬ 
spulsione in massa) dei pale¬ 
stinesi che vi abitano. E ancor 
più con le esorbitanti richieste 
del partiti raggio», oUremodo 
impopolari anche nella stessa 
destra: sc^ratiuiio con quella 
di modificare la «legge del ri¬ 
torno», cte dà ad ogni ebreo 
che si trasferisca in Israele ii 
diritto alla cittadinanza israe¬ 
liana, con la clausola che a 
determinare U «chi è ebreo» 
fosse la rispondenza ai requi¬ 
siti fissati dal rabbinalo orto¬ 
dosso israeliano. Una richie¬ 
sta che non poteva non entra¬ 
re In rotta di collisione fronta¬ 
le con Tebraismo diaspoico, 
soprattutto amencano, dove i 
non ortodossi, sta di rito «ri¬ 
formato» che di rito «conser¬ 
vatore». per non parlare dei 
non credenti, sono in larga 
maggioranza. Messaggi e de- 
legaaonì assai decisi dalla 
diaspora avevano annunciato 
a Shamir che l'adozione di 
quelle modifiche, a cui in un 


primo tempo egli si era impe¬ 
gnato, avrebbe comportalo il 
venir meno sia del sostegno 
politico, di quello finanzia¬ 
rio, non meno essenziMe, da 
parte deirebraismo america¬ 
no. 

Il rinnovato governo di uni¬ 
tà nazionale esporne perciò, 
nei fatti, l’unica possibile scel¬ 
ta nell'Israele di oggi, che si 
basa appunto suU'mcapacilà 
di. scegliere, di esprìmere una 
compiuta politica adeguata al¬ 
le sconvolgenti novità dello 
scenario intemazionale, pro¬ 
dottesi negli ultimi giorni. 

Esso consentirà di rintuzza¬ 
re le richieste più estreme del¬ 
la destra e dei religiosi, e di 
presentarsi alle prossime sca¬ 
denze intemazionali con una 
maggioranza assai ampia, an¬ 
che se divisa al suo interno da 
visioni contrapposte. 

Ma questa coalizione e^rì- 
me soprattutto una crisi di 
identità profonda dello Stalo 
ebraico, che vede ormai logo¬ 
rate e chiuse in un vicolo cie¬ 
co le opzioni sia della destra, 
sia del partilo laburista. Sha- 
mir ha vissuto personalmente 
rimpossibilità di conciliare la 
demagogia della sua piattafor¬ 
ma con la realtà dei mutati 
rapporti di forza intemaziona¬ 
li, e interni aito stesso ebrai¬ 
smo mondiale. 

Anche il partito laburista 
paga la caduta di quella opzio¬ 
ne giordana, cui aveva così te- 
staràamente puntato Peres, 
per aggirare la necessità di 


aprire una trattativa (tirelta 
con i palestinesi e con l'Olp; 
ed insieme si trova ad affron¬ 
tare i problemi aperti dalla tra¬ 
dizionale gestione di interi 
pezzi dell’apparato economi¬ 
co e statuale da parte del mo¬ 
vimento operaio e sindacale 
israeliano (dal movimento del 
kibboutzim, alle industrie e al¬ 
le banche di proprietà della 
centrale sindacale. Hisladrut, 
alla intera assistenza sanitaria 
e previdenziale gestita dallo 
stesso sindacato): un modello 
entrato in cri» verticale di 
fronte ai problemi posti dalla 
rapidis»ma e sconvolgente 
trasformazione economica in 
alto, e a cui queH'anchilosato 
e burocratizzato gruppo diri¬ 
gente non ha saputo fare fron¬ 
te. 

Una causa determinante, 
questa, che ha tra l'altro in¬ 
dotto il partito laburista e lo 
stesso Peres a chiedere e a 
scegliere il ministero delle FV 
nanzè, rispetto agli Esteri, nel¬ 
la speranza di restituire ossi¬ 
geno a questi settori bocche 
gianti. 

La scelta di immobilismo 
effettuata dal Labour con il 
governo di unità nazionale, è 
contrastata al suo interno da 
una parte del gnjppo dirigen¬ 
te, che trova ìl suo nferìmento 
nel segretario generale Uzi 
Baram, oltre che nel vecchio 
painarca Abba Eban, e nel 
gruppo di giovani nuovi depu¬ 
tati la sua espressione più de- 



anche verso II «rvcoboscimen- 
to di uno Stato patestinese in¬ 
dipendente». 

Londra intanto - stando a! 
quotidiano «Times» > si accin¬ 
ge ad assumere ^l’inizio di 
gennaio una sua iniziativa di 
pace «autonoma» da quelle 
della Cee e degli Usa, per cer¬ 
care di affrettare i tempi della 
conferenza di pace. Il gover¬ 
no Thatcher. secondo » gior¬ 
nale, «teme che quando il pre¬ 
sidente eletto Bush sarà in 
grado di ordinare un'iniziativa 
americana», la attuale «storica 
opportunità di pace sarà or¬ 
mai svanita». 


Eiezioni 
presidenziali 
in Algeria 


Se la riconferma dell'attuale presidente Chadli Bendjadid 
(nella foto) appare scohtata, essendo l’unico candidato 
alla presidenza, la novntà delle eleioni presidenziali di oggi 
in Algena sarà da registrarsi nella percentuale di si che il 
presidente riuscirà a raccogliere, contrapposta a quella del 
no, delle schede bianche e delie astensioni, che saranno U 
modo per manifestare l'opposizione al governo del «Fron¬ 
te di liberazione nazionale», ai potere da vent'anni. Sarà 
anche un modo per vedere se, dopo la sanguinosa rivolta 
dì ottobre contro il carovita e l'immobilismo, dove persero 
la vita 176 persone il pacchetto di riforme varato da Ben¬ 
djadid ha ottenuto effetti e consensi. 

Bush non intende 

fin3nZldr6 si in una linea ci continuità 

I Tamministrazione Rea- 

I CGniioS gan. su un punto sicura- 

HpI Ni^raaiiA mente si differenzierà: ha 

aei nicaragua ^ 

^vere intenzione di chiede¬ 
re nuovi stanziamenti per 1 
contras del Nicaragua. Secondo quanto ha riportato ieri la 
«Washington Post», Bush non vuole iniziare il suo manda¬ 
to, a ^nnaio, scontrandosi con ti Congresso sulla questio¬ 
ne dei finanziamenti ai mercenari antisandislì. 

ni ihAriamn Quindici milioni di bambini 

«UDeramo l ^nnl. in Afri- 

I Oambini ca australe, versano in con- 

dizioni gravissime, nel 1986 
UdHapdnnCIG^ oltre i^l.OOObambinisono 

morti in Angola e in Mo¬ 
zambico a causa delle guer- 
fioanziate dal Sudamea, 
migliaia sono i ragazzini 
mutilati, traumatizzati, quando non prigionieri e torturati 
nelle carceri di Pretoria. Per questi Dimoi è già in alto da 
mesi la campagna «Liberiamo i bambini dall’apartheid«; 
ieri a Roma ai è svolto un incontro, presenti alcuni parla¬ 
mentari Pei (Leda Colombini, Giovanni Beriinguer, Giusef^ 
pe Grippa), dal quale è emersa la necessità di un maggior 
impegno del Parlamento italiano per il disinvestimento 
bancario in Sudafrica, il blocco delle importazioni di oro e 
carbone e alue sanzioni. 


Donna 
condannata 
in Urss 

per trasmissione 
di virus deii'Aids 


AnàrSknnt% Secondo informazioni prò- 

Hnurdnno venienti da fonti diverse, 

in AnOOld nta concordi nella sostan- 

2 a, l'Angela sarebbe dispo- 
nnuil tossici sta a accogliere e trattare I 

ArrMAntAlP >'i^^uti tossici industriali del- 

ocaucnidll. roccidenle. in cambio di 

due milfardi di dollari. Dis¬ 
sanguata dalla guerra con¬ 
tro il regime razzista del Sudafrica, la repubblica angolana 
ha urgente bisogno di soldi e per questo è disputa a 
sacrificare un'area costiera di 5Ó.000 metri quadrati, per 
ricevere la spazzatura tossica dei paesi industrializzati. 

Donna Olga L. di Kakhovka nell'U- 

wiHiH craina, è stata condannata 

COnddnndtd & quattro anni di reclusione 

:■» iim>« par aver «deliberatamente 

In UfSS diffuso il virus dell’Aids» a 

di virus dell'Aids lìio oig. l divoRiò. si n- 

mammammmÈmtmmÈmmmrn spOSÒ COD Un africano e an¬ 

dò a vivere in Congo. Dopo quattro anni tornò |n Urss 
«senza marito, ma con l'Aids», scrive il quotidiano «Tèliti- 
cstichesakaia Indusiriia», e nonostante gli ammonimenti 
dei medici ha continuato la sua intensa vita sessule con 
numerosi partner. La condanna è stata comminala in base 
a un decreto deH’agdsto '87, che vieta i rapporti sessuali ai 
portatori dei virus. 


Miss Mondo 
nominata 
ambasciatore 
d’Islanda 


Linda Petursdottir (nella fo¬ 
to), diciottenne islandese, 
eletta miss Mondo il mese / 
scorso, è stala nominata le- 
ri «ambasciatore straordi- ^ 
nano» dell’lslanda dal ministro degli Esteri Jon Hannlbal- 
sson. Con la fanciulla più bella del mondo salgono a 21 gii 
ambasciatori della piccola repubblica islandese. Per dif¬ 
fondere l'immagine islandese, la compagnia di bandiera 
ha messo a disposizione alla miss viaggi in prima classe su 
tutti i voli. 

Sranilalo Dopo la storia delle uova al- 

j Vt I?*® . le salmonella. un altro ca- 

dCQll ndmouracr posalo alimentare inglese 

In InnhMtgpnà ® enUato in crisi: si tratta 

In Ingniucna degli hamburger, dìstribuHi 

dalle catene ai fast food, di¬ 
ventati ormai il cibo più 
consumato a mezzogiorno, 
neirintervallo di umeio. E 
stala infatti scoperta in Comovaglia una fabbrica che im¬ 
portava «carne di animali malati, artrìtici e vecchi» e la 
lavorava per dargli l'aspetto di carne di prima qualità. 
•Sulle tavole degli inglesi è finita carne adatta sì e no alle 
lattine per cani e gatti», ha detto alla camera il pariamenla- 
re democratico Matthew Taylor. 


VIRGINIA LORI 



Il presidente argentino parla alle Camere: nessun indulto per i militari colpevoli della «sporca guerra» 
Terremoto ai vertici delle Forze armate: nominato il nuovo capo di Stato maggiore deU’esercito 

Alfonsin: «Non d sarà alcuna amnistìa» 


Plenuni del partito polacco 

Rakowski a Solidamosc: 
discutiamo insieme 
sul pluralismo sindacale 


mm BUENOS AIRES «(Quello 
che stiamo facendo è solo 
un tentativo di ridare dignità 
al nostro popolo. Che Dio il¬ 
lumini il cammino che anco¬ 
ra dobbiamo percorrere». 
La sessione straordinaria del 
Parlamento argentino volge 
ormai al termine e uno scro¬ 
scio d’applausi accoglie le 
ultime parole del presidente 
Alfonsin. Un discorso appas¬ 
sionato nei toni il suo, ma 
durissimo nella sostanza. A 
poche ore dalle dimissioni 
del generale Caridi, di Mi¬ 
guel Abbate e di Enrique 
Bianchi (in pratica il vertice 
dello Stalo maggiore) Alfon¬ 
sin ieri SI è presentato alle 
Camere e si è rivolto ancora 


una volta al paese dopo l’in- 
surrezione militare del 2,3 e 
4 dicembre, quella guidata 
dal colonello Seineldin. Sen¬ 
za mai alzare lo sguardo dai 
fogli che teneva in mano, in¬ 
terrotto per ben 14 volte dal¬ 
le ovazioni dei parlamentari, 
ha smentito qualsiasi ipotesi 
di ammnistia per i militari 
colpevoli dei misfatti della 
«sporca guerra», «la giustizia 
farà il suo corso», ha lancia¬ 
to un appello a tutti, ai parliti 
politici come alle Forze Ar¬ 
male, perché finisca il perio¬ 
do di instabilità politica che 
negli ultimi mesi ha visto tre 
tantalivi di golpe, e a confer¬ 
ma che almeno per ìl tempo 
che gli resta (a maggio ci sa¬ 


ranno le elezioni presiden¬ 
ziali) intende restare fermo 
negli ideali di democrazia su 
CUI ha informato il suo man¬ 
dato, ha annunciato la nomi¬ 
na a capo dell'esercito de) 
generale Francisco Gassino, 
in sostituzione di Candì so¬ 
spettato di aver promesso 
conces«oni ai rivoltosi. 

Il discorso di Alfonsin. tra¬ 
smesso in diretta dalla tele¬ 
visione. è durato una trenti¬ 
na di minuti. Intervenendo 
nell’assemblea ha fatto solo 
pochi rìfenmenti all^insurre- 
zione di Seineldin, alle di¬ 
missioni dei chiacchierato 
generale, (suH'abbandono 
nei giorni scorsi si erano for¬ 
mulate due ipotesi: secondo 


la prima il capo di stalo mag¬ 
giore dell’esercito se ne an¬ 
dava per mantenere fede al 
patto stabilito nei giorni cal¬ 
di delia rivolta con il capo 
dei nbelli, la seconda invece 
sosteneva che la decisione 
era stata imposta dallo stes¬ 
so Alfonsin dopo un’intervi¬ 
sta rilasciata dai Candì in cui 
il generale lealista faceva 
propne le richieste dei nvol- 
tosi) e alle accuse di essere 
sceso a patti con i golpisti. 
Solo un riferimento ai recen¬ 
ti fatti militari ed è stato 
quando ha detto se l'ultimo 
pronunciamento è termina¬ 
to, restano m piedi gli inter¬ 
rogativi che Vi erano dietro. 


Una volta di più dunque si 
manifestano minacce con¬ 
tro l'avvenire della demo¬ 
crazia ed è bene che venga¬ 
no messi da parte i dubbi e 
le ambiguità». 

Dalla conclusione del 
pronunciamento di Seinel¬ 
din numerosi esponenti an¬ 
che del settore lealista del- 
l'esercito hanno di fatto giu¬ 
stificato gli autori delia rivol¬ 
ta. Lo stesso ministro della 
Difesa Horaclo Jaunarena 
sabato scorso aveva definito 
necessaria la repressione 
durante il periodo della dit¬ 
tatura militare. Il malessere 
aH'intemo delle forze arma¬ 
te. d'altra parte, viene testi¬ 


moniato anche dai ripetuti 
avvicendamenti al comando 
delio stato maggiore dell’e¬ 
sercito. Gassino è ii quinto 
generale in cinque anni ad 
assumere la carica. La sua 
designazione ha significato 
il congedo per altri sei gene¬ 
rali. Oltre a Carìdi, Abbate e 
Bianchi anche i generali Fe- 
lipe Dominguez e Pompilio 
Ferrucci, comandanti del 
terzo e del quinto corpo 
d'armata deil’esercito, han¬ 
no chiesto di essere messi a 
riposo, per motivi di anziani¬ 
tà. Non si sa se altrettanto 
farà Juan Ramon Magraban, 
molto più vecchio di Gassi¬ 
no, ma destinato, sembra, a 
diventarne ìl vice. 


■■ VARSAVIA II primo mini¬ 
stro polacco Mìeczysiaw Ra- 
kowsKÌ SI dichiara pronto a di¬ 
scutere un’eventuale introdu¬ 
zione del pluralismo sindaca¬ 
le invitando «Solidarnosc» a 
sedersi senza ulteriori ritardi 
intorno alia «tavola rotonda». 
Pariando nel corso de) deci¬ 
mo plenum del partito, che ha 
votato un ampio ricambio al 
vertice, Rakowski ha ricono¬ 
sciuto che oggi come oggi 
«Solidamosc» ed il potere 
■non sono due tendenze con¬ 
traddittorie ma che si comple¬ 
tano» e che è venuto il mo¬ 
mento «dì smettere di gioca¬ 
re» e di cercare di trovare un 
accordo. 

Rakowski ha affermato di 
e^re pronto a discutere con 
«Solidamosc» il «futuro mo¬ 
dello del movimento sindaca¬ 
te. differente da quello attua¬ 
te». In merito a quella che po¬ 
trebbe essere interpretata co¬ 


me la «dichiarazione dì inten¬ 
zioni» chiesta dall’opposizio¬ 
ne per dare inizio alla «tavola 
rotonda», Rakowski ha ag¬ 
giunto: «Non temiamo il plura¬ 
lismo sindacate... ma la sua 
realizzazione dipende dall'ac- 
cordo sul modo della sua ap¬ 
plicazione». 

Rakowski ha quindi ricono¬ 
sciuto che aumenta la fiducia 
deiropmione pubblica in Wa¬ 
lesa ed m favore della legatìz- 
zazione di «Solidamosc» do¬ 
po il dibattito televisivo fra ìl 
premio Nobel e il leader dei 
sindacati ulficiali Alfred Mido- 
wicz, ed ha quindi nvolio un 
vero e proprio Invito al dialo¬ 
go affermando che «le riforme 
radicali Mciali ed economi¬ 
che obbligano ì militanti del- 
1 opposizione che pensano in 
modo realista ad un accordo 
con la principale forza polìtica 






















NEL IVkìNDO 


n jumbo predpitato in Scozia 

Le testimonianze Molti feriti negli ospedali 

degli abitanti di Lockerbie Sono gli abitanti delle case 
«La strada piena di rottami squarciate dall’aereo 
tutto è stato sradicato» nel tentativo di atterraggio 



/> '1 ^ >* 


' Una foto 

del jumbo 
della Pan-Am 
|)reclpitato 
in Scozia; 
sotto il titolo 
la cartina 
che indica 
il luogo 
della tragedia 


Una palla di fuoco sul villaggio 


Mosca e la politica estera 

Shevardnadze: «Il bilancio 
militare deU’Urss 
non può restare segreto» 

Clamorosa intervisla di Shevardnadze a «Moskovskie 
Novosti». Bisogna adeguare la politica sovietica al 
discorso di Gorbaciov all’Onu: rendere noto subito ii 
bilancio militare deirUrss, adeguare la legislazione 
sovietica alle norme intemazionali sui diritti umani, 
abbandonare ogni politica di forza, accettare i con¬ 
trolli. Dure critiche ai «vecchi vizi» che persistono nel 
ministero degli Esteri e in quello della Difesa. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTC 



L’incidente più 
grave afle Canarie 
Morirono in 612 


H Ceco un elenco dei maggion incidenti ad aerei civili dal 1980 ad 
oggi. Ilpiù grave nella stona deiraviaztone commerciale nmane quel» 
lo del il marzo 1977, quando In una collisione fra due boeing 747 
sull'aeroporto di Tenerife (Isole Canarie) morirono 612 persone. 
I9M. 7 luglio.-Urss, Alma Ata. «Tùpoiev 154* Aeroflol (Ums). Poco 
dopo il decollo: 163 morti. 

Ì8M. 19 agosto, Arabia Saudita, Rìyadh. Lockheed «L-1011 TVisiari 
^udia (Arabia Saudita). Incendio a bordo in rotta, aereo bniciato 
sulla pista: 303 morti. 

IMI. 22 agosto. Taiwan, Talpe!. fBoeing 737« Far Castem (Taiwan), 
goloso in volo: 1 lùmorti. 

IMI. l dicembre. Francia, Aiaccio Modonnet Doualas «Dc-9 Super 
60>. Inex Adria. Jugoslavia. Urto contro montagna* 178 morti. 

IM2. 26 apnie. Cina, Yangsu. BniUh Aerospace «Trident» Oaac (Ci* 
na). Urto contro montagna: 112 morti. 

1N2. 8 giugno. Brasile, Portaleza «Boeing 727» Vasp (Brasile) In 
atierraSBio. T3S morti 

IM2r^ugtlo. Urea, Mosca «lliushin 62» Aeroflot (Urss) In decollo* 
163 morti ^ 

ISMi I settembre. Mar del Giappone «Boeing 747 Jumbo» 8-Ka 
(Corea del Sud). Abbattuto da caccia Urss. 269 morti. 

IMS. 7 novembre. Angola, Lubango. «Boeing 737» Taag (Angola). 
Abbattuto da missile Buerrìglieri Unita durame decoito: f26 morti. 
IMS. 27 novembre. Spagna, Madrid. «Boeing 747» Avianca (Coiom» 
biO- in atterraggio. 185 morti e 11 superstiti, 

1984. )5 ottobre. Urss, Omsk. «Tbpolev 154» Aeroflol (Urss). Urto in 
pista contro autocisterna: 150 morti. 

IMS. 23 giugno. Oceano Atlantico ad est dell'lrtanda. «Boeing 747 
jumbo» Air India (India), esploso in volo quasi certunente per bomba: 
329 morti. 

IMS. 12 agosto. Giappone, Tokyo. «Boeing 747 |umbo» Jat (Gi^po» 
ne), cedimento strutturale fusoliera per rmarazione eseguita non cor* 
rettamente; 520 morti e 4 sopravvissuti (seconda sciagura mondiale 
per tallirne). 

i9M, 31 marzo. Messico. «Boeing 727» Mexlcana de Aviaclon, per 
un guasto meccanico precipita poco dopo il decollo da Città del 
Meaaico. 166 morti. .. . ^ 

1987. 9 maggio. Polonia. Varsavia «llyushin 62», Lot (Polonia) preci* 
pUa poco <fopo il decollo* 183 morti (172 passeggeri e 11 membri 

|8H!!^'^g?&°èolfo Persico. «A-SOO Airbus» Iran Air Gran) abbattuto 
da un missile lanciato da nave Usa dopo il decollo da Bandar Abbas: 
290 molli. 

1988. 19 ottobre. India, Ahmedabad. Un «Boeing 737» della Indian 
Airlines precipita poco prima dell'atterraggio: 131 morti. 


Dei 243 passeggeri e dei 15 uomini di equipaggio 
nessuno, cosi pare, si è salvato dal disastra. Ma il 
bilancio è ancora più grave: all'elenco dei morti 
bisogna aggiungere i cittadini della periferia di Lo¬ 
ckerbie le cui case sono state sventrate dall'aereo 
della Pan Am. Ancora sconosciute le cause della 
tragedia. Per ora non resta che ricostruire l'acca¬ 
duto attraverso le testimonianze. 


M LONDRA. «Nessutto può 
essersi salvato da quell'infer* 
no. Abbiamo cercato di avvi* 
cinarci ai rottami dell'aereo 
per dare aiuto ma le fiamme e 
il calore ce l'hanno impedito». 
Le prime testimonianze sono 
quelle degli abitanti di Locker* 
bie, un paesino di 3000 abi* 
twti della Scozia mendionale. 
È qui che è precipitato il 
Boeing della Pan Am. Subito 
dopo l'esplosione, la gente, 
disperata, era fuggita di casa 
in preda al panico e.si era rifu* 
giata nelle campagne. A tarda 
sera, a ore di distanza dal di* 
sastro, molti villini del paese 
bruciavu\o ancora benché i 
soccorsi «ano stati tempesti* 
vi. Il jumbo era piombato al* 
l'improvviso sulle loro teste, 


in un drammatico tentativo di 
atterraggio, travolgendo tutto 
quello che incontrava: si era 
fermato solo dopo aver di* 
strutto e fatto esplodere un di* 
strìbutore di benzina lungo la 
statale A74. Davanti alle tele* 
camere della rete privata bri* 
tannica (in. la gente . visibil* 
mente sconvolta, racconta 
quei terribili momenti; «Ho 
sentito un rumore cupo e la 
casa si è messa a ballare come 
per un terremoto • ha ricorda¬ 
to un albergatore -. Poi ho vi¬ 
sto schegge infuocate volare 
da tutte le parti e un'unica, 
enorme palla di fuoco». «l\itta 
la strada statale era in fiam¬ 
me». ha ^giunto una donna; 
■Ho visto bruciare anche due 
villette. Guardate, tutta la stra¬ 


da è coperta di rottami del¬ 
l'aereo e tutto è stato sradica¬ 
lo: le cancellate, i Kcintt, gli 
alberi». Un vigile del fuoco, 
uno dei primi ad accorrere: 
•Ho visto solo pezzi piccoli e 
non ho riconosciuto fra i rot¬ 
tami la carlinga o ta coda del- 
l'aereo». Numerosi feriti sono 
arrivati negli ospedali di Dum- 
fries, il più grosso centro della 
zona ad una quindicina di chi¬ 
lometri da Lockerbie; sembra 
si tratti di abitanti del paese 
sul quale è precipitato l'aereo 
e non di passeggeri del jum¬ 
bo. Cinque elicotteri stanno 
facendo la spola tra Lockerbie 
e gli ospedali per trasportare i 
feriti.Tutte le operazioni di 
soccomo sono coordinate 
dalla Ra! di Edimburgo. Per 
quasi due ore però, gli elicot¬ 
teri non sono riusciti ad atter¬ 
rare nella zona del disastro a 
causa delle fiamme. Solo a 
tarda sera, sono stati recupe¬ 
rati i con)Ì di due passeggeri, 
tra i quaii rpello di un bunbi- 
no. I bambini imbarcati sareb¬ 
bero stati almeno tre. Un 
gruppo di medici e infermieri 
sta cacando dì portare^ soc¬ 
corso ai feriti sul posto. È sta¬ 


to lanciato un appello urgente 
per ta raccolta di sangue. «Ma 
qui da noi - ha dichiarato un 
dottore dell'ospedale di Lo¬ 
ckerbie - arrivano troppo po¬ 
chi feriti rispetto alla portata 
di questa tragedia. È un brutto 
segno». In un primo tempo gli 
esperti si erano divisi su un 
ventaglio di Ipotesi che avreb¬ 
bero potuto provocare II disa¬ 
stro. Si era parlato anche di 
una collisione in volo o addi¬ 
rittura di un attentalo. Ma col 
>a5sare delle ore è stata ac¬ 
creditala la tesi secondo la 
quale l'aereo si sarebbe di¬ 
strutto in un tentativo di atter¬ 
raggio. Ma ci sono testimoni a 
pochi chilometri di distanza 
che sostengono di aver senti¬ 
lo un altra esplosione. Questo 
potrebbe voler dire che il 
Boeing si sarebbe spezzato in 
volo in due tronconi. Il volo 
103 Londra-New York era de¬ 
collato dall'aeropoTto di Hea- 
throwalle 18.25 con 258 per¬ 
sone a bordo tra cui 15 mem¬ 
bri dell'equipaggio. Era ongi- 
nanamente partito da Franco¬ 
forte ed aveva fatto scalo al¬ 
l'aeroporto londinese. I pas¬ 
seggeri dovrebbero essere in 
gran parte cittadini statuniten¬ 


si di ritorno in patria per tra¬ 
scorrervi li penodo natalizio. 
Ma di sicuro, a bordo c'erano 
turisu di numerose nazionali¬ 
tà. Al momento non si sa se ce 
ne fossero anche di italiani. 
Poco meno di un'ora dopo il 
decollo, il jumbo è sparilo da¬ 
gli schermi radar, Vuliima co¬ 
municatone radio è avvenuta 
alle 19.15 e allora tutto era re- 
olare. Cosa sla successo nei 
ieci minuti che separano 
queirullimo contatto dairìm- 
patto a terra nessun è in grado 
di azzardarlo. Di sicuro 1 pas¬ 
seggeri hanno avuto piena co¬ 
scienza di quello che stava ac¬ 
cadendo; devono essere stali 
attimi interminabili e forse 
qualcuno si è aggrappalo ad 
un filo di speranza quando ha 
capito che il pilota stava ten¬ 
tando l'impossibile: un atter¬ 
raggio di fortuna tra le case, 
gli alberi e le auto parcheggia¬ 
le di quel pìccolo villaggio 
della Scozia. Cera una strada, 
la statale A74 a quattro corsie, 
poteva essere quella la pista 
della salvezza. Forse il pilota 
ce l’aveva quasi fatta, ma l'ae¬ 
reo. dopo essere scivolato per 
oltre un chilometro si è 
schiantato contro un deposito 
di benzina. 


Mentre la sciagura si consuma già esplodono le polemiche sulla sicurezza dei voli 

Sul «dinosauro volante» tanti militari 
che tornavano in Usa per il Natale 


Attentato, sciagura, collisione con un secondo ve¬ 
livolo, o cedimento di uno dei «dinosauri volanti», 
come la stampa americana da tempo definiva la 
flotta Pan-Am? Ancora nessuna risposta. Sul volo 
103, da Londra a New York, c'erano anche il com¬ 
missario dell'Onu per la Namibia, molti militari 
americani che rientravano Natale, una comiti¬ 
va di studenti universitari. 'Ritti morti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


M NEW YORK II Jumbo 
Pan*Am n. 103 era decollato 
da circa un'ora dall'aeroporto 
londinese di Heathrow e pare 
I non avesse segnalalo proble¬ 
mi fino al momento della per¬ 
dita improvvisa del contatto 
radio e del segnale sui radar 
dei controlion di volo. Testi¬ 
moni oculari dicono alle reti 
tv Usa di aver visto l'aereo 
esplodere prima che toccasse 
(erra. Altri parlano di due ae¬ 
rei caduti (anche se potrebbe 
trattarsi dì partì dello stesso 
aereo). IVa le 258 persone a 
bordo c’era anche l'alto com¬ 
missario dell'Onu per la Nami¬ 
bia. Ed era pieno dì militari 
americani di stanza in Europa 
che rientravano per la licenza 
natalizia. Ma la Pan*Am smen¬ 
tisce ci siano state minacce o 
rivendicazioni di attentato. E 


secondo gli esperti un'im¬ 
provvisa decompressione alla 
quota che il Jumbo aveva già 
raggiunto al momento della 
perdita dì contatto avrebbe 
avuto lo stesso effetto di un'e¬ 
splosione. Le prime illazioni, 
intesi, valutazioni degli 
esperti americani in base alle 
(rammentale e confuse noti* 
zie provenienti dali'inghilterra 
tendono a prendere in consi¬ 
derazione più l'età da Matusa¬ 
lemme della flotta Pan-Am 
che ripotesl dì un attentato o 
di una bomba. 

«Dinosauri volanti» è il ter¬ 
mine con cui, tn un recente 
servìzio, il V/atl Street Journal 
definiva la Pan*Am e la Twa, 
un tempo le più prestigiose 
compagnie di bandiera ameri¬ 
cane e. dalla «deregulation» 
reaganiana in poi, costretta a 


lottare per la sopravvivenza 
contro ù calo delle quote di 
mercato. «Dinosauri» perché 
in perdita e di fronte ai penco- 
fo di estinzione nella giungla 
della «deregulation» selvag¬ 
gia. Ma anche perché hanno il 
primato deil'età media dei ve- 
Ììvotì deile rispettive flotte: 
IS.14 anni la Twa, 14.67 la 
Pan-American. 

Pressata dalle difficoltà 
economiche e dalia coiKor- 
renza spielata, la Pan-Am è la 
compagnia che aveva scate¬ 
nato l'ultima delie guerre a chi 
offre la tariffa piò bassa sui vo¬ 
li transatlartUci: New York- 
Londra e ritorno veniva offer¬ 
to ad appena 298 dollari, cir* 
ca un terzo di quel che pa¬ 
ghiamo it più economico bi¬ 
glietto Aliialia sul percorso 
New Yoik'Roma e ritorno. 

(^me si può imm^inare, 
per rk^rre cc»! tanto ii costo 
del biglietto, devono aver ri- 
spamiiato all'osso su altre co¬ 
se. Dai meccanici di entrambe 
queste compagnie sorto venu¬ 
te denunce e racconti orripi¬ 
lanti su come, per risparmiare, 
abbiano dec^ di ridurre le 
scorte di parti di ricambio. Se¬ 
condo U «Wall Street Journal», 
spesso questa carenza di pez¬ 
zi di ricambio («putì, banchi' 
di lavoro, sghetti. buiiorii, da¬ 


di, hanno venduto lutto», si la¬ 
menta un addetto alla manu¬ 
tenzione) ha causato ritardi in 
attesa che si reperisse il ri¬ 
cambio necesaarip. Secondo 
le classifiche del Dipartimento 
dei lYaspofti Usa, negli ultimi 
4-5 mesi proprio alla Pan-Am 
spettva ii record nei ritardi. 
Fatto sta che il volo iOS della 
Pan-Am era partito ieri notte 
da Heathrow con oltre mez¬ 
z'ora di ritardo, anche se al 
momento non se ne conosco¬ 
no ufficialmente I molivi. 

Recentemente mollo allar¬ 
me aveva suscitato neH’opi- 
nione pubblica americana la 
scoperta che l'età media dei 
velivoli gestiti dalle compa¬ 
gnie nazionali è elevatissima. 
La ragione era di disannante 
semplicitÀ, anche se tale da 
far rizzare i capelli in testa; 
con il rimanere stabile del 
prezzo del carburante dopo 
l'impennala petrolifera di un 
decennio fa, alle compagnie 
americane conviene molto di 
più spremere Fino alla fine un 
vecchio catorcio, magari uno 
di quelU che consumano l'ira 
di Dio, anziché immobilìzzare 
capitali ingenti a comprare 
nuovi aerei. A proposito dì 
pezzi da museo, sempre alia 
Pan-Am spelta lì primato del- 


l'annoverare tra l suoi 38 Jum¬ 
bo 747 il primo della serie, 
uscito dalla fabbrica nel 1968. 

1 Boeing 747, (amiliarmente 
conosciuti come Jumbo, sono 
velivoìi considerati sloirissi- 
mi. A patto però che vengano 
ben mantenuti. A dare l'idea 
della complessità di questo 
apparecchio basterà ricorda¬ 
re che è composto di 4 milioni 
e mezzo di parti rimovìbili e di 
oltre 200 chilometri di cavi 
elettrici. Malgrado sia in ope¬ 
razione da vem'anni, in tutto 
questo tempo solo due Jumbo 
sono cascati in volo, benché 
si tratti del principale velivolo 
usato dalle linee aeree di tutto 
il mondo sulle lunghe distan¬ 
ze. Entrambi nel 1985. Per 
uno dei due, un Jumlk) della 
Japan Airlines, alla fine è risul¬ 
tato evidente dte » trattava di 
un diletto tecnico sottovaluta¬ 
to dalla compagnia di gestio¬ 
ne: la cosa dell’aereo aveva 
già subito riparazioni malde¬ 
stre in seguito ad un incidente 
all’atterraggio, e questa era la 
parte che si era staccata in vo¬ 
lo. Per l'aluo, un Jumbo del- 
l'Air India inabissato^ mentre 
trasvolava l'Atlantico, era sta¬ 
ta accreditata l’Ipotesi di una 
bomba e c'erano state riven¬ 
dicazioni da parte di estremi¬ 
sti Kkh. 


B MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov ha parlato al mondo, ma 
anche all'Urss. Molte delle co¬ 
se che ha detto all’Onu non 
sono soltanto un invito agli al¬ 
tri, ma anche a noi stessi. E 
bisogna che facciamo in fret¬ 
ta, pm' in iretta, a realizzarle. 
Eduard Shevardnadze ha rila¬ 
sciato un'intervista a «Mosko- 
vskìe Novosti» in cui non ha 
ri^armiato critiche, in tutte le 
direzioni: dallo stesso ministe- ' 
ro degli Esteri al ministero del¬ 
la Difesa, al Oosplan. Insom- 
ma Cort)aciov corre. Ma die¬ 
tro di lui si arranca a fatica.in 
molti dicasteri e dipartimenti. 
Per esempio; «Sono passati 
due anni da quando abbiamo 
proclamato la nostra disponi¬ 
bilità a pubblicare il nostro bi¬ 
lancio militare... Adesso do¬ 
vremmo informare su ciò che 
abbiamo tatto e su ciò che re¬ 
sta da fare». Invece «succede 
non di rado che quando le de¬ 
cisioni della direzione politica 
scendono alla fase applicati¬ 
va, eccole segnare il passo». 
Altro esempio «concreto», di¬ 
ce Shevardnadze: Gorbaciov 
proclama la riduzione unilate¬ 
rale delle nostre truppe. «Ci 
chiedono: quali? e dobbiamo 
rispondere. Dire quali tipi di 
cani armati verranno smontali 
e in quali tempi». Da qui il 
compito: «Insieme al ministe¬ 
ro della Difesa, al Gosplan, ad 
altri dicasteri Interessati ela¬ 
borare in tempi strettissimi 
plani dettagliati e misure per 
attuare gli impegni che sono 
stati proclamati all'Onu da¬ 
vanti a tutto il mondo». Fin 
troppo trasparenti le critiche 
sia al ministero della Difesa 
che a quello degli Esteri. E 
non solo in >canipo mililarB. 
Goibaciov ha parlato chiaro 
sui passi avanti che TUiss de¬ 
ve ancora (are nel campo dei 
diritti umani. Gorbaciov ha 
preso, di fronte a) mondo, im¬ 
pegni non meno radicali, 
«Non è un segreto • ammette 
clamorosamente il ministro 
degli Esteri deH'Uiss - che 
nella nostra pratica ancora si 
mantengono lacune nel ri¬ 
spetto degli accordi intema¬ 
zionali in tema di diritti umani, 
anche se qui le cose vanno 
chiaramente verso il meglio». 
Ma bisogna rompere «con le 
interpretazioni restrittive che 
noi demmo in passato dì una 
serie di questi accordi». Non 
era mai avvenuto che il Crem¬ 
lino riconoscesse cosi aperta¬ 
mente di essere in debito. 
«Avevamo paura dei meccani¬ 
smi dì controllo... quasi che 
minacciassero la nostra sovra¬ 
nità nazionale, quasi fossero 
dei trucchi per ingerirsi nei 
nostri affari interni. E con que¬ 
sti stessi criteri noi abbico 
talvolta affrontato il problema 
del controllo sul disarmo». 



Eduard Shevardnadze 


Già nella prima metà dell’an¬ 
no prossimo «dobbiamo con¬ 
cludere un lavoro fondamen¬ 
tale di studio delle norme in¬ 
temazionali e dì garanzie dei 
diritti umani, esaminare la 
possibilità di avvicinare a 
quelle i nostri criteri e quelli 
adottati negli altri paesi socia¬ 
listi». C’è ancora qualcuno in 
Occidente che pensa che 
l'Urss non manterrà la parola? 
«Impossibile - risponde She¬ 
vardnadze il problema è un 
altro: come far diventar*.^ 
idee più in fire(ia.fatti concia 
ti». Ci sono vecchie incrosta* 
zioni da superare in tutti ) 
campi, v|Ho che «occorre ra^ 
forzare nel codice professio¬ 
nale dei diplomatici, e appljr 
care in pratica, norme come il 
rifiuto della forza e della to¬ 
nacela della forza come jitru- 
menti di politica estera, come 
il rispetto delie posizioni e dei 
punti di vista dei governi e dei 
popoli di altri paesi». Non è 
una critica aU'Occidente. È 
una chiara, fenomenale auto- 
cntica per il passato, sotto la 
quale può inscrìveisi l'errore 
afghano tanto come l’errore 
cecoslovacco. E mai ^ erano 
sentite parole dì tanta corag¬ 
giosa franchezza anche nei 
confronti delle vecchie attitu¬ 
dini sovietiche verso J'Oqu, 
«L’Urss non ha praticamente 
preso parte all’attività dell'uf¬ 
ficio delle Nazioni Unite per 
l'aiuto intemazionale in caso 
di disastro... Ora la tragedia è 
arrivata nella nostra casa e ci 
è stata tesa la mano.,. Cosa si 
può provare, oltre la vergo¬ 
gna, per la miopia delle nostre 
vecchie posizioni?». □ C/.C 


. Cina e India si lasciano alle spalle il lungo gelo 

(Gandhi pace con Deng e Zhao 
Verso un accordo sui confini 


PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


tm PECHINO. AncheCipae 
India voltano pagina, si la¬ 
sciano alle spalle il lungo ge¬ 
lo, assegnano al loro riawjci- 
namento un ruolo importan¬ 
te per la pace In Asia e Kajìv 
Gandhi chiude questa matti¬ 
na la parte ufficiale della sua 
visita con vistosi successi 
personali e politici. Segno di 
grande riconoscimento per 
un ospite straniero - accad¬ 
de già per Enrico Berlinguer 
nel 1980 - nell'aula magna 
deiruniversilà Qinghua ha 
potuto parlare a 500 studenti 
cinesi. É stato ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Yang Shangkun e dal segre- 
traiio del Pc Zhao Ziyang. 
DengXiaoping lo ha accolto 
chinandolo «giovane ami- 
è lo ha commosso ricor- 
aandogli l’Incontro con Ner- 
hu e indirà, il nonno e la ma¬ 
dre di Rajiv, in occasione 


della loro visita nei 1954. 

I successi politici II ha illu¬ 
strati lo stesso Gandhi ai 
giornalisti accreditati a Pe¬ 
chino. Le conversazioni con 
1 dirigenti cinesi sono state 
molto positive. I due paesi si 
sono trovati d'accordo a ri¬ 
solvere la questione delle 
frontiere per via pacifica e at¬ 
traverso negoziati, garanten¬ 
do, nel frattempo, una situa¬ 
zione di pace e di tranquillità 
lungo i confini: insomma una 
sorta di armistizio per le ten¬ 
sioni che permanevano lun¬ 
go la fascia dì 2500 chilome¬ 
tri, quanti sono quelli che se¬ 
parano India e Cina. I due 
paesi, ha detto Gandhi, lavo¬ 
reranno insieme perché si 
arrivi a una soluzione accet¬ 
tabile per entrambi. India e 
Cina hanno anche deciso di 
avviare consultazioni bilate¬ 
rali annuali a livello di vice¬ 


ministri degli Esteri e di co¬ 
stituire un comitato comune 
economico, tecnico e scien¬ 
tifico a livello ministeriale. 
Ma, cosa ben più rilevante 
politicamente, nei colloqui 
con 1 dirigenti cinesi, ha det¬ 
to il primo ministro indiano, 
abbiamo riconosciuto che 
Cina e India insieme posso¬ 
no giocare un ruolo impor¬ 
tante per la pace e la stabilità 
non solo deli’Asia, ma del 
resto del mondo. 

È stato questo il leitmotiv 
della visita, questa la motiva¬ 
zione dell'eccezionale rilie¬ 
vo che i cinesi hanno dato 
alla presenza del primo mini¬ 
stro indiano. È stalo ritrova¬ 
to, da entrambe le parti, in 
un contesto profondamente 
mutato, il momento in cui In¬ 
dia e Cma insieme furono tra 
ì promotori del movimento 
dei non allineati. Gandhi non 
ha sottovalutato, m questi 
giorni, li peso negativo della 


questione dei confini. E ha 
perciò valorizzato il clima 
politico positivo che servirà 
a aprire la strada alla trattati¬ 
va, ed ha insistito sul «voltare 
pagina», sulla necessità di 
porre fine al «distacco» e di 
riaccendere, rispenando i 
cinque prìncipi della coesi¬ 
stenza pacifica, lo spirito di 
pace e di amicizia che animò 
Nerhu nella sua-visita del 
1954. Anche Deng ha invita¬ 
to a dimenticare i dissapori 
del passato e a guardare 
avanti: dicono che il prossi¬ 
mo sarà il secolo dell'Asia e 
dei Pacifico, ma questo, ha 
detto, sarà possibile solo 
quando la Ona, l'India e gli 
altri paesi della regione sa¬ 
ranno pienamente sviluppa¬ 
ti. L'ordine economico oggi 
dominante non aiuta i paesi 
in via di sviluppo, bisogna 
battersi per cambiarlo e per 
questo obiettive Deng e Gan¬ 
dhi si sono detti d'accordo. 


Goxbadov candidato in tre fòbbrìdie 


Al \ia la «nuova» campagna 
elettorale in Urss 
In campo anche i giornali 
«Glasnost» negata nella nomina 
di alcune commissioni 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIULIETTO CHIESA 


V MOSCA Uffìciaimenle ì 
pnmi candidati per ii futuro 
•congresso dei deputati dei 
popolo» saremo registrati a 
partire dal 26 dicembre. Ma la 
campagna elettorale è già co¬ 
minciata. Le assemblee degli 
operai comunisti del consor¬ 
zio «Bolscevic» di Kiev, della 
fabbrica metalmeccanica dì 
Voroscìlovgrad e del consor¬ 
zio «Elektron» di Leopoii han¬ 
no già candidato Mikhail Gor¬ 
baciov come de{Hitato in rap¬ 
presentanza dei Pcus (che ha 
dintto a 100 seggi nel nuovo 
parlamento). I comunisti dì 
un'altra azienda dì Voroscilo- 
vgrad hanno invece optato 
per un caposquadra, eroe del 
lavoro socialista: A. Makarov. 
^trarre da decine di migliaia 
di candidature i 100 depuiaU 
che verranno poi eletti dal Co¬ 


mitato centrale del partito 
non sarà impresa agevole. An¬ 
che I sindacati avranno diritto 
a lOO deputati e il loro Comi¬ 
tato centrale dovrà scegliere 
tra altrettante migliaia di can¬ 
didature. Il primo candidato 
avanzato si chiama Juri| Lvov, 
da Orenburg. 

Ma c'è già stata battaglia 
nella commissione elettorale 
centrale. Quanti deputati pos¬ 
sono eleggere le 8 principali 
«unioni creative» (scrittori, ci¬ 
neasti. teatranti, artisti, archi¬ 
tetti, giomatisli, compositori, 
designer?). La legge dice: 
complessivamente 75. 1 rap¬ 
presentanti delle unioni si 
mettono d'accordo e propon¬ 
gono 9 mandati a testa, più 
uno ciascuno per le tre mag¬ 
giori. Ma il presidente della 
commissione elettorale, Vla¬ 


dimir Orlov, fa passare la sua 
proposta IO mandati per cia¬ 
scuna delle prime sette e 5 
mandati per la cenerentola, 
l'ultima arrivata, quella dei de¬ 
signer Perché? Mistero 

Altro caso* 100 deputati 
spettano alle cooperative, in¬ 
clusi i kélchoz e te unioni di 
consumo. Ma la Unione inter¬ 
regionale delle cooperative 
(Die), fondata a Naberezhnie 
Celny (Repubblica autonoma 
di Tataria) lo scorso agosto, in 
rappresentanza di 28 città e di 
oltre 2000 cooperative, chie¬ 
de di avere diritto ad avanzare 
anch'essa propri candidati e si 
presenta a Mosca con >1 suo 
segrelano, Aleksei Kalaciov. 
Sconcerto nella commissio¬ 
ne; non era previsto. La rispo¬ 
sta non è ancora venuta, ma 
intanto il presidente della Uic, 
Valerìj Pisighin, dichiara, ab¬ 
biamo diritto di scegliere i no¬ 
stri candidati e li sceglieremo, 
non necessariamente tra i 
cooperatori Vogliamo man¬ 
dare nel congresso intellettua¬ 
li, economisti, gìunsti, che di¬ 
fendano I nostri interessi. 

E l'avvio, m quarta, di una 
vera battaglia elettorale e la 
Commissione centrale non 
avrà vita facile. Anche perché 
le redazioni dei giornali cen¬ 
trali sono tutte sul piede di 


guerra Ha cominciato Afo- 
skovskie novosti formando 
un consiglio elettorale che 
esaminerà le piattaforme poli¬ 
tiche di candtdaU singoli e as¬ 
sociazioni, organizzerà con¬ 
fronti tra candidali, li aiuterà a 
fare «campagna». Altrettanto 
stanno facendo altn giornali 
centrali e, su questo esempio, 
gli 8000 quotidiani sovietici 
periferici probabilmente sa¬ 
ranno stimolati a cimentarsi. È 
ben vero che sono in gran 
parte organi dei comitati di 
partito locati, ma la dialettica 
tra candidati e piattaforme è 
innescata e non sarà facile fer¬ 
marla anche nelle lontane 
province E I giornali non si 
limiteranno a sostenere que¬ 
sto o quel candidato, ma ne 
proporranno di piqpn ail'at- 
tenzione dei lettori. E appunto 
ciò che comincia a fare Afo- 
skovskie novosti, avanzando 
l’Idea dì far cingere deputato 
l’accademico terentij Malzev, 
lo scienziato 96enne che eb¬ 
be il coraggio di cnticare le 
scelte agricole di Krusciov e 
che «parlò sempre chiaro di 
fronte a tutti, da Stalin a Bre¬ 
znev a Gorbaciov». Malzev vi¬ 
ve ora m un piccolo villaggio 
della regione di Kurgan, negli 
Urali. 

Si stanno Intanto formando 


a ritmo accelerato le commis¬ 
sioni elettorali circoscrizionali 
in tutto il paese. Anche per 
queste teoricamente si vota, 
ma in molti casi sono state no¬ 
minate d'autorità. E non è un 
buon inizio, perché ì poteri dì 
cui dispongono sono molto 
ampi e da questi dipenderà 
per molti aspetti la quantità di 
candidati che saranno am¬ 
messi sulla scheda elettorale. 
Non a caso la commissione 
elettorale centrale ha inviato 
l'altro ieri una lettera di istru¬ 
zioni alle commissioni eletto¬ 
rali periferiche «affinché siano 
rispettate le norme democra¬ 
tiche, la glasnost, in tutte le 
fasi della campagna elettora¬ 
le». E ha costituito un «gruppo 
di esperti giurìdici» per diri- 
mere le dispute sulla legge 
elettorale, li rischio che, qua e 
là, SI cerchi di addomesticare 
il volo è forte. Come scriveva 
ieri Jurì] Levada su Afosào- 
vskie novosti, «quando vedi 
che i passi in avanti vengono 
ostacolati da macchinose in¬ 
terpretazioni e resistenze, per 
esempio nelle procedure dì 
approvazione dei candidati», 
allora viene il dubbio che cì 
sla chi vuole usare il «vecchio 
meccanismo, che non è Ineffi¬ 
cace, anzi è efficace al contra¬ 
rio, perché demoralizza la so¬ 
cietà». 


Il I Giovedì 
AVy 22 dicembre 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 


Innovazione 

Più macchine 
e meno 
lavoratori 


AUERTO UISS 

■i ^^tto di molta enfasi 
e ideologia, l'innovazione tee- 
niriogica è in realtà poco co¬ 
nosciuta e studiata sistemati- 
camente nella realtà produtti¬ 
va italiana. Una ricerca con¬ 
dotta dairistat e dal Cnr è ve¬ 
nuta ora a colmare in parte 
qpesto vuoto di conoscenze 
ii»)i. Si tratta di un'inchiesta 
che ha eltòorato questionari 
restituiti da circa 8.000 azien¬ 
de mmifatturìere che Scura¬ 
mente hanno introdotto inno¬ 
vazioni nei processi e nei pro¬ 
dotti. Un numero considere¬ 
vole ma non altissimo nel pa¬ 
norama delle oltre 35.000 
aziende manifatturiere con 
(dù di 20 addetti già individua¬ 
te dall’lstat nelle rìievazioni 
annuali sul prodotto lordo. Di 

? uesle poco meno della metà 
16.701) aveva genericamen¬ 
te risposto affermativamente 
alla domanda sulla presenza 
di elementi di innovazione; 
ma solo 8.000 hanno risposto 
al questionario più comples- 
so. E in fondo ^ dicono i ricer¬ 
catori Istat - la disponibilità e 
capacità di rispondere è di 
per lè un fattore di «atteggia¬ 
mento aziendale! innovativo. 

Quali, in estrema sintesi, 1 
risultati? Ci sono conferme e 
smentite rispetto ad alcune 
idee corranti sull'Impatto del¬ 
l'innovazione. Non sembra 
vero, intanto, che in Italia l'in¬ 
novazione «di processò» (che 
riguarda cioè il modo di pro- 
dunc e non che cosa si produ¬ 
ce) .aia molto prevalente ri¬ 
spetto a quella «di prodotto*. 
PIÙ della metà delie imprese 
afferma di aver introdotto in- 
rtovazioni ria di processo che 
di prodotto (56 per cento); le 
imprese maggiori (con più di 
SOO addetti) qua» al 70 per 
cento rispondono in questo 
modo. SI notano forti diffe¬ 
renze, ovviamente, nei diversi 
settori; prodotti nuovi sono 
molto diffusi nell'elettronica, 
nella chimica e farmaceutica 
e nelle Industrie meccaniche; 
novità solo nel processi pro¬ 
duttivi invece ri riscontrano 
ne} tessile e nel cartario. É ve¬ 
ro che questa tendenza risulta 
temperata dalle statistiche re- 
lailrà al tipo di «prodotti nuo¬ 
vi». Spesso si tratta di novità 
perle singole aziende, che ri¬ 
velano un periodo di grande 
mobilità rispetto a linee pro¬ 
duttive e a marcati,‘Ma i pro¬ 
dotti nuovi i settori e per 
l'Italia ri riducono a poco più 
del 20 percento. Solo 230 im¬ 
prese hanno introdotto inno¬ 
vazioni applicando una sco¬ 
perta scientifica; la grande 
maggioranza parla di «miglio¬ 
ramenti e perfezionamenti 
tecnici», il 34% di «rilevanti 
novità tecniche» 

Malgrado il taglio scelto ieri 
da quriche i^enzia di stampa, 
la ricerca conferma che l'in¬ 
troduzione di innovazioni ha 
prodotto una diminuzione di 
posti di lavoro, sostituiti da 
macchinari. E vero che la 
maggioranza relativa delie 
aziende (45,5%) dice che l’in¬ 
novazione ha lasciato «inalte¬ 
rato» l'impiego del personale. 
Ma le imprese con più di 500 
addetti nel 46% dei casi so¬ 
stengono invece che l'impie- 

f |o del personale è diminuito. 
I 73,2» delie risposte delle 
aziende maggiori afferma poi 
che è maggiore, con l'innova¬ 
zione, l'impiego di capitali fis- 
ri, cioè di nuovi macchinari. 

1 dati del fatturato e della 
spesa per ricerca e sviluppo 
confermano poi che l'innova¬ 
zione è un fenomeno che in¬ 
veste molto più fortemente le 
imprese maggiori, che tra l'al¬ 
tro hanno usulmito più recen¬ 
temente di maggiori contribu¬ 
ti statali. Infine, anche l’inno¬ 
vazione disegna due Italie; 
quari li 60 per cento delle im¬ 
prese «innovative» è in Lom¬ 
bardia e Piemonte, e in queste 
regioni è concentrato il 67% 
della spesa delle aziende in ri¬ 
cerca e svilupFK). in Campania 
e nel Lazio, ma anche in Emi¬ 
lia Romagna, non si arriva ai 
10 per cento. Nei prossimi 
mesi i risultati di questa prima 
indagine • dicono all'Istat - 
saranno ulteriormente appro- 
tonditi. 


Fisco: sciopero generale 
se non ci saranno gli sgravi Irpef 
entro il 2 gennaio 
Rifiutato lo scambio con l’iva 


Polemiche nella maggioranza: 
Pri e Pii critici sulla manovra 
Al Senato duro scontro 
sui provvedimenti antielusione 


Sindacati, ultiniatum al governo 


Venti di guerra dal sindacato: se il governo non 
rìsTCtta gli impegni sul fisco sarà sciopero genera- 
le. È questa la replica di Cgil (Bruno Trentin), Cisl 
(Eraldo Crea). (Jil (Walter Galbusera) al gran vocìo 
intorno al Consiglio dei ministri di fine anno. Ieri, 
intanto, un’altra sortita del ministro del Tesoro che 
preannuncia per il futuro la tassazione dei capitai 
gain, ticket sanitari, tasse sulla casa e Tagricoltura. 


QIUSEPPE F. MENNEUA 


M ROMA. Bruno Trentin te¬ 
me che «1 primi risultati otte¬ 
nuti nella vertenza fisco pos¬ 
sano essere travolti». Parlan¬ 
do a Palermo, il segretario ge¬ 
nerale della Cgil ha dunque 
chiomato i lavoratori a prepa¬ 
rar» per «una forte ri^Msta» 
se il governo varasse scelte 
«negative come l'aumento 
delrlva senza contemporanee 
misure di fiscalizzazione dei 
contributi per l'assistenza sa¬ 
nitaria». 

Eraldo Crea parla la stessa 
lingua: «Non escludo lo scio¬ 
pero generale» se il governo - 
anche ricorrendo ad un de¬ 
creto - non vara gli sgravi Ir- 
pef con decorrenza 1* gen¬ 
naio. C Walter Galbusera pre¬ 
cisa che li sindacato «non è 
disponibile ad una sterilizza¬ 
zione della scala mobile» per 


gii aumenti Iva «senza una ri¬ 
duzione contestuale e di pari 
misura dei contributi sanitari 
pagati dai lavoratori». 

A «stringere» il governo non 
è solo li sindacato. Dall'Inter¬ 
no della maggioranza > alla vi¬ 
gilia di un vertice economico 
che si terrà oggi presso la pre¬ 
sidenza del Cjinsiglio • si è 
levata la voce dei repubblica¬ 
ni e dei iiberaii. i primi defini¬ 
scono «labili» gli obiettivi del¬ 
la legge finanziaria ^ipena a(h 
provata Cn tempo utile) d^ 
Parlamento perché il resto 
della manovra economica è 
rimasta al palo Oeri in Senato 
è passato solo il provvedimen¬ 
to sul pubblico impiego). Il Pri 
paria di gettiti fiscali «discuti¬ 
bili» e mette in guardia il go¬ 
verno dal trasfenre in decreti 


legge le norme contenute nei 
disegni di legge di accompa¬ 
gnamento ddia Finanstiarìa: U 
riferimento è particolare per 
le misure fiscali, opponendosi 
il Pri ad un decreto sull'lrpef. 
11 governo, invece, secondo I 
repubblicani, dovrebbe dare 
«chiari segnaci della sua capa¬ 
cità di riportare sotto control¬ 
lo la situazione della finwza 
pubblica». L'accenrra è ai tagli' 
di spesa e a questo proposito 
la segreteria liberale richiama 
l'attendone del governo sulla 
Sanità, la previdenza, la finan¬ 
za locale. 

E il governo? Si prepara a 
due appuntamenti; quello di 
oggi a palazzo Chigi con ì mi¬ 
nistri economici e poi il Consi¬ 
glio dei ministri di fine anno 
per il varo dei provvedimenti 
urgenti in materia fiscale e ta¬ 
gli di spesa. Sempre oggi, i mi¬ 
nistri finanziari compariranno 
davanti alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera invitati a 
piegare la situazione dei con¬ 
ti pubblici e le misure per far 
fronte agli sfondamenti dei 
tetti di deficit 1988 e 1989.1 
^ndacatl. dal canto loro, sa¬ 
ranno ascoltati dalla commis¬ 
sione Finanze di Montecito¬ 
rio. 

Intanto, il ministro del Te¬ 


soro, Giuliano Amato, ha rila¬ 
sciato un'intervista ai settima¬ 
nale «Europeo» ripetendo co¬ 
se già dette neifaula del Sena¬ 
to nel corso della discussione 
deila legge finanziaria («la no¬ 
stra base imponibile è ancora 
ristretta»), e preannunciando 
alcuni campi di possibile in¬ 
tervento fiscale o parafiscaie. 
«Dovremo deciderci - affer¬ 
ma Amato -- a tassare i capitai 
g^n 0 guadagni di Borsa - 
ndr), a lassare di ^ù le case, a 
tassare ancora di |mù le spese 
sanitarie attraverso I ticket sul¬ 
le diagnosi». Per difendersi, 
Indirettamente, dalle obiezio¬ 
ni già avanzate da Silvano An- 
driani in tm editoriale de W- 
nìtà, il ministro del Tesoro ne¬ 
ga che questo modo di proce¬ 
dere sia «il solito prelievo, de¬ 
stinato a togliere agli italiani 
da una lasca ciò cite enirerà 
d^l'altra attraverso gii sgravi 
Irpef». Ed immagina. Amato, 
un fisco con «un'lrpef più leg¬ 
gera ed una tassazione più in- 
ci^va dei beni, sia attraverso 
le aliquote che attraverso le 
impcHte indirette». 

Al programmi di Giuliano 
Amato si oppongono scaden¬ 
ze più concrete; quelle di fine 
anno. Il panorama è piulto»o 


caotico. Il punto sono le leggi 
collegate alla Rnanziaria, 
quelle che contengono una 
serie di misure fiscali e di con¬ 
tenimento delle spese, varate 
nel non riuscito tentativo di 
far quadrare i conti dello Sta¬ 
lo. in Parlamento, fino a ieri 
sera, erano passati definitiva¬ 
mente soltanto due disegni di 
legge: uno sullo spettacolo e 
uno sul pubblico im^go 
0>art time. blocco delle as¬ 
sunzioni con dero^ pet la 
sanità, mobilità), li disegno 
sulla finanza pubblica è slitta¬ 
to invece a gennaio. Stessa 
sorte per il premito governa¬ 
tivo relativo al trasporti (tagli e 
aumenti di tariffe per I colle¬ 
gamenti marittimo* H provve¬ 
dimento definito antielusione 
sembra uscito da uno stato di 
profonda sofferenza e vivaci 
contrasti nella commissione 
Finanze di Madama 

che k> discute in sede delibe> 
rante (sono passati rigorosi 
emendamenti della Sinistra 
indipendente). Alla Camera, il 
discusso dis^o di legge sul 
condono per gii autonomi è 
all'esame di un comitato ri¬ 
stretto. Ibtta materia che il 
governo vonebbe far conflui¬ 
re in un superdecretone o in 
tanti decreti. 


. II Senato approva le nuove norme. Adesso tocca alla Camera 

Battuta la Confmdustrìa. Meno limiti per commercio e artigianato 

Rìfomiata la cassa integrazione 


Riforma della cassa integrazione a partire dalla possi¬ 
bilità delia sua maggiore applicazione anche alle 
aziende artigiane, commerciali ed agricole; nuove 
norme per la mobilità, l'avviamento al lavoro ed i 
trattamenti di disoccupazione: sono i punti maggior¬ 
mente qualificanti del nuovo disegno di legge, appro¬ 
vato ieri al Senato con il voto favorevole dei comuni¬ 
sti, contro il quale si era scagliata la Confindustria. 


NEDO CAMETn 


■■ ROMA. Al termine di un 
lungo e faticoso iter e supe¬ 
rando non pochi ostacoli, il 
più difficile dei quali l'avversi¬ 
tà della ConfindusUia, la com¬ 
missione Lavoro del Senato 
ha ieri approvato, in sede deli¬ 
berante (senza, cioè, il pas¬ 
saggio in aula) il diségno di 
legge di riforma della cassa in¬ 
tegrazione, che prevede pure 
norme sulla mobilità, l'avvia¬ 
mento al lavoro e i trattamenti 
di disoccupazione. Il testo, 
preparato da un comitato ri- 
stretto, è stato ancora modifi¬ 


cato nel corso dell'esame in 
commissione plenaria,' ma 
non stravolto, come aveva 
chiesto la Confindustria. che 
temeva dalle nuove norme 
una perdita di potere, li voto 
favorevole dei gruppo comu¬ 
nista è stato annunciato da 
Claudio Vecchi, il quale ha ri¬ 
cordato it lungo e difficile la¬ 
voro svolto in questi me» per 
approdare ad un provvedi¬ 
mento «di grande valore so¬ 
ciale e sollecitatore di moder¬ 
ni rapporti industriali per Io 
svilup|x> economico, respin¬ 


gendo le posizioni retrograde 
della Confindustria, che si è 
abituata ad operare, in questi 
anni, in assoluta assenza di re¬ 
gole». Il nuovo provvedimen¬ 
to, che va ora al vaglio della 
Camera, fissa nuove regole 
che dovranno essere da tutti 
rispettate, dà certe» a ai diritti 
individuai e collettivi, riequili¬ 
bra il r^)porto tra le parti so¬ 
ciali, prevede il miglioramen¬ 
to delie prestaaoni per 1 lavo¬ 
ratori in caso di irK)cc\^>a»o- 
ne e favorisce il loro reimpie- 
go. 

Vediamo ora in »ntesi quali 
sono le più importanti innova¬ 
zioni introdotte dal provvedi¬ 
mento. Cassa integrazione: 
dal primo gennaio 1990 an¬ 
che le aziende artigiane del¬ 
l'indotto possono ottenere il 
regime di cassa integrazione, 
come l'azienda cui fanno rife¬ 
rimento; tra i motivi per ricor¬ 
rere alla cassa integrazione 
speciale si è inserita la «que¬ 
stione ecologica»; in agricol¬ 
tura la cassa integrazione Me¬ 
ne estesa, oltre che per le ca¬ 


lamità, per te ristrutturazioni; 
per il settore del commercio 
la Cig può essere chiesta per 
aziende con 200 (e non più 
1.000) dipendenti; la cassa in¬ 
tegrazione ordinaria è estesa 
^Ti impiegati e ai quadri; ilpe- 
riodo di Cig sarà di 2 anni più 
2 in caso di ristrutturazione o 
riconversione, un armo per 
crisi aziendale; tempi ceniper 
lo svolgimento delie pratiche: 
entro 3 mesi dalla presenta- 
aone delle domande, il Cipi 
deve pronunciarsi e mi 10 
giorni successivi il ministro 
deve emanare il decreto, nel 
corso di 1^ giorni deirono 
svolgersi le procedure tra le 
parti; nella scelta dei lavorato¬ 
ri da collocare hi Cig a zero 
ore, si stabilisce il principio 
della turnazione, salvaguar¬ 
dando il rapporto di occupa¬ 
zione femminile. 

Mobilità; sono costituite effet¬ 
tivamente le liste di mobilità, 
in cut confluiscono i lavoratori 
in eccedenza o iicmziati col¬ 
lettivamente. 


Ora andie Pininfiurina scopre 
l’iniquità dd sistona fiscale 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Un, «progetto 
compiessivo»; cosi ieri in una 
conferenza stampa Pinmfan- 
na ha definito la proposta 
confindustriale sulla riforma 
fiscale. Un «progetto» difficile 
da etichettare: sicuramente 
apre sulla tassazione dei «ca¬ 
pitai galns» ma per contro è 
irremovibile sulla «patrimonia¬ 
le». Progetto che comunque 
parte da una premessa giusta: 
•L'iniquità dell'attuale siste¬ 
ma». E si pone un obiettivo 
ambizioso: «Coniugare l'equi¬ 
tà fiscale allo sviluppo produt¬ 
tivo», per usare ancora le pa¬ 
role del presidente della Con- 
findustna. A voler trovare un 
filo conduttore, la proposta 
cerca di spostare il ^so dal- 
i’imposizione diretta a quella 
indiretta, e io fa modificando 
un po' tutti gh istituti iiscaii. 


Ma vediamo la proposta in 
dettaglio, iniziando dali'Irpef. 
La Confindustna vuole una ri¬ 
duzione marcata delia pro- 

E jressìvitàe l'aliargamento del- 
a base imponibile. La riduzio¬ 
ne della progres»vità può av¬ 
venire attraverso un accorpa¬ 
mento delie aliquote ed una 
riduzione dell'aliquota massi¬ 
ma (oggi è al 60%). Aliquota 
massima che potrebbe essere 
avvicinata a quella delie per¬ 
sone giundiche, i'Irpeg, che è 
al 36%. Capitolo Irpeg: la Con¬ 
findustria vuole che sia tassato 
il reddito prodotto, non quel¬ 
lo distribuito. Così, dice, si so¬ 
sterrebbe la crescita econo¬ 
mica del paese. Più nel detta¬ 
glio Pininlanna & soci chiedo¬ 
no che sia ndotta della metà 
la tassa sugli utili che «resta¬ 
no» nell'azienda, che non 


vengono cioè distribuiti in di¬ 
videndi. In questo modo però 
Io Stato perderebbe dei soldi. 
E allora? La Confindustna > 
che vuole che ii gettito resti 
uguale > propone che ogni 
anno le aziende nei loro libri 
contabili rivalutino 1 loro Im¬ 
mobili Oa sede di un'azienda 
acquistata per 100 milioni, 
i’anrib successivo vale 150 mi- 
iionO- E su questa «rivalutazio¬ 
ne» paghino ìe tasse. In più, la 
ConiindustTia chiede, per la 
piccola impresa, la detassa¬ 
zione degli utili reinvestiti. 

Ancora, altro tema: le ren¬ 
dite finanziarie. E già un fatto 
importante che l'associazione 
delle imprese se ne occupi. 
Non solo: ma la Confindustria 
sostiene che «bisogna nporta- 
re ad unicità» - sostanzial¬ 
mente inserirle nell'irpef - le 
rendite, sia che vengono da 
titoli privati che pubblici. Ma 
quando farlo? Con che tempi? 


Un po' farisaicamente la Con¬ 
findustria (come d'altra parte 
anche il governo) risponde 
che occorre aspettare indica¬ 
zioni delia Comunità europea. 
Così come bisogna aspettare 
le direttive Cee anche per quel 
che ri^iarda la tassazione dei 
•capitai gains». 

Comunque II documento 
presentato ieri sostiene che è 
possibile tassare questi guada¬ 
gni, cosi come però deve es¬ 
sere possibiie detrane le per¬ 
dite. in più la tassazione do¬ 
vrebbe nsuardare solo le ope¬ 
razioni di «natura speculati¬ 
va», che la Confindustria mdi- 
Mdua in quelle effettuate su ti¬ 
toli posseduti per periodi limi¬ 
tati di tempo. Nella proposta 
confindustrialec’èahcora po¬ 
sto per la richiesta dell'allar- 


godono te imprese 
agricole e cooperative), i'ac- 


E a Bologna 
isindaci 
sfilano 
in corteo 


■i BOLOGNA. Fascia trico¬ 
lore alla vita, bilanci comunali 
sottobraccio, trentacinque 
sindad della provincia di Bo¬ 
logna si sono recati ieri matti¬ 
na, dopo un breve corteo per 
te vie del Mntro, dal prefetto 
Giacomo Rossano per espri¬ 
mergli tutta la loro Insoddisfa¬ 
zione per la prospettiva di 
nuovi tagli gorèmativf al bi¬ 
lanci demi enti locali. iSiamo 
stanchi a essere considerati I 
figliastri dello Stato», ha dello 
Il sindaco di Bologna Imbeni 
consegnando al prefetto una 
spessa cartella di dati e stati¬ 
stiche, che dimostnno come I 
comuni emiliani coprano on 
md la metà dei costi del servi¬ 
zi aitreverso rette e tariffe, ot¬ 
tenendo in cambio tagli go¬ 
vernativi che si aggireranno 
qi^'anno suir8%: mentre ai 
ministeri saranno consentili 
aumenti di spesa del 14% in 
due aiuti. 


Uri 

rinvia 

la decisione 
suiia Superstet 


Il comitato di presidenza dell'lri, nella riunione di ieri, si è 
occupato anche delia vicenda del riassetto delle società di 
telecomunicazioni. Alia discussione ha preso parte, come 
previsto, anche ramministratore delegata delia Stet, Gra¬ 
ziosi (nella foto). Secondo alcune fonti, dalla riunione 
sarebbe emerso anche un orientamento di massima se¬ 
condo il quale sarebbe opportuno attendere il previsto 
passaggio deH'azienda di Stato per i servizi telefonici 
(Assi) aH'Iri prima di stabilire definitivamente il nuovo as¬ 
setto del settore». 


Antonio Zuizolo 
è il nuovo 
presidente 
del Banco di Roma 


Antonio Zunolo asiumerà 
la carica di presidente del 
Banco di Roma in sostitu¬ 
zione del dlmiisionatlo Ro¬ 
meo Dalla Chiesa. Zunolo 
è stato designato lari dal 
Comitato di presidenza 
deiristituto, .preso alto-si 
legge in una nota - delle dimissioni presentate dal presi¬ 
dente del Benco di Roma Romeo Dalla Chiesa*. 


llPd 
su Banco 
Ambrosiano 
e Cattolica 


Le voci sulla possibile ri¬ 
convocazione del Banco 
Ambroriano e della Banca 
Cattolica del Veneto, in re¬ 
lazione al recentissimo rias¬ 
setto della Gemina e ali'in- 
grasso inessa delie Genera- 
fi, rendono urgentissima 
l'assunzione di provvedimenti sul rapporto impresa non 
finanziaria (o finanziaria ma espressione di gruppo Ban- 
che-Assicurazloni, hanno dichiarato ieri Angelo De Mattia 
e Nevio Felìcetti responsabili dei Gruppi Credito e Assicu¬ 
razioni defia Commissione Economica della Direzione dei 
Pei. E grave che a tutt'oggl il governo non abbia ancora 
presentato, nonostante i ripetuti annunci, una sua organica 
proposta di legge a riguardo, l'unica esistente essendo, 
come è noto, quella dei Pei. 


Fgci: 

no al contratti 
a termine 
oltre 129 anni 


La lega per il lavoro della 
Fgci, la Federaziorw dei 
giovani comunisti, in merito 
all’accordo sui contralti di 
formazione concluso tra 
sindacati e Confindustria, si 
dice afermamente contraria 
all'introduzione dei con¬ 
tratti a lermineper gli ultraventinovenni e per quanti saran¬ 
no collocati nelle mansioni più basse, cosa che rischia di 
vanificare gli aspetti positivi dell'accordo ed introduce cri¬ 
teri di flessibilità selvaggia governata discrezionalmente 
dal padronato». 


FRAIIICEBCO MAIIZOCCHI 


auguri! 


Tempi: 24 mesi al Nord, 36 al 
Sud; riceveranno per il primo 
anno il 100% deirirnlennitè di 
Cig e. per i successivi. 1*80%; 
vi possono accedere pure I la¬ 
voratori in attesa di pensiona' 
mento (50 anni perle donne, 
55 per gli uomiiil) per 5 anni, 
negli anni successivi avranno 
il 60%; sono compresi I dipen¬ 
denti GepI e gli eailt defia wl. 
iBdennlià dliocaipazlear te 
norme defia legge 160^ è 
prosata di 3 anni; l'inaenni- 
tà giornaliera passa dal 7,50% 
a) 15% dafi'M-89 e al 20% 
dairi'l'OO del salario medio 
percepito nell'anno prece¬ 
dente. 

Awlamcare al lavoro; è am¬ 
messa per tutti ia richiesta no¬ 
minativa; il 20% (elevabile al 
30% su proposta delia com¬ 
missione regionale) degli av- 
viandi è riservato alte «fasce 
deboli» Oscrittì da oltre 3 anni 
al collocamento; lavoratori in 
mobitità>. si sairasuarda e fa¬ 
vorisce l’occupazione femmi¬ 
nile; per l'assunzione dì lavo- 
raton in mobilità si concedo¬ 
no contributi alle imprese. 


IS> 


Progetto di riforma della Confindustria. I sindacati: si può discutere 



cenluazione delle imposte In¬ 
dirette (soprattutto riva che 
per la Confindustria dovrà 
omogeneizzarsi con te aliquo¬ 
te europee e quindi aumenta¬ 
re; aumenti che però dovreb¬ 
bero essere sterilizzati sulla 
scaia mobile) e la proposta di 
una riforma degli onen sociali 
(abolendo soprattutto riniqua 
tassa sanitaria che grava sulle 
Imprese e sui lavoratori). In 
piu, cì sono le ovvie richieste 
sulla riforma dell'ammmbtra- 
zione e soprattutto le propo¬ 
ste per combattere l'evasione 
e I clusione. Qualche giudi¬ 
zio? A caldo quello della Cgil. 
Dice Paolo Brutti, che si occu¬ 
pa di questi temi; <C1 sono co¬ 
se che condividiamo e cose 
che ci dividono. Comunque 
mi sembra una buona base 
per proseguire in quei con- 
ironti sulla materia fiscale che 
avevamo iniziato qualche 
tempo fa». 

l’Unità 

Giovedì 
22 dicembre 1988 


It 

ì 
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conbl^ _ 

shearling pelle^pellicce 
la più grande fabbrica d'italia 

il più grande punto vendita dei centro sud 

a toma! 


vìa crìstotam colombo 456 
a 500 mt dalla fiera dì toma 
TEL 06-5411118 

venti punti vendita in italia 

sede-produzk>nee\mdilacìixxmatod'astìslnbauchieri, 1-tel.((»41)SCm[ 
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Condizioni di lavoro 

Indagini a tappeto 
predisposte 

dalla Commissione Lama 


Una vittoria delle lotte dei pensionati e delFiniziativa del Pei 

Pensioni, aumenti varati 


Wallner attacca Mannino 

«I piani per Tagricoltura 
sono soprattutto parole 
Niente soldi per i fatti» 


M ROMA Partirà il 12 gen* 
naio, con una vi^ta a Raven¬ 
na. i) lavoro della commissio¬ 
ne d'inchiesta sulle condizio¬ 
ni di lavoro, promossa dal Se¬ 
nato. Lo ha annunciato ten, 
nel corso di una confetenra- 
stampa, Luciano Lama, che 
della commissione è presi¬ 
dente Fu la tragedia di Raven¬ 
na che diede il via ad un serra¬ 
to dibattito parlamentare sul 
problema delle condizioni di 
Vita e di lavoro di molti dipen 
denti, in particolare di setton 
sommerà (appalti, subappalti 
lavoro nero) dal quale scatun 
la proposta dei Pci accolta, 
per una vera e propna com¬ 
missione d'indiiesta, con po¬ 
teri pan a quelli dell autontà 
giudiziana Eda Ravenna, per¬ 
tanto. comincerà l'indagine, 
che si ^)osterà il giorno suc¬ 
cessivo a Cesena, per valutare 
il grave fenomeno dei lavon 
nocivi in agncoltura (uso dei 
pesticidi, degli anticnttogami 
CI, dei concimi ecc ) e per ca¬ 
pire meglio jl grave fenome 
no, che SI sta estendendo ed 
allargando, degli infortuni tra i 
iavoraton agncoli Successi¬ 
vamente, il 19 gennaio, la 
commis»One sara a S Croce 
sull’Amo per indagare su un 
altro settore di lavoro dagli ef¬ 


fetti inquinanti quello delle 
concene, a La Spezia si visite 
ranno i cantien navali e il 20 a 
Cengio (Savona) la ormai 
troppo famosa Acna. che ha 
nempito le cronache giornali 
stiche degli ultimi mesi 
Lama ha ncordato che l'in- 
chiesta non si limiterà ai feno 
meni «tradizionali» di danneg¬ 
giamento della salute dei la¬ 
voratori. ma indagherà anche 
in direzione di attivila finora 
inesplorate quali le moderne 
tecnologie (computer • robot 
ecc ) che determinano anche 
nuove malattie e verso gli 
stessi servizi del pubblico im¬ 
piego Si vaglieranno le condì 
zioni materiali e l'ambiente di 
lavoro, ma anche {'applicazio¬ 
ne dei contratti II raggio di 
Intervento della commissione 
non ha limiti di settore né di 
dimensione dell azienda (si 
andrà dalle impre» piccole e 
piccolissime alla Fiat) La 
commissione ha un limite di 
tempo di IO mesi al termine 
potrà chiedere una proroga, 
ma dovrà comunque presen 
tare una relazione al Senato 
sul lavoroavolto «Non voglia 
mo che sia eterna» - ha detto 
Lama • «ci preme arrivare a 
conclusioni concrete, ma ad 
ammucchiare altre carte» 
DNC 


C'è voluto un anno di battaglie nel Parlamento e nel 
paese, l'impegno continuo dei parlamentan comu¬ 
nisti, la grande manifestazione del 17 novembre 
1987 e quelle successive m ogni regione e ancora a 
Roma, la sollecitazione continua delle confedera¬ 
zioni sindacali' ora finalmente la legge sull'aumento 
delle pensioni è stata dermitivamente votata al Se¬ 
nato, dopo t'approvazione della Camera. 


NEDO CANETTI 


■i ROMA «E figlio questo 
provvedimento - na afferma 
to Renzo Antoniazzi nell an¬ 
nunciare il voto favorevole dei 
comunisti alla legge che au 
menta le pensioni - delle bat¬ 
taglie del Pci, dei sindacati e 
dei pensionati» LaPinanzìana 
dell'anno scorso, come si ri¬ 
corderà. nella sua stesura on- 
ginana non prevedeva alcun 
stanziamento a favore dei 
pensionati Grazie ad un 
emendamento dei comunisti, 
approvalo alla Camera e con¬ 
fermato al Senato, vennero 
stanziati 4 500 miliardi (3 000 
per il cosiddetto «mimmo vita¬ 
le» e 1 500 per la nvalutazione 
delle vecchie pensioni) Era 
necessaria, pero, una legge di 
attuazione, che il governo ha 
continuamente rimandato per 
quasi un anno e poi presenta 


to in un lesto insoddisfacente. 
modificato a Montecitorio ed 
ora definitivamente approvato 
al Senato da un voto unanime 
Si tratta ancora di stanziamen¬ 
ti insufficienti, nei quadro di 
un giudizio poisitivo, soprattut¬ 
to per quanto riguarda quelli 
per la rivalutazione delle pen¬ 
sioni «d'annata» 

Per questo, nella Finanzia¬ 
ria 1980, il Pei ha riproposto 
I aumento degli stanziamenti, 
ottenendo un significativo n 
sudato (mille miliardi in piu 
per gii anni 19% 91) I comu¬ 
nisti hanno insistito ien per 
un approvazione rapida dei 
provvedimento in caso con¬ 
trarlo SI sarebbero persi t fi 
nanziamentl dell 88 (500 mi¬ 
liardi per la nvalutazione. 500 
per il minimo vitale) Secondo 
Antoniazzi, si può espnmere 


Cosi gli incrementi degli essegni 

Pensionati con oltre 65 anni 

Dall'1-7-88 

SO 000 mens 

Dan't-1-90 

ulteriori 

30 000 mens 

Pensionati tociaii 

125 000 mena 

— 

Pensionati dai 60 ai 65 anni 

30 000 mans 
(dall 1-1-69 

— 

Ex combattenti in pensione 
onma dai 7-3 66 

30 000 
(dall 1-1-891 

— 

Supariort M mimmo +40% (pensioni anter 1-5 68 

(par le pensioni in +30% (dall 1 5-68 al 31-12-71 

essere dal 1-7 62) +20% (dall 1-1 72 at 31-12-77 

+ 8% (dall 1-1-78 al 30-6-82 
(Da queste percentuaR in aumento saranno detratta le somme 
Old oerceoite con la leoaa 140 del 1985) 

Pubblico impiego 
(Per chi non ha avuto la ri- 
strutturraona per indennità 
oreoreasa) 

Pantiona diretta 
Dain-1-88 Oall'1-1«90 

21 500 mena 28 000 mens 

RIvereibilità 

12 (XX) mene 18 000 mane 


un giudizio complessivamen¬ 
te positivo della normativa 
che ora entra m vigore (im¬ 
portante anche la norma sugli 
ex combattenti che chiude 
un annosa vicenda) Dobbia¬ 
mo però osservare che la 
maggiorazione sociale previ¬ 
sta non possiamo considerar¬ 
la un vero e propno «minimo 
vitale*, non solo per I insuffi¬ 


cienza dell'erogazione finan- 
ziana, ma anche perchè man¬ 
ca 1 intervento, chiesto dal 
Pci sulla rete dei servizi, an¬ 
che se SI tratta comunque di 
un beneficio a favore di tanti 
anziani con basso reddito ri¬ 
cordiamo. al ptoposlìo, che 
per ottenere i benefici i pen¬ 
sionati dovranno far domanda 
all tnps) Secondo Antoniazzi 


SI tratta ora di continuare a 
battersi pér disporre di un 
maggiore finanziamento per 
la nvalutazione delle pensioni 
d annata in modo da supera¬ 
re fattuale limitatezza degli 
aumenti, oltre naturalmente 
alia neces^là di affrontare a) 
più^l^to il problema del 
riordino pensionistico genera¬ 
le 

U mmistTO del Lavoro, Rmo 
Formica, ha ricordato che nel¬ 
la Finanziana è stato introdot¬ 
to il pnncipio dell aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale ma che permangono 
molte difficoltà a causa del- 
I insufficienza della nsorse 
per un processo di globale pe¬ 
requazione e per una soluzio¬ 
ne definitiva di tutti i problemi 
ancora aperti, quali quelli del¬ 
le pensioni compresse dal tet¬ 
to inps Il ministro ritiene che 
la nforma pentionistica e pre¬ 
videnziale dovrà essere af¬ 
frontata (bontà sua) «fin dal 
prossimo anno» Soddisfazio¬ 
ne è stata espressa anche dal 
segretano confederale della 
Cgit Cazzola secondo il quale 
«SI chiude una fase importante 
della vertenza dei pensionati» 
anche se «restano aperti i pro¬ 
blemi della nvalulazione delle 
pensioni d’annata e la neces¬ 
sità di una nforma complessi¬ 
va della previdenza» 


ROMA Nuova polemica 
della Confagricoltura con 
Mannmo Stavolta sotto accu 
sa sono i piani vitivinicolo, 
ovino- caprino ed olivicolo 
presentati la scorsa settimana 
dal ministro dell Agricoltura. 
«Non II abbiamo ancora valu¬ 
tati nella toro interezza, ma ci 
paiono più esercitazioni teon- 
che che progetti pratici» ha 
denunciato len in una confe¬ 
renza stampa i) presidente 
delia Confagncoltura Wallner 
«Faremo - ha aggiunto - nlie- 
VI anche non piccoli E poi 
non capisco da dove Mannino 
prenderà i soldi per attuarli 
Su 7 500 miliardi stanziati dal¬ 
la legge plunennale, 4 700 se 
ne vanno alle Regioni senza 
destinazione di spesa Molti fi¬ 
niranno inevitabilmente in re¬ 
sidui passivi Una cosa folle 
Nel nostro paese c'è una con¬ 
cezione madeguata della poli¬ 
tica agncola» 

Secondo Wallner c^gi la 
politica agricola nchiede un 
grande coraggio di apertura 
verso il nuovo, distinguendo 
chiaramente tra gli interventi 
volti ai rafforzamento delle 
aziende che dovranno tenere 
il passo con I Europa («l'agn- 
coltura d impresa») dai fondi 


destinati alle aziende maci¬ 
nali (ad esempio quelle che tn 
montagna garantiscono Te- 
quilibno ambient^e) o al so¬ 
stengo sociale («l'agricoltura 
residenziale») Una spinta al- 
I ammodernamento e alla co¬ 
stituzione di poli agroalimen- 
tari può venire secondo Wal¬ 
lner dalla Sme solò «se non 
sarà I attaccapanni di realtà 
che economicamente non 
reggono» 

Quanto alla Federconsorzi 
Wallner ha sostenuto di non 
conoscerne i conti (cosa che 
però appare alquanto impro¬ 
babile visto che è > di fatto - 
1 azionista di minoranza) Ha 
comunque auspicato la ne¬ 
cessità di una gestione {riù tra¬ 
sparente anche attraverso la 
stesura di bilanci consolidaU 
certificati Nessun accenno, 
invece, alle richieste di àllar- 
are la partecipazione dia vita 
ei consorzi anche a coltiva¬ 
toli che oggi ne sono esclusi 
(gli iscrìtti alla Confcoltivatori, 
ad esempio) E sempre a pro¬ 
posito di Federconsorzi il pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
ha nbadito il suo «no» all'ope¬ 
razione Parmalat «Quando 
saranno rese note le valuta¬ 
zioni (deirimi, ndr) si vedrà 
che saranno negative» 



BORSA DI MILANO 

V MILANO II mercato è ripartito anche 
ieri con forte andatura ma a metà seduta 
I apparizione di realizzi e assestamenti ha fre 
nato I iniziaie rialzo per cui il Mib che alle 11 
era m progresso deli 1 7% è terminato a 
+0 91% Gli scambi sono risultati molto attivi 
comunque superion alla seduta precedente 
(attorno ai 200 miliardi) Si tratta di un mer¬ 
cato fortemente speculativo sostenuto da 
una clientela danarosa non nuova a questi 
exploit che sfnilta certi livelli di prezzi sacri¬ 
ficati dalle vendite dei giorni aeord Ripescati 
anche molli titoli a scarso mercato Su questi 


SI venficano delle vere e proprie impennate 
quasi sempre ndimcnsionate pero nella sue 
cessiva seduta tefirioschi per esempio che 
I altro ieri avevano avuto un rialzo di oltre il 
7% ieri gta accusavano una flessione Otque 
sti titoli li balzo piu vistoso ieri lo registrano le 
Rotondi salite del 13 5% Ancora in forte rial 
20 le Franco Tosi che aumentano del 5 6% 
questa società controllata dall Italmobiiiare 
di Pesenii sta per cedere le attività Fra i titoli 
piu in vista un vero e propno balzo hanno 
avuto le Iti privilegiale salite del 5,9% In que 
sto rialzo ci sarebbe la lunga mano del grup¬ 
po (tornato a comprare assieme ad altn; An- 






che le Fiat ieri hanno avuto un discreto nalzo 
dell I 3% tn sordina invece le Snia Del grup 
po Agnelli da segnalare anche un consistente 
nalzo delle Comau (t3 8%) beneficiane in 
questi giorni di una grossa commessa Ford 
Fra i titoli di De Benedetti si segnala una 
flessione delle Olivetti dello 0,6% mentre mt 
giiorano ancora le Cir (+0 5%) Le Montedi 
son molto scambiate con le Ferfin aumenta 
no dello 0,9% I telefonici, per ì quali si segna¬ 
la un incontro «distensivo» fra Consob e 
agenti di cambio per l'accesso ai dati del 
Ced vedono ancora in rialzo le Italcabie 
(•f3d%) QFC 

I II I 1111 IW 


AZIONI 


Titolo 

Ch»» 

V« % 

ITALCEMÉNTI 

128 400 

071 

AUMENTAMI AONICOU 


ITALCEMENTI R NC 

46 760 

3 98 

ALIVAR 

ssao 

246 

UNICEM 

24 600 

061 

e fERNARSSI 

2$ 000 

4 17 

UNKEM R NC 

9 940 

1 22 

BUITONI 

— 

— 


8UITONI It NC 

— -1 

— 

AUSCHEM 

1 910 

2 14 

fXIOANIA 





AUSCHEM R N 

1 595 

-0 62 







BOERO 

7 149 

1 40 







CAFPA90 

1 118 

1 45 

pcnuGiNA e NC 





CARFARO R 

1 100 

1 10 


8 fòò 

1 79 


CALP ' 

3 300 

oòo 

AIUGUflATIVt 





CNICMSM AUG 

1415 

328 

ABEILIE 

"sbISó” 

000 

FAB MI CONO 

2 338 

000 

ALLEANZA 


1 24 

FIDENZA VET 

7 seo 

-0 13 

ALLEANZA RI 



rTALGAS 

2 077 

1 32 

ASSITALIA 

16 700 


MANULIR NC 

2 120 

1 19 

AUSONIA 

2 317 


MANULI CAVI 

4 260 

-0 47 

FATA ASS 

13 87» 


MARANGONI 

6 440 

-0 92 

FIRS 



MIRA LANZA 

43 000 

-2 06 

FtRs Rise 



MONTEDISON 

2 069 

0 93 

QENERALI 



MONTEDISON R NC 990 

1 43 

ITALIA 



MONTEFIBRE 

1 670 

-0 06 

FONDIARIA 



MONTEflBRERNC 

1 010 

000 

PREVIDENTE 



PERLIIR 

1 240 

1 66 

LATINA 


-0 06 

PKRREL 

1 925 

0 33 


6 IBS 


PIERRELRÌic 

947 

-0 42 

LLOYO ADRIA 



<» vvw 

V MW 


2 939 

0 65 

LLOYO H NC 



PIRELLI R NC 

1 629 

0 25 




PIRELLI R 

2 880 

0 68 

MIUNO A NC 

13A90 




10 880 

1 73 



0 23 




RECOROATI R NC 

4 455 

2 65 

RAS RI 


oaz 


SAFFA 

8 600 

t 19 

SAI 


0 69 


SAFFA R NC 

4 950 

0 20 

SAI RI 


1 50 


«AFFA R 

8255 

2 55 

SUBALP ASS 

30 680 

0 49 





Zi 7ó(r 

1 39 




TORO PR 

14 Z49 

0 70 

SAIAG H 



TÒRO R NC 

aess 

IO» 

SIOSSIOENO 



UNIPOL PR 

18 eoo 


SIO R NC 

23 400 

-331 

MNCÀÌiS 



SNIA BPO 

2810 

0 32 

B AGR MI 

13 600 

ooò 

SNIA R NC 

1 228 

0 08 

CATT VE RI 

iélS 

0 IB 

SNIA R 

2 725 

0 93 

CAH VENETO 

4 970 

143 

SNIA FIBRE 

1 369 

0 86 

COMIT R NC 

“2 945 


SNIA TECNOP 

5 600 

182 

COMIT 




9416 

0 05 




VETR ITAL 

5315 

1 24 


éótó 

1 24 


COMMERCIO 



SNA PR 

3 84» 

0 10 



SNA R NC 

1 970 

1 65 

RINASCENTE 

4 930 

0 92 

SNA 

9 100 

-1 62 

RINASCEN PR 

2 680 

1 67 

6NL R NC 



RINA5CEN R NC 

2 658 

0 72 




SILOS 

_ 

— 








7 150 

0 70 





SILOS R NC 



SCO LARIANO 


1 64 



eco NAPOLI 

14 790 

-0 07 

STANDA 

19 600 


B SARDEGNA 

IQÒàÓ 

-2 91 

STANOA R NC 

6 700 

6 35 

CR VARESINO 

"T76Ì” 

“ì>29 

COMUNICAZIONI 





ALITAUA A 

2 068 

0 87 



"”0 3Ó 




1 297 

2 05 

CREO IT NÒ 

rsi8“ 

“TSS 


AUSILIARE 



CREDIT COMM 

2 690 

-0 37 



CREDITO FON 

4 liò 

—173 

AUTOSTR PR 



CREDITO LOM 

2 939 

0 34 

AUTO TO MI 

12 600 

0 87 

INTERBAN PR 

z7 9òà 

1 65 

ALITAL R NC 

1 201 

0 42 

MEDIOBANCA 

19 995 

1 SO 

ITALCABLE 

12 200 

3 39 

NBA R NC 



ITALCAB R P 

9 650 

-1 53 




SIP 

2 910 

-0 17 

WBROMA7% 

39 000 

“5Ò5 

SIP R NC 


-0 43 

W ROMA 6 75 

39 000 

15^ 




SIRTI 



DE MEDICI 

1 599 

" "006 

elettrotecniche 


BURGO 

14“ÌbS“ 

Toà 

ABB TECNOMA 

’RKiSO 

0 55 

BUR60 Pà 

9 790 

-0 20 

ANSALDO 

5 500 

S 87 

BURGO RI 

13 850 



IO 730 

1 18 

CART ASCOLI 


0 374 

ÉNPP GETTER 

7 040 

-0 85 

FABBRI PR 


091^ 

rMil M 



lISMBP 



SELM R 




23 000 

-1 09 

1 4iId 

1 43 

MONDADORI PR 

12 zoo 

4 27 

SONDEL 

830 

247 

MONDAD R NC 

7 810 

1 43 

TECNOMASIO 

— 

— 

POLIGRAPICÌ 

4 450 

1 14 

FINANZIARIE 



cementi ceramiche 


ACQ MARC R APB7 

214 

2 ea 


mmM 

mmM 

0 00 
-3 74 
-0 60 

ACQ MARCIA 

424 

1 68 

ACQ MARC R 

249 

081 


AME 

8 920 

1 59 







6 380 

0 09 





BB51 

" 0 le 

AViR FINANZ 



In II 7«— 

mai 

0 13 

BASTOGI 

309 

3 87 


BON SIELE 

32 000 

1 69 

IMM METANOP 

1 125 

-044 

eON SIEU R NC 

9 800 

1 98 

RISANAMRP 

12 270 

0 08 

SREOA 

4 760 

064 

RISANAMeNTO 

20 140 

-0 25 

eRIOSCHI 

•31 

-107 

VIANINI 

S290 

2 61 

BUTON 

2 670 

1 71 

VIANINI INO 

1 170 

-043 

CAMFIN 

3J60 

-128 

VIANINI UV 

3066 

-0 32 

CIRRNC-»' 

Ìà69 

189 

VIANINI R 

2 820 

038 

CIRR 

8 780 

“Tto 

NKCCAMeHI 

AliróMom. 




aeritaua 

3 189 

-00) 

COFIOE R NC 








"6 730 





COMAU ?ÌNAN " ” 

2 7Ò0' 

J88 


— 

— 

EDITORIALE ^ 

29ld" 

\ 39 

OANIEU 

7900 

0 13 

EUROGEST 

— 

— 

DANIELI R NC 

3 490 

087 

EUROG NC 

— 

— 

DATA CONSYST 

10 190 

000 

EUROG R 

— 

— 

FAEMA 

2 879 

■'"oH 

EUROMÒBlLIÀllE 

8 400 


FIAR 

18 230 

4 17 

EUROMOé H 



FIAT 

9 900 

133 



0 65 

FULT PR 

8 270 

t 95 


àdò 

-Ò 22 


FIAT R NC 

5 950 

0 93 

PERRAGRR 

1 836 

—006 

FOCHI 

2 290 


FERR AGR R NC 

945 

\ é1 


FERRUZZI FI 

ià42 

0o7 

FRANCO TOSI 

20 SOO 

5 67 

PER FI PNC 

1 Sàà 

149 

GILAROINI 

12 100 

0 75 

FlOiS 

6 900 

1 47 

GILAPO R NC 

9 100 

0 85 

fRSpaR 

780 


INO SECCO 

1 197 

-187 

FIMPAH SPA 

1 487 

" Ò81 

MAGNETI R P 

2 662 

-0 26 

CENTRO MORO 



MAGNETI MAR 

2 991 

0 37 




MERLONI 

2 975 

0 88 



000 




3 188 

3 83 

FtNAHTE 

9 >8Ó 

—04Ó 


NECCHIR NC 

3 298 

3 08 

FINREX 

1095 

i )9 

FINREX A NÒ 

ìh 

i iA 

N PIGNONE 

4 380 

0 34 

FISCAMB R NC 

1 730 

1 76 

OLIVETTI 

9 224 

-0 SS 

FISCAM8 

6 150 

-6“9'6 

OLIVETTI PR 

9 SSO 

1 28 

FORNARA 

2 290 

2 22 

OLIVETTI R NC 

4 206 

0 38 

GAIO 

iàièo 

0 55 

PININFARINA R 

9 620 

1 06 

GEMINA 



PININFAHINA 

9515 

0 66 

GEMINA R 



ROORIGUEZ 

9 180 

0 65 



o29 




6 000 


GEROLIM R NC 

éÓ 75 

0 94 



SAFILO 

6 760 

-0 52 

GIM 

7 710 

1 31 

GIM rIÌÒ 

2 499 

-1 26 

SAIPEM 

2 369 

1 66 

1FI PR 

19 800 

5 94 

SAIPEM n 

2 270 

-0 09 

IFIL PRAZ 

4 270 

1 67 

SASIB 

4 541 

1 59 

IFIL R ^AZ 

iàid 

179 

SASie PR 

4 355 

0 69 

ISEFI 

1 620 

1 19 

SASI8 R NC 

2 446 

321 

ITALMOBILIA 



TECN05T 

2 570 

0 90 

ITALM R NC 



TEKNEC LOe? 





i 13 







0 77 

MITTÉU 

3 680 

081 



TEKNECRRI 

991 

164 

PART R NC 

1 726 

-0 éò 

PARTEC SPA 

4 550 

000 

VALSO SPA 

6 739 

2 09 

PIRELLI E C 

7 460 

-0 13 

W AERITAUA 

505 000 

0 20 

PIRELLI E CRNC 

2 950 

2 08 

NECCHI HI W 

370 

5 11 

RAGGIO SOLE 

4 200 

000 

SAIPEM WAR 

420 

0 71 

RAG SOLE R NC 

i èàò 

0 79 

WESTINGHOUSE 

27 800 

0 36 

REJNA 



WORTHINGTON 

1 725 

2 99 

REJNA fi 






RIVA FIN 

dàsó 

-1 00 


SABAUDIA R NC 

— 

— 

CANT MET IT 

4 809 

1 46 

SABAUOIA 

— 

— 

CALMINE 

254 

0 59 

SAES R NC 

1 òdi 

oàò 

EUR METALLI 

1 057 

048 

SAES 

i ààò 

3Ìi 

FALCX 

8 980 

2 05 

SCHIAPPARELLI 

940 


FAICK R 

6 900 

2 42 

SERPI 



MAFFEI 

5 285 

-0 30 

SETEMER 



MAGONA 

12 490 

-OOB 


2 390 

1 70 


TESSIU 



SIFA R NC 

1 400 

-0 fi 



SISA 

iòéò 

-5 84 

OENETTON 

IO 890 

1 97 

SME 

3 710 

027 

CANTONI fl 

4 629 

0 11 

SMI METAOl 

1 089 

0 83 

CANTONI 

5 500 

1 46 

SMI RI POLI 

àeà 

0,94 

CUCIRINI 

1 990 

0 76 

SO PA P 

3 21Ó 

-2 là 

ELIOLONA 

3 350 

2 45 

SO PA F RI 

t 605 

-0 31 

FISAC 

4 000 


SOGEFI 

4?éÓ 

o24 

FISAC R NC 



STET 

àèsò 

0 60 

LINIFICIO 



STET WAB 9% 

828 

3 63 

IINIF R NC 

1 660 


STET H NC 

2 935 

1 24 

ROTONDI 



TERME ACQUI 

1 91Ó 

-2 05 

MAHZOTTO 



TER ACQUI R 

éóó 

-2 44 

MARZOTTO fl NC 



TRENNO 

itói 

OZI 

MARZOTTO à 



TRIPCOVICH 

7 000 

1 45 

OLCESE 




2 815 

181 

SIM 




3 080 

-0 42 

STEFANEL 






ZUCCHI 




Òli ITIF 

12 730” 

"^1 

DIVERSE 


_ 


5 595 

-0 27 

DE FERRARI 

5 970 


ATTIV IMMOB 

4 238 

090 




CALCESTRU2 

10 700 

-0 26 


1 607 

031 

COGEPAR 




6 660 

oira 

COGEFAR R 



JOLLY hotel 

ie 990" 

ò'Bà 

DEL FAVERO 

4 365 

1 28 

JOLLY HOTÉL R 

10 97Ò 


GRASSETTO 

12 646 

0 76 

PACCHtl ri 

" 463 25 
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Inizia da Manuel Pereira 

inquieto scrittore 

un viag^o un po’ insolito 

attraverso l’Avana 

lunare e antituristica A PAGINA 14 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 




È un pennuto bisbetico 
chiamato per nome 
la buona vecchia gallina 
che sacrifichiamo 

al pranzo natalizio A PAGINA 16 



Strasburgo 

lavora 

dormendo 

■■ Ha festeggiato i suoi 2000 anni con un 
calendario fitto di esposizioni éd eventi, per* 
ché Strasburgo ci tiene a ripercòmre il suo 
passalo mutando in titoli di gloria e fierezza le 
sue: molte traversie. È orgogliosa soprattutto 
del suo: ruolo di «città liberai, gelosa di un'au¬ 
tonomia di continuo minacciata e contrastata, 
esposta a razzie e assalti, Di volta in voltà con¬ 
quistata da tedeschi, rìvendicàià da francesi, 
crocicchio di culture, religioni, appetìtiì Stra¬ 
sburgo è ora finalmente in grado di simboleg- 
giareiEuropa in una quieta veisione^sazìana, 
per niente burocratica e artificiosa. Dèlia sua 
sobrietà sorniona e conservatrice scrisse Euge¬ 
nio Montale, inviato speciale neU'agostó del 
1950 a seguire i lavori del Consiglio d'Eumpa: 
«Strasburgo è probabilmente nera di essere la 
capitale quasi definitiva di questo abbozzo di 
Europa unita che va sorgendo: ne è fiera ma 
apparentemente non lo dimostra. Città ricca e 
iridustre, porto fluviale di primaria importanza, 
Strasburgo sa lavorare dormendo!. 

Una passeggiata per Strasbu^o deve comin* 
ctare dalla Cattedrale, la cui guglia altissima 
(142 metro ^ comincia a scorgere di lontano 
come il faro di un porto. Compiuta nel 1439, 
più che la conclusione deiredificio segna ii 
definirsi della prima, decisiva fase. Perché la 
Cattedrale, gestita da un'Opera che dipende 
direttamente dalla, municip^ità, non ha mai 
celialo di essere umeantiere. Cosi la sua are¬ 
naria rosa dei Vosgl sl screzia In mille tonalità, 
nen d chlansstma, violacea e corallo, e l'impo- 
flensa diviene leggera. E pensare che nell'ico- 
rpoclasta tumulto della Grande Rivoluzione 
Scorse rischi seri. Ma i‘attaccamenio a questa 
IfriarteiàOssima gugl{a:era>tan(o forte che ci si 
^4!bf^entò di eoprime la sommità %on un enor- 
ìmèbètretto'frigio arruolandolanelterfile giaco- 
f bine, .sla pure per poco;; ^ 
ù Dirigendosi verso p/dce Gufenòerg SI pren¬ 
da a sinistra in direzione delflll al n. 52 di rue 
'' (db Woujc morcfié oiur poi$$ons una piccola 
: lapide, collocata, appena sopra una giocosa 
' maschera diavolesca, segnila la casa dove 
nacque, nel 1886. Jean Hana:Arp'. Hans perché 
allora la città era in territorio germanico. Jean 
per la successiva appartenenza francese. In 
questo esibito bilinguismo si racchiude la di- 
; spoiliione a considerarsi naturalmente aperti 
a più lingue, assertori dlGOnfronb e Incontri 
che sorregge l'europeismo moderato e solido, 
t non ditinteressaio di chi vive a Strasburgo. 

: Degli artisti di questo secolo Arp, quasi di¬ 
menticato in vtta,-é certo colui che più aiuta a 
: capire i sogni ario^ di. una terra sempre per- 
V corsa da venti volubili e vogliosa di presentarsi 
: come Ma. La sua effeivescenle fantasia cantò 
< la Cattedrale come un quore. quale rondine e 
i lodò Strasburgo perché seretHl su una nuvola: 
«Come ‘ bambino pretendevo: d| fare grandi 
‘ pmrggliTn In compagnia della Gattedrale*. Di 
i Arpè rimasto poco. Al Museojd'aite moderna. 
: wb|lo miIla sinistra, si conservano alcune esili 
MeUquIe della decorazione dluno dei caffè mi- 
lld degli anni Venti, dutrutttfo non per la luna 
i natfMa ma dalla vandalica cecità di gente del 
I luoga Non vi venga inmente dunque di chie- 
deradov'è L'Aubtìte. c'é il pericolo che v'indi* 
daino verso un'anonima tavola calda di place 
r AMber. nemmeno imparentata con il ntrovo 
« inteUettuale chiamato con un pizzico d’enfasi 
«la Cappella Sistina deH'arte «tratta*. 

(>ilndL voltando a dnistra, s'Inida a percor- 
rete il guai ées Batetien ammirando là placi¬ 
da inMe del/%i/a/sA>ho/i, eretto tra il I729e 
D1744. Già sede episcopale, confiscato dalla 
Rfvohislone, quindi M 0 /e/deW//e,d compone 
di aloiini degli elementi essenziali dello stile 
che si modula in un'infinità di soluzioni. 

Il colore dominante di Strasburgo é il grigio. 
Le facciate si allineano difendendo un privalo 
Impenetrabile. Le altezze non svettano mai. 
Solo la guglia della Cattedrale e le tom della 
. storia vantano diritti speciali; Goethe incontrò 
lungo queste strade che sì attorcono in lente 
volute «una primavera color di rosa*. 

Continuando lungo qi/ois Rougeide Uskp 
puòconcluderetapasseggiatainfacdaal/to- 
Ai/j db fEbrope, iniziato nei 1972 e sede an¬ 
che del Parlamento. 

Si ta un gran parlare del '92 e degli effetti del 
cofimleiamento dei rnercalo interno. Il nome 
dato al difof. Il nome del capitano che compo¬ 
se la Marsigliese. a Strasburgo cantata la prima 
volta nell'aprile del 1792, lega la data fatidica, 
ripètuta da Ama pt^blicità ossessiva, a uri bl- 
cèhtériario dà non scordare. Le note di quel- 
l'i^b iti diffusero di colpo, accesero ^rarize 
generose, Mroho europee senzacalcoto edav- 
■vefó.,Un altro *92. 

cucina non è co^i^ltabile. Te- 

Sfii&Unavisitaèd'obbliflòal Restaurant Cro- 
cOd//eiCrùe de l'Outre, 10) che ha dato il nome 
al ciub; preceduto da Altiero tinelli, aH’origi- 
ne m un progetto dì Ttattato capace di dare 
ail’Europaiin'Unione politica. Nemmeno a ce¬ 
na l'Gitfopa è lontana. 


Nel 1989 si vota per il Parlamento europeo. E nel 1992 
il Mercato comune si trasforma in Comunità 
Ci sono voluti quarant'anni per costruire l'unità politica 
con in mezzo tanti sciovinismi e moderatismi 
Adesso c'è la Speranza di arrivare all'Europa dei popoli 


Quale commiato dall'anno vecchio e proposta per il nuovo 
eccovi le «capitali» Strasburgo e Bruxelles 
Sono due città ricche di storia e meritevoli di una visita 
ma tante altre, dalla Spagna alla lontana Scozia 
vanno conosciute perché, tutte, sono ugualmente «Europa» 



n nuovo veedio continente 


S e dovessimo raccontare tutte le cit¬ 
tà che hanno avuto un ruolo impor¬ 
tante o determinante nella costru¬ 
zione dell'Europa unità questo no- 
stro viaggio nel tempo patito ri¬ 
chiederebbe beri altro spazio V re¬ 
spiro. Da Parigi all'Ala, da Bonn a Messina, da 
R(Mna a Lussemburgo, il giro d’Europa alla ri¬ 
cerca della sua unione dura ormai da quaran¬ 
t'anni. 

Molti dei personaggi emblematici dì questa 
subordinairià avventura sono scomparti cam- 
min facendo e pensiamo qui a Robeii Schu- 
man. Konrad Adenauer. Alcide De Ciperi, 
Jeàri Mònne!, Altiero Spinelli. Giorgio Amen¬ 
dola. JUtri si sono mesti da parte e ^ardano 
cori occhi Inteneriti o un tantino invidiosi ì lóro 
gióvànl successori lanciati verso un traguardo 
I che un quarantennio prima es.si avevano con- 
: c^lo come una affascinante utopia o come 
' un matigno meccviMo politico-militare. Ep- 
pot ei aon quelli ancora ìn.pista, gli ex gipvani 
dMii anni Cinquanta, testimoni di tanti tentati- 
vlMUIti. di tante Europe affondate subito dopo 
il varo, coscienti che l'Europa che sta per en¬ 
trare in porto non sarebbe stata possibile sen¬ 
za! profondi mutamenti intervenuti negli ultimi 
decenni nei rapporti europei e mondiali e sen¬ 
za la maturàzìone di una coscienza-europea 
«alla base*, nell'opinione popolare per tanto 
tempo esclusa da una qualsiasi partecipazione 
I alla costruzione dell'Europa unita. 

1\jtlo comincia a Parigi nel I950 con la di¬ 
chiarazione del ministro degli Esteri francese 


AUGUSTO PAMCAUM 


Robert Schuman che suggerisce, come primo 
passo «verso una federazione^ europea», di 
mettere in comune la produzione francese e 
tedesca dì carbone e acciaio in lina ^anizza- 
zipné aperta agli altri Paesi europèi. «Quetia 
creazione - afferma Schuman. - renderà'im¬ 
possìbile ogni guerra tra la Fraricia e la Germa¬ 
nia!. E il 18 aprile 1951 a Parigi altri ctnqw 
Paesi oltre alla Francia - l'Italia, la Germania. 
l'Olanda, il Belgio e Lussemburgo • firrnvio il 
trattato che costituisce la Comunità europèa 
del carbone e deU'acciaio (Ceca), la fmma 
struttura della «piccola Europa". 

Ma questa «piccola Europa* è veramente 
uno strumento d'unione e di pace? Intanto è 
evidente che alla base c'è già, come in tanti 
altri tentativi successivi, l'ambizione francese 
di pilotare non solo la rinascita della Germania 
ma anche l'economia europea. Ma c’è di peg¬ 
gio. Come ha scritto André Fontaine nella sua 
ormai classica «Histoire de la guerre froide» il 
piano Schuman «diventò un mezzo per raffor¬ 
zare rQccidenle nella sua resistenza al comu¬ 
niSmo» 

Allora, se è vero che i comunisti e altre forze 
di sìriÌslra:furono ostili, negli anni Cin(^nla a 
quell'idea di Europa, se è vero che in (ale ostili¬ 
tà non fu assente la condanna sovietica dì que¬ 
sta Europa proamericana e di Ila poco atti¬ 
ca, è vero anche che l'atto di nascita della 
picela Europa fu tult'altro che un invilo all’u¬ 
nione dei popoli. 


In effetti dalla Ceca alla Ced (Comunità eu¬ 
ropea di difesa) il passo è breve e viene com- 
piutò col trattato del 27 maggio 1952 che do- 
vreUie permetlere alla Germania di riarmarsi 
diventando parte integrante di un sistema di¬ 
fensivo, europeo aggregalo alla Nato. E l'anno 
per conciliare l'aspetto economico (Ce¬ 
ca) con quello militare (Ced). viene reso pub¬ 
blico un progetto di trattalo per uno Statuto di 
una «Comunità polìtica europea sovranaziona- 
le«. 

Ma le grandi manovre delle forze moderate 
francesi ed europee risvegliano i riflessi difen- 
shri del giacobinismo nazionale.'E alla (ine di 
agosto 1954 la Ced è bocciala dal Parlamento 
franche per la congiunzione dei voti ostili dei 
comunisti e dei gollisti che non accettano il 
riarmo della Germania. Europa addio? 

Certamente no. C'è un'idea di fondo euro¬ 
pea, unitaria, pacifica che va salvata e questa 
idea riemerge vigorosamente nel 1955 alla riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri dei >6> a Messi¬ 
na. E qui che viene deciso il rilancio dell'euro- 
peismo dopo il fiasco della Ced da creazione 
•di una Europa mula mediante lo suifuppo di 
istituznmi comuni, la fu.s(one progressiva 
delle economie nazionali, la creazione di un 
tnercàlo aunurre e l'armonizzazione delle po* 
litiche sociali». Abbiomo già in questa fase una 
indicazione dì massima che conseivà oggi lut¬ 
to il suo valore e troverà la sua collocazione 
nei trattali di Roma, lirmati il 25 marzo 1957, 


che segnano la nascila ufiiciale della Cee (Co¬ 
munità economica europea) e della Ceéa (Co¬ 
munità; europea deH’energia atomica o Èira- 
tom). E di qui che prende vita una nuova As¬ 
semblea, non ancora eletta a suffragio univer¬ 
sale ma già più. rappresentativa: che questa 
^ stessa assemblea acquista maggiori poteri pri¬ 
ma col irallàto del Lussemburgo ( 197()).e poi 
con quello di Bruxelles (1975); che infine il 
processo dì unificazione europea compie un 
progresso decisivo. 

Ecco là nuova Europa: non è più quella a sei 
dove, la forza dominante è costituita dali'&iro- 
pa del nord. Con riialia, la Spagna, il Portogal¬ 
lo e la Grecia c'è tutto il mondo mediterraneo 
che esige una politica di rìequilibrio economi¬ 
co e sociale, che al tempo stesso obbliga que¬ 
sta Europa ormai adulta, sempre più autono¬ 
ma, ad occuparsi maggiormente dei Terzo 
Mondo, 

Insensibilmente ma inesorabilmente, rove¬ 
sciando gli schemi primitivi, la piccola Europa 
atlantica, spalleggiata dagli Stati Uniti, ha ac¬ 
quistalo dimensioni continentali e con ì suoi 
320 milioni di abitanti è già una grande poten¬ 
za che gli americani temono, che dialoga con 
rUrss c l'est europeo, che l'anno scorso s'è 
data un obiettivo - il mercato unico nel 1992 - 
e che ha nelle sinistre le forze politiche che si 
battono più coerentemente per un sviluppo 
armonico dell'unione comprendente non solo 
gii aspetti economici, commerciali e finanziari 
ma anche e soprattutto quelli politici, sociali e 
culturali. 


A Bnjxelles 
quante 

brutte soipiiese 

■1 Chi esce dalla stazione centrale di Bru¬ 
xelles s'imbatte da qualche mese in una sor¬ 
presa amara: in uno di quei disinvolti progetti 
che qui crescono improvvisi, con rapidità fie- 
nerica, come funghi nella notte. Proprio da¬ 
vanti alla varia palazzata che allinea un'ordina¬ 
ta serie di facciate a pignone - una delle poche 
viste della capitale di un tempo - sono qu«ì 
terminati tre nuovi alberghi costruiti in stile, 
che tentano di mimetizzarsi e venderti accetta¬ 
bili. Eppure, nonosianteje numerose ferite e le 
mutilazioni sbrigative. Bruxelles serba in molle 
delle sue strade dimesse, nelle aree verdi che 
la circondano, nell'atmosfera dì certe piazze, 
un'impronta sua. Il fascinò dì Parigi fu avvertilo 
quale itiodello. avvolte magari citalo con Im¬ 
paccio più che leinterpretato con libertà. D'al¬ 
tra parte s'incrociavano In quetia città per ec¬ 
cellenza dì transito correnti e guati di sapore 
mitteleuropeo insieme a una nordica riserva¬ 
tezza. 

Dóve quest'impasto di lingue e citazioni di¬ 
venta tipico s'incontra la Bruxelles più amabi¬ 
le. da scoprire oltre le immagini lucenti della 
propaganda turìstica. 

1 Passoges che son rimasti, le Gallerie co¬ 
perte che si è perfino avuto cura di restaurare 
sono luoghi, sinterizzano efficacemente lo spi¬ 
rito mercantile e medioborghese del belgi, 
un esierica vogliosa di mettere insieme un'al- 
(abile antologìa di richiànìi e varianti. Imboc¬ 
cando te Gallerie Saint-Hubert - risalgono al 
1846 - da rue de la Montagne, si può àdcliritiù- 
ra dimenticare, almeno per un po'^ i nuovi al¬ 
berghi. 

In alto, a grandi lettere dorate, un motto, 
«Omnibus omnia*, che sembra l'aulica e dotta 
caficàiùrà idi. uno slp^é'n da 't^òhfahte consti- 
mismo,. Jeanne F^erre Ciuysencàr fàithiteito 
che progettò queste strade coperte, fatte ap¬ 
posta ppr la sosta e l'acquisto, interpretò in 
modo sottile e intrigante il desidèrio di rassicu¬ 
rante esibizione e guardinga mondanità del 
primi decenni deirottocento. 

Oggi lire tratti che coiripongono il monu¬ 
mento, intitolati alla Regina, al Re è ai Principi 
conservano una discorsiva placevolena. C’è il 
negozio di /Veu/ioifS, in'cui si vendono ie cìoc- 
colaie più raffinate (con qMlle di^^M 
Sablom). ci sono librerìe straordirùrìe (ThopiV 
smes merita una lunga vìsita) e ristoranti gra¬ 
devoli e rinomati. Più di tùttiTOegènò/rà. ih cui 
si possono gustare famose spedalità locali. I 
piccoli tavoli di marmò non sono comodi, ma 
l'arredo ha mantenuto l’aria di una volta: po¬ 
trebbe ancora cantarci Jacques ,BréÌ: «Era il 
tempo in cui Bruxeltes sognata, era il tempo 
del cinema mulo, era il tempo In cui Bruxelles 
cantata, era il tempo in cui Bruxellta òtvjref- 
taiti. In Un neologismo sonante èd intraducìM- 
lesi racchiude un sogno di òrigindità che « dì 
nostalgia. 

>CM)blìgaloria. quindi, una sosta alla vicina 
Grandcon il suo effetto di lucente rìi^- 
tà teatrale. La maison da Q/gneè stata interi- 
ménte rìcpstruila nel Seicento dopò la distru¬ 
zione da parte dei francesi. Chi ama i luoghi 
deputati deve ricordare che la salelta M pian¬ 
terreno, |riù che il ristorante, era uno dei ritiòvi 
canonici deii'Ottocento. Cario Marx era smito 
frequeniarta il pomeriggio prima di essere 
espulso dal Beigiò nel 1848. 

Conviene, poi. salire tarso il Sablon per nte 
de la Madeieine, fitta dì antiquari in cui si può 
irov^ di tutto: vecchi giocattoli di latta, mani- 
I festi del cinema muto, prezioso vaKlIame e 
rari libri. L'antiquariato librario celebra i suoi 
fasti nella quiete di un'titra Galleria, da poco 
rimessa a nuovo con insolito rìsfmtto. Si tratta 
delia (ìàlleria Bortier, coeva al capolavoro del¬ 
le Sairit-Hubert. Anch'essa opera di Òuyse- 
naar attrae con una facciala lanJobarocca non 
priva di sa{Menii rinvìi neorinascimentali. 

I (Juando piove - e qui non è infrequente • è un 
i rifugio miracoloso, uno dei centri rironoschiti 
della bouquìnerie intemazionale. È un Passa- 
ge brève, in curva, di af^nafSS metri, che 
' dava su un mercato coperto non meno sfortu¬ 
nato di eccezionali e(^r cancellati esempi 

Ecco: del centro di Bruxelles non vi sono 
tratti sopravvissuti che meglio trattengano, (o^ 
se, l'atmosfera di un'epoca a suo modo memo¬ 
rabile. Altri reperti di spicco sono rintracciabili 
dalle parti di avenue Loaìse, dove è obbligalp- 
ria la visita al museo dedicato a Victor Morta 
(rue Américaìne. 25). A pulsare die la sua 
Casa del popolo è stata smontala e dissolta c'è 
da rabbrividire ancora. L'interno ligneo, tiralo 
a lucido, detl'abitazione divenuta mtaeo è soia 
evocativo. L'architettura ha bisogno di essere 
usata per apparire vera. Tra tutte le prestigiose 
abitazioni sopravvissute è da prèferirè Pafazzo 
Sioclet, suli’avenue di Tcrvueren, di Hof- 
fmann. L'eco di una culminante grandézza eu¬ 
ropea qui diviene torma, perfetta e intoccabile. 
Purtroppo è anche impenetrabile, serralo, cu¬ 
stodito con gelosia da proprietari consàpevòti 
di avere tra le mani un tèSora Solo per questo 
conservatò in ogni detiàgHo. ai riparo da oiml 
minàccia, sperianio per sempre. Non c'é mal 
da essere tranquilli fino In fondo. 
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M B Natale A Cremona. 

nella cattedrale concerto 
di Natale eseguito dal Co 
ro Poldonico Cremonese 
direno da Don Dante Cai 
fa ql Artigianato AT^rra 
Cina Latina nell area 
Ghezzi mostra dell artigia 
nirekinae nato Sulle bancarelle sono 
esposti piccoli oggetti 
adattissimi da regalare a 
Natale 11 mercatino e in programma solo oggi 
Indizioni popolari A Tonno al Museo Na 
Zionale della Montagna -Vita e tradizioni po 
polan nei Carpazi occidentalim mostra etno 
grafica che documenta tradizioni costumi e 
artigianato della Moravia attraverso collezioni 
onginali provenienti dai Museo Vaiacco di Ro 
znov Fino at 22 gennaio 
FoCografla. A Firenze al Museo di Stona della ! 
fotografia dei fratelli Alinan «The iialian ame 
ncans» le immagini, firmate da vari fotografi e 
selezionale da Alton Schoener, documentano 
le vane tappe dell emigrazione italiana in Ame* 
fica, a partire dal 1880 fino al nostri giorni. 
Fino al 10 gennaio 


■■Folclore A Lanciano 
Chieii «Festa della squii 
BB^B flll^B la* alle 18 ( negozi chiudo 
no lutti smeitono d< lavo 
rare e vanno a casa a 
H scambiarsi gli auguri di Na 
tale Nel frattempo le cam 
pane del paese e dei dm 
nircMnoe torni suonano a distesa per 
sottolineare l atmosfera fe 
siaiola La manifestazione 
prende il nome dalla campana situala sul cam 
panile delta chiesa principale Probabilmente 
vuole ricordare il viaggio della Sacra Famiglia 
da Nazareth a Betlemme 
Industria A Milano nei padiglioni dell ex area 
Ansaldo «100 anni di industria* mostra dedi 
cala alla stona dell industrializzazione dell Ita 
l\a Fino al 5 marzo 

Retrospettiva A Rivoli Tonno al Castello 
mostra retrospettiva dedicala ad Alberto Già 
cornetti un ottantina di opere realizzale tra la 
metà degli anni Venti e gli anni Sessanta Sono 
in mostra sculture in bronzo dipinti disegni 
litografie AH esposizione è affiancala una spe 
ciale sezione fotografica proveniente dal Fon 
do per la fotografia della Kuslhaus di Zungo 
Fino al 26 febbraio 


M Preiepl. A Greccio 
^^^B ^^B Rieli rievocazione storica 
del primo presepe (rance 
scatui datato 1223 poco 
poma della mezzanotte 
una sfilala a cavallo con 
H personaggi tn costume 
* duecenteschi si dirige ver 
.-B- so il santuario di San Fran 
cesco illuminando it per 
corso con le torce Rag 
giunta la chiesa cominciano le rappresentazio 
ni dei quadri viventi con dialoghi accompa 
gnati da con medioevali Una rievocazione 
della nascita di Cristo ha luogo anche a Grotta 
ghe Taranto dove a mezzanotte si tiene una 
rappresentazione con attori m coslumt d epo 
ca Un po dovunque sono m programma pie 
coll presepi viventi 

Falò Fiaccolate e falò la vigilia di Natale sono 
una tradizione consolidata in tutta haita un 
fuoco che nmarra attizzalo fino a Capodanno 
viene acceso a Nento di Cntgnaleto C^cfamo) 
e a Catalabiano (Catania), fiaccolate st 
concludono con un falò sono in (mvamma | 
ad Agnone, Isernia (la «'ndocciaiaO Canneto j 
sull Ogiio (Mantova) Gallicano (Lucca) e ^ 
stelletto sull Orba (Alessandria) I 




M Mì Folclore A Baiano 
Avellino «Festa del maio 
sparato» un grande albero 
di castagno (il maio ap¬ 
punto) Viene tagliato la 
notte di Natale e viene in 
naizato in paese nella piaz 
zelta antistante la chiesa di 
ntrPMROP Santo Stefano dove rimar 
ra fino all Epifania II maio 
verrà poi messo all asta 
Presepe. Continuano in tutta Italia le rappre 
senlazioni del presepe Vivente, in programma 
fino ali Epifania Segnaliamo quelli di Aprilta 
(Latina) Lesignano Bagni e Solegnano (Par 
ma) Aramengo Moniabole e Casleinuovo 
Don Bosco (Asti) Montelcone d Orvieto Calvi 
dell Umbria e Lugnano in Teverina (Pentgia) 
Paterno (Potenza) Desenzano Rivoitella (do 
ve e in programma anche un corteo slonco dei 
Re Magi in costume d epoca) Coiticene Pieve 
e Iseo (Brescia) San Fermo della Battaglia 
(Como) A Predappio Porli il presepe viene 
allesilio nelle ex miniere di zolfo, a ncordo dei 
presepi che i minaton allestivano nel secolo 
scorso nello scenario suggestivo del loro luo¬ 
go di lavoro 


~ ~ Folclore. A Nizza 

Monferrato Asti «Santo 
Stefano ai Campanon* si 
rievoca un avvenimento 
storico datato 26 dicem¬ 
bre 1798 A mezzogiorno i 
rintocchi a martello del 
campanone chiamarono a 
i-ti/«ek«BBe raccolta lutti i nicesl sotto 
posti alla dominazione 
francese che riuscirono 
cosi a scacciare alcune bande di controrivolu¬ 
zionari A Lama dei Peligni Chieti «Ballo delia 
pupa* un fantoccio di cartapesta animato da 
un uomo danza sulla piazza dei paese Per ' 
movimentare il ballo sulla testa della «pupa» 
vengono accesi fuochi di artificio 
Sagra. A Positano Salerno zeppolata sulla 
spiaggia m enormi padelle vengono fnUi que 
sii dolci tipici Anche il 27 dicembre 
Prcaepl Anche se Natale è passato in alcuni 
paesi continuano le rappresentazioni del pre¬ 
sepe vivente in provincia di Perugia sono in 
programma a Marcellano, Montefalco. Scan- 
zano («repliche» il pnmq dell'anno e 1 lita¬ 
nia). in provincia di Latina a Terracina 


** Cimeli. A Padova al 
Piano Nobile del Caffè Pe 
BB^B ^B drocchi «Padova capitate 
^B al fronte* cimeli e docu 
^B menti della prima guerra 
K mondiale nel settanlesimo 
Hmi anniversario della vittoria 

^ In mostra anche una sene 
tM/*euoae <fi Soldatini di piombo ispi 
rati alla grande guerra Fi 
no al 31 gennaio 1989 

Arte. A Marsiglia, al Museo Cantini sono in 
mostra 45 «Tàpies» di Tàpies selezionati dalla 
collezione pnvata dell artista le opere espo 
ste che ricostruiscono li percorso antologico 
della ncerca dell artista catalano sono realiz¬ 
zale con tecniche miste cartoni elaborati, col¬ 
lage di stoffa e oggetti di recupero e soprat¬ 
tutto lavori di grande formato Fino al 15 gen 
naiol989 A Venezia aCa Pesaro «Nascita di 
una nazione Pittori amencani dalia National 
Galleiy 1730 1880» i dipinti più significativi 
degli artisti naif statunitensi m prestilo dalla 
Nf tional Oaileiy di Washington a cui sono stali 
donati da Edgar e Bemice Chrysler Garbish 
nno alla fine di gennaio 1989 


All’Avana la santa ftmia il sigaro 


Inizia da Manuel Pereira 
inquieto scrittore 
un viaggio un po' insolito 
attraverso l’Avana 
più lunare e antiturìstica 


M A proteggere dagli q>irtlirapaeUa casa di 
Manuel Pereira, scritt<»e cubano di indole in¬ 
quieta, stanno ai^>eii al suo balcone sul patio 
andMulo un gran numero di vasi di piante tro¬ 
picali A dire il vero ciò che allontanai malefici 
è la semina nei vasi di tanti gusci d’uova, intat- 
H, biahchisilmi e fragili, detta stessa consisten- 
la delle vWonI Buttando alla porta viene ad 
aprire Odalys. la sua compagna, una figura sot- 
lUe con grandi occhi kuH A guardarla non 
viene In mente una spagnola, ma la dolce e 
(iiquietanie Jagua, la Pandora della mitologia 
degli aborigeni caraibici siboney, compieta- 
mente estinti per msno dei colonizzatori II 
imo abitante della casa è un coniglio bianco, 


Petit Lapin Inizia così un insolito viaggio nei 
luoghi di una Avana non tunstica non ufficiale, 
lunare piuttosto che solate magica e malinco¬ 
nica, e persino aspra net ncordo di un passato 
di miseria che stenta a cedere il passo 
Rumori di litigio domestico «Guarda da 
questa finestra - Manuel Pereira indica un obio 
chiuso da un ghmgoro in ferro battuto -1 can¬ 
noni sul bordo del fossato, ntrovati durante gli 
scavi, ora servono da arredo e dall altra fine¬ 
stra nello studio si vede il chiostro del semina 
no di S Ambrogio La croce e la spada il 
potere visibile e il potere invisibile due simboli 
sovrapponibili che dominano i luoghi dove so¬ 
no nato e cresciuto» Un mercantile sovietico 
nsale verso il porto «Eccola la perestro|ka. ■ 
dice Pereira con un sorriso a mezzabocca 
Manuel vive ancora nel bamo dove è nato, 
un quartiere povero della Habana Vieja, il cen 
Irò storico della capitale L Unesco I ha dichia¬ 
rata «patrimonio universale» e Pereira è stato 
inviato a Pangi come rappresentante di <^lba e 
per cinque anni ha cercato solidanetà e iman 


RACHEU GUNNELU 


ziamenti per i restaun dopo il nitro dei diplo¬ 
matici statunitensi Tomaio da Parigi, sta scn 
vendo un s^gio comparativo Ira ta cultura eu 
ropea e quella centroamericana Ma Pereira 
resta un isolano e la sua isola e I Avana Vec 
chia Si rifiuta di oltrepassare il confine del 
Paseo del Prado e di entrare nella mondanità 
del Vedado - in spagnolo sta per vietato - 
moderno quartiere di grattacieli e, una volta, di 
ncchi creoli e mafiosi nordamericani 
«Non sopporto il vetro e il medilo appar¬ 
tengo alla pietra», usa dire Pereira La pietra di 
cut sono fatti t Castillos, le fortezze spagnole, e 
porosa e animata da ornut di conchiglie R 
Castillo de ta PUerza è il più antico dell Amen- 
ca Latina, ma il piu manne è H CasiiUo de ta 
Punta un tempo collegato da una pesante ca 
tena di ferro al Castillo del Morro. sull estremi¬ 
tà opposta del canale d'accetto alla baia A 
ncordo di quella catena alle nove di sera anco¬ 
ra oggi viene qnrata una bordata di cannone 


•Qui giocavo da bambino e qui ho visto il po¬ 
mo squalo quando il pescatore lo tirò su e gli 
squarto la pancia, ci trovò una caffettiera» 
Ironia venta e sogno si confondono nei rac¬ 
conti di Manuel Pereira Di là dalla banchina, 
nei buchi corrosi dalle onde creali dagli spa¬ 
gnoli come cave di lastroni da costruzione per 
le roccaforti contro i corsari, i bambini dei 
Bamos facevano il bagno come in piccole pi¬ 
scine da poveri la spiaggia dell Est era allora 
nservata ai signon «Orai bambini cubani assil¬ 
lano li lunsia alla ricerca di gomme da masti¬ 
care che non si trovano facilmente, quando 
ero piccolo chiedevamo soldi, e gli amencam 
che passavano si divertivano a lanciarci un 
quarto di dollaro m mare Ci buttavamo lutti in 
acqua ma io non sono mai nuscito ad armare 
pnmo alla moneta perchè, unico bianco, ave¬ 
vo I capeiii lunghi, facili da afferrare anche 
sott acqua per irallenerml, non cosi i capelli 
crespi degli altri Quando invece passava la 


polizia di Batista, tamburellando il manganello 
sul muretto, si buttavano in acqua anche i pe- 
scalon» 

Alle spaile del Caslilio de la Cabaha. le viuz¬ 
ze dei bamo e. al fine di una salita, la Chiesa 
dell'Angelo «È un luogo teUeraiiamenle im¬ 
portante qui sono stati battezzati tre grandi 
personaggi - narra ancora Pereira - l'eroe del 
Risorgimento cubano Josè Marti, il noto saggi¬ 
sta indipendentista Felix Varela, e un grande 
scntiore contemporaneo, tradotto anche in 
Italiano. Manuel Uretra» Questa è l'unica zo¬ 
na dell’Avana con i nomi alle strade, calle 
Compostela, calle Cspada A pochi passi da 
Piaza de la Cathedra), giù per un vicolo dentro 
un antico portone un palazzo cade a pezzi, le 
balaustre divette, una parete di contaton mar¬ 
citi C suite scale bamùni che giocano,! panni 
stesi nella parte meno pericolante 

In calle Armagura - in italiano amarezza * 
una croce è quello che resta delle processioni 
delta Via Crucis Si affaccia la lesta orba di una 


La città vecchia, il barrìo 
fatto di castelli 
antichi e torri incatenate 
nasconde i seguaci 
di oscuri culti animistici 


vecchia, a chi al leriiia dice di avere J07 anni, 
U dinmpettaia fuma un grosso srgaro, l'atrio 
da cui esce è un lempictio domeitlco dove il 
mischiano Buddha e S Giovanni Bosco È unsi 
Santa, fedele aita religione semipagana della 
Santeria che discende in linea diretta dai culti 
animlsllcl aincanL I seguaci - principalmenle 
donne - si calcolano In alcuni tnllioni, divisi In 
due sette una avanese degli Yoruba e l'ahra < « 
Maianzas,gliHarata Inutile cercate una docu* 
meniaaone scnita del loto credo, che evita 
ma rispelM la piccola comunni voodoo degli 
haitiani non esistono libri Cosi come non est- 
stono mappe dell Avana Vecchia. 


Da gennaio 

Qm 

èinfìesta 

HvCatnevalIdlhittoUmonda,unitevi )l 
«ndeco di Vlàicgglo, Uno Federigi è pern¬ 
io con II volo Inaugurale da Pisa all'Avana 
pai tiringeto uno Urano gemcllaggm con il 
suo eotrispondant* di Saniiago de Cuba. 
Felix Arafio. Oggello dello scambio, le ri- 
tpeltlve Uadiiioni carnevalesche In questi 
giorni una delegatone della Cubanacan. 
l'agamia biristlca alatala delinirg I pattico- 
lari tecnici e da febbraio initeri II coniron- 
tti Ira le due cullpte ini lungomsn della 
dlÀ YilSlIiàM- 

St I carri allegorici di Viareggio, famosi 
i nai mondo, voletanno al Itapicl, non i 
dello dia Cuba; Inviando le sue balfertne. 
ci guadagnerà nello aeambio La l'adizione 
del Carnevale non à meno nobile In quella 
parie dell'America latina. Cd à damando 
dn eamevale a ritmo della musica alto- 
cubana che sono iniziali In qucMo periodo 

I feslHglémenli per il SO* anno della Rivo- 
lutOM castrista. «Flesta- a .flesta grande. 

II I* gennaio, anniversario di quel ramoso 
I comizio a due voci a I Avana, Fidel e il 
< Che, Heziuna parata mlllìm, I cubani ce¬ 
lebrano la lesta in piazza, ballanda con le 
lòn donne. 

Vivereiier te aliade. Incontrarsi all'aper¬ 
to, à cosa naiurate nel paesi caldi Quasi 
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che la socievolezza di un popolo si misuri 
con II sudore delle carne E II punte d| 
fusione è slcuraneme II ballo Non per 
niente a Cuba balla» à un attributo del 
vivere. CU spettacoli di varietà ovunque 
nell'isola a cominclan dal più lantoio, H'* 
cabtuel del Hnpicana. tappa obbligala del. 
le notu all'Avana, hanno come ingrediente . 
essenziale la paaserolla di ragazze mulatte 
addobbate come alberi di natala Iropicali, 
coronate di ananas di plastica e pailìeila. 

Il mascheramento serve a lllumlnan di 
meraviglia il ritmo del ballo a la latlezze 
muliebri Ecco perchè a Cuba per Carneva¬ 
le non si intende una particolare fesllvilà 
compresa ira Natale e Quaresima, ma la 
festa per eccellenza, U ballo popolare per 
la strada, con la porchetta e la birra, le 
ttuiorette e i fili di bandierine colorile 
Ogni città, ogni piccolo paese sceglie una 
settimina dell'anno par onorare |a Dima, 
e le miseherate fanno da aacerdotease A 
Santiago il «lou. ai svolge a luglio Sarà 
allora che amveranno egli occhi dei cuba¬ 
ni le immiglni di cartapeala del modi noslri 
di festeggiare fe politica govemativa, lo 
aberlelfo dUsacraiote. QKQ 

.Ifellà Vacaoia. olfee na vaala gemma 
di poaalbilllà lailallclia par Ceka, da ai 
vfeggle NaialoCapadaue, al citaalce 
leu dtniaols a aagglono a Varadm 
alte ca m Ma aslaol par glovaaLBviMglo 
la ameo da MUan a la parmaacBaarh 
dae tatlimaM a Caba lana camoeaaa e», 
•feBO da IAIS.gM a Uàg.gg0 lire. Per 
Inhemasloiil e pnaatafeoalr Uattà Va. 
cann, icL m/UVmr, M/àtàMMl 


A STELLE E STRISCE 


Stati Uniti, qui la vita è 


EUNUCO MENDUNI 


■■ Queste dunque è U San Fernando Valley 
Al due lati della su^a larga, a non so quante 
conte. iieKorse da vecchie CadUlae Eldorado 
• iJncoln decap^tabili. colilnette di roccia 
gialli con cespugli verde scuro, e giù In fondo 
te pianura piena di case e capannoni Holly 
wood dovrebbe signiricaire «bosco di agnfo- 
glio», ma dell'uno e dell'altro non c'è traccia, e 
te famosa scritta a grandi lettere chiare che si 
vede in fante cartoline é una decina di chilo¬ 
metri più su Fa caldo 
Slamo stati prima ad Hollywood Boulevard, 
abbiamo visto l'archeologia dei cinema, 1 vec¬ 
chi teatri, l'Impenneaànle indossato da Bosait 
In Casablanca (1705. Nonh Grange Dnv^, i 
ritratti In cera del divi e le impronte delle star 
nel cemento delChinese Theater (6925 Holly 
wood 6lvd) dove d sono anche quelle dei 
robot di «Guerre stellari» 


Uovare qui agh Univenàl Studlos che tutti ci 
hanno consigliato, una diversa idea del cine- 
• ma, Sembra di entrare in una piccola Disney- 
land, ampi parcheggi, camper ovunque con le 
^ghe di tutti gli stati, diciotto dollari (ben 24 


mila lire') di biglietto di ingresso e appena 
arrivi (sembra la Mostra d Oltremare o la Fiera 
di Bari, ptu m grande) chioschi di bibite hot 
dog, souvemlrs Bisogna montare su questa 
^>ecle di tram senza rotaie c è pnma da fare la 
fila poi saliamo, il treno con i suoi vagoncini 
parte 

La guida come sempre In Amenca è motto 
«quantitativa» ali inizio 170 ellari di terreno, 
73 anni di stona 34 di studi 3 milioni di visita 
ton all anno Seduti in file di cinque sul treni 
no. 1 impressione è quella di un ^rco dei di 
vertimcnti ma stiamo passando in mezzo ai 
capannoni di una grande Cinecittà Oggi e fe 
sta. non c è nessuno che ci lavora ma e mdub 
bio che siamo in uno stabilimento produttivo 
scenografie in costruzione, legno matenah va 
n, furgoni e camion di ogni dimensione affolla 
no i piazzali davanti agli studi in cui si stanno 
girando film e sene televisive Poi davanti a noi 
una casa, apparentemente in legno, va improv¬ 
visamente a fuoco Ginamo dietro la facciata, 
posticcia, sostenuta da tralicci di ferro Si ve 
dono le bombole di gas che comandate a 
distanza, hanno provocalo 1 ellimero tneen 


dio E un «effetto speciale»,«sibito a benefioo 
dei visitaton ai^na il trenino gira I angolo il 
fuoco come d incanto si spegne 

Lo stabilimento destinato a produne iq>et 
tacolo è spettacolo m sè mette in scena sé 
stesso mentre sta lavorando, come un poco di 
specchi non sappiamo piu se quelle scenogra 
fic in costruzione lo sono per davvero, o sono 
materiali per un «film nel film», elementi di 
un illusione costruita per gli speiiaton Poi id 
fanno scendere dal trenino, e assistiamo pnma 
in uno studio poi in un altro a due teztonl- 
dimostrazioni su come si fanno gli effetti spe 
dall Poi nmontiamo già un po affaticali, e i) 
convoglio sale su un ponte da pioneri che crol¬ 
la sotto il nastro peso La guida prima co^ 
oggettiva comincia ad urlare un suo spavento 
simulato ma già il treno è davanti a) ponte su 
cui è appena fortunosamente passato, vedia¬ 
mo I tronchi di legno che tornano al loro posto 
grazie ad un servomeccanismo Idraulico L'ac 
compagnatrice ritorna compita, d iH>icga co¬ 
me funziona il marchingegno mentre un romu- 
lo fa con i suoi strilli nel microfono, era iiarie 
dello spettacolo 

Non so piu se il texano che k seduto accwt- 
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tutta un film 


' lo a me e fotografa col flash è vero, o una 
comparsa, o un pupazzo elettronico Viene in 
mente Tnjffaul e il suo grande «La nuit ameri- 
calne* («Effetto notte») un film sul cinema do¬ 
ve realtà e illusione si intrecciano e si scom¬ 
pongono. e soprattutto si capisce di piu l'Ame¬ 
rica, un paese governato da un attore che fa il 
Presidente, o (se si vuole) da un Presidente 
che fa I attore Dove tutto deve diventare spet¬ 
tacolo se vuole esistere, da Nashville alle mani¬ 
festazioni per i dmlti civili passando per Di- 
sne)4and, Disneyworid, Cape Canaveral fino 
al duello Bush-Oukakis o alte balene salvate 
dai ghiacci all'ultimo momento dalle navi so 
vieliche come fu per l'Ammiraglio Nobile (ri¬ 
cordate il film «La tenda rossa»?) tanti anni fa 
Ma già siamo lontani Tra cataste di vecchi 
aerei e camion residuati di guerra > buoni per 
film belHci - SI apre un laghetto Lo traversia¬ 
mo in mezzo alle acque che si aprono sorto 
quelle del Mar Rosso della «Bibbia» di Mosè* 
De Laurentis Intanto, alcune finte mine scop¬ 
piano nel lago, coprendoci di xhizzi E c è 
una Chicago anni 30 de «La stangata», un pae¬ 
sino messicano sconvolto da un mondazione, 
li porUccioto dell hoiror film «Jaws» (Fauci) 


con lo squalo di gomma, daU'odore di gasolio, 
che SI avventa sul trenino Ecco un passo alpi¬ 
no, comprensivo di tunnel, valanga, neve e 
terremoto Ecco la Manhattan allucinala di 
«Fuga da New York» e un King Kong gigante e 
computerizzato che. come da contratto, sì sca¬ 
glia tembite e innocuo su di noi C è il villaggio 
del West. I auto De Lorean speciale di «Ritorno 
«•futuro», di CUI ritroviamo la piazza ferma a) 
1955, gli ambienti tropicali di «Atrport» 

Poi ci portano sotto una collina In alto ma¬ 
cabra e sola, c è una villetta d» legno È te casa 
della mamma, sempre illuminata fe visibile daj- 
le finestre del Bates Motel, gestito dalla lucida 
follia di Antony Perkins in «Psyco» Alfred Hi- 
tchccKk signon Che qui ha giralo anche tutti L 
leiefitm a velocità industriale degna di Heniy 
Ford e di « Amencanismo e Fordismo» di Anto¬ 
nio Gramsci 

li giro è finito Dovremmo ancora vedere le 
esibizioni degli stuntmen, dovremmo almeno 
mangiare un hambutger o comprare un butìo 
di Maiylm o James Dean Ma siamo pieni, e un 
po Mordili Usciamo, nel sole «fella Calitorala, 
con ancora davanti lo sguardo di Antony Per- 
kins quando consegna alta sventurata (ugfiiti. 
va, la chiave della camera n I 


Giovedì 

22 dicembre 1988 
































































DICEMBRE 


M Wt Flieeoltte. In tutte le 
stazioni xiisiiche delia 
Vaile d’Aosta cominciano 
le fiaccolate dei maestri di 
xl, che npeteranno la di* 
xesa in notturna, torce in 
mano, tutte le sere fino a 
Capodanno 

Teatro. A Mooena, al Tea¬ 
tro Storchi, «Come tu mi 
vuoì>, di Luigi Pirandello, 
regia di Giorgio Strehler, xene e costumi di 
Czio Fngerio e Franca Squarciapino. Con; An¬ 
drea Jonasson, Franco Graziosi. Orso Maria 
GuerrinI, Edda Valente. Repliche fino all’S gen¬ 
naio 1989. 

Arte. A Berna, Svìzzera, al Muxo delle Beile 
Arti, «Il mondo del collage-: oltre duecento 
opere, tra cui alcuni capolavori inediti di Marx 
Ernst, artista surrealista xomparso nel 1976. 
La mostra offre uno xorcìo rapprexntativo 
dell'universo dei collage di Ernst, grazie all’ap¬ 
porto di lavori provenienti da Importanti colle¬ 
zioni europee e americane. A differenza di al¬ 
cuni suoi contemporanei che sì aono serviti 
della tecnica del collage. Ernst ne ha fatto l'e» 
lemento costitutivo defìasuaattMtA. Fino al (2 
le|3braJo 1989. 


DICEMBRE 


M B Urica. A Bologna, al 
Teatro Comunale. «Le ma¬ 
schere». di Pietro Masca¬ 
gni, direitore d'oicheslta 
G. Gelmetti. regia di Mario 
Zanotto interpreti- E Da¬ 
rà, C Chausson. 0 Di Cre- 
dico, A. Felle. M José Gal¬ 
lego Repliche il 31 dicem¬ 
bre e il 3. 5. 8, 10.12 gen¬ 
naio 1989 

Arte. A Modena, alla Palazzina dei Giardini 
Pubblici, mostra dedicata a Eliseo Mattiaccr 
attraverso le msiallaziom proposte, da «Roma» 
a «Carro solare», da «Alta Tensione» ad alcune 
realizzale appositamente, l'esposizione inten¬ 
de fare il punto sull'attività recente di Mattiac- 
ci. capofila della generazione salita alla ribalta 
artistica durante gii anni Sessanta. Fino al 12 
febbraio 1969. 

FotonvAa. A Milano, alla Galtena II Diafram¬ 
ma. ^mi, minaton suile Ande boliviane»; ses¬ 
santa imn^ini raccolte nel corso di due anni 
durante diversi viaggi presso una popolazione 
dì minatori che vivono in un villaggio accam¬ 
pamento xlla montagna Kami, nelle Ande bo- 
iivìane. L’autore del reportage è II fotografo 
Ferdinando Scianna. Fino al 7 gennaio 1989. 


DICEMBRE 


Arte. A Roma, alia 
(ìalicna Nazionale di Arte 
Moderna, mostra dedicata 
a Giacomo Balla: sono 
esprjstc le opere donate al¬ 
lo Stato dalle figlie dell'ar- 
tisia. Luce ed Elica. L'e¬ 
sposizione è articolata in 
tre sezioni tl periodo divi¬ 
sionista. il periodo futuri¬ 
sta e una xrte di dodici 
lavori realizzati tra i primi anni Venti e il 1949. 
Fino al 3 febbraio 1989 
Scultura. A Napoli, a Palazzo Reale, •Napoli- 
scultura», mostra dedicata atta xullura napole¬ 
tana del dopoguerra Sono esposte opere di 
scultori puri (Perez, Oste. Di Fiore, Barìsani. 
Borelli) e di scuitori-pitiori (Aliano, Scofavino, 
Ferrenti, Ruololo) Fino al 15 gennaio 1989, 
Fotografia A Milano, ail'Llsis (United Staies 
Information Service) di via Bigli, mostra foto¬ 
grafica dedicata a Katherine ^mitt e Edward 
Rozzo, giovani fotografi americani che vivono 
e lavorano a Milano, Rozzo è specializzato co¬ 
me free-lance nella fotografia indusiriale, fa 
Bernitt si occupa, invece, di moda. Fino al 1S 
gennaio 1989. 
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DICEMBRE 


oM 


mB Fiaccolate. Anche 
quest'anno di rinnova la 
tradizione, nelle località 
H xìisliche, di festeggiare 

H l'arrivo del nuovo anno 

III H con le fiaccolate sulla ne- 
H ve: i maestri di sci e i turisti 

" arpeggiano sulle piste 

con una torcia in mano. Le 
fiaccolate xno in pro¬ 
gramma un po' dovunque; 
in quasi tutta la Val d'Aosta, in Piemonte, in 
Lombardia. Veneto. Trenlmo-Alto Adige. Ma 
(a fiaccolata di Capodanno non è solo alpina: 
manifestazioni analoghe si tengono anche nel¬ 
le stazioni xiistiche degli Appennini. A Vigia- 
no, Potenza, niente xi da dixesa con fiaccole 
ma xi da fondo: il corteo «luminoso* si snoda 
fra gli alberi. 

Scylhira. A Bari, nelle sale del Castello Svevo, 
•Dati nella terza dimensione»; una trentina di 
grandi opere di xultura muitipta e un centi¬ 
naio di lavori di grafica. La mostra vuole illu¬ 
strare una parte non secondaria deirattività 
deirartlsta spagnolo, xbbene sia mollo com» 
mercializzata. L’esposizione è stata promossa 
dal Lions Qub di Bari. Rno al tS gennaio 
1989. 


GENNAIO 


I wm Sculinra. A Latina, a 
Palazzo delie Arti, mostra 
antologica dedicata a Etto¬ 
re Ferrari: xno esponi 
venticinque bozzetti, com¬ 
presi alcuni bronzi, che ri-, 
percorrono l'attività mo¬ 
numentale deirartlsta. che 
xolpì il monumento a 
Giordano Bruno. In mostra 
anche una cinquantina di 
acquarelli con prove grafiche. Ferrari, recente¬ 
mente rixoperto dalla critica, oltre che xulto- 
re fu uomo politico e Gran Maestro della Mas- 
xnerìa. Fino al 30 gennaio. 

DIvIba Conmedla. A Francoforte, al Kun- 
sthandwerk, una mostra illustra sette secoli di 
gioie editoriali delta Divina Commedia. L'eapo- 
sizione, che probabilmente tra qualche mese 
verrà ospitata anche a Foligno, Ravenna, Fi¬ 
renze c Roma, comprende 150 edizioni dell'o¬ 
pera magna di Dante Alighieri, provenienti da 
23 biblioteche europee. L'edizione più vecchia 
rìsale ai 147.2, l'apparato Iconografico è com* 
pletato da volumi come 11 quattrocentesco mi¬ 
niato della Magliabechiana, il fiorentino del 
1481 Cconlncl^oni attrtbtUte aBoUicelfO. Fino 
alla fine di gennaio. 


L'INSOLITO 

Si fa in pallone 
ragriturismo 
nel Monfenrato 

ROtAUAOIIAOUA 

H Un fine set. 

(imana agrìturì- 
stieo nel Moefer- 
.alo non E di per 
sé un'Idea parti¬ 
colarmente ori* 
ginele. Ma se a 
questo si aggiun¬ 
ge la possibiliii 
di sorvolare pae¬ 
si e colline a bor¬ 
do di una mongollierA te cose cominciano a 
cambiare. L'Inedita proposta di un iranquillo 
weekend senza ombra di pagra, per eadti, ma 
con quel tanto di emozione che non guasta, i 
della Inletmeeilng di Tarino (via Piaizi 17, lei., 
0U/S0S475) in collaborazione con la Sport 
Ptoroolion (tei. 0liy832B05). 

Nessun problema per la stagione. Le limpi- 
de giomate Invernali sono te più adatte t| volo 
in Atenei niente lurbolenie o sbalzi tetmici, 
aria tetsa, venia solo quanto baata per andare. 
E qui viene II bello. Perché, come sostengono 
gli appassionati, il volo In mongolliera i davve¬ 
ro una delle ultime awenlute. Avventerà luna 
ecologica. Ira l'altro, forse perché cuifosamen- 
te datata; grosao modo al vola oggi come ai 
tempi del fratelli Monigqllier.'e l'Imprevisia é 
In agiato anche-Ira te più ridenti, e oll'appa. 
lenza Innocénd, colline. Il fascino pili grande 
ansi sla-praprio-ll. Pallone, cesto e reteUvo 
carico umano lona.ln balla degU umori del 
ilenlo,:k(relta< é ulta pania che-si dimentica 
iubito. Insieme a aprògnimmastene*,' '' ' r'’" 

; I weekend In pallone sono organizzati a bor¬ 
ito della pia nuova e gronde delle mongolliera 
italiane. Il .Busa, in grado di sollevore 10 per¬ 
sone. olire si pilota. Non occotre nessuna at¬ 
trezzatura particolare: nomale abbìgitemenlo 
sportivo, comodo c Celdo, una macchina foto- 
giallca„v4ste che da bordo te Inquadrature so¬ 
no speciali, e si parte. All'atterraggio, rituale 
brindisi con spumante. 

La zona delle operazioni é compresa ira Asti 
e Vignale, nel cuore del Monterralo. Scella 
legata òlle bellezze del paesaggio Gnsospena- 
bllmenie bello se visio dall'alto, e mai lioppo 
in allo da non godersi portlcolaii e penino 
dialoghi con ia genie), oltre che alte oppoitu- 
nilé logistiche e di sicurezza. Qui iniatli niente 
linee ad alla tensione che possono creare In¬ 
toppi, prati a volontà per l'atterraggio e gente 
sempre disposta a dare una mano. 

Lasistèinazióné'l'in casciiie della zona. La 
pia comoda é la Pomerbdi frizionè S. Loren¬ 
zo, a due passi da| campo dj dect>llo.,Oppuie, 
altre aziende agricole aniliale alTAgriturisi di 
Asti, come rincamminata di Bnino oLa lunae 
Il fola di-Aie, vicino a Canelli. Tra un volo e 
l’altro, quindi, pranzetti alla monfemna. non¬ 
ché visite a cantine ed enoteche che abbonda¬ 
no in zona. Il costo della pensione comptela - 
agriturìstica L parte dalle 36.000 a giomò, PIO 
catuccia l'ascensione In pallone CU lg0.(K)a), 
ma certo éunodei regali di Natale pia originali 
che si possano tate. 



AL MUSEO _ 

Decorativi festoni 
con le ossa 
dei fraticelli 

GIACOMO QARDUMI 

■■ Non sono poche, oggigiorno, le per¬ 
sone che considerano i nosfrì tempi affetti 
da un eccessivo amore per la vita e j suoi 
piaceri. Bisogna notare che certe preoccu¬ 
pazioni non sono proprie xlo della nostra 
epoca. Le condivideva xnz'altro. per 
esempio, la lungimirante Chiesa della Con¬ 
troriforma, tanl'è vero che essa ailesli. qual¬ 
che xcolo (a, un luogo di preghiera e me¬ 
ditazione fatto apposta per ricondurre le 
anime vacue e matèrialiste a più sani e spio- 
tuali principi. 

fi li^ogo fu costruito tra il XVII e il XVIIJ 
xcolo grazie al contributo di quattromila 
frali cappuccini. Ciò potrebbe far pensare a 
un'impresa ciclopica, ma non è così, dato 
che si trattò xlo di decorare un piccolo 
corridoio e xi vani, o piccole sale, che gii 
si aprono ai tati, Il fatto é che le decorazioni 
non consistevano in affrexhi, stucchi o sta¬ 
tue. rna nei crani e nelle ossa dei succitati 
fraticelli, tutti passati a migliorata ne) xeo* 
lo XVI. 

Disposte nelle più varie e curiox com¬ 
posizioni. te ossa creano, in piena conx- 
nanza con le intenzioni degli autori, un ve¬ 
ro e proprio «xerario della morie e della 
sua potenza», che dovrebbe rendere mani* 
festa ai visitatori la futilità e l'illuxrietà del* 
le cox terrene davanti all'lnelutiablle desti¬ 
no che tutti ci attende. Il Cimitero del Cap¬ 
puccini si trova a Roma, chiesa delta SS. 
Concezione, proprio nella strada più mon* 
dana ed effimera d'Italia, via Veneto, nel 
tratto in cu) questa si fa alberala e tortuox. 
Comp rK>n vedere in ciò un xgno. anzi, un 
ammortimento? 

L'ambiente, com'è giusto, è in penom* 
bra, i lampadari fatti di vertebre cervicali 
non spandono che una tenue luce, fi corri¬ 



doio é decorato xeondo il più puro stile 
rococò (piccola concessione al gusto xeo- 
lare del tempo) con ossa ed ossicini che si 
intrecciano in fantasiosi festoni floreali, ro¬ 
soni. stelle ad otto punte, croci, grossi fiori 
che simboleggiano il fiore della vita reciso 
dalla mone, l vani sono purtroppo un po' 
grevi. I primi hanno ie pareti coperte di 
teschi, con numerox nicchie ad arco, la 
cui struttura è xstenula da tibie e temorì 
posti orizzoniaimente. Nelle nicefùe corpi 
mummificati di frati vestiti con it saio, alcu¬ 
ni supini, altri in piedi, altri ancora piegati in 
avanti in xgno di omaggio alla morte. 
Ignoriamo peraltro a quali alti meriti tali 
frati dovettero il privilegio di non finire 
smembrati tra un lampadario e un arabexo 
sul muro. Il pavimento dei vani è coperto di 
terra nera, in cui xno infisx croci di ferro. 

Procedendo lungo il corridoio, nel quar¬ 
to vano troviamo un vero virtuosismo, «il 
baldacchino fatto di bacini». Sotto il b^- 
dacchino, naturalmente, un paio di mum¬ 
mie. (Quindi, dopo la «xletta deile tibie», si 
arriva all'uUimo vano. Sul xfftuo un picco¬ 
lo xheletro con falce e bilancia rapprexn- 
ta la padrona di casa in persona, la Morte. 
Pare che lo xheletro appartenga ad una 
principessa Barberini. Sul muro di fondo, 
tre xheletrini d'infanti, nipoti della princi¬ 
pessa, siedono tranquilli su una catasta di 
ossa vane. E a fare la morale deita visita, 
per chi ancora ne avesx bisogno, c’è un 
cartello in bella vista: «Quello che voi siete, 
noi eravamo / quello che noi siamo, vm 
sarete». 

CImllcffo del Cappuccini, chlex della SS. 
Cooceilonca vla Vencto 27, Roma. Orarlo 
Invernale: 9<t2 e lS-17- Entrata con offer¬ 
ta Ubera. 



CAMERA CON VISTA 

Antico convento 
a Firenze 

mobili d’epoca e tv 

nAFFAEUAnnZO 

■1 A Firenze è 
una mattina fred¬ 
da e assolata. La 
terrazza della ca¬ 
mera all'Hotel 
Loggiato dei Ser¬ 
viti dà ali tetti 
della piazza SS. 

Annunziala. Si 
vedono il Duo¬ 
mo. la Sinagoga. 

Fiesole e Marco. La piazza è chiux al 
traffico, e quindi c’è uno straordinario silenzio, 
pur esxndo in pieno centro. D'altra parte per 
rautomob'ila non cl sono stai) problemi, per¬ 
chè l'hotel è convenzionato con un garàge. e 
cosi ci si può muovere a piedi senza avere 
l'ingombro delia macchina e de) parcheggio. 
DeTresto qui con cinque minuti di cammino si 
possono raggiungere l posti più interessanti di 
Firenx; anoare a vedere il Museo Archeologi- 
co. l’Accademia di Belle Arii, le mostre e i 
negozi del centro. 

Siamo a pochi metri da piazza del Duomo, 
proprio nel cuore della città, ma xmbra di 
esxre in un convento sulle colline fiorentine, 
E non è poi tanto strano, wt teggiamo la storia 
della piazza e deH’edificio dellTibergo. Fu co¬ 
struito nel IS27 su progetto di Antonio Sangal- 
io U Vecch'K) per i padri Serviti. \ frati che oggi 
appartengono all'ordine dei Servi di Maria, 
un'antica congregazione fiorentina- Avevano 
qui g loro ambiente di studio e di lavoro, e le 
s^ di rapprexnianza, proprio di fianco alta 
loro chiesa, quella deirAnnuiudata. Ma nella 
Piazza tutta loggiati, c'è anche un edificio ge¬ 
mello aii’hotebché strano, Cerchiamo notizie 
sul dèpliàni: è l'Ospedale degli Innocenti, del 
Bruneileachl, fatto cottniire nel '400 dalle cor¬ 
porazioni artigiane per ospitare gli «innocenti» 
abbandonali: una specie di orfanotrofio me¬ 
dievale. oggi sede dell'unica ludoteca per 
bambini di Firenze. 

La colazione, xrvita in camera, comprende 
succo d’arancia, caffè e latte caldi, brioche, 
pane l(»laio. burro e marmellate latte in casa, 
ma anche gualco» di salalo, formaggi e salu¬ 
mi. Si può consumare guardando la tv. Se si è 
in vxanza e ci si può permettere di stare a 
ietto a poltrire, non c'è niente dì meglio. Nelle 
stanze (73.000 le singole, 110.000 te doppie) 
ci sono lutti mobili antichi e il lettone in ferro 
battuto. Le stanze e le suite sono una diver» 
dall'rgtra, ognuna ha un arredamento partico¬ 
lare e I mooili sono tutti autentici, deirotto- 
cento. Pavimenti in cotto e xffitti a volta, pa- 
red chiare e quadri d'autore: per esxre un «tre 
stelle» è proprio beilo. Soprallullo è un po’ 
diverso dal xlito, non ha Jaapocchìa deli’ho- 
te) di lusso, ma appena il giusto snobismo dei- 
l’ambiente raffinalo, per gli amanti de) buon 

S usto. Là stanze, poi, hanno tutti i comfort 
egli ambienti moderni: aria condizionata e 
doppi vetri, televisore e frigo bar. Le sale per i 
congres^ sono rrel palazzo a fianco, cinque- 
ceniexo anch'esso, cinque locali per i piccoli 
convegni fino a 60 persone. Sono stale restau¬ 
rile alla fine dell'Ollocenlo, e le pareti conxr- 
vano gli affrexhi dell'epoca. Di fianco all'al¬ 
bergo c'è un bel giardino aU'italiana con una 
fontana e statue della xuola dell'Ammannati., 

HolelU>g|lab» del SmWq Ptassa SS. Abboa- 
stata 3. W22 FlreaiA GL 9SMI91I5 - 
M82M. 



A PEPALI 

Scivola la bici 
nel sole 
delle Canarie 

Q. CAAAVITA - r. 
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Wtf' C'è chi sostiene che le Canarie sono 
le isole della perenne primavera: se questo 
è vero allora xno it posto ideale per «sver¬ 
nare» o quanto meno per pasxre una xtti- 
mana al caldo mentre in Europa impazza la 
tramontana o viene giù la pioggia. 

Destinazione ideale quindi per chi ama II 
caldo. Per chi vuole mantenere la pedala 
«rotonda»;' non perdere cioè la forma con¬ 
quistata durameHI'estate. diventa quasi un 
imperativo xegliere, di tutto l’arcipelago'in 
questione, l'isola di Tenerife, che regata 
paesaggi magnifici, ravvivati da splendide 
spiagge ed emozionanti coste frastagliate* 

Da un punto di vista strettameme ciclisti¬ 
co, oltre ad offrire la possibilità di intensi 
allenamenti all'aria iodata deH'oceano. Te¬ 
nerife prexnta una combinazione di per¬ 
corsi che vanno dal relativamente fxite fi¬ 
no al)' imp^nailva xalala del Monte Teide, 
che con i suoi 3170 metri è la vetta più alla 
di tutta la Spagna, la nazione di cui fanno 
parte ie Canarie. 

La destinazione è ben collegata con f Eu¬ 
ropa dai voli Iberìa che partono da Madrid. 
Per trasportare la bicicletta in areO non ci 
xno particolari problemi: bixgna solo 
provvedere ad impacchettarla nelle alesi¬ 
le borx da viaggio, che si possono trovare 
nei negozi specializzali. 

Prendendo come bax Puèrto de la Cruz 
è possibile andare alla xoperta deH’isola 
percorrendo le varie strade che le attraver¬ 
sano. 

Un itinerario veramente spettxolare è 
quello che da Puerto de la Cruz in circa 
trenta chilometri porta dal livello del mare 
alle Canadas de Teide. un immenso cratere 
con una circonferenza di venti chilometri 
situato a 2500 metri di altezza. L» Canadas 
del Teide danno anche il nome allo stupen¬ 
do parco nazionale che si trova nelle vici¬ 


nane. Raggiunta una località chiamala Bo» 
ca de) Tauce. si prende a destra lungo la 
strada C 823 e si xende verso Chio, che si 
affxcia sulla soleggiata costa del ùd. Da 
qui si può pedalare lungo costa, ammiran¬ 
do per alcuni chilometri te spiagge sconfi¬ 
nate con fondo dunoso. Prima di rtonirans 
alla bax di partenza si aiiraversa ancora 
Icos de los Vinos, un borgo magnifico con 
spettacolare vista sul mare, circondalo da 
grandi vigneti e variopinto vegetazione. Il 
giro completo è di circa centotrenta chilo» 
metri. Da Puerto de la Ciuz si può partirà 
poi per altre magnifiche escursionL più bra¬ 
vi ma altrettanto affaxlnant): si può rag¬ 
giungere Buenavista del Norte (4S'chilome- 
tri) o Punta dei Hìraldo (43 chllomelri), 
posta a nord dell'ixla. 

Chi è veramente preparato, e non aono 
pochi in Italia, può affràntare il giro com¬ 
pleto dell'isola. Sono centoxlianta chilo* 
metri, ed i continui «lixendì mettono con¬ 
tìnuamente alia prova il temerario, la bel¬ 
lezza e l’emozionante variare del viaggio 
ripi^herà degli sforzi compiuti, Si ^sxlrv- 
fatti da un paeuggio, nella parte meridio» 
naie dell'isola, xmidexrtico, disxminato 
di rocce vulcaniche e vaste spiagge bian¬ 
che, all'esplosione di colori e profumi che 
la parte xttentrionale offre con piantagioni 
di banani, Mwì, pini ed eucaliptus a) suoi 
visitatori. 

L'organlzzazior\e turistico-ricettiva dell'i- 
xla è perfetta ed anche economica. Si pm- 
sono trovare sistemazioni in appartamenii 
con cucina e xrvìzi oppure in splendidi 
hotels. A Puerto de )a Cruz non mancano 
locali e ritrovi notturni. Non c'è bisogno <U 
visti, e basta anche la soia carta dì identità. 

Per tthertort iBtomailoal ilvol|cnl • 
•Vlafet Ecuador • Italia» via Paveaa é, 
vaCteL M/5000221). 


L'IRLANDA 


La capra rivolta al mare 


CHIAAAIM 

■■ L'irlanda occidentale, ultimo lembo 
d'Europa verso l'America, ha un aspetto ormai 
dimenticato per l'occhio abituato a cemento, 
grattacieli, traffico caotico. L'itinerario che x- 
guiamo ci porta dall'aeroporto di Shannon 
(che vanta li duty free shop più bello del mon¬ 
do) al Connemara, terra ncca d'acqua, dove i 
laghi si confondono con te baie marine, che si 
trova a nord-ovest. 

Prima di partire merita una visita U Bunratty 
Castle (a pochi chilometri da Shannon in dire¬ 
zione Unerick), una costruzione che rìxle al 
XV xcolo, orribilmente deturpata da un re¬ 
stauro incoxlente. Per fortuna la xiagurata 
operazione ha risparmiato l'interno; i vecchi 
pavimenti e gli alti xffitli raccontano l'inexra- 
bile traxorrere del tempo e storie di xldati, 
signori, feste. 

Per finanziare la manutenzione del castello 
e delio splendido villaggio che lo circonda (fe¬ 
dele rìcostiuzione di un paextto Irlandex del 
secolo xorso animato da donne in costume 
che conferionano e vendono pizzi, magUoi, 
dolcetti negli orari di visita) la ula da pranzo 
ospita da venticinque anni banchetti stile me¬ 
dioevo. durante i quali si mangia con te mani. 


si cantano antiche ballate, si gioca ai «signorot¬ 
ti». 

lYovare da dormire in Irlanda non è un pro¬ 
blema: xno mollo frequenti le country hou- 
ses, una catena di case-albergo che olirono a 
prezzi ragionevoli un letto e la colazione. Che 
in Irlanda è un nto: bevande calde, spremute 
d'arancia, pane di tutti i tipi (bianco, di xgale. 
con l'uvetta, con ì datteri) e burro »laio (una 
costante della cucina locale, lo mettono dap¬ 
pertutto). uova e Misicce, almone bollito. Co¬ 
minciamo il giro, dirigendoci decìMmente a 
nord, per raggiungere il Connemara. 

Unico Inconveniente l'instabilità del tempo, 
la pioggia insistente alternata a nuvoloni mi- 
nxciosl. L'automobile comunque è un buon 
ripiego, a patto che non si trasformi in un boli¬ 
de, che impedire troppo spesso di guardarsi 
Intorno; un aiuto in questo xnso viene dalle 
strette e disxstate strade, che proibixono di 
xhiacciare troppo racceleratore. La prima 
meta xno le xogiiere di Moher. un parapetto 
lungo otto chilometri e allo duecento metri 
suirAtlantico. Poco prima di raggiungerle sì 
pas» da Lehinche, ^radiso dei giocatori di 
golf. Ci sono più campi che cax. Gli appassio¬ 


nati della mazza, per prendere o meno l'ìmpcr- 
meabile, guardano te capre; x pioverà sono 
voltate verso il mare, allrimcnii verso terra. 

Dopo la lappa obbligala alle xogiiere (x fa 
giornata è limpida »)iic sulla torre O'Brìen. si 
vedono le isole Aran, note per la produzicme 
di maglioni), proseguendo verso nord si entra 
nella regione del Burren. Il pxxggio cambia 
compleìamentc. Il simbolo di questa zona è un 
fiore blu, una specie di genziana. Un altro mi¬ 
racolo di questa brulla regione è tf paxofo. 
Sembra incredibile, ma in equilibrio tra le pie¬ 
tre. che coprono quasi lutto il territono, ci so¬ 
no una miriade di mucche ben paxiulc. Pare 
che l'erba qui sia molto sostanziosa, diversa da 
quella del resto dei paxoii irlandesi, dove bru¬ 
licano te pecore; comprare almeno un maglio¬ 
ne è quasi un dovere. La fertilità del Burren 
spiegherebbe anche gli inxdiamcnii prcìston- 
ci. a’ Poulabrone. sulla via per Gaiway. un gratt- 
de dolmen, che si trova a una ciiuiuaritina di 
metri dalla strada, domina decine di (Hccole 
costruzioni tutte ugali. Uingo la strada, poi, si 
incontrano minuscoli eiinhvri. Ia|)idi che cir¬ 
condano piccole chic.S(' diroccale. 

Oltrepassalo il Burren si arnva a Cialway, 
minu.scoia città (ma in Irlanda tutto è fHcx’olo) 
situata al centro di una baia. Lungo tutto il 


dice che pioverà 



percorso, verde a parte, l'attenzione del tnag- 
giatore è stata calamitata dalle cax. General¬ 
mente a un piano xlo xmbrano la trasposi¬ 
zione nella realtà dei dixgni infantili, quando 
si imparano i rudimenti delta prospettiva. Op- 
(Mie una costruzione con il Lego. Anche nette 
città, Dublino compre», le cax alte fino a tre 
piwi spalancano i grandi occhi acchiappando 
più luce possibile, in un paex dove ce n’è 
poca. Una co» strana; nell'ixla della pioggia 
non esistono porticati, balconi, tetti sporgenti. 
Gli irlandesi convivono con l'acqua, elemento 
naturale della loro vita. E del paesaggio. 

Se siete fortunali, in cinque giorni dì vxan- 
za ve ne capiterà uno tutto xte e cielo azzurro. 
Ma rirlanda non vi xmbrerà quella vera, con i 
colori che cambiano quando paxano le nuvo¬ 
le: un laghetto può esxre blu, grigio o d'argen¬ 
to. trasformarsi in un quarto d'ora. 

L'Irlanda è II paex delle quattro stagioni 
nell'arco di un pomeriggio: pioggia, nuvole, 
sole e vento (meglio mettersi una giacca a 
vento perchè quando xffìa l'ombrello non 
xrve). 

Dopo Gaiway, che vale un giro per le viuzze 

facendo attenzione: te macchine arrivano 
dalla parte opposta rispetto a dove siamo abi¬ 


tuati - si punta verso il Connemara. atfraver- 
»ndo Spiddte, ultima Toccatone della lìngui 
gaelica, strenuamente tenuta in vita dagli irlan¬ 
desi. Il loro attaccamento alla iradiziorte, a 
dispetto di secoli di dominazione inglex. si 
vede anche nella caparbietà con cui continua» 
no a coltivare questa lingua antichissima, di» 
menticata dai più xbbene impòsta nelle scuo¬ 
le, sui cartelli stradali, nei nomi dette vie. 

Clifden, capitale del Connemara, è delizio- 
»: le basx caxtte disposte ordinatamente 
hanno mille colori, un caleidoscopio che però 
non » dì pacchiano. I tanti negozietti sono 
irresistibili: ci si compra di tutto, prodotti tipici 
deirartìgìanato, maglioni fatti a mano, oggetti 
in marmo verde, tipico di questa zona. 

Tra un acquisto e l'altro non bìsr^na perde* 
re l’occ^one di entrare nei pub, distrì^itì 
numerosi per le viene. Non hanno uno stile 
comune, ci xno quelli luminosi e quelli con le 
luci softere quelli luti! « legno, altri con te 
piastrelte. Ma tutti con la «spina» sul bancone e 
una batteria di pints (si legge paini) da riempl- 

con la tradizionale Guinness, nerainconfon- 
dibile «made in Ireland», o con l'altra gloria 
delhxla, ia ros» Smilhwick's (si legge Sml- 

tircì »■»' 
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P oche cose attengono al mistero e 
a) sacro, nè soggiacciono da cosi 
tanti millenni all'arcano domesti¬ 
co, come il pennuto bisbetico es- 
seruccio che solo le donne e i 
bambini, e con loro ovviamente » 
poeti, sanno chiamare ed evocare con dolcez¬ 
za: la cocca. Gli altri, i portatori della cultura 
dominante nei secoli, hanno fatto di lei. la 
gallina, oggetto del loro imperituro vituperio: i 
padri, i maestri. ì dottori. > padroni, i fidanzali, 
i mariti, quando meglio gli pare tirano fuori che 
abbiamo (noi, le loro donne, i loro figli, i loro 
allievi) cervelli da gallina, scriviamo con zam¬ 
pe di gallina, chiacchienamo come galline e 
cosi via. • 

Ma torniamo al sacro e al mistero, dunque 
all'ineffabile sodalizio tra la gallina e la casa, 
anzii tra la cocca e l'intimiti domestica. Tutto 
è cominciato aH'tncirca dodicimila anni orso- 
no, nella valle dell lndo, dove la gente della 
città di Harappa (sì, proprio questo è il nome 
che rantichissima stirpe ariana ha dato alla sua ' 
città) prese ad addomesticare la gallina della 
giungla indiana, la caf^iprite di lutti i polli del 
mondo. I ritr^arnenti areheolo^ci stabilisco¬ 
no che in quella città le galline morivano di 
vecchiaia, ovvéro, mentre si mangiavano vac¬ 
che, galli, capre ècc.. le galline erano allevate 
ad altri scopi (noi irnmaginiamò anche per 
quali), perchè pur non essendo la chioccia 
primeva quella fabbrica giornaliera di uova che 
è diventata, ceriamente ne faceva abbastanza 
per fv ièlici gli hài^parì che la rkatnbiavano 
con la vita. Ora qiiestò è veio dovunque e 
sempre, in modo talménte celante che it so¬ 
dalizio utilitario delie mfgini si à trasformato 
nelle epoche in qualcosa di più pròfòhdò e 
complicato^ crimpllcato dal fatto non trascura¬ 
bile che, a differenza deh cane, del gallo e 


della vacca, la gallina non è mammifero e 
quindi appartiene ad una. diciamo cosi, cultu¬ 
ra un bel po' distante da noi. 

Tanto per cominciare la cocca entra in casa; 
finita la gioventù da pollo e comprovala la sua 
dimestichezza a far ova la gallina non condivi¬ 
de più il pollaio, ma le si sceglie un luogo 
appartalo e accogliente, un nido caldo in un 
angolo della stalla e. spesso, nelle case di tutto 
il mondo fino à ieri era ospite familiare in cuci¬ 
na o nei suoi pres». Qui la donna di casa è 
l'unica abilitala, a pieno titolo, a trattare con lei 
e innanzitutto a capirne il carattere. Bisogna 
ricordare cosa r^presentava un uovo (con¬ 
centrato inimitabile di sostanze nutritive nobi¬ 
li) nell'economia di una famiglia qualsiasi.cen¬ 
to anni fa e ancor più in una Tamìglia di conta¬ 
dini poveri mille anni fa, e allora comprendia¬ 
mo come fosse di vitale importanza stringere 
uh'àlteanza con questo volatile uzzoso e stra- 
no. Alla cocca si fanno carezze e blandizie, la 
si porta iri giro sottobraccio e le si parta. Nella 
solitudine diurna delle cucine la donna,di casa 
sussurra nei secoli alla sua cocca ogni suo re¬ 
condito segreto. Ancora quando ero bambino 
ip (e non è roba di secoli fa. vi assicuro) mi si 
leniva II dolore delle piccole ferite con la canti¬ 
lena: «guarissina. guarissina, un po' de merda 


la Gallina 
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di gaiina...<• perchè alle deiezioni del pennuto 
si attribuivano comunemente virtù terapeuti¬ 
che al solo nominarlo. 

Cosi come ricordo la ghirlanda di nastrini 
con sui si agghindava la cocca nel portarla a 
benedire da ^nt'Antonio Abate, il giorno del¬ 
la sua festa, t le innumerevoli storie e leggen¬ 
de su questa o quella gallina del pae^, ognuna 
chiamata per nome e cognome (la Nerina del¬ 
ta Fernanda...), ognuna distinta per il suo ca¬ 
rattere. i suoi vizi, le sue virtù. E come, per via 
di queste virtù, godette infine di un'immunità 
penso unica tra gli animali vicino ai cóniàdìnp: 
Solo la reiterala incapacità a fare il suo mestie¬ 
re (quelle che si chiamano credo àncora «galli¬ 
ne disubbidienliO o la concomitanza dell'e¬ 
strema vecchiaia con una festa particolarmen¬ 
te sacra e Importante, mettevano in gioco la 
sua vita. Come è sancito dal ben noto prover¬ 
bio secondo cui solo la gallina vecchia fa buon 
brodo. 

. Pasaamo ora alla cronaca. ’I\illi sapranno, 
che dalle uova di gallina nascono pulcini. I 
pulcini diventano giovani polli e i polli da adul¬ 
ti sì dividono in galli e galline. Dopo molli 
millenni di allevamento casalingo in tutto il 
mondo.e un secolo,di allevamento industriale 


le specie e le razze del prillarne si sono lalmen- 
te diversificate che ormai le tipologie sono di¬ 
versissime anche airintemo di un'area circo- 
scritta come un paesello. Dove capila che ogni 
allevamento produca i suoi incroci e ogni con¬ 
tadino abbia la sua «gallina ruspante e nostra¬ 
le». Resistono nei favori dei piccoli contadini e 
dei «bricoleurs» alcuni vecchi ceppi gloriosi 
con le relative varietà nostrali. 

Si tratta sempre di gallirre, ovvero di pollame 
destinato alla produzione di uova o alia ripro¬ 
duzione. Diffusissima anche in letteratura è la 
versatile Padovana, di grossa taglia e di buon 
carattere. Poi la gigantissima e bianca Ivan 
Dot. la fulva Rod Island, la Livornese darvivacì 
colorì che ha meritata fama di fabbrica inesau¬ 
ribile di uova. La mitica Gallina Nera che scen¬ 
de di sera, tràllandosi di una paciosa e pigra 
gallina che durante il giorno dorme e la sera si 
mette a fare uova, cosa di una certa quale 
utilità e di gran pregio presso i contadini d'A¬ 
bruzzo. La più strana tra le galline di casa è la 
microscopica Americana, che certamente 
avrete visto e interpretato come un modellino- 
giocattolo di quelle vere. In réaità è assai ap¬ 
prezzata da chi fa allevamento domestico pèr- 
chè, se è insignificante per carne e uova, ha la 
buona voglia di covare tutti i mesi e viene uti¬ 
lizzala come balia per le uova altrui- Le nohiii 
origini della Faraona sono ben note. Va ag- 
0unlb ché qui da noi là si considera pkittdslo 
selvaggina che poìiainé é raramente rag^ge 
lo stato di gallina per finire molto prima sugli 
spiedi. Comunque se chiedete a chi le ha che 
marca di gailine è questa^ qiKlIa, quasi sém^ 
pre vi sentirete rispondere: «méah... qùèMa qiii 
è la rossa. quelPaltra è la nerina. questa è la 
bianchina che mi ha dato mio cugino.,.» per¬ 
chè le cocche sono solo cocche, infine. 


zampe e 


oscto cahugati 


■■ Se il pollo è batteria, oggetto inanimato 
figura diaccia nelle vetnne dei commercianti, 

' la gallina non divfde la sorte. Ha stona diversa 
^Foree l'uovo la riscatta, appartiene al suo vi¬ 
scere e non seriabile soprattutto. La peculianta 
del contenuto, quindi, informa il contenente e 
media del ristette dovuto il suo ingresso in 
cucina. Un tempo II bipede veniva ucciso solo 
e quando inaridiva la qualità di matrice di vita. 
Sempre In otarda età* ecco il detto «gallina vec-^ 
Ghia fa buon brodo*. Oggi il sacnftcìo al consu¬ 
mo è anticipalo ma resta ìnutia la pnontà ri-, 
spetto al rimanente triste sciorinlo deirofferta. 
•U gallina è gallina e teniamolo ben presente 
nella cura detlepreparazionl: Scegliamola non 
troppo grossa e osserviamo il colore delle 
>iampe e del becco; H giallo rassicura di genui¬ 
na pastura, il granoturco cede al tuorlo il colo- 


' Fg^quaui! 0 :commensali una gallina piccola, 
- spQsalbttiMpla con le uova aUHmemo. PuUa- 
>mQ|eiCcuratanNinte;:bru6Ìamo le penne restie 
.illa fiamma. Disponiamo i seguenti ingredienti 
;pei.Jf;ripiono:A200^grammi di carne tossa.di 
^vlteilonei'SOigraminrdi iuganeghe spellate,, i 
-fegatl dei bipede, messo cucchiaio di farina e 
iqualiro di formaggio parmigiano, sale pepe ner 
tesseri < latte. per<ammorbk|lm. Passiamo il 
tutto nel mixer Riempiamo la gallina e cucia- 
^ ^imoipprqesottoi Leghianio II votatile con spa- 
’go da cucina serrando al corpo ali e cosce. 
Lessiamo a bollore moderato avendo cura di 
: 'scremare 11 brodo, fNon stonerà accanto un 
(radieelhió trevisano al forno. Accompagniamo 
'il piatto con un bicchiere di Barbera delle Lan- 
ghe. 


re e si fa riconoscere quale sentinella non indi¬ 
scussa, a nulla valgono le targhette e il certifi¬ 
cato di garanzia. 

Spesso scorgiamo aH'intemo del volàtile le 
uova non ancora imprigionate dal guscio. Non 
rompiamole, conserviamole a parte, consu¬ 
miamole assieme alle carni. Nell'uso contadi- 
no, che impediva lo spreco e variava l'irtiban- 
dtmento era lecito lessare la gallina e ricavare 
un buon brodo, quindi porla ai forno a mezza 
cottura.a conciaria arrostita. Lo stesso proce¬ 
dimento veniva riservato, al cappone delizia 
natalizia. I bipedi venivano immersi in acqua 
calda e bolliti. Le sostanze passavano ai lìqui¬ 
do e ne assicuravano l'eccellenza. Per la se¬ 
conda proposta era sufficiente avvolger nel 
sottile lardo, o steccare le carni e rosolare nei 
burro per concedere nuovamente il màncanté^ 
ceduto in cosi grande generosità. 

Lessaetltorao 

Vecchia abitudine contadina. Per quattro 
commerireli una gallina piccola. Puliamola ac¬ 
curatamente. Bruciàmo^ jé penne restie^ alla 
fiamma. Lessiamole d: bollore moi^rato. con 
una carota, una cipollina e una gamba di seda¬ 
no e acqua abbondante. Scremiamo il brodo e 
a mezza cottura ritiriamo il volatile. Avvolgia¬ 
molo m fette sottili di lardo di cascina con la 
vena rosa, srosolandolo nel burro e spruzzan¬ 
dolo di vino bianco, inforniamo e portiamo a 
cottura definitiva. Il brodo sara oitimo;per un 
piatto di tagliolìni fatti in casa o per confezio¬ 
nare un risotto. La gallina ben ripartita figurerà 
initavola con erbaggi misti saltati in padella. 
Accompagniamo un bicchiere di Qngnotino. 




















tm Ricordo bene di aver mangialo la gallina. 
Non posso non ricordare quelle tre o quattro 
grandi occasioni che nella casa dei miei nonni 
facevano decidere per un, gesto tanto grave e 
meditato: la mia prima comunione, il matrimo^ 
nio di mia zia Caria, il fidanzamento di mia zia 
Ce*, qualche Pasqua particolannente (elìce per 
la famiglia. Allora il brodo era la cosa più im¬ 
portante e sacramentale. Non il brodo per i 
malati che Si fa di pollo, nè quello delle dome¬ 
niche che si fa con il manzo, ma il vero brodo 
delle feste, fatto cori la cocca e il cappone 
ambedue ripieni. 

Partiàmò dunque dai consigli dietetici intor¬ 
no alla gallina raccolti nel «Trattato della natu¬ 
ra dei ciU e del bere* di Baldassarre Plsanelli 
(prima edizione, Roma 1585> Cito. Giovamen¬ 
ti: dà al corpo umano un nutrimento migliore 
di tutti gli altri cibi, fa buon ceivello e mantiene 
uguali tulli gli uimori. Nocumenti: nuoce alle 
persone oziose il mangiarne mollo, per gran 
copia di sangue che genera. Rimedio; avezzar- 
si a mangiarne poco. 

Quindi vediamo come Maestro Martino da 
Como (vissuto a Roma aH'inizio del XIV seco¬ 
lo) ne) suo «De arie coquinaria» consiglia di 
cuocere là gallina. Cito. óaHina 60/ia.-FO./ee>-. 
sera iesso... ehi vote aoèrbello carne a ies -,>. 
so... deve porla a mollo in aqua fresca per 
spatio de una bora, poi lavarla berìé con . 
aqua calda el iterum, con aqua fresca él pò- 
nerla al foco in un caldaro ove non stia al 
streiio oziò che rimanghi più bianca. Poi deve 
ponere U sale secondò che è necessario... eì 
speciofntenré per carnè vecchia o dura cavala 
parecchie volte dall aqua bollente et rinfred¬ 
dala neU 'aequa fresca el in questo modo sarà 
più bella è più presto colla 

Infine ecco la ricètta della «mia» gallina ri¬ 
piena. Così come la riférìsce un anonimo cuo- 


oGGaaoni 


co deJta corte d'Angift del kcoIo XV imI m- 
cqndo dei cuoi due libri di cueiiu. Cito. A fare 
galfiaà piena pelata gat^mn oquónon 
malta calda i aprila per ta daao è iranile 
racle le cose cani la carile ec non le ali el li 
piedièilodiiiacómedeltatitlliitaplsiasollil- 
menie Cam colrelta el ciim (Cóme de porco el 
curii iKrbeoliose eitneslea cam qaemeose 
saffi»óita(eàltardcio}elìipraìeeicasciògros- 
saio él desiempeiacum oaa é! Imidìta copi 
0'/cudto, /a ne/fej de/ft>ga/Ariaer riiMo a< 
bollire suaaemenie et Iraltafortrfdll'aquaei 
mille adrosiire alta spido (alta sfiiedoi 

Se,si eccettua le aopltalliiw ktek di tenninare 
la coltura con una piaaata al luoco «ivo, questa 
e la gallina che ho mangialo io e che «onei 
ritomaie a mangiare. 

In elleiii ultimamenle ho mangielo Iq gallina 
lessa fuori casa, in un tlsìoranle: a Sarwa, ih 
un piccolo lodale chiamala .La ^ara., Li un 
ragai» coraggioao cucina éón moli» cièativi- 
là e molta atieniione alla Iràdi^he. Mi he 
preparato la gaifina o/lo conno che tati dice di, 
tradizione veneto e lo cedo di cena discen- 
dénza rinascimenlalé. Eccovi la ricella: si , 
prenda e si spenni e si Wioti dei venlrig|ii,:sl 
munii del cpiió a deiietaampe, ima vecKtiia. 
gallina. Si lesichi in due parti, si prenda 
grossa vescica di quelle che si usano per gli 
insaccali, vi si iqltoduca la gallina, accompta- 
gitola da carote, cipql|« addano, aglio, pepe.; 
loncino. pepe, due chiodi dt govolano e qifq 
granatina di cannella. Si inlioduca a metà -un 
seiiore di canna di Sufflè di modocheai P<risa 
legare le bocca del fegotip eliomo olld.canna e 
che quésto funzioni da iliatotolo duranie la 
leggerissima bollilura In pentola. Nella pentola 
dovè verrà ricoverato in ebbOndanle ecqua ij: 
lagoiio; Il risullaio è delicalIssImP e sepdritfssl- 
mo. OM.M. 


A CENA DA 


Itmari del tartufo 


AL SAPOR DI V|ii& 


ANTONIO ATTORRE 


Gta La vita delTVibqr Magnatum Pico, meglio 
noto come Tartufo bianco pregiato, la sua for¬ 
tuna e le imprevedibili oscillazioni del suo 
prezzo, ai decidono ogni anno intorno a no¬ 
vembre, quando l'altemam di piogge e giorna¬ 
le di sole ne determina qualità, quantità, perio¬ 
di pn^zL In modo.fone meno eclatante che 
nell'Albese e nel Monferrato, ma con pan en¬ 
tusiasmo e libidine, il prezioso fungo viene ce¬ 
lebrato in vari centri deH entrolerra pesarese, 
situati lungo le vallate de) Metauro e dei Candi- 
gliano, meritevoli di essere visitati, comunque, 
per le bellezze paesaggistiche e, spesso, per ^ 
presenza di importanti moriuitienti-^ed o^re 
artistiche. 

V Date le caratteristiche ché la stagione dei 
tartufi pr»nta (abbondanza, non precocità, 
prevedibile produzione anche per tutto il mese 
di dicembre), non preoccupatévi se avete per¬ 
so l'occasione di recarvi alle fiere di Acquala- 
gna o S. Angelo in Vado, appuntamenti «stori¬ 
ci* per gli innamorali della trifojà; potrete tro¬ 
varne con una certa facilità andando in casa 
dei molti tartufai della zona, a prezzi probabil- 
rqente più ragionevoli di quelli della prima set¬ 
timana di novembre, é coiTiunque potrete de¬ 
gustare menu a base dì tartufo in vari ristoranti 
é trattorie, àriché modeste, ma esperie netta 
semplice arte dèlia trifola. 

Vi coh^gllò ^^iziàfé questo piccolo tour 
concèdendovi ijH^cere estetico-storico di vi¬ 
sitare Urbino, cl^onserya alcune Ira le cose 
più beflee imDManti della civiltà rinascimen¬ 
tale, e<t esigeva sosia più prolungala. Se la 
,^^ta al Palazzo Ducale, al Convento di S. Ghia- 
'rPO alla Chiesa di S. Francesco vi avrà messo 
appetito, il postò giusto è «La vecchia Urbino», 
ne) centro storico, il più attendibile nella ripro¬ 
posta di piatti delia tradizione urbinate, come 
.il «Tacchino alla gozzuta», le. tagliatelle e gli 
’Égnocchi conditi col ragù alia maniera urtiinaie, 


agnello, coniglio colto nel «coccio», e in que¬ 
sto perioda, ovviamente, le sfogliatelle, i primi 
piatti, le frìltaline e le cololetie a baK di tartufi 
bianchi, il costo di un pranzo è sulle.trentamìla 
per un rnenu normale, non oltre le quaranta a 
base di tartufo; buona scelta di vini e distillali, 
chiuso il manedl. 

Altra meta d'obbligc è Acqualagna. che rag¬ 
giungerete percorrendo un tratto della storica 
Flaminia, resa famosa dai lavori che vi realizza¬ 
rono gli Etruschi prima, rconsoli romani pòi, e 
dalla singolare Gola del Furio, prodotta dall'e¬ 
rosione dèlie pareli rocciose dei monti Pietra- 
lata e,P^anuccio, che vi ricorderà, se il veltro 
«immaginario» è sensibile, fbscn o John Ford, 
un fiordo norvegese o un canon del Coloràdo. 
Vi segnalo (re posti per un pasto a base di 
tartufi, tutti tra la Gola dei Furio e Acqùalagria; 
«Birra ai pozzo», chiuso il mercoledì. «Gipsy» 
di Mondo Candìracci, «La Ginestra», chiùso il 
lunedì; sono lutti e tre sulla strada Flaminia, 
propongono menu a base di tartufi bianchi fin 
tutto dicembre, i prìrhi due hanno un ottimo 
rapporto qualilà/prezzo, «La Ginestra» è il nìe- 
no economico ma offre maggior varietà di 
piatti e ha una migliore scelta di vini. 

Da Acqualagna potete prendere la strada 
per Gubbio, fermandovi nella deliziosa Cagli, 
oppure quella per Città di Castello, facendo 
sosia a Piobbico al Ristorante «Monienerone- 
da Carielto*. ottimo, oltre che per i tartufi, per 
la cacciagione. Altro ilinerario, prendendo da 
Urbania la strada appennìnica che porta nct- 
rAretino, prevede una sosta a S. Angelo in 
Vado, maggior centro di produzione di lariùfi 
nella zona e lena di Vin Santo, e a Borgo Pace, 
al rìsioranie «La diligenza», appuntamento pt'r 
amami del paesaggio appenninico e per appe¬ 
titi robusti (cinghiale, cacciagione, oltre clic 
tartufi, innaffiati da Sangiovese locale; prezzi 
decisamente onesti) 


Coadocta riviera del Brea- 

tè 

Pranzo di Natale pre^ il 
ristorante «La; Ragnatela» 
vìa Caltana 79 Scaltenìgo di 
Mirano (Ve). lei. 
041/436050. li menu com¬ 
prende: Salmone affumica- 
'lo: aringhe marinate corr 
barbabietola; risotto al ra¬ 
dicchio; zuppa di zucca con 
mandorle; sformato ai fun-. 
ghi.:anatra, oca. Insalata.di 
cavolo nero e petto d'ana¬ 
tra: petto di (acchinella in 
salsa di radicchio e nespo¬ 
le; coniglio in casseruola 
•Germano» con patate al 
forno; arance e kiwi al Gran 
Mamier. Panettone. Vini: 
Cabernet Pramaggiore, To- 
cai di Lìson, Soave spuman¬ 
te Marcato. 

Prenotazioni presso «La 
Ragnatela». Prezzo lire 
30.000 tutto compreso. 
Coodolta della Ver^a 
Prima iniziativa Arcigota a 
Cecina, venerdì 20 gennaio 
1989 alle ore 21.00 presso il 
risloranie «La Botticella*. 
C.SO Matteotti 43, grande 
serata con menu d'eccezio¬ 
ne curato dal cuoco ricer¬ 
catore Umberto Creatini e 
dal Sommelier Claudio Sec- 
ciani. 

Ecco il menu, il rito della 
Crogehlina, matrimonio tra 
cavolo bianco e salsiccia, 
crostini di... coglìonella. Ri¬ 
solto al cavolo rtero, chion- 
zi castellinesi, casercccc 
piastraia, galletto lardellato 
all'antica con radicchiata 
aH'agreslo, carré di cinghia¬ 
le Alta Maremma con cipol¬ 



line ai pinoli. Bocconcino di 
pere e pecorino. Biscotte¬ 
ria: castagnetana in Vin 
Santo. Vini rossi focaii. 

Nella ser^ » costituirà 
ufiicìalmenle la nuova con¬ 
dotta alla presenza dei 
membri delt'Acigola nazio¬ 
nale. Tre soluzioni sono 
previste per prendere parte 
a questo succulento appun¬ 
tamento: f* soluzione, pran¬ 
zo. tessera Arcigola Sapien¬ 
te. guida Vini d'Italia, abbo¬ 
namento al «Prezzemolo» 
mensile deirArcigota, L 
60.000. 2* soluzione: pran¬ 
zo. teiera Arcigt^a Òiiol- 
(o. abbonamento al «Prez¬ 
zemolo». L. 40.(K)0; 3* solu¬ 
zione; solo pranzo L. 
30 000. 

Per maggiori informazio¬ 
ni e prenotazioni: Arci Zona 
14. via Veneto 10 Cecina 
tei 0586-684929). Ristoran¬ 
te «la Botticella» c.so Mai- 
teolti 43. Cecina (lei. 
0586-683059). 

Coodolta Torioeae 
Un cmso di degustazione 
enologica dì base, articola¬ 
lo in quattro lezioni, della 


durata di due ore circa, con 
inizio alle ore 21. si terrà nel 
prossiriiò gennaio, tl còsto 
complessivo è di lire 
60.000, ed il coisò è riserva¬ 
to agli associali dell’Arcigo- 
la. 

Martedì 17 gennaio: il vi¬ 
no nella storia (cenni stori¬ 
ci, evoluzione de) vino, pro¬ 
blemi attuali); le tecniche di 
vinificazione. Degustazione 
guidala di vini bianchi delle 
diverse regioni italiane; Ge- 
wurtztraminer, Chardonnay 
ecc. 

Martedì 24 gennaio: Il 
Gusto (sensazioni gustative, 
i sapori elementari, le soglie 
di percezione). Gli abbina¬ 
menti vino-cibo. Degusta¬ 
zione guidala di vini rossi di 
medio corpo: Dolcetto, 
Barbera. Cabernet ecc. 

Martedì 31 gennaio; l'ol¬ 
fatto (te impressior\i olfatti¬ 
ve. aromi e profumi, ap¬ 
prezzamento dei principali 
profumi presenti nel vino). 
Degustazione guidata dei vi¬ 
ni rossi austeri: Barolo. Bar¬ 
baresco, Brunello di Mon- 
talcino. 

Martedì 7 febbraio: spu¬ 
manti e.vini da dessert, tec¬ 
niche di vinificazione e di 
assaggio. Degustazione gui¬ 
dala di spumanti e vini da 
dessert: Champagne, 

Champenoìse, Charmai 
ecc 

li corso si terrà alla Libre¬ 
ria Agorà in via Duchessa 
Jolanda 13/A (ingres.so nel 
cortile). Per iscrizioni rivol¬ 
gersi alla Libreria Agorà, te). 
769857. oppure irlefoiiare 
a Corrado ’TrevLsan al nume¬ 
ro 687754 nelle ore serali. 


Ci stanno due italiani 
nel gran coro dd brut 


PIERO SARDO 


■■ È uscito in quell giorrii, per i tipi della 
Caintini, un importante libro sui vini italiani. 
Importante perchè scritto da un autorevole 
giomalìsia tedesco, Horst Dphm, da sempre 
allento ai problemi dell'enologia europea. Sì 
intitola «L'Italia in bottiglia. Selezione dì ses¬ 
santa grandi vini italiani». Ci consente di lare 
un po' il punto sullo stato deH’arte in materia 
nel nostro paese, giacché arriva in librerìa in 
concomitanza con un altro testo che va assu¬ 
mendo sempre più rilevanza, la seconda edi¬ 
zione della «Guida ai vini d'Italia» edifa dal 
Gambero Rosso. ' 

Com'è nolo agli appassionati la guida del . 
Gambero assegna come simbolo d'eccellenza 
. ì tre bicchieri, toccati quest'anno a Irenlairé 
virrì, mentre per Horst la selezione è totale, in 
quanto riporta solo sessanta produttori, contro 
i seicento circa della guida italiana. Ma ci pare 
che andare a pescare tra il meglio della produ¬ 
zione di casa nostra quelli eccellenti, comporti 
più rischi, più engagement, che non omologar- 
. si al rosario ormai consolidato dei grandi uni¬ 
versalmente noti. Si potrà forse eccepire su un 
nome o due tra quelli recensiti dall'autore te¬ 
desco. ma grosso modo il goiha della nostra 
enologia c’è quasi in blocco. Indubbiamente 
l'operazione avrà it suo peso soprattutto all'e- 
stero, laddove ancora i consumatori attendo¬ 
no responsi conosciuti. In altre parole ancora 
non si fidano molto della nostra pubblicistica, 
e forse non a torto. Ma i sessanta big messi in 
camiM) da Horst non danno adito a dubbi'di 
sorta. Direi che l'unico nome nuovo scovato 
dall'autore germanico è quello di Elisabetta 
Fngìiioliv produttrice di un Chianti dei colli se- 
m\si. il Monlenidoli, strepitoso per rapporto 
qualilò prezzo. Per il resto segue l'alveo che 
tradizione C|xt quanto recente) e mercato 
vanno tracciando in modo ormai netto. 

invece l'oiH’razione condótta dal Gambero 
Kos-so è pivi riSé.‘hiosa: soiiojMirre a verifica an- 


rruale tutto il panorama enoicorex novo, come 
al primo giomoL e conferire.) (itoli di eccellen¬ 
za unicamèrite sul campo; Equi il solito crude¬ 
le gioco dellecompara^L peregrino sin che 
si vuole, però stuzzicante e ìslrultìvo, ci porta a 
qualche sorpresa. Salgòno nell'empireo dei tre 
bicchieri Sylle Sbaste e Sandrone. non men¬ 
zionati dall'Horsi; sì rfeonferma Rivetti, altro 
dimenticato dall'inventario teutonico; come 
non compaiono nè il Recioto dei Capitelli di 
Anseimi (ma non i'ha mai assaggiato? altri- 
menti non è spiegabile), il Terre Alle dì Fello- 
ga. ed ì| Puiatii bianco. 

Condivido in i^no la scelta di Horst di inse¬ 
rire tra i grandissimi Clerico, Giacosa ed Hau- 
ner, ma qualche dimenticanza, qu contratre, 
urla vendetta al cielo. Una 'm {^Kolare, assie¬ 
me a quella di Anseimi. per il paradigma men¬ 
tale che sottintende^ quella cioè di non aver 
citato neppure uno, dico uno. dei produttori 
italiani specialisti dì Champenois. Posso ten 
condividere la probabile obiezione che tra la 
nostra produzione e quella grande. soitolineD 
grande, francese, corra quefla differenza che 
parafrasando Virgìnia Woolf, sta per la hi- 
gbrown e là hwbrown. Noi purtroppo abbia¬ 
mo. un vasto assortimento di spumami piutto¬ 
sto middlebrown, all'affannosa ricerca cioè dì 
un’identità, di una posizione alla di mercato, 
che giustifichi ìnsomma preai à volte fantasio¬ 
si e che induce a prodotti anchtessi parecchio 
fantasiosi e supponenti. Ma perbacco, abbia- 
rno qualche nome di sicura qualità e mi piace 
ricordare ira lutti l’onesto, rude, ininfluenzabi¬ 
le dajnode e ^ggestioni. spumante champe¬ 
nois della cantina sociale La Versa. E se pure 
® compagnia di quakhe 
100% possono guardarci con sopracciglia Al¬ 
zale e con ^arroganza di chi non cerca un 
mercai.o.magraziosamente si concede.al me^ 
calo, mi piace pensare che almeno il Ferrari 
della Riserva del Fondatore possa cantare in 
quelcoro.. 
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Economia e Lavoro 


Via Ubera della Cee al piano siderurgico 

Tuttavia, la Comunità ha autorizzato soltanto 
due terzi dei fondi previsti. Rimangono 
i rischi per il futuro. Sindacati preoccupati 





Con il sì della Germania, che ha sciolto le sue 
rìKiVe, Iacee ha datò il via libera all'attuazione del 
piano di risanamento della siderurgia italiana, au^ 
torizzahdo il governo a versare i due terzi degli 
aiuti previsti. Cautela e perplessità del sindacato. 
Paolo'Franco (Fioitt) chiede innanzitutto al mini¬ 
stro Fracanzani di illustrare la delibera adottata e 
invita ài rispetto dei piano Cipi per Bagnoli. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA, il veto delta Ger¬ 
mania è caduto. La Cée Ha da¬ 
toVìa lìbera ai pianò di risana¬ 
mento della siderurgia italiana 
autorizzando il governo a ver¬ 
sare due-terzi degliàiuti previ¬ 
sti e cioè 5.113 dèi 7;600 mi¬ 
liardi di lire stabiliti. La discus¬ 
sione sùit'erogazionedèlt’ulti- 
ma fetta di sussidi pubblici è 
stata Invéce rinviata al 4990 
quando pèrP>-aecondo il còm- 
prornèssp raggiuntò ièri dajla 
Comunità, se. la situazione di 
mercato, òggi buòna; Urà 
peggiorala, la Cee pólréii^é 
porre l'esigenza diiijltérion ta-' 
, gli delle capacità produttive. C 
la. Germània ièri nel dire; sìvai 
compromesso avrebbe.anche 
definito ' te condizioni per la 
seconda trance dèi sussidi; 
smàntellarnento di capacità di 


produzione per 1.300.000 
tonnellate di laminati a caldo, 
una cifra quindi che andrebbe 
anche oltre la produzione ef¬ 
fettuata a Bagnoli. È chiaro 
che lutto ciò, ferma restando 
la positività del fatto che la 
Germania abbia ritiralo i suoi 
veti, non può indurre il sinda¬ 
cato a cantar vittoria perii fu¬ 
turo di stabiiìmentì come 
gnoil. 

. Ieri, mentre le agenzie di 
stampa battevano da Bruxel¬ 
les che in base alle decisioni 
dellà Cée B^noli còrltinue- 
' rebbe’ a lavorare per almeno 
altri due anni, Paolo Franco, 
segretario nazionale della 
Fiom CgiI, ammoniva; «Non è 
del tutto la soluzione del pro¬ 
blema. E in ogni caso esigia¬ 
mo che quanto prima il mini¬ 


stro Fracanzani ci faccia vede¬ 
re la delibera adottata a Bru¬ 
xelles». Paolo Franco ha poi 
ribadito che non è po^ibile 
andare oltre le decisioni del 
Cip! sia per quanto riguarda 
l'area a caldo di Bagnoli (ve- 
rifica neirSS dei criteri di eco¬ 
nomicità dell'Impianto), sia 
per quanto riguarda il rappor- 

10 tra finanziamenti da eroga¬ 
re e chiusura di impianti. 
accetteremo - ha detto - in¬ 
fatti provvedimenti per cui i fi¬ 
nanziamenti sarebbero con¬ 
cessi soltanto dopo aver de¬ 
cretato la fine di alcuni im¬ 
pianti sidenjrgici italiani» (Sè¬ 
sto S. Giovanni, Laf di Torino, 
.Cogne). A Fracanzani, infine, 

11 sindacalista chiede «l'imme- 
diata convocazione deile riu¬ 
nioni territoriali per la verifica 
dei piani di reindustrìalizza- 
zione». 

Perplessità e cautele quelle 
di Paolo Franco giustificate in 
serata anche da alcune indi¬ 
screzioni in base alle quali il 
rìschio è che a Bagnoli conti¬ 
nui a lavorare solo rimpianto 
dei laminatoi, mentre il 31 
marzo '89 potrebbe chiudere 
l'area a caldo. Ieri, invece, 
esponenti del Psi, come Bia¬ 
gio Marzo presidente della 
commissione bicamerale sulla 
ristrutturazione industriale e 


sui piani delle Partecipazioni 
statali, riferendosi alle deci¬ 
sioni delia Cee non hanno eù- 
tato a cantar vittoria attribuen¬ 
dosi, bontà loro, ogni merito 
dèi successo. Dichiarazioni di 
soddisfazione ieri sono state 
rilasciate anche dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani. 

Intanto, ieri nel corso di un 
incontro tra i sindacati e riiva 
Oa nuova capogruppo siderur¬ 
gica deiriri) è stato fissato un 
fìtto calendario di appunta¬ 
menti. I sindacati dei metal¬ 
meccanici torneranno a in¬ 
contrare i dirigenti deirilva il 

12 gennaio dopo aver riunito 
il loro coordinamento TU. 11 

13 gennaio ancora un incon¬ 
tro tra sindacati e Uva per af¬ 
frontare il futuro delia Temi. Il 
«clou» di quésti confronti è 
previsto per il 24 gennaio 

3 uando si discuterà del futuro 
i Bagnoli. Una discussione 
che vedrà anche la presenza 
deirirì. Il futuro della siderur¬ 
gia italiana è, insomma, anco¬ 
ra tutto da scrivere. £ non può 
certamente rassicurare soltan¬ 
to lo scioglimento di una riser¬ 
va da parte della Germania 
sulla possibilità per l'Italia di 
spendere uria tifra di sussidi 
peraltro già decurtata neli'trp- 
mediato di un terzo. 


Il Pei chiede un incontro a Cgil-Cisl-Uil 


per i ricatti Fìat 
petizioiiì a Cossiga e Lama 


I parlamentari del Pei che hanno denuciato le gravi 
violaaioni dei diritli civili e sindacali che si sono 
verilicàti e si stanno-verificando all'Alfa Lància di 
-Arese ha chiesta di iheontràre BiunóTientin, Fran¬ 
co Marini e Oiorgio'Senvenuto. Olirà reazione del¬ 
la Fiom di Milano; una petizione sarà inviata a 
Ctwiga e una tetterà a LuCiàhò Lama, presidente 
della commissione diinchiesta sul lavoro. 

: ^ BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO; Sembra come 
se sia stato tolto 11 coperchio ; 
ad -una pentola.. La denuncia 
circostanziata di Walter Moli- 
naro, l'operaio comunista 
dell'Alfa Lancia che ha con* 
sentito con la sua testimo¬ 
nianza di far uscire allo: sep* 
peno l'azione a tappeto che la 

{ leslione Fiat ha realizzato per 
ar dimettere dal sindacato 
capi, quadri, tècnici, Impiegali^ 
e, operai specializzati non' é 
più una testomonianza isola¬ 
ta, coraggiosa e civile testimo¬ 
nianza;'ma isolata. Le firme di 
centpcinòùanta làvofàtori che 
hanno sottoscritto una denun¬ 
cia colteitivà sul mètodi i^Fiat. 
sarà consegnata nei prossimi 

E licmi alla delegazione di par- 
amenlari del Pei che, durante 
la loro visita all'Alfa Lancia, 
avevano fatto le prime mela- 
zioni.argomentate. 

Ieri Antonio Bassplìnp, che 
aveva guidato la dèfegàziòne.. 
ha chiesto un ihcpntro ai se-. 


gretarì generali di CgiI, Cisl e 
Dii. «La nostra iniziativa - scri¬ 
ve BassoUno - ha smosso una 
situazione ed ora un consi¬ 
stente numero di tecnici e 
quadri ci chiede di dare svi¬ 
luppo all'iniziativa. Noi fare¬ 
mo tutti i passi necessari nelle 
opportune sèdi. istituzionali. 
Pensiamo anche che possa 
essere utile un rapido incon¬ 
tro tra la delegazione di parla¬ 
mentari che è stata all'Alfa 
Lancia e voi per informarvi e 
per valùtàre le iniziative che si 
possono assùmere». Inoltre 
Bassolino a nome'delta dele¬ 
gazione parìamentare ha chie¬ 
sto agli onorevoli Vincenzo 
Mancini e al Senatore Gino 
Giugni di incontrare con ur¬ 
genza gli Uffici di presidenza 
delle comissioni Lavoro della 
Camera e Senato. Gli incontri 
avverranno oggi. 

Il «caso Alfa» anche a Mila¬ 
no non è più confinato airin- 
terno' del perìmetro della 


grande fabbrica di Arese, an¬ 
che sé proprio qui si segnala¬ 
no novità importanti. Rjèppn-, 
dendo a richieste di consigliè¬ 
ri repubblicani e demoproìe- 
tari, il sindaco, Paolo Pillitterì 
ha preannunciato che, la com¬ 
missione Lavoro di palazzo 
Marino ha avuto la delega di 
fare un'indagine e di riferirne ì 
risultati in giunta. Segnali di 
iniziative unitarie di CgiI, Cisl e 
Uil sul tema dei diritti sembra¬ 
no maturare, almeno a giudi¬ 
care dalle dichiarazioni rila¬ 
sciale in questi giorni dai diri¬ 
genti sindacali della'catego¬ 
ria. La Fiom ha deciso di pro¬ 
porre a Firn Cisl e Uìlm e a tutti 
ì lavoratori «un'iniziativa dì 
grande respiro politico, istitu¬ 
zionale, giurìdico, contrattua¬ 
le». Prima proposta: un appet- 
lo-petlzIone, sotto cui racco¬ 
gliere le firme dei lavoratori, 
da inviare al presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi¬ 
ga, quale garante delia .applir 
cazìone della Costitùzione e 
delle leggi; di sollecitare, con 
una lettera a Luciano Lama, 
presidente della commissione 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro recentemente costitui¬ 
ta dai Senato, una at.tenzione 
particolare del Parlamento sul 
«caso Alfa». La Fiom. che sta 
per pubblicare un libro bianco 
sui diritti negati, chiederà ai 
lavoratori di denunciare tutti i 
fatti di cui fossero diretti testi¬ 


moni. 

Ciò che esce dai .dp»ie.r 
che la Fiom sta preparanclo è 
una vera e i jpròÒ^a filòsofia 
della Fiat nella gèsticme del 
personale, i dirigenti dell'Alfa 
Lancia, come abbiamo scrìt¬ 
to, negano questa circostanza 
e attrìbuìscòno la responsabi¬ 
lità di eventuali pressioni sui 
lavoratoli perchè lascino il 
sindacato quale condizione 
per ricoprire certi incarichi o 
andare avanti nella carriera ad 
un eccesso dì zelo dei capi. 
Dello stesso parere è Giovanni 
Contento, responsabile per il 
settore della Uilm; «Farebbe 
bene la Fiat • dice - ad inter¬ 
venire per correggere abusi 
spesso esercitati da singoli re- ; 
sponsabili che fintano a met¬ 
tersi in vista», ir gran numéro 
dei lavoratori coinvolti nell’o¬ 
perazione «o il sindacato o la 
tua coUòcaziònein fabbrica» 
indebolisce ' oggettivamente 
questa tesi. D'altra .parte ' la 
Fiat non si è degnata di fare, 
fino ad òggivii'n atto rìpàràtbre 
nei confronti^dì Molìnaro. La 
Rom, al contrario, non pensa 
che sia giusto /ricercare re¬ 
sponsabilità individuali e pro¬ 
pone alle altre organizzazioni 
un impegno per rilanciare, an¬ 
che in termini contrattuali, l'i- 
nizìaliva In fabbrica: i temi so¬ 
no quelli deH'organizzazione 
del lavoro è del ruolo dei tec¬ 
nici, dei quadri e dei capi di 
produzione. 


Operativo da gennaio il colosso della chimica 


Enmiont è nata davvero 
e vuole cresca in fretta 


■TIFANO RIGHI RIVA 


■i Milano . Orgoglio, sod¬ 
disfazióne, nascente spiritò di 
corpo. Questo volevano tra¬ 
smettere Lorenzo Necci e Ser¬ 
gio CragnòttI alla stampa pre¬ 
sente all'tnaugurazìone di Eni- 
morit. che sarà operativa da. 
gennaio. Presidenie e ammi¬ 
nistratore delegato del neona¬ 
to gigante chimico, che divi¬ 
dono il potere nel nuovo 
gruppo gòme rappresentanti 
dei due ceppi originari. Eni- 
chem e.Montedison, ora par¬ 
lano una lingua sola: quella 
del futuro, della sfida europea 
e mondiale, della rinàscita 
delia chimica italiana. 

Non più dubbi e riserve 
dunque, neanche da parte di 
Raul Gardlnl che fino a pochi 
giorni fa si preoccupava di 
spegnere gli entusiasmi? Cra- 
gnotli è esplicito: «Comunque 
si esprìma il Parlamento sulCa- 


gevolazione fiscale sulle fusio¬ 
ni, e noi speriamo che dica di 
si rapidamente, questa opera¬ 
zione è nata ed è irreversibi¬ 
le». «Abbiamo realizzato in 
tempi record - conferma Nec¬ 
ci * un'operazione finora mai 
riuscita a questi livelli: unifi¬ 
care gli obiettivi di due grandi 
imprese,- una pubblica e una 
privala. Volontà di sviluppo, 
di internazionalizzazione, di 
fare profitto insieme con 
obiettivi di occupazione, di 
qualificazione del Mezzogior¬ 
no, di salvaguardia ambienta¬ 
le». Seguono elogi alla rapidi¬ 
tà di decisione di Parlamento 
e governo, al senso di respon¬ 
sabilità de) sindacato, alla 
compattezza de) manage¬ 
ment, già affratellato. 

Per quello che gli auspici 
contano (e non è forse poco) 
Enìmonl parte dunque a vele 


spiegate. E sembra che il mer¬ 
cato sia già in sintonia: mentre 
verrà offerto al pubblico un 
20% delle azioni del gryppo 
(40% € 40% ai due fondatori) 
pare che già dagli inveMitori 
istituzionali ci'siano richieste 
. per un 30%. Tanto che l’ammi¬ 
nistratore delegato Cragnottì 
preannuncia un sovrapprezzo 
all'offerta, giustificato anche 
dal fatto che Eni e Montedi- 
son sì impegnano, in caso di 
mancali utili, a finanziare co¬ 
munque Enimonl fino a 2.000 
miliardi nel triennio. In caso 
di profitti invece i due fonda¬ 
tori congeleranno ia loro par¬ 
te in azienda per fornirla di 
riserve. . 

Per ora la dotazione finan¬ 
ziaria di Enimont è la seguen¬ 
te: 3.400 miliardi di patrimo¬ 
nio netto più 9.500 di apporto 
degli azionisti e 6.100 di debi¬ 
li, destinati a scendere a 4.700 


a fine '89, grazie ai previsti 
profitti e alla collocazione in 
borsa. Solita cifra in rosso, 
quella dell'occupazione, ora 
intorno ai 50.000 e destinata a 
scendere di un 10%. «Ma sen¬ 
za chiusure di stabilimenti, 
con procedure morbide e già 
concordate col sindacato - 
precisa Necci - e comunque 
in un quadro di sviluppo e di 
rìassunzipni». 

Proprio su queste garanzie, 
sulla salvaguardia dell'am¬ 
biente, sugli stabilimenti nel 
Mezzogiorno, e più in genera¬ 
le sulla realizzazione di un pia¬ 
no qualificato di sviluppo del¬ 
la chimica si sofferma l'ordine 
del giorno dei comunisti netta 
commissione bicamerale sul¬ 
le Partecipazioni statali, e 
chiede che le agevolazioni fi¬ 
scali previste siano votate sul¬ 
la base del rispetto di questi 
impegni. 




















Lettere e Opinioni 


Ministro Ruffolo 
Ecco perché a Taranto 
diciamo no ai veleni 


QAETANO CARROZZO • 


I l ministro Ruffolo vuol risolvere il problema 
delle navi dei veleni col contributo determinan¬ 
te dei comunisti. Per questo chiede: perché a 
Livorno si, a Manfredonia e Taranto no? Le navi 
mm devono certamente attraccare in un porto ita¬ 
liano. Compito del governo è determinare le condizioni di 
massima sicurezza, nonché un rapporto di fiducia con le 
popolazioni interessate. Vechamo come si è proceduto. La 
KiMone del ministro deH’Ambiente che dichiara idoneo 
il molo polisettoriale dì Taranto (non ancora ultimato) 
contiene tra le altre delle perle che bisogna conoscere. 
Sostiene che la distanza del centro abitato è dì 5 km in 
linea d’aria. Affermazione vera se si considera come cen¬ 
tro abitato la piazza prìncipalè di Taranto. Peccato che a 
poche centinaia di metri dal porto esista un insediamento 
abiiativo con circa duemila esseri, presumibilmente uma¬ 
ni, che si considerano anche cittadini uguali agli altri. A 
meno di 2 Itm in linea d’aria è situata la raffineria deH'Agìp 
(pare che siano impianti ad alto rischio), ed è compieta- 
mente ignorala dalla relazione. Inoltre si fa riferimento alla 
esùlenza di binari ferroviari di riva esprimendo dubbi circa 
n loro funzionamento. Sì tratta di binari completamente in 
disuso. Da ciò sì deduce, signor ministro, che la sua com¬ 
missione il porto di Taranto l'ha visto solo dall’aereo, e 
mollo superliciaimente. 

A questo punto mi si obietterà che se Tapprossimazione 
jregna sovrana per Taranto, sarà lo stesso a Livorno. Tra le 
due città esiste però una sproporzione incommensurabile. 
nella capacità di intervento dell'Ente locale. Non tutti san¬ 
no che la proposta di far attraccare la «Deep Sea Carriera 
a Taranto è stata fatta contestualmente all’ii^esi di costi¬ 
tuire un non meglio precisato polo verde in grado di disin- 
qiitfnare la città e creare nuova occupazione. Tale proposta 
avanzata da Rtiffolo il 15 novembre è stata discussa dai 
dirigenti .del suo partito, presente l'on. Signorile, il 13 
novembre e di fatto preannunziata come proposta del Psi 
Imico in una conferenza stampa del 14 novembre. Il sin¬ 
daco della città, compagno dì corrente del ministro, ha 
dichiarato a settembre (si discuteva della «Karin B-O che 
avrebbe organizzato le barricate; subito dopo rincontro i 
del 15 novembre spiegava che non c'erano grandi pericoli 
e che comunque voleva ii consenso della città O^ggi del 
Pei): ora dopo l'imposizione del ministro dichiara che il | 
comportamento del governo è vergognoso. 

Il ha pronunziato un no determinante e si batterà a 
fondo contro ogni imposizione. Non è possibile consentì- | 
re che « formi una frattura insanabile fra opinione pubbli- , 
ce e un'indistinto ceto politico-istituzionale a cui i comuni- | 
eli non aippartengono e non vogliono appartenere: per | 
quésto n Pei non avallerà nessun gioco delle parti (rifiuto , 
a Ibranto. tanto il governo eserciterà i poteri sostitutivi), i 
i D'altro canto se il Pei non avesse assunto questa posi- | 
^lara, sarebbe impossibile affrontare con una qual- ' 
che credibilità l'emergenza ambientale che vive la città, i 
Fàccio solo alcuni esempi: parco minerali dell'ltalsider j 
afttaimte ad un quartiere cittadino; scarichi a mare incu- ' 
,Roditi: rlhutl tossici ,stoccati senza alcun controllo: s^rì- 
chi 'a mare industriali e civili incontrollati; enti locali che 
hanno assessori ali'ecoiogia, ma non uffici e strutture; ogni < 
tanto per (a città si diffondono gas maleodoranti, nessuno 
sa indicame la provenienza. Sono problemi che vanno , 
afirontati oggi, mentre la città è colpita da una crisi econo- i 
micd-sociale senza, precedenti per la drastica riduzione 
dell'industria siderurgica che ha mantenuto caratteristiche 
mònocolturali. Non c’è. quindi, una società opulenta che 
tira il flato e rìdefinisce le ragioni del suo sviluppo. C'è una 
società meridionale, civilmente arretrata nella quale le 
fòrze del progresso e della sinistra sono chiamate a garan¬ 
tire bisogni primari e diritti elementari, a partire dal lavoro. 

M a per noi è chiaro che 1 lavoratori devono ap¬ 
propriarsi pienamente del controllo delia pro¬ 
duzione, devono porre.anche qui il grande te¬ 
ma della ristrutturazione ecologica dell'econo- 
mamkmm senza lasciare inauaccato alcun centro dì ' 
potere, ponendosi questo problema anche in 
siderurgia, ne) più grande stabilimento siderurgico a ciclo | 
continuo d’Europa. 

E questa la condizione ineludibile se si vuol operare 
llndl^rtsabìle saldatura fra movimento operaio e giovani ; 
CÌ^iyonisti splendidi di queste giornate di lotta), forze i 
ambientaliste, opinione pubblica, se si vuole determinare 
un uso corretto della risorsa territoriale, da più partì aggre¬ 
dita. Mentre con.grave ritardo dovrebbero partire i lavori 
per il disinquinamento de) Colto di Taranio, ci sono forze 
che continuano a guardare al porto civile come terminale 
caÀonifero, o scarico di navi dei veleni. Inoltre si vuole 
coRituire a Mar Grande una seconda base navale della 
Marina Miiiiare, assediando la città da tutti ì iati e compro¬ 
mettendone definitivamente il recupero e lo sviluppo ur-' 
banistlco corretto. 

Una situazione presente che non si può affrontare con 
l'unanimìsmo di facciata. Perché c’è conflitto tra gli inte¬ 
ressi della città cheli Pei cerca di rappresentare, e quelli di 
un celo politico-affarìstico Dc-Psì (alleanza fra destra de e 
sinistra signqrìliana) che sfrutta spregiudicatamente olì ef¬ 
fetti moltiplicatori di storture della leglsl^ìone meridiona¬ 
listica e regionale con l’unico' obiettivo di definire nuovi 
assetti di potere. 

• Segretario Federazione del Pei Taranto 

I ■ ■ — CHE TEMPO FA 



- - - Un compagno anziano che riflette 

siri pericoli che come il nostro Paese 
e una ragazza che al metodo critico afferma 

la non ineluttal^tà ^ii’assetto sodale 

Due perché dell’esser comunisti 


B Caro direttore, l'obiettivo della 
democrazia compiuta era nelle 
aspettative dei fondatori della nostra 
Costituzione e, malgrado siano tra¬ 
scorsi più di 40 anni, è nella speranza 
della parte migliore del popolo italia¬ 
no. Sembra però difficile non solo 
raggiungerlo ma perfino porlo a de¬ 
nominatore comune tra i tanti pro¬ 
blemi che aliliggono il nostro Paese: 
un mondo egoistico e cìnico ci cir¬ 
conda; ogni principio di solidarietà e 
di giustizia è stato abbandonato, pre¬ 
valgono I corporativismi e l'arrafla¬ 
mento più sfrenato dei più forti; la 
criminalità organizzata dilaga, e già 
regiia incontrastata in Campania. Ca¬ 
labria e Sicilia. 

In questo disfacimento totale cre¬ 


do che il nostro partito come priorità 
assoluta e senza mezzi termini debba 
farsi interprete di un desiderio di de¬ 
mocrazia compiuta che faccia uscire 
dalle troppe ambiguità la parte più 
sana delle altre forze politiche. 

Il nostro partito ha sempre antepo¬ 
sto al proprio tornaconto l’Interesse 
generale del Paese. Lo fece Togfialti 
con la svolta dì Salerno quarrdo c’era 
ancora da liberare il resto d’Italia dai 
nazifascismo. Lo fece Berlinguer ne¬ 
gli anni della solidarietà nazionale 
contro il terrorismo: e lo facciamo 
ancor oggi. 

Siamo giunti ormai al punto in mi 
una goccia può far traboccare II va¬ 
so. In tanto disfacimento morale toc¬ 
ca ancora al Pd. come disse Gramsci 


al Tribunale che lo condannava, ri¬ 
sollevare il Paese dal verminaio e da) 
dìstacìmenio. 

Ugo Cettlnl. Firenze 

B Cara Unità, ti chiedo un pezzet¬ 
tino di spazio per esprìmere un pen¬ 
siero. un sentimento che mi porto 
dentro da qualche tempo. 

Non è facile concepirsi qui, in que¬ 
sto tempo, diversi dalia generazione 
precedente, dagli «adulti*; concepir- 
R capaci di inventare un tempo nuo¬ 
vo, un pezzetto di storia, esprìmendo 
un’emancipazione dal «loro» tempo, 
dalla «loro» storia, 
lo vorrei dire che c'è un pensiero 


che mi dà speranza; l’idea, cosisem¬ 
plice e forte, che non c'è niente di 
neutrale, che ogni scelta è segnata 
da un'idea, da un colore, dal prevale¬ 
re di una forza su di un'altra. 

La critidtà infrange quello spec¬ 
chio che vorrebbe restituirci un’im¬ 
magine piatta del mondo, svelandoci 
invece la pro^ttiva storica che in 
realtà lo caratterizza. 

Mi piace l’idea di poter affermare 
la non ineluttabilità dell'assetto pre¬ 
sente, con l'antidogmatismo de) 
dubbio. 

Grazie Pgci per avermi dato l'op- 
poitunità di non rinunciare a questo. 

Manià Borghesi Iscritta 
alta Fgci di Treviso 


Le proposte 
déll’Arci Caeda 
per il Parco 
del Conero 


■iCaro direttore, l'on. Chic¬ 
co Testa, l'S dicembre 
suWUnitàà è scaglialo contro 
i cacciatori, rei a suo dire di 
avere sabotato la costituzione 
del Parco dei Conero. Non è 
vero. È vero invece che la co¬ 
stituzione di ambiti protetti, 
parchi, oasi, è un obiettivo 
che il mondo venatorio perse¬ 
gue, tanto è che ot^ia norma 
che l'on. Chicco Testa invoca 
per il Conero, la norma cioè 
che consente di >netare la cac¬ 
cia nei parchi, è prevista nella 
legge 968, una legge di rifor¬ 
ma voluta dalla parte più sen¬ 
sibile del mondo venatorio, 
come risulta dalle firme in cal¬ 
ce airallora disegno di legge. 

L'on. Testa dimentica, inol¬ 
tre, le numerose esperienze 
che vedono i cacciatori impe¬ 
gnati nella gestione di zone at¬ 
te alla sahn^uardia della fau¬ 
na, eRierienze ormai consoli¬ 
date, come fa collaborazione 
per la vigilanza nel Parco del 
Ticino, l'Impegno profuso nel¬ 
la salvaguardia del patrimonio 
boschivo italiano dagli incen¬ 
di e cosi via. 

I cacciatori sono anche im¬ 
pegnati per far si che in Italia 
R arrivi ad avere il 25% com¬ 
plessivo del territorio agro-fo¬ 
restale protetto, come scritto 
più volte e detto in tutte le se¬ 
di. Sono quindi per l’istituzio¬ 
ne di nuo’rì parchi, perchè sia 
finanziata la loro istituzione 
cosi come debbono essere 
adeguatamente finanziati 
quelli esìstenti. 

Che ci siano elementi dì ar¬ 
retratezza nel mondo venato¬ 
rio e • qualche volta - di non 
rispetto dì una lìnea ambienta¬ 
lista concordata tra le associa¬ 
zioni venatorie, è possibile. 
Quando ciò avviene ci si divi¬ 
de, come è avvenuto in occa¬ 
sione della manifestazione in 
Abruzzo contro rampliamen- 
to delle zone a divieto di cac¬ 
cia attorno ai Parco e che ha 
visto la non adesione deìl’Arci 
Caccia. 

II problema vero allora è un 
altro. Si tratta di istituire par¬ 
chi che sì misurino con la cul¬ 
tura delle popolazioni resi¬ 
denti, che siano forti deH’ìm- 
pegno degli amministratori lo¬ 
cali, che rispondano ai molte¬ 
plici interessi della collettività 
e che siano strumenti validi 
contro la speculazione e la di¬ 
struzione dei beni naturali. La 


caccia di norrria può essere 
vietata, ma può anche essere 
utile se regolamentala ad hoc 
per il mantenimento degli 
equilibri tra le specie. 

Per l'istituzione del Parco 
del Conero si era tenuto con¬ 
to di tutto ciò? È possìbile per 
questo fare uno sforzo tutti in- 
Reme - e noi siamo disponibi¬ 
li - affinché una zona più va¬ 
sta di quella attualmente vin¬ 
colata possa essere protetta e 
sia nel contempo consentita 
una pratica venatoria in armo¬ 
nia con il comune interesse 
della tutela deU’ambiente. 

Osvaldo Vcnezlaao. 

Vice presidente 
deH’Arci Caccia. Roma 


«Il potere 
sovversivo 
del Natale 
non è esaurito» 


■■ Caro direttore, mentre tut¬ 
ti in vari modi si preparano 
' per celebrare il Natale, vorrei 
dire che abbiamo ormai di¬ 
menticato che Natale, la na- | 
scita di *Colui dhe deve 
venire», di chi •guiderà i no¬ 
stri passi sulla via deila \ 
pace» (sono citazioni tratte ' 
dalla Bibbia) non è stato un 
avvenimento banale, sconta- I 
to. Non è stato accolto. Non è ' 
stato un augurio di pace «agli 
uomini dì buona volontà* per- j 
ché i cosiddetti uomini dì I 
buona volontà hanno sempre 
rifiutato o almeno annacquato , 
il messaggio di Natale. I 

La nascita de) Messia è un 
fatto sovversivo. Fa scoppiare i 
le contraddizioni che appe- j 
santiscono la nostra vita. Crea ' 
fortissime resistenze. Non a 
torto re Erode si sente minac¬ 
ciato dalla presenza di un 
bambino che incarna la pre- 
' senza di un mondo nuovo e fa 
di lutto per far morire quei 
bambino che rappresenta una 
minaccia per il suo potere. 
Non a caso i pastori, rappre¬ 
sentanti della povera genie, 
salutano con gioia la nascita 
del Salvatore, mentre tutti gli 
altri ignorano Tavvenimento. 

Il potere sovversivo del Na¬ 
tale non è esaurito. Il Pastore 
Desmond Ttitu, vescovo della 
Chiesa Anglicana del Sud Afri¬ 
ca, sì è rivolto al governo di 
Pretoria con queste parole: 

• Voi potete sbarazzarvi di 
me, ma il soffio di liberazio¬ 
ne non si disperderà. Voi sie¬ 
te i rottami, i detriti della sto¬ 
ria». 

Altri hanno smesso da un 


ELLEKAPPA 




CHE PAI, 

pniHA HI cuiebi 
IB cose, 

POI Ti msrojJbi I 
M SOIA ? 




pezzo di parlare in questo mo¬ 
do. Chi invece è consapevole 
delia Grazia di Dio può stra¬ 
volgere ancora le dinamiche 
di ingiustizia della rtostra so¬ 
cietà. Chi ha conosciuto il po¬ 
tere sovversivo del Natale è li¬ 
bero net confronti delia no¬ 
stra cultura, una cultura stan¬ 
ca e conformista. Anche nella 
nostra città, rtel nostro Paese 
il messaggio di Natale deve 
ancora diventare reale. Chi sa¬ 
ranno i suoi interpreti? 

Valdo BeBecchl. 

Pastore melodista. Milano 


Le ragioni di 
una dimissione 
da un Consigiio 
dei delegati 


■iCara Unità, mi permetto 
di esprìmere, attraverso le lue 
p^ine, le ragioni che mi han¬ 
no si^to a dimettermi dal 
Consiglio dei delegati dello 
stabilimento Invernizzi di Ca¬ 
ravaggio. 

In questa realtà produttiva, 
di circa 600 dipendenti, si è 
concita una trattativa sulla 
•produltivìià* a recupero 
de)r87-88 am la firma il 
25/11 dì un accordo tra dire- 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione che nei giorni scorsi ha influenzato il tempo 
particolarmente sulle regioni centrali e quelle meridionali si ormai definitivamwtte allontanato 
verso levante. Si fa strada verso la nostra penìsola un'area di alta pressione Rro si estende dal 
Mediterraneo occidentale fino all'Europa centro settentrionale e et» ne» prossimi giorni 
comprenderà nella sua sfera di influenza tutta la nostra penisola. H tempo quindi si orienta 
verso corMlnioni geiteralizate di migUoramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setiantrionalt scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
La persistenza del sereno comporta la presenza di formazioni nebbiose in (rianura, formazioni 
nebbiose che provocheranno sensibili riduzioni della visibilità specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. Per quanto riguarda le regioni dell Italia centrale scarsi annuvola¬ 
menti e ampie zone di sereno, eventuali annuvolamenti p>ù consistenti sì potranno avere sulla 
fascia adrìatica. Sulle regioni meridionali e sulle isole ancora annuvRamenti ùregoiari e tratti 
accentuati, a tratti alternati a schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI, SABATO E DOMENICA: il tempo, come già detto, si orienta verso il miglioramento 
per cui durante queste tfe giornate la nostra penisola swà interessata da scarse attiviti 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Eventuali annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo. Il fenomeno della nebbia tenderà ad accentuarsi sulle pianure del Nord 
e tenderà ad estendersi anche alle pienure minori dell'Italia centrali e ai Ktaal». La temperatura 
SI manterrà generalmente allineata con i valori normali della stagione. 


zione e CdD; nell’accordo si 
stabilisce l’erogazione, con la 
paga di dicembre '88, di una 
una tantum di lire 500.000 
lorde a beneficio di circa il 
55% dei lavoratori in forza • il 
grosso dei reparti direttamen¬ 
te produttivi - e con l’esclu- 
Rone de) restante 45%, esclu¬ 
sione motivata dalla dichiara¬ 
zione aziendale secondo cui 
questi lavoratori (evidente¬ 
mente in questo perìodo di 
tempo vivevano sulla luna) 
non avrebbero mirùmamente 
collaborato alla creazione 
della ricchezza aziendale. 

Una intesa di questo genere | 
poteva solo creare, come ha 
creato, sconcerto, divisione e 
sfiducia tra i lavoratori. Anche 
tra i «beneTìCiati* è dilagato il 
sentimento di sconcerto e di 
naturale solidarietà verso gli 
escluR. Che la direzione goda 
del risultalo politico preventi¬ 
vato e ottenuto, è legittimo, 
ma che il sindacato in fabbri¬ 
ca e nel comprensorio ritenga 
tale accordo degno della pro¬ 
pria firma, lascia sconcertati. 

Tuttavia mi sono dimesso 
dal CdD non solo per prote¬ 
stare moralmente e politica- 
mente contro tali contenuti 
(se ha ancora un senso parla¬ 
re di sentimento morale nel 
«modernismo* imperante) ma 
anche e soprattutto perchè 
ancora una volta, su una que¬ 
stione di un certo rilievo, si 
iìrmano accordi e solo a cose 
fatte si «ascoltano» i lavoratori 
nelle assemblee, col non irop- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


po recondito penRero che 
•cosa fatta comunque capo 
ha*. Assemblee dove tutti i la¬ 
voratori (e sottolineo tuttO 
hanno espresso disaccordo; e 
tuttavia, in nome della «demo¬ 
crazia modernista», raccordo 
c'è e rimane. 

Giovanni L DIoll. Ex delegato 
nel CdD della Invernizzi 
di Caravaggio ^rgamo) 


«Togliendosi 
gli incarti 
e mostrandosi 
come prodotto» 


MGara Unità, sono una del¬ 
le figlie-sorelle-moglì a cui si 
rivolgeva Monlesano durante 
il «Fantastico* del 10 dicem¬ 
bre ìnvitandoCci) ad acquista¬ 
re i biglietti della lotterìa. 

Vorrei riferirmi alle istruzio¬ 
ni date da Laura D’Angelo per 
far lievitare le vincile degli 
estratti in possesso di prodotti 
Motta. Ho appreso così che è 
necessario; 1* acquistare il 
prodotto; 2* togliere l'incarto; 
3* consumare il prodotto; 4* 
conservare l’incarto, come 
prova d'acquisto. Ma Laura 
D’Angelo ha voluto essere 
mollo chiara, associando le 
spiegazioni orati ad uno spo- 
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gliarello dimostrativo e quindi I 
togliendosi gli «incarti» che la j 
vestivano e mostrandosi co¬ 
me appetibile prodotto da 
consumare, in un body di piz¬ 
zo nero. 

M'illudevo che fossero or¬ 
mai superati 1 tempi in cui bi¬ 
sognava gridare che la donna 
non è un oggetto! Beh, evi¬ 
dentemente mi sbagliavo. Da 
sabato 12 dicembre possiamo 
essere sicure: neU'epoca del 
consumismo non siamo più , 
«oggetti» (a quelli magari ci sì j 
affeziona e poi si conservano) j 
ma prodotti da consumare: ' 
vale di più rincarto. , 

Anna Plceirillo. i 
Meizo (Milano) 


Una telefonata 
dal carcere 
nel giorno 
di Natale 


■i Signor direttore, siamo un 
gruppo di detenute straniere 
che vorremmo avere l'autoriz- 
zazione ad una telefonata alle 
rispettive (amigUe in occaRo- 
ne delle festività natalizie. 

('i rendiamo conto del pro¬ 
blemi tecnici (traduttori ecc.) 
che questa richiesta solleva, 
ma facciamo appello alta 
comprensione rispetto a quel¬ 
la che è la nostra condizione: 
a causa della distanza dai fa¬ 
miliari, pochIsRme di noi po¬ 
tranno usufroire dì un collo¬ 
quio; perciò chiediamo questa 
autorizzazione a ' telefonare, 
come l'unica possibilità di 
contatto con 1 nostri cari. Al¬ 
trimenti sarà molto triste tra¬ 
scorrere le festività natalizie in 
carcere e lontane dagli affetti. 
Una telefonala per noi signifi¬ 
cherebbe molto. 

Lettera Armata da 66 
detenute straniere nel carcere 
femminile di Rebibbia. Roma 


«Penso 
all’acquisto 
di un vecchio 
pullman...» 


■B Caro direttore, ho.appena 
Nrihihàtoidrvedéié ^ trà^ 
smisslone tetevìRva che (caso 
raro) esce dalla solita routine 
e merita di essere pubblicizza¬ 
ta in modo positivo. La tra¬ 
smissione si chiama Un posto 
pubblico nel verde ed è mes¬ 
sa in onda dalla Rete 3 al mar¬ 
tedì alle 2D.3D. Questa tra¬ 
smissione ha stimolato alcuni 
temi che come comunisti po- 
, Iremmo e dovremmo fare no¬ 
stri. Temi legati direttamente 
ai problemi delta gente comu¬ 
ne, alla solidarietà sociale. ! 

Per esempio, uno dei temi , 
toccati in quella trasmissione 
era l'apartheid. Si diceva con¬ 
cretamente cosa è posRbile 
fare, anche angolarmente, 
per cercare di far cessare l’ap¬ 
poggio a) regime sudafricano: 
denunciare 0 primi a farlo so¬ 
no stati 1 missionari coipbo- 
niani sulla rivista Mffizid) le 
banche italiane che diretta- 
mente o indirettamente ope¬ 
rano al finanziamento del si¬ 
stema razzista. (La Cgil ha de¬ 
ciso operativamente di tron¬ 
care i rapporti che intrattiene 
con queste banche. Personal¬ 
mente ho già rinunciato ad un 
conto corrente che avevo con 
la Cariplo). 

Penso ón città grosse come 
Milano, Roma ecc.) ati'acqui- 
sto di un vecchio pullman sul 
quale (dopo averlo risistema¬ 
to) fare mostre, comizi volan¬ 
ti, mostre fotografiche, volan- | 
tinaggi zona per zona, quarlie- ' 
re per quartiere. Fare cono- i 
scere le nostre posizioni. Pen- [ 


sale quante possibilità ha un 
! movimento di questo genere. 
Pensate se tutti 1 simpatizzanti 
, del Pel decidessero di chUxle- 
re i propri conti correnti con 
le banche italiane che sc»(en- 
gono il Sudafrica... 

I P.S.: Ecco l’elenco delle 
banche che intrattengono 
rapporti finanziari col Sudafrì- 
i ca: Banca Nazionale de) Lavo- 
I ro. Credito Italiano, Banca 
Commerciale, Istituto San 
Paolo, Banco di Sicilia, Nuovo 
Banco Ambrosiano. Jor. In 
più le AsRcurazioni Generali e 
rEuroìmmoblllare. 

Mfredo Manaatga. 

Cogtiate (Milano) 

Dopo ta campagna contro i 
fìnamiamenti ai Stidofrìco 
condotta dal Comitato pie¬ 
montese di fotta alTapaf 
theid, tf Banco San Pooto ha 


namiamento a! regime razzi' 
sta di Pretaria. L ’esempta set' 
rà seguito anche da aitri? 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


MCi è imposRblte ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia asR- 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e t cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro cerila»* 
borazione è di grande utililà* 
per il giornale, il quale teniS^ 
conto Ra dei suggerìmenìi 
delle osserva:;ionì criticità 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo^ 

Doti. P. Lava; Savona; litigi*' 
Bordin, Stradella; Miriam Vov 
ghera, Roma-, Roberto Solbia* 
li. Trézzo suH’Adda: Mano 
lannelll, Ascoli Piceno; Gio¬ 
vanni Fiori, Sassari; Renata 
Cannelloni, lesi; Angelo Giel- 
io, Salerno (abbiamo inviato il 
suo scrino ai gmppì pariamen- 
tari del PcO: Rino Giovinola, 
Como: Valeria Forti, Milano; 
Luigi Ferrerò, Grosseto; Anto¬ 
nio e Angelo talli, Roma; 
Francesco Giovanni Russo, 
Trieste. 

Alfonso Cavaiuolo, S. Marti¬ 
no Valle Caudina; N.D.A., Im¬ 
peria; Claudio BaUstich, Vene- 
zia-Marghera (•Fermimi m* 
ta Porto htzrghera perm du¬ 
ra/o di unbra di tovom, in 
sostegno dei lavoratori delta 
MiraLanza: e poi tentamocl 
pronti a ritorto, se neceua- 
rio»)] Ugo Uzzata. Valdème 
(«// sangue del martiri pale¬ 
stinesi sta scrivendo ta storia 
dei nostri giorni, / posteri ri' 
corderanno un bimbo che 
scaglia una pietra, simbolo ■ 
di libertà, di giustizio per gli 
uomini del Duemilai^. 

Marisa Lidia Maxia, TrieRe 
(•Ho tetto l'articolo 'Pensia¬ 
mo il partito come strumento 
utile alle donne'e non cl Ito 
capito niente, lo non mi iden¬ 
tifico quasi mai in certi ragio¬ 
namenti contorti e 
artificiosi»)] Velio Sorcale. CH- 
pignano (in una bella lettera, 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, ci racconta il «ca¬ 
so* dì Liilsa. Tra i’aUro scrive: 
•Da quando è nata, 25 anni 
to, vive in un letto e, per muo¬ 
versi, da poco le hanno dato 
una carrozzella. Luisa, che 
divide un 'unica stanza in af¬ 
fitto con madre casalinga, 
padre pensionato, un fratello 
e una sorella, è stata dimenti¬ 
cata dagli amministratori del 
luogo, democristiani, che te 
negano una casa popotare^à. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia ii proprio nome , 
ce lo precìsi. La redazione R ri¬ 
serva di accorciare gii scritti per¬ 
venuti. 




ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ ^ 

Notiziari dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18.30. 

Rassegna stampa con S. Medici del Manifesto 
I Ore 8,30: congresso Arci. Intervista a N. dovine. 

Ore IO- dimezzare la leva, riformare l'esercito Inchiesta di I.R. 
con Ugo Pecchioli. 

I Ore 16: Blowup. 

I Domaal •Jle.ore 10 Alo diretto con P. Ingrao. 

i FREQUENZE IN MHa: Torino 104; Gonovo 83.55/94.250; Lo 
I Spoilo 97.500/105.200; Minane 91; Novara 91.350; Como 
I 87.600/87.750/96.700;Loeco87.900:Padowa 107.750; Rovloo 
96.850; Roggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modani 
94.500; Bologna 87.500/94,500; Porme 92; Pie», Lucce, LWqt- 
I no. Empoli 105.800; Areizo 99.800; Siena. Grosseto 104.500: 
Firenxe 96.600/105.700; Matte Cerrara 102 550; Perugia 
100.700/98 900/93.700; TarnI 107.600; Ancona 105.200; 

I Aacon 95.250/95.600; Maearata 106.600; Pasaro 91.100; 
Roma 94.900/97/10S.5S0: Rosato (Te) 95.800; Poscaro. 
Chitti 104.300; Vasto 96.500; Napoli 88; Salerno 
103.500/102.850; Foggio 94.600, Lecce 105.300; Bari 87.600; 

I t-**ìne 105.550; Frosinone 105.550; Viterbo 

96.800/97.050; Pavio. Ploeanze. Cremona 90.950; Pistoia 
I 95.800/97,400. 

i - - 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796639 
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■ Bilancio 

di fine anno per la Rai. Manca e Agnes contenti: 

«Siamo la tv vincente» 

Intanto è quasi certo il ritorno di Rppo Baudo 


/ontinuano 


VedìrM 


le uscite dei film di Natale. Oggi tocca a Verdone 
con «Comi^gni di scuola», 
a Mingozzi e a un film indiano quasi neorealista 



CULTURAeSPETTACOLI 



Vincenzo Molikca con 
luasi maniacale perseve 

ranza del vero fan ha messo 

insieme le registrazioni «sto 
fiche» delle canzoni di Toto 
« quelle eseguite dall auto 
re eseguite dai cantanti 
«d epoca» o da comici ami 
CI Ne e sortito un album di 
lusso di quelli che meritano 
1 appellativo «prezioso» Si 
tratta di tre dischi che senti 
ti in fila producono un effet 
to un tantino stucchevole • 
VUOI per le orchesiraztom 
melense nelle sezioni non 
comiche vuoi (ter la esile 
vena musicale del Nostro 
assai di maniera e dalla ispi 
razione come dire banale 

Totò sapeva di musica 
quel tanto che serve nella 
camera di comico (e capo 
comico) di varietà e di poe 
sia quel tanto che si impara a 
scuola e appunto dalle can 
zonette napoletane m una 
versione nduUivamente 
dolcestilnovesca» maschi 
lista (anche se del peculiare 
e noioso masochismo ma 
schilista che vede attorno a 
se solo mamme e qualora 
sessuate puttane) ipersen 
timentale Vedi le poesie 
pubblicate dall editore Co 
lonnese Dedicate aliamo 
re 

Magari con la stanchezza 
per la monotonia dei doppi 
sensi SI possono ascoltare 
sovente e con piacere le 
macchiette di Taranto scritte 
per lui dai due ultimi grandi 
della nostra canzone comi 
ca Pisano e Cioffi e quelle 
del loro seguace Carosone 
In questi dischi di Toto si 
godono meglio le cose co 
miche o mocose (Cornie 
Ceppino Ceppi m coppia 
con la Magnani eccetera 


Quisquilie 
di Totò 
a 33 giri 


Totò che accompagna Mina a «Studio 
UnoM, facendole da contrappunto 
sulle frasi di «Baciami», Totò nella ui' 
trafamosa «Malafemmena» e poi la 
stessa canzone • e una vera chicca - 
cantata da Giacomo Rondinella nel 
1951, tutte la altre canzoni cantate 
dal comico napoletano nei suoi film. 


nei varietà e altrove tutte queste 
•pinzillacchere» sono raccolte ora in 
un ncco cofanetto curato da Vincen¬ 
zo Mollica, tre Lp preziosi giusti giusti 
per Natale E poi ad accompagnarli 
et sono anche i bellissimi disegni di 
Pazienza e un libro con fumetti e illu¬ 
strazioni, anche di Fellmi 


ma ce del materiale che 
manca e di cui ci si promette 
un altro album come per 
esempio la bella Muglierà di 
San Giovanni Decollato 
ecc) mentre le canzoni «se 
ne» possono risultare indi 

f este sia nella versione di 
Oto che in quella di Rondi 
nella o di Claudio Villa (il 
Reuccio fu migliore certo 
nei SUOI ibridi misti giovanili 
tra pseudo Caruso e pseu 
do Gozzano) tipo Borgo 
antico o Villa triste) 

L album del Mòllica e mh 
ne accompagnato da un fa 
scicolo di omaggi scritti e di 
segnali inedito e vivace Ma 
insomma dicendolo franco 


GOFFREDO FOFI 

ne valeva la pena? 

Cerco di ragionare da 
non totoista La nsposla e 
SI ma Si va bene Toto e 
unico anche nelle cosette e 
troppo pe^naggto per de 
ludere mai davvero (uomo 
e maschera manonetta e 
principe, inventore dissocia 
to di se stesso ultima mera 
Viglia della tradizione fau 
no e elio osceno ed eie 
reo Pulcinella e travet ) 
Ma ie cosette restano coset 
te e te cose grandi di Toto 
non sono queste 

E soprattutto (invito a 
Mollica, che e forse 1 unico a 
poterlo raccogliere adegua 
tamente con la possibilità 


concreta della Rai Tv e al 
1 archivista e intenditore Pa 
quito Del Bosco) perche 
non pensare a una grande 
raccolta sonora parallela a 

3 cella Cetra delle canzoni 
ei «pezzi» comico musicali 
conservatici dalla radio dai 
dischi da) cinema'^ A parure 
da Maldacea per arnvare a 
Franchi Ingrassia^ Passando 

? er Petrohm Vivianl Toto 
aranto Magnani Macario 
Dapporto De Angelis Sor 
di recuperando soprattutto i 
cosiddetti «minori» da De 
Sica a Palombo (Dolores) 
da Rascel a Fo dai Maggio a 
Fabnz) E via passerellàndo 
e compagnia cantante Sen 


Due immagini di Totò Qui so 
ora, con una giovanissima Sofia 
Loren In «Misena e nobiltà», il 
film tratto dalla famosa com 
media di Eduardo Scorpena 


za dimenticare > «sen» che 
hanno nproposto i «faceti» 
con ) animo dei grandi inter¬ 
preti (Muroio) e 1 divulgato¬ 
ri un filo estetizzanti ma a 
volte trascinanti (La Nuova 
Compagnia di De Simone 
nella vivianesca Tarantella 
degli scugnizzi) e 1 nati 
troppo tardi per vivere ap¬ 
pieno quell e^ca e montar 
VI ^ngela Luce) 

Quella della canzone 
sketch della canzone comi 
ca della canzone satira è 
una tradizione che, ovvia 
mente il varietà televisivo, 
pur sempre mutandòne o 
parrocchiale non poteva 
che uccidere e a cui» è so¬ 
stituita malamente una rinvi 
gonta (per troppi aspetti 
nuova per poterla dire tradi 
zione) voga della volgarità 
barzellettara dei vigneti sti 
(c e qualcosa di piu «fasci 
sta» in Italia del supplemen¬ 
to «satirico» del giornale di 
Scalfan e nel ramo di piu 
raccapricciante di Foralti 
ni'^) 

Non tutto VI aveva la a^u 
zia 0 la allegria di certe cose 
dei succitati c era anche li 
molto di basso e scemo, ma 
appunto SI tratterebbe di 
scegliere i) meglio e per 
mettere la riconquista di una 
memona oggi piuttosto na¬ 
scosta Quanto a Toto ben 
venga tutto ciò che può n 
cordarcelo e riportarcelo 
Anche ie quisquilie e pinzil- 
lacchere Anche gli abban¬ 
doni al pathos retorico o(A 
livella) òi buonsenso un po 
vieto E Toto anche quello e 
Toto e uno strano insieme, 
in CUI e difficile decidere col 
bilancino quale è piu vero o 
meno vero piu autentico o 
meno autentico 


Caravag^o e i soliti ignoti (venf anni dopo) 


Dov’è finita la «Natività» 
che scomparve nell’ottobre 
del 1969? E’ un mistero, però 
intanto il furto sta 
per cadere in prescrizione 


ELA CAROLI 


■■ PAIERMO Ancora un 
Natale senza Natiuità ti capo 
lavoro di Caravaggio )a l^ati 
vità COI Santi Lorenzo e Fran 
cesco dipinta nel 1609 e tra 
fugata nella notte tra il 17 e il 
18 ottobre dei 1969 dall Ora 
torio di San Lorenzo è ancora 
in mani sconosciute E rischia 
di rimanerci per sempre se 
condo la nostra legge dopo 
vent anni il reato di lurlo cade 
in prescrizione e le tenui trac 
ce che oggi si tenta di seguire 
non saranno piu percorse Un 
allarme e un appello accorato 
ai siciliani di buona volontà e 
a tutti i responsabili di cose 
darle per Intensificare gli 
sforzi utili a ritrovare il quadro 
è stato lancialo lunedi scorso 
dai partecipanti alla tavolta ro 


tonda «L Ultimo Caravaggio» 
organizzata in palazzo Sten 
dal Centro Internazionale di 
Studi sul Barocco in Sicilia e 
dall Università di Palermo 
Gli intervenuti Marcello Fa 
giolo dell Università di Firen 
ze Massimo Ganci e Giuseppe 
Ballafiore dell Università di 
Palermo e Maurizio Manni 
(autore della celebre biogra 
fia dell artista Michefangefo 
Meris! pictor praestantissi 
mus) hanno presentato il bel 
volume della Ediprini intitola 
to appunto L Ultimo Carauag 
gio e la cultura artistica a Na 
poh in Sicilia e a Malta a cu 
ra di Maurizio Calvesi e col 
coordinamento di Lucia Tngi 
ha Esso raccoglie saggi sul 
grande pittore e gli atti dell in 


dimenticabile convegno lenu 
tosi a Siracusa e a Malta nell a 
pnle dell 85 che fu un impor 
tante tappa nella stona degli 
studi caravaggeschi poiché 
esperti come Pacelli Moir 
Schneider Cinotti Calvesi 
Rosenberg e i già citali si tro 
varono d accordo nel ndi 
mensionare il «maledettismo» 
del Merisi per far risaltare piut 
tosto di quel personaggio 
che e stalo certamente il piu 
scomodo turbolento e pas 
sionale di tutta la stona del 
1 arte - la grande cultura e la 
coscienza storica del suo lem 
po che 1 artista possedeva 
«L animo suo scriveva un 
biografo seicentesco Trance 
SCO Susinno - e piu agitato 
che non il mare di Messina 
con le sue precipitose corren 
tj» e aggiungeva «Armato 
sempre che piu tosto sembra 
va uno sgherro che un pitto 
re» La bibliografia su Cara 
vaggio e vastssima molli sì 
sono occupati di lui a partire 
dai suoi contemporanei ep 
pure gli ultimi anni della sua 
esistenza solo ora rivelano ap 
pieno il doloroso indissolubi 
le intreccio di arte e vita alla 
luce di quella mislenosa tra 
gedia del 28 maggio 1606 I o 
micidio di Ranuccio Tomasso 


ni che lo costrinse ad allonta 
narsi da Roma inseguito dalla 
condanna a morte 
E questa condanna fu com 
pagna della sua pittura negli 
anni tardi quando il Mensi co 
mincia ad adoperare «oscun 
gagliardi servendosi assai del 
nero per dar rilievo alli corpi» 
come scrisse il Bellori nel 
1672 aggiungendo che Cara 
vaggiQ non amava piu azzurri 
e cinabri e se pur talvolta li 
avesse adoperati li ammorza 
va dicendo che erano il vele 
no delle tinte» Prefigurandosi 
imminente la fine il pittore di 
pinge ossessivamente nei 
suoi spostamenti a Napoli in 
Sicilia e a Malta morti seppe! 
Iimenti decollazioni e nella 
grande Decollazione del Bat 
ris/o di Malta firma il suo no 
me «Michelangelo» col san 
gue che scorre dalla testa ap 
pena tagliata di San Giovanni 
giacente sul pavimento 
«Michelangelo» come 1 arti 
sta che piu amo il Buonarroti 
in questa firma autoritratto 
nella esecuz one capitale del 
santo «Caravaggio firma il suo 
Giudizio Terrestre in questa 
malte'ie Cappella Sisuna^ 
scrive Marcello Fagiolo a con 
clusione del libro 
Siamo neg'i anni 1608 9 e 


il pittore e rimasto turtiato dal 
ie Latomie di Siracusa lui 
stesso da il nome di «Orec 
chio di Dionisio» alla Latomia 
piu grande e {nrofonda piena 
di echi che gii ricordano le pe 
ne dei carcerati del tiranno si 
racusano EpfHjre poco dopo 
aver terminato il Lazzaro 
messinese in cui il protagoni 
sta sembra quasi rifiutars di 
emergere da! sonno eterno 
Caravaggio dipinge due gran 
di quadn di «nascita cioè la 
Natwìta per i CappucanI di 
Messina e quella per 1 Orato 
no di San Lorenzo a Palermo 
due immensi capolavori dove 
il tema forse piu trattato in as 
soluto dagli artisti trova qui 
una resa umanissima umilissi 
ma In una semplicità sublime 
«La Madonna col minuto 
bambino sotto lo sguardo ap 
prensivo dei paston quasi co 
lati in bronzo appare spersa 
su quel poco di strame pun 
gente entro quel chiuso di 
animai immobili come osget 
li di assi e di stoppie» Cosi 
«fotografava il quadro di 
Messina Roberto Longhi nei 
1952 nei suo celebre saggio 
su Caravaggio E in quella sce 
na la Vergine affettuosa se lo 
stringeva al seno il bambino 
mentre nella Natwitaài Paler 


mo dipinto singolare per la 
figura di San Giuseppe di spai 
le in giubba verde eleltnco e I 
lucidi bianchi capelli corti la 
Madonna si china a contem 
piare quel «bambino miseran 
do abbandonalo a terra co 
me un guscio di tellina butta 
ta» 

Ora il paragone che Longhi 
faceva dalla diretta osserva 
zione dei quadri siciliani si 
può fare solo con la fotografia 
dei dipinto palermitano che 
pure I siciliani amavano tanto 
Delle tormentate vicende di 
furti e sparizioni dei dipinti ca 
ravaggeschi questa e forse la 
piu allucinante Dopo il furto 
del 69 la richiesta di un n 
scatto nel 72 giunse all Arma 
dei Carabinieri il maresciallo 
Ubero La Torre del Tpa (nu 
eleo per la tutela del palnmo 
nio artistico) si trovo a viag 
giare bendato verso un ignota 
località dell interno della Sici 
ita in un auto di misteriosi in 
termediari la Natività cara 
vaggesca gli fu presentata in 
una stalla umida assieme alla 
richiesta di qualche centinaio 
di milioni in cambio dell ope 
ra Le istituzioni non vollero 
cedere al ricatto dei criminali 


E lo stesso atteggi^ento in 
transigente tenne nel 1979 la 
Regione Sicilia quando per 
una cifra piu grossa fu ripro¬ 
posto ancora U ricatto del 
quadro Eppure in quello stes¬ 
so periodo lo Stato aveva ac 
celiato di pagare pur di olle 
nere la restituzione dai iadn di 
un altro capolavoro ìàFaladi 
Caslelfi'anco di Giorgione ru 
baia poco tempo pnma 
La tela del Mensi nprese 
cosi a vagabondare nell im 
possibilità di essere acquistata 
da privati rimasta a lungo nel 
lerniono siciliano andò in 
Germania a Tripoli, negli Siali 
Uniti in Sudamenca in Sviz 
zera una nuova richiesta di n 
scatto fu fatta ad una sopnn 
tendenza italiana all inizio de 
gli anni Ottanta ma non si è 
mai avuta una prova tangibile 
dell esistenza del quadro che 
potrebbe anche esser stato di 
strutto o m pessimo stato di 
conservazione 1\ittavia gli 
studiosi sono ottimisti e la 
stessa Regione siciliana si è di 
chiarata «disponibile» ad un e 
ventuale trattativa piu o meno 
clandestina Certo si rischia il 
favoreggiamento ma lo Stato 
dovrà chiudere un occhio co 
me fece in occasione del furto 
del Giorgione 



«Internazionale» 
diretta 
da Toscanini 
in un film 


Nel 1943 Arturo Toscanini sali sul podio per dirigere 
I Internazionale e ! inno americano Lo fece alla radio 
americana in occasione del Concerto per la oiltona orga 
nizzaio dall «Office of war Information» statunitense per 
celebrare la caduta del fascismo Ne) 1944 i) regista Philip 
Dunne costruì un film su quel concerto chiarnando come 
«attore» lo stesso Toscanini E ora quel film completamen¬ 
te restaurato amva in distribuzione in videocassetta In 
quel concerto Toscanini diresse I Inno delle Nazioni di 
Ve-di aggiungendo net finale un personale arrangiamento 
del) Internazionale e dell inno americano Quando un an 
no dopo Philip Dunne decise di girare un film destinanfo a) 
mercato italiano su quelle celebrazioni Arturo Toscanini 
accettò di dirigere la Nbc Symphony Orchestra di New 
York malgrado la sua ritrosia alle riprese cinematografi 
che Ne) film a testimonianza delle presenze antifasciste 
m America In quegli anni compaiono anche Gaetano Sal¬ 
vemini Giuseppe Antonio Borgese e Don Slurzo 

É uscito sugli schermi ame 
licanl Wominggirl nuovo 
film di Mike wTchols che 
mette insieme un tno dì star 
di prima grandezza Mela 
me Griffith Sigourney Wea 
ver e Harnson Ford «Un 
troppo SOmmeSSO 
ne troppo aggressivo non è 
neanche una critica al capitalismo e semplicemente una 
piacevolissima prova di entertainment ben raccontata e 
sufficientemente Ironica» questo il giudizio della cnllca 
statunitense fi film moia intorno a un triangolo formato da 
una tipica segretaria americana Óa Griffith) una fatale 
donna d affan (Sigourney Weaver) e un broker intrapren 
dente (Harnson Ford) «Mi è piaciuta molto (a sceneggia 
tura * ha detto Ford * e da motto tempo volevo lavorare 
con Mike Niehols Inoltre ho sempre desiderato recitare 
in una vera commedia con una bella storia umana 1\itto 
quello che mi avevano proposto fino a oggi era inaccetta 
‘ ‘ ‘ ' oio 1 film nr ■ ■ 


Successo per 
Hanison Ford 
nel «triangolo» 
del potere 


bile E IO voglio fare solo 1 film migliori» 


Una produzione 
cino-americana 
per «Il primo 
imperatore» 


Dopo L ultimo imperatore 
il piuripremiato film di Ber 
tolucci arriverà anche II 
prmo imperatore un film 
che racconterà la vita e (e 
imprese di Chin, luomo 
che. oltre duemila anni fa« 
uniiaCina Ma ciò che de 
sta più Interesse nell opera¬ 
zione è >1 fatto che la produzione sarà per metà americana 
(della «Lumina» di Los Angeles) e per metà cinese (della 
«China International Television», la dlvitdone cinema della 
tv dì stato di Pechino) Per la regia, già si parla di un 
Interessamento di Richard Attenborougn Chin fu il (^mo 
imperatore della Cina a lui si deve I untneazione della Cina 
nei 22 ! a C I Introduzione di un sistema di scrittura unico 
e I inizio della costruzione della Grande Muraglia La tom 
ba di Chm si trova nell antica capitale di Xian, proietta dai 
famosi guerneri di terracotta 

Anrh» il ^iiAtn ^ commissione Pubblica 

Anciw II oeiwio isimzloncdelSenaiohaàb- 

approva provato definltlvàmfnuL 

s _ _con voto unanime, il dise- 

f prOWCdimeilU ano di legge sullo spettaco- 

per lo spettacolo 

che già aveva avuto il pare¬ 
re favorevole della Camera, 
Si chiude cosi un capitolo che si era aperto con la presen¬ 
tazione da parte del ministro Carraro di un provvedimen¬ 
to che penalizzava duramente lo spettacolo concedendo 
•regali» solo ad alcuni imprenditori privati La battaglia dei 
comunisti e di lutto i) mondo dello spettacolo ai) origina¬ 
no testo governativo ha ottenuto il risultato di una legge 
migliore che non concede «regali» di sorta e riduce j (agli 
al settore pubblico Carrarp manifestando soddisfazione 
per i) volo del Senato che dà forza di legge al provvedi 
mento ha promesso ancora una volta la sollecita presen 
(azione di proposte di legge di settore per lo spettacolo 


A Reggio Emilia 
nàscerà 
l’«Archivio 
Zavattini» 


Dopo il caloroso successo 
del viaggio al) interno dei 
•Pianeta Zlavattinl» condot¬ 
to dalla città di Reggio Emi¬ 
lia attraverso una bella mo 
stra di dipinti e altre iniziati 
ve dedicate al popolare 
scrittore I amministrazione 
reggiana ha deciso di aliar 
gare la propria indagine dando vita a un «Ai:chivio ZavaUl 
ni» permanente che sara una vera e propria miniera di 
scoperte e suggestioni di grande interesse per gli studiosi 
di molle discipline Dopo Reggio Emilia comunque le 
opere pittoriche di Zavattini approderanno a Milano dove 
saranno esposte a partire dal prossimo febbraio 


meOLAFANO 



La fcNstiv tà» di Caravaggio rubata diciannove anni fa 


l'Unità *1^ 

Giovedì I 
22 dicembre 1988 
































Cultura e Speuacoli 


□ maitre ore 20,30 

A Betlemme 
ebrei e 
palestinesi 


Bilancio di fine anno alla Rai. E Agnes «apre» al ritorno di Pippo 

«Aspetto proposte per Baudo» 


Il regista contro Odeon Tv 

Frank Capra: 
«Non coloratemi» 


■I Samarcanda (su R^tre 
alle 20,30) va a Betlemme, 
con un collegamento in direi* 
la. per ascoltare fa voce dì co¬ 
loro che sono coinvolti nel 
dramma palestinese: ebrei, 
arabi, cristiani e musulmani. 
In pieno territorio occupato, 
dentro una specie di grotta, 
sotto una Chiesa ortodossa, 
gli ebrei che vogliono la «pace 
adesso» incontreranno la gen¬ 
te deil'«intifada». Il settimana¬ 
le del'Tg 3 si occuperà Quindi 
delia nuova legge antidroga, 
inter^tando ì tossicodipen¬ 
denti in carcere. In studio il 
minislro Rosa Russo Jervolino 
e il responsabile del comune 
di Amsterdam per la lotta alle 
tosiricodipendenze: in colle¬ 
gamento da Londra Bing 
^ar. per 30 anni direttore 
generale del «narcotic 
branch» di Scotland Yard, uno 
dei massimi esperti mondiali 
di droga; da Parigi, ancora, lo 
p^hiaUa Claude .Olieven¬ 
stein. 


□ novità 

Biberon: 
ancora 
4 puntate 


«La Rai celebra il Natale ringraziando l'Auditel che 
ogni giorno (o quasi) la consacra vincitrice su Ber¬ 
lusconi, ma la festa è guastata da due intoppi: il 
consiglio dovrà riunirsi nuovamente il 27 perché 
ieri non si è potuto approvare né il bilancio di 
previsione '89 né Una delibera che stanzia altri 127 
miliardi (oltre i 175 già decisi) per i mondiali di 
calcio del 1990. E Baudo? Veleggia verso Raitre. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Il rituale è rispet¬ 
tato in pieno. Poco prima del¬ 
le 13 l consiglieri sciamano 
verso i piani alti di viale Mazzi¬ 
ni, dove li attendono direttori, 
ascienti, dirìgenti delle con¬ 
sociate per bnndare ^le feste 
imminenti. Subito dopo, per 
Manca e Agnes è d'obbligo ri¬ 
fare il percorso inverso e tor¬ 
nare al pian teneno per il brin¬ 
disi dì fine anno con i giomaiì- 
sti. Si può non parlare di Pip¬ 
po Baudo, del suo rientro in 
Rai ormai certo per il 1989? 
Figuriamoci! TlittaWa, la vita è 
fatta anche d'altro e il clima di 
letizia cela più di un cruccio. 
Vediamoli. 

Bilanci. Per il consuntivo 
'88 non c'è problema. Chiusa 
bene la faccenda del tetto 
pubblicitario, sbloccati 40 mi¬ 
liardi che l'amministrazione 
statale doveva alia Rai per le 
prestazioni rese nella raccolta 


degli abbonamenti, realizzato 
qualche risparmio, il conto 
economico » chiude con 
2.526 miliardi e 700 milioni di 
ricavi mentre le spese sono in¬ 
feriori di 100 milioni. Ieri mat¬ 
tina il vertice aziendale conta¬ 
va anche suH'approvazione 
del preventivo '89 ma alcuni 
consiglieri (quelli designati 
dal Kì: Bernardi, Menduni. 
Romanò e Roppo, il repubbli¬ 
cano Ferrara) hanno chiesto 
un supplemento di riflessione 
e, di conseguenza, si è deciso 
di riconvocare il consigiio per 
il 27. Il conto econonuco '89 
prevede ricavi per 2.860 mi¬ 
liardi e 700 milioni, contro 
spese pan a 2.880 miliardi e 
200 milioni. Ma l'utile di 500 
milioni è legalo non soltanto 
all'andamento gestionale ma 
al fatto che alla Rai sia ricono¬ 
sciuto un incremento delle 
cosiddette risorse primarie 


Sorpresa: arriva 

OAIllÒ FOfUMISANO 


M Quattro puntale In più 
per Biberon, iWarietà del mar¬ 
tedì di Raiuno: la trasmissione 
- che lo scorso 29 novembre 
è stata ^ta da quasi dieci mi¬ 
lioni di persone, dueo tre vol¬ 
te il numero dei lelespettori 
che la seguono abitualmente, 
durante la partecipazione 
■straordinaria» del ministro 
Andfeolti - proseguirà Infatti 
fino al 24 Mnnalo. anziché 
concludersi la prossima setti¬ 
mana. E stato annunciato in 
una festa al Salone Margheri¬ 
ta. l'altra sera, alla quale han¬ 
no partecipato, oltre al diret¬ 
tore Fuscagnii e ai ci^struttu- 
ra Maffucci, anche i ministri 
Forte, Bono Parrino e Ferri, il 
aenatore Vitalone e ronorevo- 
le BubUco. La loro adesione 
alla aerate riaccende i dubbi 
sulla aatira-indolore proposta 
da Uo.Cuiiotta, Oreste Lkh 
nello. Pippo Ftenco è Pamela 
Prati. ' ■ 


M ROMA. Sembra che ne) 
«National Health Service* bri¬ 
tannico i medici dello Stato 
dispongano per le^e di circa 
sette minuti e mezzo per visi¬ 
tare ciascun malato, leggere 
la sua scoria clinica, effettuare 
una diagnosi, prescrivere far¬ 
maci o eventuali ind^ini spe¬ 
cialistiche. 1 nostri medici del¬ 
la mutua non hanno vincoli 
analoghi, ma le file fuori gli 
ambulatori non rendono 
ugualmente facile U dialogo 
con i pazienti. 

Da oggi, ad incentivare una 
nuova «cultura del dialogo» 
tra medici ed arnhialati, scen¬ 


de in campo la televisione. L'i¬ 
niziativa è un prc^ramma tv 
che si intitola lì medico in di- 
retta e va in onda, oggi per la 
prima volta, su Raidue alle 
17.10. Si tratta di una rubrìca 
di informazione medica o di 
educazione sanitaria che dir si 
voglia. Un genere di program¬ 
mi che, anche quando collo¬ 
cati in fasce orarie distiate, 
riscuote se non veri e propri 
successi di audience, comun¬ 
que molta attenzione da parte 
del pubblico. C^razionì a 
cuore aperto, disquisizioni an¬ 
che dotte su.mali,e terapie 
sembrano appassionare gli 


pari a 305,5 miliardi, il 13,4% 
sul 1988. In particolare, la Rai 
prevede di incassare 28,5 mi¬ 
liardi in più dalle sue attività 
commerciali; chiede che il tet¬ 
to pubblicitario sia aumentato 
di 110,7 miliardi e che scatti 
un aumento del canone tale 
da far incassare alla tv pubbli¬ 
ca 183,9 miliardi. Ieri si osser¬ 
vava che si tratta di un bilan¬ 
cio fotocopia, salvo l'aumen¬ 
to delle cifre globali, quindi 
non vi è traccia dei mutamenti 
che dovrebbero derivare dalla 
ristrutturazùone aziendale an¬ 
nunciata e illustrata a luglio. 
Inoltre, ha senso lasciare Inva¬ 
riati gli «quilibrì tra i budget 
assegnati alle tre reti tv? 

Mmidlall di «aldo. Nel 
1987 il consiglio stanziò Ì7S 
mtljl^irdi per le opere da realiz¬ 
zare (tra le più rilevanti, il nuo¬ 
vo centro stampa) per il 
dio/del 1990. Ieri è stata pre¬ 
sentata una delibera che stan¬ 
zia altri 127 miliardi. I consi¬ 
glieri hanno deciso che vai la 
pena di riparlarne martedì 27. 

Esilio Rossi. La proroga 
assegnata a una delle figure 
storiche di ^ale Mazzini scade 
a fine anno e per il vicediretto¬ 
re generale alla pianificazione 
scatterà, quasi certamente, un 
contratto di consulenza. Nien¬ 
te si sa, però, su chi gli dovrà 


succedere in quel posto chia¬ 
ve. Agnes vuole muoversi con 
estrema prudenza, i socialisti 
lo aspettano al varco. Sicché, 
ieri non se ne è parlato, men¬ 
tre sono stati licenziati i piani 
di trasmissione per lì 1989. 

Pippo Bando. «È un profes¬ 
sionista e merita quel che va¬ 
le... nessuna tele mi ha ancora 
fatto una proposta per lui... la 
Rai è tanto grande, è fatta di 
tv. radio, televvdeo... se vc^e 
sapere quanti miliardi vale do¬ 
vete chiederlo a Berlusconi. 
Ma la volete finire ccm questo 
antagonismo tra me e Baudo? 
lo sono il direttore generale 
della Rai, hd è un professioni¬ 
sta dello spettacolo». E, visto 
che d si trova, Agnes aggiun¬ 
ge velenoso: «Antagonismo 
poteva esserci quando c'era 
competizione con Berlusco¬ 
ni». In breve: è escluso che 
Pippo possa tornare a Rduno, 
per r^ioni evidenti; Raidue, 
gii fa una corte serrata, ma 
nppo non vuote; di conse¬ 
guenza, è p«ù che probabile 
un approdo soA a Raitre. 

C^lnsloAl. «Chiudiamo 
\m buon '88 - dice Manca - 
anche se i problemi non sono 
mancati. Striamo che il 1989 
d porti la legge di regolamen¬ 
tazione. Sono soddisfatto sia 
degli indici d'ascolto che del¬ 
ia qualità dei programmi*. 



Pippo BaiNto: Il suo monto .Ila Rai passa per Raltrt? 


in tv il medi(X) «in diretta» 


italiani, sempre stretti tra pau¬ 
re a fior di pelle e curiosità 
scientifiche. 

«Pochissimi sono stati però 
i tentativi - dichiara Renato 
Valente, responsabile della 
strutnira che produce il pro¬ 
gramma e qualche tempo fa di 
un'altra sofisticata rubrica di 
informazione medica, La fab- 
brica dei pensiero - di ribalta¬ 
re i termini tradizionali con i 
quali SI affronta fargomcnto 
medicina. L'atteggiamento sta 
del pubblico che dt coloro 
che fanno I programmi è sem¬ 
pre stato di tipo "infantile", 
servito a propagvtdare un'i¬ 
dea di “medidna ^pomerio- 
ri", che cura i malati ma ac¬ 


cantona i problemi della pre¬ 
venzione e quelli relativi al- 
l'o^anizzaaone sanitaria». 

Quel che // medico in direi- 
ta vuol spiegare è invece co¬ 
me e dove curarsi, a chi even¬ 
tualmente rivolgersi. L’idea 
della trasmissione, strappata 
di forza a ameni piogrun- 
mi di varietà, è quella di una 
linea diretta telefonica con i 
telespettatori che potranno 
porre dcHnande e dubbi ad un 
pool di medici presenti in stu¬ 
dio. La prima a rispondere sa¬ 
rà la dottoressa Cristiana Del 
1 Mette, che é anche la condut- 
, tricedei programma. Accanto 
a lei, in redazione, quattro 


giovani medici, specialisti in 
differenti settori, ed infine tre 
cabine «speciali» con dentro il 
professor Carlo Imperalo, pe¬ 
diatra, il professor Praricesco 
Antonini, gerontologo, ed un 
esperto in problemi sanitari 
che risponderà su tutto ciò 
che riguarda i’asmstenza pub¬ 
blica e l'organizzazione delle 
Usi. Altre domande verranno 
dal pubblico presente in sala, 
ospiti più o meno noti del 
mondo della politica, della 
cultura, dello spettacolo. La 
lubrica prevede anche ('«an¬ 
golo della scatola magica», 
dove il professor Paolo Pan- 
cherì parietà dììèmì connessi 


al mondo della p^che, alcuni 
filmati e una «candid camera» 
che cercherà di far partire la 
gente, i maiati come gii utenti 
in fila agli sportelli delle Usi. al 
di fuori delle canoniche In^ 
viste. 

li principale armento del¬ 
ia puntata di oggi sarà «L'Ipr^ 
condite», ma sarebbe meglio 
dire patofobia, intesa come 
paura delle malattie; quella 
strana sindrome, cioè, che 
rende forse più affollate e dif¬ 
ficili da gestire molte ernie 
dei nostri ospedali. Gioverfi 
prossimo si parierà dello 
«stress», mentre la puntata del 
5 gennaio sarà dedicala alle 
conseguente del «fumò». 


Forse, in questi giorni, avrete visto gli spot che lo 
annunciano. La faccia di James Stewart color rosa 
salmone, le inquadrature cosparse di colori pastel¬ 
lo. Odeon TV si appresta a mandare in onda, saba¬ 
to sera, La vita è meraoisliosa di Frank Capra in 
una versione colorata elettronicamente. E dall'A- 
merica - attraverso l’Anac - viene un appello del 
regista novantunenne: «Non fatelo». 


■1 Frank Capra ha 91 anni. 
Athialmente è ricoverato In 
ospedale per disturbi cardio¬ 
circolatori. e la notizia che 
Odeon Tv si appresta a detur¬ 
pate il suo film La vira i mera- 
ufgfiosa non gli avri certo lai- 
lo iriaceie.TI tnisletladovreb- 
be compieisi sabato sera, la 
vigilia di Natale, e si può solo 
sperare che l'ondata di prote¬ 
ste possasornie qualche effet¬ 
to. 

L'Anac, Associazione na¬ 
zionale autori cinematograA- 
ci, si è mossa tempestivamen¬ 
te. Si è messa in contatto con 
l'analoga associazione ameri- 
cane, è riuscita a far pervenite 
la notizia a] vecchio maestro. 
Puntuale è anivaia una lettera 
di Capra, che vate la pena di 
citare ampiamente. 

•Nel 1946 - scrive il regista 
- ho creato il tilm La ala è 
nmaaisliosacm l'intenzione 
di lar risaltere i valori della 
peiaona umana. Da alcuni cri¬ 
tici la mia opera è stata definì, 
la "Il più bel messaggio natali¬ 
zio''. Na vado orgoglioso. Ora 
hanno rovinato il lirm, lo han¬ 
no totalmente impiastricciato 
di colori falsi e lo hanno cosi 
distrutto. Lo ala è menivi- 
liosa è stalo realizzato in 
ianco e nero. Il tiucco degli 
attori, la scenografìa, I costu- 
mi, la fotografia, le lavorazioni 
di laboralorio sono stati con- 
capiu tuHt par un film in bian¬ 
co e nero, par una gamma 
precisa che va dal bianco al 
nero e non per altri colori. 
Con le colorazione sono ve¬ 
nuti fuori colori incredibili, 
che hanno appiattito ogni co¬ 
sa e dato ad ogni volto, agli 
oggetU, a tutto quanto, il me¬ 
desimo aspetto. L'intera storia 
è quindi stata stravolta. Il po- 
wiD John Huston. il mio caro 
CDllegk quando Usuo film // 
mistm M talco venne di¬ 
strutto cori la Gdarasione, 


espresse il suo sdegno con pa¬ 
role molto nobili. Disse: "Sal¬ 
vate il passalo per II luluro:>, 
ogni futuro ha necessità di un 
passato. Proteggale 'le opere 
dei creatori del cinema. L'ori- 
ginaliti delle opere è un'origi- 
naliiù storica. Tale originemà 
è stata cinicamente diitorta 
per le generazioni future da- 
coloro per 1 quaU la verità e 
l'originailtà delle opere non 
significano nulla", lo mi ap- 
palio - conclude Capra - al- 
l'Associazione degli autori cl- 
nematograAci Italiani per prò. 
clamare il mjo veto ella diffu¬ 
sione della distorsione colora¬ 
ta del mio film, ben noto illa 
stampa italiana e ni cittadini 
del paese che mi diade I nata- 

AII'appeAo dell'Anac si à 
unita da Parigi la Fera, Federa¬ 
zione europea di autori di ci¬ 
nema e tv. La Fera ha ricorda¬ 
to che In Francia si è iIibcIA n 
Impedire la messa in onda, da 
parte di .La Cinq«, di una vep 
sione «colorata, di Cfunato 
d'asAiKadi Huston, Il giudk» 
ha deciso in base alla legge 
che considera .perpetui e me- 
lienabill I diritti morali degli 
autori». L'Anac ha Invialo un 
telegramma anche alla Rei per 
pnteslare contro la (rasmia- 
sione Mia ricerca ritH'Arco, 
par A modo In cui •il condut- 
tara Mino Damato ha dato 
apeno e incandizkmaio ap¬ 
poggio alle tesi di Gian LuM 
Rondi in lavora dalla Aceiià 
della coloraalone di Alm gIraA 
In bianco a nero». 

Lo viro è meravigliosa à un 
Alm del '46. Là IbiograAa In 
bianco a nero ara dijoiaph 
Walker e Joseph Biioe. Noi 
possiamo solo ripetere rinvilo 
che rivolgeiitmo ai nostri Ieri 
tori quando paiaft in tv II mh 
saio del talco colonio: non 
guaidstelo, psr favore. 

□ At.C 
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UNO MATTRaA. Con livia Amiiti a 

PIsroBedelonI _ 

hIò noarTà uha vita, iv nuntnii 

.SlflDIAaM ALU DICCL Con Vin- 
oènio BuonasslSt od Euganis Monti 11* 


MBATIIIIIA 


11.M 

1IJP 

IlaiB 


CI VIDÙteM ÀLU DUCI. U* »»tt) 

MàAii oi liAtMi oAu*aiigni- 

VIO UAL Con Don Urio 


VtoiAiiiff MàJ bMttL pina) 

TOI rìSTÉM 

CÒlIlFEIIBWIA-lTtellllFA QgL WV 


BTmOW.CWIACOBllllWTA 


mioiomiiAU. tai. Ite minuti di... 

14.M PANTAVnCO MS. Di Oancvio Mtgal- 


YmBUlÌÀRÒilTICA.Dc~ 

143B CALClOs Itaiia-Seoaa ~ 

19.1B ^ CARTOOII CUPe emoni anir^ 

IBaM < 

IfeNc 

1B.0O W FUiH~ 


wm di Laena M»nw>r 
. ÌMIl8UMfo. Co.R.A. 


OOMAM tMtl. Con Q. MaotfH 

- 

AIMANWB BtL fllflRWff Pg WF . 
CHI TIMRO FA 

miBiSRiiKar'"- 

Nawman. SaSy FMd. Ragia di Sydnty 


TOlttlORBAUr" 


as.10 àlÉAlIK. Vm fM mondo dalla scian- 

, za, a cura di Piaro Anpaia __ 

I campioni 








tJC OCCHIO ALLA fAUA. f rtm 


CAItrAWBOCAWTAWBO. Qui» 

TUTTWtfAMIOUA. Qui» 


ì. Qui» con Mih» Bongkimo 


10.W 

11.1B 

ItaOO 

1S.M 

%9.90 _ 

14.tC «Beo OEUB COPRII. Qw» 


A PiAMIO I tlRVITO. Quiz 

CAB^QWITOIIts Quiz 


«AIMI f PINOTTO RECLUTE. Film 

con Bud Abbott, Lou Costello. Ragia di 

Arthur lubtn 


lieto 

Ì7.E0 

17.00 

10.01 

%9Ad 

tOqlO 

EtaÒO 

0.10 

0.M 


C’EOTLAVIB.Omz 


O.K. A PREZZO i OIUOTO. Quiz con 

iva Zantechi_ 


AOIOCO PEI BOVE. Omz 


TRA MOQUl B MARITO. Qui» 

ì. Quiz con Mike BkMrgtofno 


MAURIZIO COOTAIIIZO EHOW 

Settimenale di cinema 


ATTINTI A QUEI DUE. TeiefHm 

OCSRIPPO A NEW YORK. Telefilm 


^RAIDUE 


T^«E 0 PRIMA EDUIONt 
AM 


IMARiaF 


•«Bt PCI. Coppe del mondo 


10.«B TBI TRBNTATRE 


11.01 POE; LTOOLA W BRAZIA OEUOPA 

11.M UNO PtICOtOBO PfR TUTU. Tete- 

• film con Bob Newhen _ 

11.00 MOZZO«ORNO !... Con G. Furwrl 
1AOO TOIORBTRIOIW_< 


10.10 TBI DfOQENE 


10.M MEZZOOIORNO 0..« 12* parte) 

14.00 SARANNO PAMOO!» TelefiCm 
14.40 TOa ECONOMIA_ 


10.00 ARBENTO t ORO. Con L. Rispoh 
10.00 OAL PARIAMEWTO. TOZ PIAOM 

17.00 A MEDICO « DIRETTA _ 

lAZO TOZ OPORTOBRA 

10.00 A COMMIOtARIO KOOTIR. TeteWm 

10.M METEO Z. TOZ. TOZ OWCENt • 

Z0.M LA STORIA. Un film i 3 perti di Uiigi 
Comancml. con Claudia Cardinale (2* par¬ 

te)_ 

a2.00 TOZ OTAOEBA _ 

ZZ.10 RiOIETRO TUTTAI Souvem» _ 

Z0.10 TOZ NOTTI_ 


Z3.40 INTSRNATIONAL «P.O.C.»» CLUR 
0.M APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 MORIRE AU'ALBA. FHm con Jentea 

Cagnoy. Regia di William Keighley 






14.00 

14.00 

10.00 

1B.30 

1B.00 

10.30 

It.M 

00.00 

00.30 

ZZ.00 

ZZ.30 

33.00 

33.18 

0.1B 

0.2B 


CIAO CIAO. Varieté. Telefilm «Boomer 

cane intelligente». Telefilm «L'tìo^ di 

Singapore». Telefilm «Morte e Mindy» 

Con Gerry Scotti 


PEEJAV TELEVISION 


SO... TO BREAK 


PAMAV T1ES. Telefilm 


BIM RUM BAM. Programma per ragazzi 
MAQNUM P.l. Telefilm_ 


HAPPY PAYO. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


COLLETTI MANCHI. Telefilm «A qual¬ 
cuno piace freddo», con Giorgio Faletti, 
Connie Nielsen 


I ROBINSON. Telefilm 


gPECIAU SUL FILM nTUCKER» 
MEQA8ALVISHOW. Varieté 

ROCK A MEZZANOTTE _ 

PREMIERE __ 

SAMURAI. Telefilm 


RAITRE 


ItnOO 

12.00 

13.40 

14.00 

14.30 

10.00 

10.M 

10.10 

18.4B 

17-00 

10.10 


000; A BUONO E URUBEAOINl 
OCL Coppe del mondo 
OSE: DIZIONARIO- 
TEIZOIORNAU RIOIONAU 

OSE: DANTE AUBHIERI 

DOS: BU UPFIZM2* par^ 

AL CAWÙilNO MANCba Oparatta 
BLACK ANO BLUE 
BALUCiàNMIfBB. 6a W4ano- 


Difl. Grillo ' 

VtTABAtTR*BA.Teiefam 


IBV C» Aldo Biecardi 

TE03 


W CONPiOtB. segete In tv 

OamaAcanda. U rotocalco in cfireRa 

OriPHANI UNA MOBUVINPE0C- 


LÀ Film (1* tempo) 



ateicMike» (Canale 5, ore 20.30) 


S.BO 

11.30 
13.M 

13.30 

14.30 
17.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.M 


PIO COME TI AMPI Film 
CANNON. Telefilm 


ACENZUk ROCKfORD. Telefilm 

9BNT1EBI. Sceneggiato _ 

LI TARDONE. Film __ 

LA ORANDE VALLATA. Telefilm 


NEW YORK. Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA 


OLI INTOCCABIU. Telefilm _ 

PAPA QIOVANNI PAOLO H. Film con 
Albert Finney, Michea) Crompton. Regie 
di Herbert Wiee_ 


23.00 RIFLETTORE. Con Arrigo Levi 
24.00 


agenzia MATRIMONIAU a. Film 
con Jacques Villeret. Regia d> Claude Le- 
touch 


1A40 JUKEBOX. Replica 


IA10 CALCIP. Spagna-Manda dal 
Nord 


Z0.M BPECIAU.UnarmoBsport 
23.00 CALCIO MTEBIIAZIONAU 


B4.00 OOKEMNOnf 




14.00 UNA VITA DA VIVIBB 

17.J0 CARTOM AN IM ATI _ 

ZOriOO DOTTOR lUtOARE. TetafHm 

2B.M TRIADE CHIAMA CANAU 

0. Fihn con Chnatepher Lee 

33.30 COLPO BROOOO. Qua 

23.30 R.INnieENARIO.Film 




14.M HOT UNE. Pott Office 
10.M VtBTI E C0BBBENTAT1 
10.M PEUenV BUBItkl 

a2.M OLUBNIOHT _ 

0.10 LA LUNOA NOm ROCK 




10.00 BATlEAILTeWìlm 
10.00 ZIA MARY. FBm 


1TAB TV DONNA 


20.00 TMCjKWO 


20.M UP«TIIOWAIIRA.y 
23.10 PHR.COUJNO.Spectel 

23.00 OTABBRANEWB 



13.00 RITUAM. Telenovele 

10AS CARTO« A NBBATÌ _ 

10.M RENHV HHi. SHOW 
20.M S^TE BUONI ès POTETÈT 

Film con J DorelM 

32,M BIMONE E MATTEO UH 
«OCO DA RAOAZZL Film 
04.00 ACCADDE AL COMMBBOA- 
RIATD. Film 


« 


10.00 X TESORO BEL SAPERE 
1B.00 VICTORIA. Telenovele 
10.00 X PECCATO WOTUKI 

10.00 aioraiknbuoazzbb" 

20.20 L*BÌBOMAOXZ_ 


21.10 VICTORIA. Telenovela 


RADIO 


RADIONOnZIE 

GR2 NOTIZIE; 7 GR1: 7.20 GR3; 7.20 
^2 RAOtOMATDNO; B 6Rt: XM GRZ RA- 
DIOMATTINO; 930 GR2 NOTIZIE; X4B 
&0: 90 GR2 ESTATE; IO CRI FLASH: 

11.30 QA2 NOTIZIE: 11.A0 GR3: 12 GRT 
RASH; 12.30 GR2 RADIOGIORNO: 13 GRI: 

13.30 GR2 RADIOGIORNO; 1S4B 6R3; 

10.30 GR2 ECONOMIA: 18.30 6R2 HOT). 
ZIE; 13.30 GR2 NOTIZIE; 1X48 GR3; 18 
CRt SERA; 18.80 GR2 RADIOSERA; 30.48 
<|R3; 23.30 GR2 ULTIME NOTIZIE; 23 GRI 

RADIOUNO 

Ond» wd*: 0.03. 6.66. 7.56, 9 56, 11.57. 
12.66. 14.57, 16 67. 16 56, 20.57. 22.67; 
10.30 Canzoni n«l ivmpo; 12.00 Via Asiago 


Tenda: 1X38 C4de: hdia4ee4a: 1X30 • 
pfpinona; 18.20 AudNbe » ; 2X08 Le Mlali^ 


RADIODUE 

Onda MTd»: 0.27, 7.26. 6.26, 6 27. 11.27. 
13 26.15.27. 16.27. 17.27. 18.27,19.28. 
22.27.8 i giomi; 8 Dee: Un poeta, un attore; 
12.40 Vango anch'io; 18 le chiava e itaNa: 
18 .MMpom«iggto: IXttNfcMlnodtaate 
doli» maledia; 18.88 Radtocampua; 20.30 
FvlacoMi; I1.30Rediodw 3131 notte. • 

RADIOTRE 

Onda verdi: 7.18, 9.43. 11.43. 8 Preiudto; 
8.30-11 Conomo del mitfino: 12 Foyw: No¬ 
tizia del mondo dell'epere: 1848 Orione; 
18.18 Twza pagine: 21 Autunno Muaieele a 
NteoUigeS; 2X20 H jazz. 


SCE6UX TUO FILM 


B.S0 OCCHIO ALLA PALLA 

Rogla di Normon TouroOr con Jorry Lomrto* Doati 
Mortin, Donno RooX Uso (10S3) 

So oioto ditpotti a uno lovaticeio. è un Slm motto 
dhmntnto. Lowìo o Mvlìn, rhognìfiea coppia comi- 
co, portocipano o un torneo di golf. Riiuìcano tal* 
monto ridicoli da assart •oiunt) coma elewn» 
CAWAUS _ 

1X00 GIANNI E PmOTTO RECLUTE • 

Regia di^ Arthur Lubfn« con Bud Abbott. Lou 
CoataSoe'Uaa I1S41) 

Altro coppia fomooa noN'univirso «Mia ritfta. Siamo 
noi '41. gK Uoa otonno por tntr»« in guorra a fochi 
GiinnI 8 rinotio si orruoleno, ste puro involontirio- 
mento. E eompro involontirìamente diventeranno 
due eroi. 

CANALE B _ 

20,90 PAPA GIOVANNI PAOLO II 

Rogte di Horbort WÌ8o. con Albert Flnney» MI* 
ehool Crompton. Gran Brotogna (1983) 

Non «olo Zanusei ha masso in «mmagM te vita tM 
Papa: ci hanno pensato anche ^i ìngliiì. affidando il 
ruolo 8 un Atbart Finnay sompro più istriona (ma 
perdonatelo: è stato un grande attorel. Film biogroN* 
co-televisivo dei più elassitì, fa da spunto al prò* 
gramma «Riflettore» di Arrigo Lavi. 
RETEQUATTRO __ 

20.30 DIRITTO D) CRONACA 

Ragia di Sydney Pollack. con Paul Ntwman. Sai- 
ly Aald. Usa (19841 

Sally Field è una giornNiata. Paul Nawman un Gom* 
morciame. Non si conoscono, ma quando tei decìda 
— anche per far carriera — di acttenira una cam* 
pagna di stampa contro di luì. dovranno ìneontrvaì 
per forza. Ma^ì finiranno per pÌaoersì.'E saigtema* 
listi al cinema incontrano il voatro guato, paoiata 
subito all'ultimo film di questa rubrica. 

RAIUNO ___ 

20.30 STATE BUONI SE POTETE 

Regia di Luigi Magni, con Johnny Dortin. Mario 
Adorf, Philippe Leroy. Holio (1983) 

Roma, sedicesimo secolo: te via dalla futura capitala 
d Italia sono piena dt ragazzi sbandati ma a salvarii ci 
pensa Filippo Nari. Prete buono, inventore dagli ora¬ 
tori: non a caso lo faranno santo. Muaictia (un po* 
mielose) (fi Angelo Branduardì. 

ODEON _ 

22.00 STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE 

Regia di Claude Chabrol, con Stéphana Audran, 
Michel Bouquet, Francia (1909) 

Un assicuratore scopra che ia moglie k» tradiaca con 
un i^naltete. Si reca a casa di quest'ultimo, lo 


sicuro), 

RAITRE 


0.3B MORIRE ALL'ALBA 

Regio di William Keighley. con Jamea Cagnay. 
George Ralì. Uaa (1039) 

Piccolo classico sui giornalismo «mada in Hoily- 
wood» (vederlo dopo «Diritto dì cronaca! può esser« 
una curiosità). Un coraggioso reporter danuncia i 
sordidi traffici di un politicante a « ritrova in galera. 
Ma riuscirà a dimostrare la propria innocenza..1l cast 
d epoca è strepito») (Cagney era fi numero uno e 
Raft una spalla di lusso), e dura solo 80 minuti: 
motivo in più per vederlo. 

RAIDUE 


C\f\ 

X I I Giovedì 

«B«Vy 22 dicembre 1988 



























































































































































































































Cultura e Speuacoli 


Un Natale cinematografico inconsueto, 
con Rambo che va meno bene del previsto 
e comici che scelgono una chiave 
amara. Tra le prime, Verdone, Mingozzi - / ■ ' ^ 
e una storia indiana di Mira Nair 


neiìlM 




Un disco, un concerto e un libro 
per lo «storico» gruppo 

Rock e vino rosso 
Ventidnque 
anni da «Nomadi» 

Tra la via Emilia e il West c’è la fonte deiretema 
giovinezza. Dopo 25 anni l'entusiasmo e la voglia di 
suonare e cantare ^no sempre gli stessi. I Nomadi 
festeggiano le nozze d’argento con la musica con le 
consuete facce sorridenti, in mezzo à migliaia di 
fiammelle accese per loro dai sedicenni di oggi. E 
per i loro 25 anni fanno uscire l'album Àncora Noma' 
di, mentre una fan scrive un libro-atto d'amore. 

ÓAl NOSTRO INVIATO 


AMDIliA OUERMANDI 


, non VI amo pm 


MICH6U ANSSLMI 


^oapagnl di KUOlA^ 

Carlo Verdone, Sce¬ 
neggiatura: Carlo. yerdone, 
Piero De Bernardi. Leo Ben¬ 
venuti. Interpreti: Carlo Ve^ 

J one, Alesiandro Benvenuti, 
ngeio Bemabucci, .Nancy 
Brillio V Giusi Cataldo, Athina 
Cenci. Christian De Sica, Mau* 
nulo, ferrini, Iva- Gallinelli, 
Massimo 'Qhini, Eleonora 
Qtorgii Natasha Hovey, Luisa 
;.Maneri.ifiero.Naioii,:WuigtPe- 
tnicci; faMo IVaversa, •Silvio 
VannuccUCiovaAnl Vettofaz- 
so, Carmela. Vincènti» Foto* 
grafia: Cenilo Desideri. Italia. 


■M >- DIelotto •' compagni - di 
ècuolai'UKa (uiiUesa^vliig nei 
pi^ titoTile romeno, 
una arimpatrfaia* a quindici 
anni dalia maturità classica. 
Cnnée fMdù o no (quante 


feste affoilate abbiamo \dsto 
in questi ultimi tempi; da Par- 

/rieccomcò af^ec^o ^e// ‘im¬ 
pero americano, per fare due 
esèmpi «nobiiiO, Cario Ver¬ 
done è arrivato al suo film più 
impegnativo; magari era im¬ 
pensabile sul piano commer¬ 
ciale, ma anche se » fosse ti¬ 
rato da parte come attore. 
Compagni ài sczio/a avrebbe 
funzionato lo stesso, fi che, in 
anni di narcisismo mèitatoria- 
le e di scrittura frettolosa, la¬ 
scia ben sperare sui progressi 
futuri di questo cineasta venu¬ 
to dal Centro ^rlmentale ma 
cresciuto sui palcoscenici. 
Non so se, come purè qualcu¬ 
no suggerì, •Troisi e Benigni 
sono di sinistrai mentre «w 
done è di destrai; certo è che 
Compagni tfi scuola realizza 
uria 8jn|»$i molto interessante 
tra comicità corate e retrogu¬ 
sto amaro, ira leggerezza dei 
ràCcontb'é sguiMò Impie»^ 
su una generazione» Che è la 
solita, quella dei trenta-qua¬ 


rantenni, mollo cinemato¬ 
grafica ma anche rischiosa da 
descrivere senza impantanarsi 
nelle secche dello «yuppi- 
smo» lelegiidato. 

Come forse saprete, il film è 
la storia di una festa organiz¬ 
zata dalla bella della classe, 
Federica, nella villona in cui 
abita, maritenuta e infelice. 
Non tutti rispondono all'ap¬ 
pello, qualcuno è mwto Oeu- 
cernia), quaicun altro manda 
telegrammi velenosi, ma alla 
fine il gruppo si riforma. E con 
esso si riaccendono le antiche 
schermaglie, ovviamente con 
un supplemento di cattiveria 
in più. Prendete l'impavido 
Fabrìs; nessuno, ma proprio 
nessuno, lo riconosce (s'è 
smagrito, ha perso i capelli, 
sembra il fantasma di se stes¬ 
so); per un po' stanai gioco, 
poi, estenuato, se ne va. .Gli 
altri, intanto, fanno l'appello e 
il quadro delle professioni si 
fa più chiaro. Tra gli «sflgatit 
: vanno rubricati llcanUnte co^ 
ì peno di debiti che cerca Idi 
rifilare falsi quadri Sifoni, il na¬ 
poletano logorroico dalla cul¬ 


tura èncictòpedica, la brutto- 
na petulante sénzà mai fidan¬ 
zati. rimitatrice spiritosa ma 
sterile che sogna di avere un 
figlio. Tra gli «emergenti», il 
sottosegret^o (socialista?) 
che gira con la scorta e sniffa 
cocaina, il vignettista di suc¬ 
cesso che cerca di far pace 
con la moglie giornalista, ta 
ruvida f^oanalista consulta¬ 
la da tutti per gli affari di cuo¬ 
re. il maiiager timidone con 
vàlvola rhitrallca rumorosa. 
Alla «zlhgaratà* in stile Amici 
miei pensa il, rnagistrato to¬ 
scano che si Rnge paralitico 
sulla sedia a roteile, inentre il 
versante sentimentale è forni¬ 
to da patata* (Verdone), 
professore di liceo Con matri- 
m<mio à e lovè-story pla¬ 
tonica cori studentessa. 

Tlà battute al vetriolo di ra¬ 
ra pérfidia e penosi s^sogllarel- 
li motalL U festa si avvia airu* 
nica conclusione possibile: 
una corsa in riva al mare, viiel- 
toffetca ma rum -t^ 
amoreche M riforma; uno che 
finisce, la consapevolezza che 
le cose non saranno mai più 


come una volta (ammesso 
che ne valesse la pena). 

Un canovaccio atl’apparen- 
za «classico* sui quale Verdo¬ 
ne. restrin^ndo al libilo de¬ 
gli altri lo spazio del proprio 
personaggio, lesse una serie 
di argute variazioni psicologi¬ 
che (e musicati: dai Creeden- 
ce ai Frocr^ Harum passando 
per i Tro^), in un'alternanza 
di scene dslfetmfe è duetti 
che conferisce al film uno 
smalto d'altfi (empi. S ride? 
Si. molto, ma di una risata aci¬ 
da chea vofte sà strozza in go¬ 
la. frwnmenti di un cinismo 
diffuso e avvòlgente (da anto¬ 
logia il bo^ataro in Porsche 
rossa e mocassini bianchi ar¬ 
ricchitosi commerciando in 
carni) che. pere, abbia im po’ 
preoccupato I produttori, In 
effetti, non sono nà grotteschi 
né buffi 1 «compii di scuo¬ 
ta* di Verdone. e neanche tra- 
gicamenfe feflitf: per questo ci 
si appaiskma M jNin, perché 
dietro ciascima di eèd. c'è un 
piccolo pezzo di verità che ci 
riguarda. 


Boiribay anni 80 
Vitaefiaga 
di uno «sdusdà» 


ìFantasmi d’amore in terra di Roinagna 


AimOlOIIILU 


Segia: Oianimicò Mmgozzi. 
Aggetto e sceneggiatura: To- 
Ihino Guerra. Gianfranco Min- 
gozzi (con la collaborazione 
Idi Roberto KovenO-' Fotogra- 
(fia: LutglVerga, Musica: Lucio 
iPalla.interprétl: Claùdinè Am- 
iger.^Bhtbp^ .Noiret, Omelia 
Muti,' Nicma Fanoni. Peppe 
IChiericI: Italia 1988.. 
jHomat Wvott 

MUanm Odeon. HflUy .. 

jm Gianfranco Mingozzi. ci- 
'neasta bolognese di provala 
[perizia e di nflessiva vena 
(creativa» s'è cimentato'ecce- 
;zlonalmente nel corso dél- 
l’annò cne sta per concludersi 
con due film di analoga tema- 
^lica e di originale piglio 
^espressivo. L'appassìonata, 
‘ protagonista Piera Degli Espo- 
isti, ancora medito, e appunto 
i // firuitódel passero, soggetto 
le sceneggiatura dì quel mar- 
^curiate spirito benefico, fanta- 
fsiosiSi^mo, che è Tonino 
[Guerra, complice e amico da 


.sempre dei migliori autori ita¬ 
liani (Anlonioni, Feilini, i Ta- 
viani, ecc.) e collaboratore ri¬ 
cercatissimo di riconosciuti 
maesin stranieri CTarkovski) e 
Anghelopoulos). 

C'è alla base dì questa nuo¬ 
va opera un nfarsì devoto, ma 
non mai nostalgico né tanto¬ 
meno bigotto, alla terragna ci- 
v Villà contadina di Romana e 
SUOI immediati dintorni. Poi, 
via via stratificati l'uno sull'al- 
(ro, s’intrawedono altresì i bi' 
stacchi umon, Je pigreé (q^i- 
de fantasie Ctie ale^iàhò. si 
condensano in nèbblo e sug- 
. gestioni persistenti in quei de¬ 
filati, quieti scórci paesani ove 
al fluire apparentemente inal¬ 
terato dei giorni fanno da 
controcanto segreto, occulta¬ 
to, voglie matte ed esosi desi¬ 
deri m un continuo, tormento¬ 
so intrecciarsi di sentimenti, 
di percezioni ineffabili. 

Dunque, in tale contesto, si 
disegna presto la strategìa 
evocativa di una passione sul 
filo dèi ràsoiò tra la più con¬ 
tingente realtà e una rincuo¬ 
rante. finzione: Fino al punto 


che l'una e l'altra, per quanto 
ìmprobabite possa-essere un 
simile evento, vengono a 
coincidere, a giustapporsi 
perfettamente. Pio in detta¬ 
glio. un attempato, facoltoso 
possidente (Philippe Nolret) 
s'invaghisce platonicamente 
della prospera, abulica /rt/e de 
^ Joie (Ornella Muti) già arnante 
d'un suo caro amico defunto. 
Preso atto di ciò, l'anziano, 
compitissimo signore propó¬ 
ne alla bella ragazza uh sing^ 
lare sodalizio: lui prowederà 
prodigamenle a tutto quello di 
cui lei ha bisogno e in cambio 
ella dovrà soltanto ed esclusi¬ 
vamente stare a sentire tutte fe 
vicende erotiche-sentimentali 
vissute in pa^to dal maturo 
possidente. 

Le cose sembrano avviar^ 
tra i due nel migliore dei mo¬ 
di. Presto, tuttavia, ricordi e 
inquietanti curiosità dell'urK) e 
dell'altra cominciano a far re¬ 
gistrare interferenze, corti cir¬ 
cuiti che in qualche modo 
sovvertono, stravolgono gra¬ 
dualmente la meccanica e la 
consistenza del racconto, 
tanto che quel che si immagi¬ 
nava finto si dimostra concre¬ 


tamente tangibile, vero, men¬ 
tre ciò che sì sapeva certo si 
fonde, si confonde con J'affa- 
bulazione paradossale. È cosi 
che l'attempato signore e la 
florida amante sùUimano, co* ' 
me m^lio non avrebbero mài 
sperato. Il loro stru^nfe, ap> 
passionato sentimento d'a¬ 
more. 

Il lutto detto, contrappunta¬ 
to tra ripetute notaaonì ironi- 
.che, gradevoli ma ridondanti 
Jninisioni canore-musicalì di 
' Lucio Dalla ed ambìgue, spu¬ 
rie trasparenze. Ogni singolo 
elemento costitutivo.di questa 
bizzarra favola,, infatti; risulta, 
prèso a sé stahtérdi buona 
qualità. Quei che lascia piutto¬ 
sto peqgessl risulta, invece, 
pròprio il film neilà-sua inte¬ 
rezza, tutto esitante, squilibra¬ 
to come appare tra tentazioni 
parodistiche e r^iografia sen- 
timentate, tra fiammeggiante 
melodramma e consolatono, 
lezioso apologo amoroso. 
Questo, senza nulla togliere 
né alla fervida inventiva poeti¬ 
ca di Tonino Guerra, né anco¬ 
ra meno alla consueta, prodi¬ 
giosa rnaestrìa dì Philippe Noi- 
rei. 



Salaui Bombay 

Regia: Mira Nair. Sceneggiatu¬ 
ra: Sooni Tàraporevaia, Mira 
Najr. Fotografia: Sandi Siasèl. 
Murica: L Subramaniam. In¬ 
terpreti; Shafiq Syèd, Sarfud- 
din Qurraasi. wiju Barnad, Ra- 
ghubir Yadav. Sndia-Usa-Pran- 
cia<!ran Bretagna, 1988. 
Roma: Caprmuchciia 

M Strano Natale, almeno al 
cinema. Attori comici che 
escono con film amari, Ram- 
bó e L'orso che lotàlizzaho in¬ 
casa inferiori al previsto, e 
perano film «impegnati» che 
arrivano sugli schermi 
rentemente del tutto 
tempo, come nel caso di Un 
mondo o porte O'opere prima 
di'Chris Mengessul Sudtfrica) 
e di 5o/oom Bombcy. che 
. sembra un repello, necmaiista 
in un'epoca in cui «neorealì- 
smp* è diventala una parolac¬ 
cia. Che sia in corso una ini- 
percèitibìle mutazione del gu¬ 
sto? 

Saiaam Bombm é un film 
SUI bambini poveri delia me¬ 
tropoli indiana che a noi italia¬ 
ni suscita, imthédiato. il ricor- 
^do di Sèr'uscfà In realtà la le- 
^gista, rèsordfente trentunen¬ 
ne Mira Nair, conosce bene i 
ctas^ci: sa bènissimo chi è De 
Sica ma sa altreltràto bene 
chi è un certo Sètyajii Ray, il 
massimo maestro del cinema 
indiano. Ray firmò negli anni 
Cinquanta la cosiddetta «trilo¬ 
gia dì Apu*. tre filin stupefa¬ 
centi (/f lamento sul sentiero. 
L'invitto e fi mondo di Apu) 
che sono.una sorta di prototi¬ 
po delle òpere sull'infanzia 
abbandonata. Sàloam Bom¬ 
bay è me versione aggiornata 
di auiomata nelle for¬ 
me. perchè Mira Nair ha stu¬ 
dialo a Harvard e sa «mimare* 
con intelligenza il cinema 
americano, e nei contenuti, 
perché i tempi sono cambiati 
e anche I film Indiani possono 
mostrare fette di. realtà (pro- 
stiluzione. droga, rriiserìa. 
sfruttamento deflavoro mino¬ 


rile) con una virulenza del tut¬ 
to inedita. 

L'eròe di Safoam Bombay 
è Krishna, un bambiim di die* 
ci anni che arriva in città dà 
uno sperduto villaggio, spe¬ 
rando di guadagnare aÙ»a* 
stanza denaro per aiutare la 
pwra madre. Krishna co¬ 
mincia a lavorare per un ven¬ 
ditore ambulante di tè, ma 
Bomb^ si rivela subito un in¬ 
ferno uoppo grandeper lui. Il 
suo unico amico, Chillum, è 
uno spacciatore di droga, e la 
vià' in cui abita è una'àoita di’ 
gigmtesco bordello all'aper- 
to. C proprio li che Krishna si 
infatua di Solasaai, una giova- 
nissima prostituta arrivala in 
città dal- Nepal, e sfruttata dal 
crudele BMia, U boss del quar¬ 
tiere. Tenterà di farla fu^re. 
ma non c’è scampo alla legge 
della strada. Dietro l’angolo, 
per Krishna, c’è il carcere mi* 
imrile, la e s^irattuttola 
acoinpaisa di ogni sogno. 
Ttanne, forse, la speranza di 
tornare un giorno o l’altro al 
paesello, più povero di prima. 

. Mira Nair. per sua.fortuna, 
non è cresciuta nelle strade di 
Bombay, Ha frequentato l’uni- 
ver^ià di Nuova DehU e ha poi 
avuto la càonce di studiare In 
America. Ma è rirnasta pro- 
fpndamente legata al suo pae¬ 
se e ha concejnto il predilo 
dei film nel 1983, quando il 
taxi su cui si trovava si fermò a 
un semaforo rosso, in una via 
di Bombay, e fu subito circon¬ 
dato dà decine di bambini che 
vendevano ^i oggetti più di- 
q>arati o. .semfriicemente, 
chiedevano l'elemosina. 5o- 
iaam Bombay cerca di affa¬ 
scinare anche da] punto di vi- 
sta spettacolare On questo 
senso è forse un po' hmgo - 
113 minuti > ma dopo una 
parte centrale prolissa riesce 
a «salire* incredibilmente nel 
finale), anche se resta, prima 
di tutto uno schietto, rabbioso : 
film dì denuncia, magnifi -1 
camente interpretato da uno i 
stuolo di ragazzi presi dalla | 
strada. | 


■■ LUGOCRAVÉNNA). Hanno 
scelto la Romagr» un po' per 
il Sangiovese, un po' perchè 
qui ogni vòlta clM sJònahO è 
come èssere a uri cónceìrtò di 
Springsteeri. I «sempreveMi* 
della canzone d'autore italia¬ 
na solcano con la loro nave il 
mare della mùsica, e ad ogni 
tappa caricano nuovi paswg^ 
gerì. Gli adolescenti di Dto è 
mono prendono per mano gli 
adolescenli di oggi e cosi ogni 
concerto diventa un buon 
motivo per andare avanti, per 
rinnovarsi. 

Venticinque anni di carne* 

I ra. quasi c^ni sera un concer* 
to, una tapgÀ diversa che ha 
un'identità ben preci»: la co¬ 
municazione. il bisogno dì di¬ 
re qualcosa che abbia uh si- 
I gnificato. Dalla protesta un 
I po' hippy di Noi non ci sare» 
mo alla leggenda gucciniana 
di Asia, dalla favola-parabola 
del giullare, alle storie di don¬ 
ne, da Bob Dylan iJust Ulte a 
woihan e / wont you') all’ap* 
pena uscito Ancoro Nomadi, 
inciso parte dal vivo e parte in 
uno studio ih Romagna, che 
contiene vecchi e nuovi brani. 

In più un’inguaribile fan di 
I Faenza. Ua Apostoli Monti^ 
j dedica al cinque musicisti un 
I libro. Una favola clUamato 
I Atoinodi (EdÌBoniC.T.), lncui 
I ripropone i testi più ^gnificatì* 

I vi e una sorta dl.lrio^iia epi¬ 
ca dd cinque «sempreverdi*. 
Augusto Daolio; il cantante, 
che è l'eroe, il navìgMóre, ro¬ 
mantico e idealista, Cbrià Pa¬ 
trick Dennis il fàvoilere. Bejh 
pe Car|etti;8 Giòve dèUaàihM- 
ziorie. il Mnirofìòre, : Gian 
Paolo Cancellofii,' il pòelàfna- 
turailsta. iDànté Pragreffi 01 
più giovane, l’innesto), lo 


sguardo nuovo. 

La musica e le parole del 
Nomadi hanno attraversato 
indenni mode e burrasche, 
mantenendo una freschezza 
atipica per il panorama Italia* 
no, sconvolto ed abbrutito 
dalle recenti forme di non* 
musica da discoteca. La ragio¬ 
ne, forse, sta nel fatto che i 
cinque ragazzi quarantenni 
non raccontano mai frottole, 
Le loro storie sono storie co¬ 
muni. Sono storie di ragazze e 
ragazzi, sono viaggi fantastici 
nel pae^ delle emozioni, dei- 
l’amore, della giustizia. I sèdi- 
cenni di oggi - è successo an¬ 
che l'altra sèra in una discote¬ 
ca ròmagnoia - li sentono co¬ 
me una buona occasione, si 
fanno tiàscinare dalle corse di 
Augusto sui palcoscenico, 
cantano insieme a lui II vec¬ 
chio e il bambino, Sera bolo¬ 
gnese, i bianchi ei neri. 

Non sono un mito i Noma¬ 
di, ma amici, frateìH con cui 
camminare lungo i sentieri 
delia musica. Ogni volta è una 
piccola magia ed è proprio da 
questa magia che Augusto, 
Chris, Gian Paolo, Beppe è 
Dante trovano, nuovi stimoli, 
nuove energie. In fondo per 
fare buona musica sorto suffi* 
denti gli amici, una botUglià 
di vino, qualche chiacchiera e 
un po' d amore. Ma non lutti 
lo sanno. 

Il 25^ compleanno dei No¬ 
madi è un po' il compleanno 
di tutti: di padri è ilgll chè 
ascoltano là stessa musica è If 
stessè emozioni, senza bopm 
improvvisi ooadute- Il vento 
chè: gonfia la yela deità Joió 
ì néve li porterà àncòfe ' vefeb 
nuove terre. Appunto. Aftò>n» 
Nomadi. 


Teafam di Itoina a Berlino 

Trionfo per il «Galileo» 
di Scaparro-Micol 
(visto senza traduzione) 


H BERLINO. Il Galileo di 
Brecht è stato presentato ai 
Volksbùhnedì Berìinp,pertre 
sere, dal Teatro di Roma con 
Pino Mkol nel ruolo dello 
scienziato e la re^ di Mauri- 
ziO'Scaparro. Gii artisti sono 
stati lungamente applauditi 
dal pubblico, che ^r gran 
parte ha rìnundato a seguire 
la traduzione simultanea attra¬ 
verso raijricolare,.piéferendo 
gustare' la sonorità della lin¬ 
gua italiana» Il testò, peraltro, 
è notissimo al pubblico berti* 
nese della parte ortentMe del¬ 
la città. Il dramma brechtiano, 
nelle sole tre edizioni del Ber- 
liner Ensemble, ha avuto a 
Berlino ben oltre mille repli¬ 
che. forse milleduecento. Una 
•provocazione*, dunque, que¬ 
sta del Teatro di Roma, in una 
città dove riposano le spoglie 
dì Bertolt Brecht? 

Ernst Schumacher, tra ; i 
maggiori studiosi deH'òpera 


dei drammaturgo tedesco, au¬ 
tore di una famosa biografia e 
professore di storta del teatro 
all'università Humboldt di 
Berlino, è entusiasta della 
messinscena del Teatro di Ro¬ 
ma. Dopo la prima recita, 
commenta il successo , degli 
artisti italiani: «Si tratta di un 
dramma scritto da un tede¬ 
sco. ma può considerarsi un 
diàfnma nazionale italiano. 
L'eròe è una deile ligure più 
significative della storta italia¬ 
na». Schumacher accenna 
inoltre ad un raffronto tra que¬ 
sto Galileo rivissuto da «con¬ 
nazionali» e ì tanti altri che 
lìtannO: preceduto. Dice 
Schumacher. «Trovo interes¬ 
sante come Scaparro tratta 
questo dramma. C'è molta ita- 
lianilà, nei senso che gli attori 
manifestano un'emotività che 
non hanno gli attori tedeschi, 
in genere. Mettono mqlto più 
sentiménto, più partecipazio¬ 
ne*. □ Z.Mà. 



























Videocassette 
sulim 
per medici 
e infermieri 


La commissione nazionale per la lotta contro l'Aids ha 
presentato alla stampa due videocassette destinate alt'ag* 
giornamento professionale dei medici e dei paramedici 
delle strutture di base di famiglia, neH'ambito della campa¬ 
gna dì informazione e di prevenzione della «malattia dei 
secoto«« avviata nel luglio di quest'anno. I filmati, che 
hanno una durata di SO minuti, sono stati costruiti come 
un'inchiesta siomalistica, e sono condotte dalla redattrice 
del Tg2 UDÌ Gruber. il video destinalo ai medici, costruito 
come una serie di brevi interviste a medici impegnati nella 
lotta ail'Aids, come il professor Ros», dell'lstitulD Superio¬ 
re di Saniti o il professor Ippolito del reparto di malattìe 
infettive dell'Ospedale Spallanzani di Roma, ha un linguag¬ 
gio più scientifico ed una ambientazione più «fredda» n- 
spetto al filmato destinato ai paramedici, per realizzare ii 
quale sono stati impiegati anche i cartoni animati di Bruno 
Bozzetto. 


Cavi 

superconduttori 
realizzati 
in Francia 


Nei laboratori francesi di 
Marcoussis, del gruppo Al- 
sthom, sono stati messi a 
punto cavi per trasportare, 
senza dispersione, corrente 
elettrica alla temperatura 
dell'azoto liquido (-196 
gradi) 1 cavi sono lunghi 
circa 100 metri e del ma- 
metro di un millimetro, sono stati realizzali con ii nuovo 
materiate ceramico superconduttore "Vbco», composto 
da ittrio, bario e ossido di rame. I laboraton di Marcoussis 
happo iniziato le procedure per brevettare i ca\i anche se, 
secondo i ricercatori, questi sono in grado di trasportare 
correnti troppo deboli Mr avere una applicazione pratica. 
I cavi sono stati ottenuti dopo 18 mesi di lavori, per trafila- 
mento di tubi metallici riempili di polvere di «Ybco» e 
portali a 900 gradi. L’intensità massima dì corrente a -196 
gradi trasportala dai nuovi cavi non supera i pochi ampere 
per millimetro quadrato. «L'obiettivo dei mille ampere per 
millimetro quadrato, precisano idcercatorì. è ancora lon¬ 
tano». 


llProgiamma 
nazionaie per 
le biotecnologie 


La prima fase del Program¬ 
ma nazionale di ricerca per 
le biotecnolMie avanzate, 
che prevede I assegnazione 
di 19 contratti di ricerca per 
209 miliardi di lire, sì è av¬ 
viata a conclusione con la 
seduta del Comitato tecni- 
co scientifico presieduto 
dal ministro per la Ricerca. Il Programma, di grande rile¬ 
vanza strategica per lo sviluppo di un settore altamente 
innovativo anche a livello intemazionale. comporta finan¬ 
ziamenti nell’area della medicina per 99 miliardi, della 
chimica, energia ed ambiente per 58 miliardi e deH’agro- 
alimentare per 52 miliardi. Nel Programma sono già com¬ 
prese numerose tematiche di ricerca di interesse ambien- 
ialè'juttBVia il ministro per la Ricerca ha destinato il 10% 
del rondo per la Ricerca applicata, per oltre 66 miliardi, al 
finaniìaniento di uno specifico programma nazionale di 
rfcerca per l'ambiente. 


Un laser 

r er curare 
denti 


Un nuovo tipo di laser en¬ 
trerà negli studi dei dentisti 
e potrà essere usalo soprat¬ 
tutto per interventi sui tes¬ 
suti organici. Si tratta del la¬ 
ser a eccimerì, che emette 
raggi ultravioletti, e che 
sembra destinato a sostitui- 
rei laser che emettono nel¬ 
l'Infrarosso «teimico» fino ad ora usati in odontoiatria. 1 
laser di tipo «termico» provocano il riscaldamento del tes¬ 
suti orgùici e, per dosi maggiori di energia luminosa, 
anche fa rim<^one dei tessuti wr vaporizzazione. Fino ad 
ora questa tecnica ìradizionafe si è rivelata Efficace ma 
rischiosa, perché i tessuti vicini alla zona trattata con il 
aser,.potevano facilmente essere danne^ati. L'uso del 
laser a eccimerì In odontoiatrìa é stato messo a punto 
nell'Istituto di elettronica quantistica del Conslgtio nazio¬ 
nale delle ricerche di Firenze ed è nata dalla collaborazio¬ 
ne di fisici e medici. La nuova tecnica è stata presentata 
Ufficialmente al mondo scientifico nel convegno intema¬ 
zionale sul laser che si è tenuto negli Stali uniti, a Los 
Angeles. 


Priinovolo 
per il cargo 
gigante 


Un aereo da carico capace 
di trasportatore 250 tonnel¬ 
late di materiale, ha effet¬ 
tuato il suo primo volo di 
prova a Kiev ^rss). dove sì 
trovano le officine «Anto- 
nov» che lo hanno prodoi- 
to. Il velìvolo, dotato di sei 
enormi motori a reazione, è 

-,_mondo, e può trasportare sul suo dorso la 

nàvelfa «Buran* Oo shuttle sovietico) o intere parti del 
razzo «Energhia». L'annuncio del volo dì prova tfeirAnto- 
nov-22S, questo il suo nome «ufficiale», è staio dato dall'a- 
^nzia Tass. L'equipaggio era costituito da sette uomini, e 
■con tutti i suoi sei motori turboiet accesi, l'aereo si è 
levato in volo con sqrprendente facilità, considerando le 
sue enormi dimensioni*, riferisce la Tass. «L'aereo ha rulla¬ 
to per solo un chilometro sulla pista, anche se circa 3,5 
chilometri di pista sono necessari per il diecollo a pieno 
carico». Dotalo di «dozzine» dì computer e interamente 
ideato e fabbricato in Urss, il nuovo velivolo supera per 
grandezza e capacità divarico |iAntonov-t24, fino a ieri il 
più grande cargo aereo, del mondo. «Il volo dì prova, 
durato un'ora e meuOi àstato un ^secesso», scrive la Tass, 
ed i piloti hanno vantato l'aereo «iperché facile da control- 
lare».^lire alla vasta figlierà, l'aereo può portare carichi 
anche sul dorso, e verrà utilizzato soprattutto in Siberia. 


NANNI mCCOtONO 


Dramma néUo spazio 

La Soyuz è atterrata 
con tre ore di ritardo 
per una avaria a bordo 


■i Per tre, lunghissime ore 
al cosmodromo sovietico di 
Baikonur si è rivissuto il dram¬ 
ma che a settembre aveva te¬ 
nuto il mondo con il fiato so¬ 
speso.^ La navicella spaziale 
Soyuz Tn 6 con a bordo i so¬ 
vietici Vladimir Ulov e Musa 
Manarov e il francese Jean 
Loup Chretien ha infatti dovu¬ 
to ritardare di tre ore l'atter¬ 
raggio sui tempi previsti a cau¬ 
sa del cattivo funzionamento 
del meccanismo che impedi¬ 
sce alla radiazione solare di 
danneggiare il sistema d'atter¬ 
raggio automatico. Si tratta di 
unaàtnittura realizzata in fret¬ 
ta e lì^dai tecnici sovietici 
proprio per evitare i guai che 

« si erano verificati a settepibre, 
quàhdo la particolare inclina¬ 
zione di unalira navetta sovie¬ 
tica rispetto al sole permise al¬ 
la Unzione solare ultravio¬ 
letta édanneggiare il sistema 
computerizzato dì orienta¬ 


mento. I due cosmonauti, un 
sovietico e un afgano, tentaro¬ 
no due volte di rimettere in 
funzione tl meccanismo auto¬ 
matico ma alla fine, con un 
ritardo di mezza giornata sui 
previsto, riuscirono ad atterra¬ 
re con i comandi manuali. 

ieri, per fortuna, i'ìnconve- 
niepte si è rivelato meno 
drammatico. L'atterraggio è 
avvenuto così alle 12,57 ora di 
Mosca nel Kazakistan e Titov 
e Manarov hanno potuto così 
festeggiare li loro primato as¬ 
soluto di permanenza nello 
spazio. Sono rimasti infatti 
ospiti della stazione orbitante 
«Mir» p^r un anno meno ot¬ 
tanta minuti, lì precedente pri¬ 
mato apparteneva a Yuri Ro- 
manenko, che l’aveva stabilito 
esattamente un anno fa. Ro- 
manenko era rimasto sulla Mir 
circa 326 giorni, una quaranti¬ 
na di giorni di meno rispetto 
ai due suoi colleghì. 


^mEj[ECmL0GIA 


Le tecniche militari 
di camuffamento: copiate 
dagli animali, perfezionate 
dagli artisti 

Abbott H. Thayer, 
il primo che descrisse 
la funzione protettiva 
della colorazione naturale 



Una nave 
mlmitiiiata 
e, sotto, 
un carro 
armato 


Artisti ed eserciti 
a scuola insetti 



■i ...«In questi quadri Pi¬ 
casso accentuò per la prima 
volta il modo come si costrui¬ 
sce nei villaggi spagnoli, dove 
la linea delle case non segue il 
paesaggio ma lo tagUa attra¬ 
versandolo e sprofondandovi, 
si perde indistinta nel paesag¬ 
gio incidendolo. Era il princì¬ 
pio che si seguì poi in guerra 
per la truccatura dei cannoni 
e delle navi. Nel prim'anno 
della guera, Ficasso ed Ève 
(viveva allora con tei), Gertru¬ 
de Stein ed io, scendevamo ii 
Boulevard Ra^il in una rìgi¬ 
da sera d'inverno, la chiama¬ 
vano la ritirata di Mosca. E tut¬ 
to a un tratto compare un gran 
cannone nella strada, il primo 
che chiunque di noi avesse ve¬ 
duto dipinto, vale a dire truc¬ 
cato. Pablo si ferma, occhi 
sbarrati. • Cesi nous qui 
avons fai! ^a • disse. Siamo 
noi che abbiamo creato que¬ 
sto» («Autobiografia di Alice 
Toklas» di Gertrude Stein, tra¬ 
duzione di Cesare Pavese. 
1938, Einaudi Editore). Picas¬ 
so si riferiva ai Cubismo ma 
aveva ragione; sono stale in¬ 
fatti proprio le osservazioni e 
le opere di alcuni artisti ad 
aver avviato e perfezionato le 
tecniche di truccatura, di ca¬ 
muffamento e di mimetismo 
usate in vari settori militari. 

Un recente articolo di Roy 
R. Beherens dal tìtolo «The 
Theorìes of Abbott H. Thayer 
Father of Camouflage», appv- 
so sulla rivista «leonaido» 
(Volume 21 fì. 3, 1968, pp. 
291-296) è dedicato alle teo¬ 
rie di Abbott H. Thayer 
0849-1921) «padre della mi- 
mètizzazione». Thayer. ameri¬ 
cano del New England, è sta¬ 
to un artista e uno scienziato. 
In biologìa viene ^>esso ricor¬ 
dato per essere stato uno dei 
primi a descrìvere la funzione 
della colorazione protettiva In 
natura. Nella stona militare gli 
vengono attribuite le prime 
applicazioni militari della tec¬ 
nica dei contorni infranti me¬ 
diante la quale (a visibilità di 
un oggetto viene diminuita In¬ 
terrompendo la continuità 
della sua superficie con forme 
irregolari. Si può per esempio 
mimetizzare un cannone con 
una rete sospesa da cui pen¬ 
dono delie strisce di tessuto; 
in pieno sole la forma del can¬ 
none al di sotto della rete ver¬ 
rà visivamente interrotta dalle 
ombre delle strìsce. D'altra 
parte Thayer. come artista, 
ben sapeva che nelle rappre¬ 


sentazioni bidimensionali per 
dare l'idea della tndimensk)- 
nalità si usa la tecnica del 
chiaroscuro in cui le zone di 
massima luminosità vengono 
dipìnte nella parte alta della 
figura, per rendere l'idea della 
luce solare sovrastante. In di¬ 
verse specie animali si ritrova 
peraltro un sistema di «chiaro¬ 
scuro invertito» per cui il cor¬ 
po. dalla pancia bianca, sem¬ 
bra meno rotondo e meno 
•solido», più appiattito, per¬ 
ché gli effetti della luce del 
sole vengono cancellati o 
neutralizzati. 

(Questo fenomeno ottico é 
oggi noto come legge di 
Th^r o principio del «coun- 
ter^ading», termine che in 
Italiano si rende meglio con 
una frase dei tipo appiatti¬ 
mento del rilievo per elimina¬ 
zione delle ombre proprie e 
proiettate. La legge di Thayer 
può essere descritta con le pa¬ 
role dello zoologo inglese 
Hugh B. Coti riprese dal suo 
articolo «Camouflage in Natu¬ 
re and War» (Mimetizzazione 
in natura e in guerra; Roy^ 
Engineera Journal, Dicembre 
19%. p. 506): «Un sistema di 
colorazione che è l'esatto 
contrario di quello su cui ài 
basa un artista quando dipin¬ 
ge un quadro. L'artista con 
abile uso di luce e ombra crea 
su ima superficie piatta l'illu¬ 
sione della tridimensionalità; 
la Natura d'altra parte, con l'u¬ 
so preciso del «countersha- 
ding», crea su una superficie 
«rotondata rillusione della 
bidìmensìonalità. Il primo si¬ 
stema rende riconoscibile 
qualcòsa che è irreale, l’altro 
rende irriconoscìbile qualco¬ 
sa che é reale». 

In natura l'evoluzione ha 
prodotto esseri che si qamuf- 
fano con sorprendente effica¬ 
cia per nascondersi o per in¬ 
gannare l'avversario. Per 
quanto riguarda la colorazio¬ 
ne esistono molti organismi il 
cui «travestimento» fa si che 
essi ù confondano con Io 
sfondo contro il quale i preda¬ 
tori a vista potrebbero scor¬ 
gerli più facilmente; un noto 
esemplo è la farfalla Bislon 
betulariache per il suo colore 
sì confonde con il tronco di 
betulla su cui é posata. Ma i 
mascheramenti con il colore 
sono utili anche ai predatori 
per sorprendere la preda: te 
strìsce del mantello delia tigre 
«rompono» la sagoma di que- 



Ct sono faHaìie che non hanno paura 
di niente: la loro difesa è nel loro 
nutrimento, che le rende tossiche, ed 
i colori di cui sì ammantano sono co* 
me le tibie incrociate che contraddi¬ 
stinguono i veleni. Ma nel regno ani¬ 
male una delle difese fondamentali è 
il mimetismo, studiato dagli scienzia¬ 


ti, copiato e riprodotto dagli artisti. 
Ed, infine, usato dai militari. Abbot 
H. Thayer, considerato il padre della 
mimetizzazione, è stato insieme un 
artista ed uno scienziato. La storia mi¬ 
litare gli attribuisce la tecnica dei 
contorni infranti, che a ben vedere è 
in realtà un'invenzione della tigre. 


VALERIA MARCHIAFAVA 


a loro volta sono pure veleno¬ 
se e immangiabili, in modo da 
potenziare il messaggio di pe¬ 
ricolo per ì predatori a tutto 
vantaggio della sopravvivenza 
delle diverse specie. Vi sono 
poi, sempre tra gli insetti, spe¬ 
cie completamente indifese 
che hanno assunto le forme. 1 
colori e spesso anche il com¬ 
portamento di insetti aggressi¬ 
vi e velenosi. È il caso delle 
farfalle della famiglia Sesiidi 
che assomigliano in modo 
quasi perfetto a vespe e cala¬ 
broni; sono mimi falsamente 
pericolosi dì modetlì realmen¬ 
te pericolosi. Ma le strategie 
non si esauriscono qui; «Una 
difesa propria df alcune farfal¬ 
le notturne sta in un comples¬ 
so apparato di ricezione ed 
emissione di ultrasuoni. Una 
fantascientifica battaglia di ra¬ 
dar e sonar tra f«falTe e pipi¬ 
strelli si svolge tutte le notti 
òei mesi estivi sopra le nostre 
teste senza che noi, sordi agli 
ultrasuoni, riusciamo a perce¬ 
pire alcunché. I pipistrelli in¬ 
fatti emettono degli ultrasuoni 
per individuare attraverso l’e¬ 
co che toma alle loro grandi 
orecchie, la posizione della 
farfalla,che vt^ nel buio della 


st'animaie in modo da render¬ 
lo meno visibile da parte della 

S eda a où si va ^/vicinando. 

Itre al mascheramento per 
mezzo del colore esiste anche 
quello ottenuto attraverso la 
forma e 11 comportamento: in¬ 
setti che hanno una somi¬ 
glianza quasi incredibile con 
Italie morte, bastoncelli o ra¬ 
moscelli di alberi; pesci prati¬ 
camente indistinguìbiiì dai 
ciottoli o dalle alghe e dalle 
piante acquatiche in mezzo al¬ 
le quali vivono, ad esempio il 
pesce ago. 


Molte farfalle, come le Zi¬ 
gene. non hanno paura di nes¬ 
suno, tanto che è possibile 
toccarle con le m^ni senza 
che queste volino via. Questo 
perché sono difese da sostan¬ 
ze tossiche, spesso derivanti 
dalle piante di cui si nutrono, 
che circolano nel loro corpo e 
ì colori vistosi sono proprio un 
segnale di allarme per avverti¬ 
re I nemici che c’è ii pericolo 
mangiandole di restare intos- • 
sicati. Altre farfalle, anche se 
protette da sostanze tossiche, 
sono simili ad altre specie che 



Un’ondata di «fantasessuaKtà» in edicola 


notte. Alcuni lepidotteri sono 
capaci però di captare questi 
suoni e cosi fanno in tempo 
ad evitare l'aggressione. Altri 
emettono a loro volta del suo¬ 
ni della stessa gamma ultraso^ 
nica dei pipistrelli provocan¬ 
do cosi delle interferenze, de¬ 
gli echi falsi, confondendo 1 
rifles^ dei i^pistrelU. mandan¬ 
do il loro r8d« fuori uso!» 
(Guido Prola, «Le farfalle dei 
Monti della Tolta», Roma 
1987). 

Non è certo superfluo ricoF^ 
dare e sottolineare che i’orìgf- 
ne di lutti questi adattamenti è 
genetica, vista o considerata 
la diffusa téndenza ad «uma¬ 
nizzare» i comportamenti de¬ 
gli animali, tendenu che può 
rivelarsi dhrertente nei film dt 
WaJl Disney, un po' meno ap¬ 
propriata nella letteratura 
scientifica. 

Per tornare ai ■tnjcchi» usa¬ 
ti dai militari è evidente quaiì^ 
lo siano stati determinanti in 
questo settore gli studi sulla 
dissimulazione visiva condotti 
da artisti come Thayer, pro¬ 
prio seguendo la sua teoi^ 
del «countershading», durante 
la prima ^rra mondiale lo 
schema per dipingere lè na^ 
fu preso dalia colorazione dèi 
gabbiano ed eseguilo in dub 
sfumature di grigio e di bianep 
puro, dipingendo le zone al di 
sotto di quitisiasi siniltura ifi 
bianco. In seguilo, sempre 
sulla base di prove eseguile « 
proposte da Th^r, le navi fu¬ 
rono dipinte con disegni così 
strani e particolari da fallii- 
carne reffeltiva prospettiva 
nonché le linee di contorno. 

Non si sa con precisione 
che sia stato u primo a suggth 
rire l’uso delle uniformi mim^ 
ti<^. (Quello che si sa con 
certezza, lo ricorda Roìand 
Penrose (fratello del famoso 
matematico e fisico Roge^ 
nel suo libro «Picasso: his Lifis 
and Work» (Picasso: la sua vh 
ta eja sua opera; New York;. 
Harper and Row. 1973, p. 
205), è che un giorno Picasso, 
scherzando, disse al suo an^ 
co Jeqn Cocteau, che l'eserci¬ 
to francese avrebbe dovuto 
far indossare ai fanti dei co- 
stumi'da Arleccttino in mo<^ 
da renderli più difficilmente 
individuabili. I militari nofi 
hanno raccolto la fantasiosa 
idea, Picasso sì nella realizza¬ 
zione della famosissima sene 
degli Arlecchini. 


M La sindrome «crescita 
zero» continua a fare adepti. 
Ad ogni nuova ondala statisti¬ 
ca tendente a dimostrare co¬ 
me l'Occidente stia correndo 
incontro ali'autodistrusone i 
toni sono sempre più preoc¬ 
cupati e miopi. Non sembrano 
interessare infatti altre statisti¬ 
che che mostrano come la 
crescita della popolazione 
mondiale aumenta ad un rit¬ 
mo talmente elevato da ren¬ 
dere pessimisti anche i più ro¬ 
sei preveggenti del prossimo 
millennio. E il caso di Isaac 
Asimov, notissimo scrittore e 
divulgatore scientifico da 
sempre considerato un super 
ottimista, che alcuni mesi fa 
nella nvista «Fantasy & Scien¬ 
ce Fiction» lanciava un allar¬ 
me preoccupato: continuan¬ 
do con questo ritmo demo¬ 
grafico l'umanità non ha pos¬ 
sibilità credìbili di arrivare al 
2010. Intanto fra pochi giorni 
sarà in vendita anche in Italia 
(a circa duecentomila lire) un 
«sessuometro» proveniente 
dall'Inghilterra. L’apparecchio 
è in pratica un termometro 
che oovrebbe stabilire se la 
donna che lo usa è in auel 
momento, leconda o no. Nel 


primo caso si accende una lu¬ 
ce rossa, altnmenti la luce sa¬ 
rà verde. A ben vedere niente 
di eccezionale, trattandosi di 
una versione elettronica e lu¬ 
minosa del vecchio e inatten¬ 
dibile metodo Bìllings, ma 
questo singolare semaforo 
ovarico (che ovviamente po¬ 
trà essere usato sia come anti¬ 
concezionale che come indi¬ 
catore di fertilità) ci dà la pos¬ 
sibilità di allargare il discorso. 

Chi ha una certa dimesti¬ 
chezza con la letteratura d'an- 
ticipazione. leggendo la noti¬ 
zia, ricorderà immediatamen¬ 
te un romanzo di Brian Aldiss, 
La lampada del sesso (Bur, 
Rizzoli); il congegno immagi¬ 
nato da Aldiss era più sofisti¬ 
cato e sconcertante; (a luce 
rossa (più o meno intènsa) 
misurava il desiderio sessuale. 
La provocazione concettuale 
de) romanzo era accentuata 
dal fatto che i! governo Ingle¬ 
se ne rendeva obbligatorio 
l’uso. Con conseguenze - te¬ 
meva Aldiss - catastrofiche. 

11 «sessuometro» s'insensce 
in un panorama piuttosto am¬ 
pio di novità «tecnologiche», 
più o meno attinenti alla sfera 
delia sessualità e deiramore, 


Rischiamo l’autodistruzione? Un fan¬ 
tasma si aggira per TOccidente; la 
crescita zero, anzi sotto zero. Ha in¬ 
generato nuove e potenti paure. Si 
parta sempre più di come riprodursi, 
di sesso. Arrivano macchine come il 
sessuometro e tecnologie per misu¬ 
rare fertilità e desiderio. 11 settimana¬ 


le tedesco «Stem» era preoccupato 
per l’enorme sviluppo del «sessoturi- 
smo». Il ministro della famiglia di 
Bonn ha commissionato una ricerca 
per valutare i rischi e anche l’enorme 
business che comporta. E le edicole 
vengono invase da libri di «fantases- 
sualità». 


e dunque anchè a un grande 
mercato (ì cui profitti sembra¬ 
no incafcoiabili, anche perché 
nessuno tenta comunque dì 
quantific«)0. Pochissimi gior¬ 
ni fa il settimanale' tedesco 
Stem dedicava un'inchiesta a) 
fenomeno del «sessoturismo» 
in Rfl. definito «il business 
dell’anno». I) ministeri delia 
Famìglia dì Bonn è' cosi 
preoccupato (anche per i n- 
llessì sulla diffusone del- 
l'Aids) che ha speso 400 000 
marchi per una ricerca sul te¬ 
ma. Secondo Slern il mercato 
del sessoturismo tedesco spa¬ 
zia dal Kema. alla Giamaica, 
all'Unione Scwietica, con un 
volume di affan da capogiro. 
Altro che i pochi miliardi in 


ERREMME DIBBI 


pomocassette sequestrati 
giorni fa! Già nel 1980 Tho¬ 
mas Szasz in Sesso a tulli i 
costi (Feltrinelli) se la prende¬ 
va con le tendenze culturali e 
scientifiche che in ogni modo 
forzano la sessualità, denun¬ 
ciando in termini categorici 
guaniori e aggiustatori (mec- 
carnei o no) dei presunti di¬ 
sturbi erotici. Si può notare 
che tendenze simili (più o me¬ 
no mascherate da vere o pre¬ 
sunte tecnologie) sono assai 
antiche e banali; eppure capi¬ 
ta spesso che i giornali a cac¬ 
cia di stereotipi Te definiscano 
fantascientifiche. Un'occhiata 
alla «fantasessualità» sarebbe 
educativa, e inquietante. 

Proprio in questi giorni arri¬ 


vano in libreria e in edicola 
due romanzi alia ricerca di 
•altre sessualità», scrìtti da 
due donne, assai diverse fra 
loro: uno è Ritorno allo terra 
della giovane afroamericana 
Octavta Butzer (Urania, n. 
1089), l'altro è opera di un'ul- 
traottantenne scozzese. Nao¬ 
mi Mltchinson (Diano dì 
un ‘astronauta) ed esce in una 
nuova collana di «fantascien¬ 
za al femminile» edita dalla 
Tartaruga. Senza dilungarsi sui 
due romanzi, entrambi assai 
godibili e suggestivi, sì può 
notare che questo filone di 
«altre sessualità» è una delle 
caratteristiche specifiche del¬ 
la Science fiction più matura 


degli ultimi decenni (presso¬ 
ché ignorata, al solilo, in Ita¬ 
lia). Inizio Theodore Slur- 
geon, con alcuni racconti e 
soprattutto con il romanzo Ve¬ 
nere più X (Classici Urania) 
che merita per la completezza 
narrativa e per la estrema sen¬ 
sibilità e delicatezza dell'ap- 
proccto un rilievo a parte. 

Toccò poi a numerose au¬ 
trici da Ursula Le Guin, a Jean- 
na Russ, a Mìce Shetdon di 
centrare l’attenzione su quan¬ 
to il futuro poteva portare di 
innovativo alle impolverato 
dinamiche tra i ses». L’inglese 
John Biunner, con il celebrato 
Tutti a Zanzibar (Edltnce 
Nord) menta la palma del mi- 
hor preveggente avendo in- 
ovmato con vent’anni di an¬ 
ticipo ie sorprendenti rivela¬ 
zioni del professor Robert 
Winston (apparse sulla stam¬ 
pa nei giorni scorsi) suH’otti- 
mlzzazione artificiale di un 
embrione. 

L'anno scorso,'in una me- 
gantologia di vari autori. Sto¬ 
rie del pianeta azzurro (Edi¬ 
trice Nord), spiccavano - fra 
le mille pagine, più o meno 
interessanti - due divagazioni 
di John Varley, un esponente 


dei quarantenni sR-man degli 
Stati Uniti. Nel primo dei due 
romanzi brevi di Varley, Jia 
possibilità di cambiare sesso 
era portata alle estreme con- 
semenze tecniche (poco me¬ 
no che una fila alla Usi), ma 
approfondita nei suoi a^tti 
psicologici con una sensibilità 

R iuttosto r«a in un uomo, 
eil'altro romanzo breve 
accusato in Usa di «pedofilia» 
latente -, Varìey proponeva 
una prassi educativa, lontana 
mille anni luce dagli attuali 
battiti «Lucia Mondello d o 
no»; i docenti venivano ripor¬ 
tati fisicamente (ma non intel- 
lettuitimente) all'età del di¬ 
scenti; o(Kì da «^ri» as^cura- 
vano un'educazione davvero 
adeguala al ragazzi in questio¬ 
ne. Naturalmente c'era in que¬ 
sta scuoto fra «uguali» anche 
un ricco scambio sessuale, 
Fantasticherie, pazzie? Pro¬ 
vata a fare un esperimento. 
Immaginate una società in cui 
tutti e ovunque parlano (an¬ 
che ossessivamente) di ses¬ 
sualità e ùna scuola in cui nul¬ 
la si dice di ciò. Pazzesco ve¬ 
ro? infatti è il mondo in cui 
viviamo. 
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Emeigenza a La Rustica 
Una ruspa squarcia i tubi 
deiritalgas 

durante lavori sul Gra 

Tensione e ingoili 

Paralizzata la zona 
fermi i treni 

Si lavorava senza mappa 



Il punte della 
fuoriuscita del 
metano, a La 
Rustica* la se¬ 
zione della tu¬ 
batura trancia¬ 
ta, che ha un 
diametro di 60 
cetimetn Sot¬ 
to la buca dove 
la ruspa ha rot¬ 
to la conduttu¬ 
ra 


Allairme gas, inferno sul raccordo 


Raccordo anulare btpccato, linea ferroviana Roma* 
Sulmona Interrotta E stata sfiorata la catastrofe len 
mattina alla Rustica per la rottura della valvola di 
sicurezza del metanodotto che ha tenuto impegnati i 
vigili del fuoco per oltre due ore II danno, che ha 
fatto nmanere i tecnici con il fiato sospeso, è stato 
pausato da una ruspa impegnata per i lavori d'am* 
pliamento del Grande raccordo Anulare. 


QIANNICIPRIANI 


M Un sibilo acutissimo e 
poi la lerfa è schizzata in alto 
comu se fosse esploso un or* 
digno, ricadendo dcune deci* 
ne di metri piu avanti diretta* 
mente ^1 Grande raccordo 
anulare 11 disastro era a pochi 
eentlmetri la distanza che se* 
parava il metanodotto che 
aervp tutta Roma dal braccio 
delle pale meccanica U ru* 
^ Invece, si h fermate appe¬ 
na in tempo Quantq è bastato 
però per rompere una valvola 
Ai iicurezza del grande con 
Aouo, come ha precisato l’t* 
^gas, provocare una fuonu* 
fCita di metano ad una pres 
sìone di 20 atmosfere e far 
;Kariaie l'allarme che ha prati 
caiiNint^ paralizzato tutta l'a* 

Mgipmo 

^ Tbtto i avvenuto pochi mi* 
'nuli pnma delle 10. durante i 
'lavóri per la costruzione della 
terza corsia del Grande rac* 
Cordo anulare che I Anas ha 
«(fidalo alla ditta «Tibeno*. 
quando alcune ruspe avevano 
ieominclato a scavare in prò 


fondita proprio nel tratto do¬ 
ve erano sistemate ie condut¬ 
ture del metanodotto 
Gii operai, con ogni proba¬ 
bilità non avevano una map¬ 
pa delle tubature sotterranee 
che esistono in quell area, co 
me sarebbe stato opportuno 
E durame gli scavi una pala 
meccanica ha tpizaicaio* la 
tubatura 11 metano, a quel 
punto, si è liberato con tutta la 
sua pressione e il cantiere è 
stato preso dal panico, soprat¬ 
tutto per la paura che, magan 
per una banale scintilla, si po« 
tesse verificare una violenta 
esplosione La fortuna ha vo 
luto che a pochissima distan 
za dal punto dove si è verifi¬ 
cato il guasto ci fosse il distac¬ 
camento dei vigili del fuoco e. 
dato 1 allarme, i soccorsi sono 
arrivati in un paio di minuti 
Subito alcuni pomplen hanno 
bloccato il passaggio delle 
macchine sul raccordo men 
tre, sempre per evitare che la 
linea elettrica provocasse 
scintille la linea ferroviana 
Roma Sulmona e stata inter¬ 


rotta 

In breve tutta la zona è n 
masia paralizzata un pauroso 
ingoio da «grande rientro» si 
e formato sul raccordo men¬ 
tre un elicottero della polizia 
stradale, che si era levato m 
volo per controllare la situa¬ 
zione, ha rischiato di entrare 
in contatto con il «soffio» di 
gas ed è.stato fatto allontana 
re «Abbiamo lavorato per ol¬ 
tre due ore - racconta il capo 
reparto dei vigili della Rustica 
che è intervenuto per primo - 
per bloccare (a fuoriuscita dt 
metano 1 tecnici dell Italgas 
ci sono nusciti alla fine dopo 
aver isolato la tubatura dan¬ 


neggiata e fermato il passag 
gio del metano con due sara¬ 
cinesche (I nschio certo è sta 
to notevole, anche se per for¬ 
tuna la perdita si è verificata 
all aperto e il metano, che è 
un gas abbastanza leggero, si 
è dl^rso iacilmente» 

Per tutta la durala della fase 
d'emergenza, comunque, Il 
servizio non è stato Interrotto 
e nelle case il gas ha continua¬ 
to ad arrivare regolarmente, 
attraverso una sene di tubatu¬ 
re secondane che hanno con¬ 
sentito di evitare it (ratto dan¬ 
neggiato Ma la cosa che ha 
destato maggior scalpore è il 
fatto che lavori cosi importan¬ 


ti. come la costruzione della 
terza corsia del Grande rac¬ 
cordo anulare, a ndosso del 
metanodotto che serve l'inte¬ 
ra città, siano avvenuti aita 
•cieca» Sarebbe bastato ave¬ 
re una mappa delle tubature 
che esigono in quel tratto e U 
danno si sarebbe pc^uto evita¬ 
re benissimo Ibtto si è risolto 
per il meglio due ore di ten¬ 
sione più un ingorgo Ma il ri¬ 
schio che fosse sventrato il 
grande condotto è stato corso 
sul serio In questo caso non 
s^bbero bastate due ore di 
lavora per sistemare ogni co¬ 
sa. E Roma sarebbe nmasta 
senza gas 


E di pomeriggio 
paura anche al Lamentino 



■i È durata tutto il pomeriggio fino alle t9, l'e 
mergenza in via Joyce, ai Lamentino 36 dove una 
tubatura del gas è stata recisa di netto da una ruspa 
che aveva appena cominciato a lavorare in un can- 
tióre« .Gh'inquilmi di due palazzi aldsette piani sono 
stati fatti sgomberare, fino « che i vigili del fuoco 
hanno dichiarato conclusa la fase cntica In (arda 
serata sono tornati gas e luce, e |e SO famiglie hanno 
potuto far rientro nelle abitarioni Solo in quel mo¬ 
mento la giornata no per le tubature della capitale 
ha potuto dichiararsi conclusa 
fi guasto si è verificato alle 13,30 nemmeno due 
ore dopo la fine dell emergenza della Rustica, du¬ 


rante alcuni lavori al tratto stradale della via Una 
ruspa accidentalmente, ha danneggiato il tutM> che 
serviva il condominio Q metano ha cominciato a 
fuonuscire con una pressione di cinque atmosfere 
Tanto «luanto è bastato pef-fas amvare il ^as fin 
dentro le abitazioni fino al quinto piano dei due 
palazzi A quel punto sarebbe stata sufficiente Tic* 
censione di un grosso eletirodomestico per provo¬ 
care una eqjlosione 

Scatuto ridlarme, ^l inquilini sono stati (atti 
sgomberare e nei palazzi è stata sospesa l'erogazio¬ 
ne di gas e ctmente Sul posto sono anivate sei 
squadre dei vigili del fuoco che hanno lavorato per 


oltre sei ore insieme con 1 tecnici dell Italgas. Alla 
fine fa «falla» è stata nparata e l allairne è cessato 
quando il buio era già calato «Questa mattina alla 
Rustica 11 danno è stato maggiormente preoccupan¬ 
te - spiega un vigile del fu^p - ma In via Joyce il 
problema è stato che la perdita è avvenuta pratica¬ 
mente a ndosso dei due palazzi In questo caso i 
rischi aumentano notevolmente» 

Le 50 famiglie sono nmaste in strada Tino alle 
(9.30, trenta minuto dopo d cqsaaU» allanne. E lA 
termine di un pomenggio passato al freddo hanno 
avuto il via libera per nentrare a casa. Poi sono 
tornato gas e luce 



Quarantamila 
alla carica 
«lei 793 posti 
pervigile urbano 


H Sono accorsi da tutta Italia agguerriti 
più che mai Per i 40mila iscntti al megacon 
corso a vigile urbano le possibilità di vincere 
uno dei 793 posti messi in palio dal Comune 
di Roma sono pero esigue Ognuno di loro 
nella prova sostenuta ieri al palazzo delio 
Sport dell Eur, doveva sbaragliare 50 altri 
concorrenti e rispondere esattamente alle 
cento domande del quiz esame nei quaranta 
cinque minuto della prova I concorrenti sono 


stati divisi in cinque turni di 2 200 ciascuno 
con inizio alle 8 del mattono di len e fino alle 
IBdidomani La seconda prova un colloquio 
orale, attenderà i piu «preparati» il 20 feb 
braio nella speranza di poter concludere le 
graduatone prima dell estate i nuovi vigili an 
dranno a nnforzare i circa tremila che già 
oggi (su un organico di quasi 5 000 unita) 
sono impegnati ad arginare il temibile traffico 
della capitale 


Giornata rosa dopo 2 giorni di caos 

Traffico «ok» 
la fesda Un ha retto 


■■ «Incredibile, ma piazza 
delia Repubblica e piazza dei 
Cinquecento erano deserte 
Nel momento di maggior traf¬ 
fico abbiamo contato venti 
macchine» Alla centrale ope¬ 
rativa i vigili urbani tirano un 
so^ro di sollievo dopo l due 
giorni d'mfenra Gome per 
miracolo la «fascia biù» ha ret¬ 
to ieri e un colpo di bacchet¬ 
ta magica ha fatto decollare al 
meglio la chiusura del centro 
I piu meravigliati ovviamente 
sono stati propno i vigili gli 
«scenifi dei vmcIu», ^ len 
hanno passato una giornata 
relativamente tranquilla 
Al telefono, i hinzlonari del¬ 
la polizia municipale hanno 
letto ora dopo on il bollettino 


del traffico una vera cronaca 
rosa rispetto ai «bollettini di 
guerra» dei giorni acorsl in cui 
la capitale è nmasia per intere 
ore intngata in vere matasse 
ingarbugliale di lamiera e 
smog Niente assalti ai varchi, 
niente Ingorghi niente intasa 
menti «Era come se non ci 
fosse stata affatto la chiusura 
• commentano alla centrale 
operativa - Diversamente 
dalle previsioni tutt altro che 
rosee il traffico len è andato 
davvero bene Neanche sem¬ 
brava di stare a Roma» Tra i 
vigili qualche ipotesi sul «mira¬ 
colo» di len, circola «E proba- 
Pile che I cittadini abbiano ca¬ 
pito che prendere la macchi¬ 


na è inutile e che abbiano ini¬ 
ziato a viaggiare in bus» 

Le Ipotesi a caldo dei «piz¬ 
zardoni» trovano conferma 
anche nelle parole dell asses¬ 
sore al traffico Gabriele Mon 
•La cittadinanza, superato il 
pnmo impatto con la nuova 
fascia blu. ha risposto bene* 
afferma soddisfatto 
Qualche appesantimento è 
stato registrato solo nel pò- 
menggio. intorno alla siano¬ 
ne Termini ma nel comples¬ 
so secondo I assessore, tutto 
it movimento dei giorni scorsi 
e stato smaltito dal traffico 
pubblico, e non sembrano ne- 
cessan ^iustamento o revi¬ 
sioni della nuova disciplina 
della chiusura alle auto 



Nega centrale 
a.Montalto 
«E lina bomba 
ecologica» 


La commissione Industna della Camera ha approvato a 
maggioranza il decreto che autonzza la costrraone di una 
mega centrale policombustibile a Montalto di Castro Un 
impianto di 2500 inegawatt a carbone e gasolio e di 800 
megawatt a gas «E un impianto enorme, con micidiale 
impianto ambientale e ecologico • accusano 1 deputati 
comunisti dalla commissione fìidustna Irabacchìnl e Ceh 
chia, che hanno annunciato una dura opposizione del Pei 
in aula - la maggioranza ha raggiunto runità solo perchè 
ha trovato I accordo sul controllo degli appalli alle impre¬ 
se che dovranno costruire il megalmpianto» 


La maggiorana 
vieta al consiglio 
la discussione 
sulle mense 


La maggioranza ha fatto 
quadrato e ha impeditò al 
consiglio comunale di di¬ 
scutere. ieri sera, la delibe¬ 
ra che affida ai privati $lml- 
la pasto della reiezione sco¬ 
lastica. Il gruppo comunista 


di ieri era l'ultima seduta prima della fine dei!_ 

scadenza dell ordinanza che ha affidato il servizio i comu¬ 
nisti volevano impedire insomma che, ricorrendo all'e¬ 
mergenza. la delibera fosse varata in giunta «E un compo^ 
tsmenio eversivo - accusa il consigliere Antonello Fafomi 
- Giubilo ha pnma fatto un’ordinanza dicendo che il consi¬ 
glio non aveva il tempo di decidere, ora vuole sanarla con 
una delibera di giunta scavalcando ancora I assemblea, 
che dall' 11 novembre chiede di poter affrontare il proble* 
ma» 


Proposta Cgtl 
contro 
Tamianto 
che uccide 


L'amianto è cancerogeno a 
negli anni passati è stato 
molto usato In edilizia, C> 
me nmuoverio? Occorrono 
regole certe, per evitare ri¬ 
schi ai lavoratori e ai citta¬ 
dini Il settore Rinslone 
pubblica della CglI ha ela¬ 
borato uno studio che aarà 


^_^ molto rischiosa. LaCgii propone anche 

risiituzione di un registro dei lavoratori espcratl ^ rischi 
dell'amianto, in modo da sottoporli a controlli medici pé« 


riòdici 


«Vertenza 
liceo Virgilio» 
Genitori 

contro n Comune 


Insegnanti e genitori del li¬ 
ceo classico Virgilio di via 
Giulia, hanno aperto una 
■vertenza» contro il Comu¬ 
ne per lo stato di abbando 
no e di degrado in cui è^sta* 



(à lasciata"'la sewta. nel corso di una confcren» 
stampa, genitori e docenti hanno denunciato I continui 


______ ( conti-.-. 

fòrti e attT dì vàndatismo che avvengono nella scuola pe^ 
chè manca la sorveglianza notturna. Mancano lavam, 
banchi, infissi, i vetri delle finestre sono rotti, i laboraion 
che servono pw I corsi sperimentali sono in condlzkmi 
pietose «EllComr— ---' “ '**" 


,_ _Omune» accusano genilon e docenti «-che 

ha lasciato andare In rovina la scuoia» 


In settima 
circoscrizione 
nuovo presidente 
con voti Msi 


Settimio Bellavista, del 
Psdì, è stato eletto presi¬ 
dente della VII circosoii^ 
ne al posto del corounlsia 
Sergio Scalia Bellavista è 
stato eletto con 1 vbti de(e^ 
minami dei consiglieri dei 
Msi, che si sono aggiunti ah 
la Oc. m Psi e aipsdi Pio* 
pilo Settimio Bellavista, che faceva parte della precedente 
maggioranza di sinistra, aveva determinato la crisi che ora 
ha portalo alla maggioranza con i missini 


Un miliardo 
perii 

reinserimento 
dei detenuti 


1 Cmnuni del Lazio, che 
hanno carceri nel loro teirt- 
torio, riceveranno finanzia¬ 
menti per un miliardo per 
favonre il recupero e il rein- 
senmento dei detenuti nel¬ 
la società II consiglio re¬ 
gionale infatti ha approvato 
all unanimità il provvedi- 


a sviluppare attività lavorativa esterna ^11 Istituti di pena - 
smega il vicepresidente del consiglio regionale Angiolo 
Marroni - Sono progetti elaborato dal detenuto e dalle 
direzioni delle carcen e saranno, in molto casi, gestiti da 
cooperative e associazioni che hanno già svolto iireinseri- 
mento lavorativo per decine di detenuto, favorendo anche 
) attività di handicappati» 


ROBERTO 6RESSI 


^ Nel quartiere degli stupratori 

Le donne a Gentoi^ne 
per ricordare Marindla 


Ép Le donne si sono date 
appuntamento in piazza dei 
>MirtÌ. a Centocelle a pochi 
metri dalle case dei tre stupra¬ 
tori di Maria Caria Cammara- 
ita Un modo per ricordare, 
anzi per «non dimenticare» 
JMannella Una manifestazio 
ne nata dall indignazione per 
la sentenza che ha liberato 
dopo solo otto mesi di carce 
re Stefano Ghelli Vittorio Put 
iieSandroRamoni Striscioni 
slogan e la rabbia di chi si e 
.Arista stracciare davanti agii 
occhi un volantina contro la 
violenza sessuale E successo 
a banco dei Iton della madre 
rii Vitlono Fritti La donna ha 
■fireso il volantino con un ge 
sto di stizza e lo ha fatto m 
mille pezzi Poi se ne e andata 


senza dire una parola «È I uni¬ 
ca donna che na reacilo cosi 
> ha detto Anita Pasquali 
consigliere provinciale comu 
nista- Non ha capito che con 
questi atteggiamenti non aiuta 
suo figlio Bisogna che tutte ie 
donne soprattutto le madn 
Siano d accordo nel non co 
prire gli stupri e 1 unico modo 
per aiutarci a vicenda» 

Alle 16 le donne hanno al¬ 
zato in piazza gii striscioni co 
lorati «Sessualità e vita Stu 
prò è morte» «Basta con gii 
stupraton in libertà» «Una leg 
ge subito contro ta violenza 
sessuale» ed hanno comincia 
to a dialogare con le donne 
del quartiere Casalinghe stu 
denlesse commesse Tutte si 
sono fermate a parlare Maga 


ri per pochi istanti ma hanno 
voluto testimoniare la loro so¬ 
lidarietà 

Una manifestazione «diffici 
le» in un quartiere che in par¬ 
te al processo si è stretto at¬ 
torno ai tre violenlalon anti¬ 
cipando le tesi difensive che 
avrebbero portato alla scarce¬ 
razione di Ghelli Putti e Ra 
moni Ma I indignazione delle 
donne del comitale proraoto 
re della manifestazione e sta 
to piu forte delia paura e del 
1 indifferenza Con li passare 
dei minuti le donne del quar 
toere hanno vinto la diffidenza 
e SI sono avvicinate a parlare 
1 loro commenti sono stato 
spesso crudi «La sentenza 
che ha liberato quei tre ma 
scalzoni’ Una cosa indegna» 



Un momento della manifestazione delle donne a Centocelle centro la cultura dello stupro m ricordo 
di Marinella 


Arriva il Centro Informacittà 

Spettacoli, musd 
e servìzi al computer 


■■ A grandi passi Roma si 
avvicina al 1990 La giunta pu¬ 
lisce I argentena, lava le ten¬ 
de, prepara la tovaglia buona 
Per I anno dei mondiali sarà 
pronto anche il Centro Infor 
macittà progetto misto messo 
a punto dalla cooperativa «Il 
Centro» in collaborazioe con 
la DPI Spa Olivetti e Comune, 
assessorato alla Cultura 
L inaugurazione del secon 
do «Informacitta» italiano (il 
pnmo è già funzionante a Bo 
logna) c prevista per marzo 
del prossimo anno Un com 
plesso meccanismo di so 
ftware^rk m grado di colle 
gare ad una sede centrale (in 


via Santa Mana Maggiore) sei 
terminali collocati in alcuni 
punto strategici della città sta¬ 
zione Termini areoporio di 
Fiumicino (o in alternativa, il 
terminal Ostiense), piazza Ve¬ 
nezia Università La Sapienza, 
metro via Ottaviano, Cinecittà 
2 Che cosa SI potrà chiedere? 
Tutte le informazioni riguardo 
al tempo libero agli spettaco¬ 
li alla cultura e all arte Potre¬ 
te sapere gli orari dei musei o 
ta disponibilità di posto al tea¬ 
tro e ai concerti, avere pro¬ 
grammi di visite archeologi 
che o I elenco delle attività 
corslstiche e di formazione 
culturale Insomma si potrà 


avere In pugno quello che 
succede In città in pochi mi¬ 
nuti sia presso la sede centra» 
le. sia attraverso i maxische^ 
mi e le tastiere semplificate 
nelle sedi|ienferiche, sia, infi¬ 
ne attraverso iltelefono 
L iniziativa è stata presenta¬ 
ta dairassessore alla cultura 
Gianfranco Redavid, In rap¬ 
presentanza dei 314 milioni 
che lì Comune ha Investito nel 
progetto (costato complessi¬ 
vamente 1 miliardo e 200 mi» 
lionO, da Maria Giordano, 
presidente della cooperativa 
•Il Centro» e dairingegner To¬ 
rnei della DPI, che insieme ai- 
1 Olivetti, cura la parte info^ 
malica del progetto 
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Anziani 

Case alloggio 
in ogni 
circoscrizione 


■■ Roma città di anziani 
Fra due anni saranno 67 Imita 
e di questi oltre 170mi>a non 
saranno in grado di provvede¬ 
re a se stessi. La città, oggi, è 
in grado di offrire un ricovero 
solo a dodicimila pensionati. 
Questi i dati che ì'assessore ai 
servizi sociali del Comune di 
Roma, Antonio Mazzocchi, ha 
fornito durante una visita al 
centro anziani di via Ventura, 
atta Pineta Sacchetti. Di fronte 
agli oltre mille ospiti del cen¬ 
tro, l'assessore ha esposto un 
programma di sviluppo delle 
strutture per anziani in grado 
di offrire ricovero al maggior 
numero di persone. Data per 
superata l'esperienza delie 
•case di riposo», Mazzocchi 
ha iarw^atu l'idea di istituire 
venti comunità alloggio per 
arutìani, una per circoscrizio¬ 
ne. «Il prossimo due gennaio 
ne apriremo a Roma due spe¬ 
rimentali - ha detto l'assesso¬ 
re - una a Torre Spaccata e 
l'altra sulla Cassia, per quindi¬ 
ci anziani ognuna. Se il tentati¬ 
vo darà i suoi frutti continue¬ 
remo». 

Attualmente II Comune dì 
Roma spende 32 miliardi fan¬ 
no per l'assistenza agli anzia¬ 
ni, senza a\«re risultati accet¬ 
tabili. Secondo l'assessore bi¬ 
sognerà aprire una vertenza 
cbn le Regione Lazio per isti- 
luire ambulatori e presidi sani¬ 
tari nelle attuali case di riposo, 
in modo di agevolare l'assi¬ 
stenza medica per i più pove¬ 
ri. Inoltre verrà modificato il 
regolamento per l'assistenza 
domiciliare, dando spazio a 
cooperative specializzate. 164 
centri anziani esistenti saran¬ 
no modificati, fino a farli di¬ 
ventare centri della vita del 
quartiere, integrandoli con un 
segretariato sociale e una 
consulta geriatrica in grado di 
collaborare con la Usi di com¬ 
petenza. L'ultima novità ri¬ 
guarda il servizio emergenza 
che, dopo essersi occupato di 
più di 600 casi negli ultimi 6 
mesi, sarà definitivamente isti¬ 
tuzionalizzato. 


I sindacati degli inquilini accusano Gerace 
«Nelle case del Comune Taffitto si paga» 

Sos alloggi: 15.000 domande senza risposta 
mille appartamenti pronti e mai assegnati 

«L’assessore mente 


non siamo 


morosi» 


Mille famiglie da anni senza un tetto, 15.000 do¬ 
mande presentate aU'ultimo bando per ottenere 
una casa popolare. 11 Comune finora non ha nem¬ 
meno pubblicato la graduatoria, Impedendo ras¬ 
segnazione degli appartamenti. Nel frattempo gli 
alloggi vengono occupati. Sunia, Sicet e llniat de¬ 
nunciano i ritardi e accusano Gerace di voler affi¬ 
dare a privati la gestione del patrimonio comunale. 


MARINA MASTROLUCA 


wm Sfratti, occupuioni abu¬ 
sive e morosità miliardarie. Il 
Comune non assegna le case 
già pronte a chi è in lista d'at¬ 
tesa e l'assessore Gerace sì 
sbilancia sbandierando miliar¬ 
di di arretrati da riscuotere da 
affittuari poco solleciti. Ieri, i 
sindacati degli inquilini, Sunia, 
Sicet e Uniat, hanno denun¬ 
ciato tn una conferenza stam¬ 
pa i ritardi dell'amministrazio¬ 
ne e la disinformazione del¬ 
l'assessore, troppo propenso 
a dichiarazioni «scandalisti¬ 
che». 

La realtà, sostengono 1 sin¬ 
dacati, è diversa. Ci sono al- 
merto mille famiglie sfrattate, 
da utnl costrette ad arrangiar- 
chiedendo ospitalità ad 
amici e parenti, o m^ari dor¬ 
mendo in macchina, in mezzo 
a una strada. Oltre IS.OOO do¬ 
mande sono state presentate 
all'ultimo bando per ottenere 
una casa popolare e sono tut¬ 
te ancora senza risposta. Il 
Comune non ha nemmeno 
pubblicato la graduatoria de¬ 
gli aventi diritto e nel frattem¬ 
po molti degli appartamenti 


disponibili sono stati occupa¬ 
ti. t sindacati chiedono, per¬ 
ciò, un «intervento per ristabi¬ 
lire la certezza del diritto», as¬ 
segnando gli appartamenti a 
chi è in graduatoria e aspetta 
da anni una soluzione. 

«La responsabiiìtà delle oc¬ 
cupazioni è del Comune > ha 
detto Costantino Marconi 
dell'Uniat -, dei suoi ritardi 
nell'emanazione dei bandi e 
nella pubblicazione delle gra¬ 
duatorie. Non si può far preva¬ 
lere la legge dei più ferie: tra 
chi occupa c'è sicuramente 
gente che ha bisogno di una 
casa e spesso è in lista di atte¬ 
sa. ma cl sono anche gli occu¬ 
panti di professione, che van¬ 
no fermati. Gli abutivi devono 
essere fatti sgomberare». 

Degli uhimi 2000 alleggi, 
costruiti a San Basilio. Quar- 
laccio, Fidene e Tor Bella Mo¬ 
naca, solo un migliaio sono 
stati assegnati. Gli altri, che 
avrebbero dovuto essere con¬ 
segnati agli sfrattati (i cosid¬ 
detti vip, cioè le famiglie che 
sono state mandate vìa dalle 


loro precedenti abitazioni*) 
sono stati occupati Non si sa 
nulla, invece, di circa 400 ap¬ 
partamenti comprali qualche 
mese fa dal Comune per lo 
stesso scopo e mai assegnati. 
Sunia, Sicet e Uniat intendono 
denunciare l'ex sindaco Si- 
gnoreHo, Giubilo, l'ex asses¬ 
sore alla casa Castrucci e Ge¬ 
race per gli incredibili ritardi 
delfammin'istrazione. 

E i ritardi non sono tutto. 
C'è anche il tentativo di sven¬ 
dere la gestione e il censimen¬ 
to del patrimonio comunale ai 
privati. «È l'obblettivo che si è 
posto Gerace, quando ha de¬ 
nunciato 60 RÙliardi di moro¬ 
sità - ha detto Luigi PaJlotta 
del Sunia È una affermazio¬ 
ne priva di fondamento. 
L'80% degli inquilini è in rego¬ 
la con i pagamenti e in ogni 
caso il Comune ha tutti gli 
strumenti per perseguire i mo¬ 
rosi. Se non lo fa, è per non 
scontentare una fetta del pro¬ 
prio elettorato». 1 conti cor¬ 
renti versati non sono stati an¬ 
cora contabilizzati, perché 
spesso il pagamento viene fat¬ 
to con bollettini diversi da 
quelli comunali, che non ven¬ 
gono consegnati i^i inquilini. 
La morosità vera e propria ri¬ 
guarda le spese condominiali, 
uguali per tutti, anche se non 
tulli hanno gli stessi servizi. 
Come alternativa i sindacati 
propongono la costituzione di 
una in cui siano rap¬ 

presentati gli inquilini, capace 
di garantire la Ustione unifi¬ 
cata del patrimonio. 


«GeneraK» 

Il Tar annulla 
Tordinanza 
del prefetto 

wm II Tar del Lazio ha dato 
ragione alle «As^urazioni ge¬ 
nerati». t stato accollo il ricor¬ 
so presentato dalla compa¬ 
gnia contro le ordinanze det 
prefetto, che Imponevano la 
sospensione della vendita de¬ 
gli appariamenti degli enti as- 
sicurattvi per dare modo agli 
i^tùlmi di esercitare il toro di¬ 
ritto di precedenza all’acqui- 
sfo. Per il momento, comun¬ 
que, la sentenza non ha nes¬ 
sun effetto: un analogo prov¬ 
vedimento del sindaco blocca 
lutto fino al 10 febbraio. 

Ancora qualche settimana 
di tregua. <^indi, per le 1200 
famiglie che abitano nelle ca¬ 
se messe in vendita dalle ■Ge¬ 
nerati», daii'aAileanza Assicu¬ 
razioni» e dalla «Lioyd». Non 
mollo tempo, ma forse baste¬ 
rà per avere in mano i soldi 
dei mutui ag^oìalt, sollecitati 
da mesi dai sindacati degli in¬ 
quilini e finalmente concessi 
dal ministero dei Lavori pub¬ 
blici 

Unairegua comunque sner¬ 
vante, che si protrae da set¬ 
tembre, grazie all'Intervento 
dei prefetto e alla caparbietà 


Viterbo 

Centro chiuso 

traffico 

impazzito 



con cui gii inquilini hanno di¬ 
feso il loro diritto ad avere una 
casa, con giorni e giorni di 
protesta sotto alle sedi degli 
enti assicurativi, sotto al Parla¬ 
mento e al Comune. 

Gli abitanti delle^case mes¬ 
se in vendila a via di Vigna 
Slelluti, viale Libia e via Majo¬ 
rana ottennero anche, in otto¬ 
bre, l'intervento delta com¬ 
missione Ambiente e Territo¬ 
rio della Camera che impe¬ 
gnava il governo ad ottenere 
una sospensiva e condizioni 
di acquisto più eque e accessi¬ 
bili. L'«Alleanza» chiedeva, in¬ 
fatti. dai due ai tre milioni al 
metro quadro per le case di 
viaStelluii. Prezzi simili anche 
per le «Generali». 

il indaco, l'assessore An¬ 
tonio Gerace e i capigruppo 
della Camera e del Senato fe¬ 
cero allora pressione sul pre¬ 
fetto perché imponesse il 
blocco delle vendile. Ma II 
provvedimento richiesto da 
uno schieramento cosi ampio 
di forze politiche non è stato 
ritenuto valido dafTar. 

Ai primi di dicembre, a due 


giorni dalla scadenza della 
terza ordinanza del prefetto, 
le 1200 lamigìte sono riuscite 
ad ottenere una nuova proro¬ 
ga. Per quarantotto ore gli In¬ 
quilini delle case degli istituti 
assicurativi hanno occupato il 
Campidoglio, ottenendo alla 
fine il provvedimento del sin¬ 
daco e l'intervento del mini¬ 
stro Battaglia presso le com¬ 
pagnie assicuratrici, a cui è 
stato chiesto un rinvio di 60 
giorni. 

per il momento, quindi, le 
compagnie assicuratrici non 
possono sollecitare la vendita 
degli appartamenti. Intanto 
r«Alieanza» ha già inviato a 
tutti gli inquilini di via Di Vigna 
Stelluii una lettera in citi an¬ 
nuncia l'annulìamento delle 
ordinanze prefettizie e solleci¬ 
ta gli interessali a concludere 
il compromesso per Tacquislo 
entro il 31 dicembre. «La sol¬ 
lecitazione deiraAUeanza» 
non ha fondamento - com¬ 
mentano al Sunia •. È tenuto a 
rispettarla solo chi si è già pre¬ 
notato. fissando il termine per 
il compromesso per quella da¬ 
ta». Ù Mà.M. 


mm VITERBO. Città in tilt 
nel primo giorno di chiusu¬ 
ra ai traffico del centro sto¬ 
rico di Viterbo. Al di fuori 
delle mura cittadine, che 
segnano il limite invalicabi¬ 
le alle auto, si sono prodot¬ 
te interminabili code, in 
modo particolarmente pe¬ 
sante ne ha risentilo il traffi¬ 
co sulla statale Cassia, quasi 
completamente bloccata 
nel tratto che passa a ridos¬ 
so delle mure medievali. 

Non sono mancate le 
proteste dei cittadini per 
l'assenza dei parcheggi e di 
una segnaletica appropria¬ 
ta. L'unico «servizio» offerto 
dal Comune ai cittadini è 
stato, guarda caso, l'assun¬ 
zione temporanea per tre 
mesi di 25 vigili che però 
ben poco hanno potuto fare 
per rendere meno caotica 
la situazione. 

«Ancora una volta le im¬ 
provvisazioni e le contrad¬ 
dizioni di questa giunta fini¬ 
scono per ricadere sui citta¬ 
dini - ha detto Marco Fare- 
gna, consigliere comunale 
del Pei Alla improrogabi¬ 
le esigenza dì restituire vivi¬ 
bilità al centro storico, or¬ 
mai congestionato dal traf¬ 
fico, si continua a risponde¬ 
re con provvedimenti occa¬ 
sionali scoordinati e ^con¬ 
traddittori. E mancala com¬ 
pletamente un'adeguata 
campagna di informazione 
e non si è affatto tenuto 
conto delle esigenze del re¬ 
sidenti, oltremodo penaliz -1 
zati da questo provvedi¬ 
mento». 

Le proteste arrivano par¬ 
ticolarmente dai residenti: a 
loro è consentita l’uscita dal ' 
centro storico nelle ore re-, 
golamentari ma si impedi -1 
sce però di rientrare. Que¬ 
sto accade perché Tammi- 
nistrazione non ha fornito 
un semplice disco ai resi¬ 
denti del centro storico. 

□ AQ. 


CivitaEvecdiia 

Fumi tossici 
Summit 
in Comune 

■i «L'inquinamento delie 
centrali va combattuto con 
l'unità di tutti i comuni dc4 
comprensorio. Il governo e 
l'Enel non potranno cosi più 
sottrarsi alle responsabilitìk 
delle servitù energetiche nel 
nostro tenltorio». Contro l'in* 
quinamento i sindacl di Civita¬ 
vecchia, Tolfa, Allumiere, 
Santa Marinella. Tàrquinia. 
Monte Romano, Canale Mon- 
terano si sono riuniti nella le* 
de comunale delia città po^ 
tuale. E la risposta immediata 
al decreto del ministro per 
l’Ambiente Ruffolo che per le 
centrali di Civitavecchia pTe> 
vede un conteniménto del fai* 
tori inquinanti entro il 1992: 
un atto giudicato addirittura,, 
peggiore di quello previsto 
daH'accordo sigiato un anno 
fa fra il Comune e l'Enel. «La 
fase delle trattative bilaterali è 
chiusa - dice il sindaco di Ci¬ 
vitavecchia Fabrizio Barbara- 
nelli, che ha promosso CirV' 
contro -, I patteggiamenti su 
(avoli distinti non ci occorro¬ 
no. Proprio attraverso l'imlo- 
ne degli sforzi potremo affflre 
un confronto non solo con 
rCnel, ma soprattutto con ij 
maggiore resmnsabìie del fe¬ 
nomeno. cioè il governo». 

Unanime il parere del sin* 
dacì che hanno denuncilo I 
guasti provocati dalle f^gge 
acide e dai fumi soprathHto 
sui boschi e sui terreni coltiva* < 
ti di un territorio che supera i 
Monti della Ibifa e raggiunge 
la Maremma. «Ma la denumM 
a questo punto non basta • 
hanno detto i sindacl ». Oc¬ 
corre un incontro con il mini* 
stro per l'Ambiente .Ruffolo 
che prenda in seria considera* 
zione i problemi del più groa* 
so polo energetico d’Europa, 
che subisce gli effetti di un in* 
quinamento allarmante, per 
combattere il quale occorre 
subito l’applicazione delia 
legge det marzo '88 e deUe 
direttive Cée». In questo qua* 
dro si inserisce la rtehiestadei 
Verdi di un referendum perla 
metanizzazione delle centrali. 
«Lo faremo», ha promesso U 
sindaco di Civitavecchia. 


Gisl 

«Tasse 

più 

giuste» 


■ Sentenza per il censimento-truffa dell’81 a Riano 

Fece «sparire» 572 dttadim 
Sindaco de condannato e destituito 


La scorsa notte a Acquapendente 

Bnidafà per vraidetia 
la casa di un assessore Pd 


■■ Insegnanti, ministeriali e, 
lavoratori dipendenti hanno 
guadagnato nel corso deir88, 
poco più di 14 milioni; archi-' 
letti, notai, dentisti elavqralo- 
ri autonomi non hanno supe¬ 
rato i 13jnilìoni e solo 7 bilio¬ 
ni e mezzo hanno raggiunto i 
lavoratori delie imprese mino- 
ri. ^ , 

Sono alcuni dei dati dello, 
studio della CisI Lazio sui red¬ 
dito e l'occupazione nella re¬ 
gione, elaborati sulla base del¬ 
le qtfro fomite dai ministero , 
delle Finanze e fo denunce' 
dei redditi delI'SS di tutte le i 
proì^ce del Lazio. Nel caso I 
di Roma, ad esempio, i 15 mi¬ 
lioni e mezzo di reddito me¬ 
dio dei dipendenti «stravinco¬ 
no» sui Ì3 milioni annui degli' 
autonomi, seguiti con affanno 
dai circa 8 delle imprese mi¬ 
nori. 


Disarcionato ii «don Ciccio Mazzetta» di Riano. Eive- 
zìo Bocci, sindaco democristiano da 28 anni, è stato 
condannato a 3 anni e 6 mesi per la storia del «desa¬ 
parecidos», i cittadini fatti sparire nel censimento del 
1981. Due anni e sei mesi j^r il segretario comunale 
Giovanni Diamante. Assolto Giovanni Modesti. L'e¬ 
stratto della sentenza è stato inviato al Comune di 
Rìano, per la procedura di sospensione del sindaco. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Ventotto anni di potere 
incontrastato sono (rai\ati in 
un'aula di tribunale. L’inossi¬ 
dabile sindaco democristiano 
Eivezio Bocci ha perso la pri¬ 
ma battaglia giudiziaria e nel 
contempo anche la .poltrona 
di primo cittadino. Hanno vin¬ 
to ì «desaparecidos», i cittadi¬ 
ni fatti sparire dolosamente 
dal sindaco per mantenere il 
sistema dì voto maggioritario. 


Ed hanno ottenuto giustizia il 
partito comunista e quello so¬ 
cialista che si erano costituiti 
parti civili nel procedimento 
perché danneggiati dalla truf¬ 
fa anagrafica. 

La sentenza è stata tetta nel¬ 
la tarda serata di ieri dal presi¬ 
dente della pnma sezione del 
Tribunale, dopo una camera 
di consiglio andata avanti per 
cinque ore. I giudici hanno 


condannato Eivezio Bocci a 
tre anni e sei mesi, oltre airin- 
lerdtzione per cinque anni dai 
pubblici uffici, per interesse 
privato, falso ideologico e in 
atti pubblici; condanna a due 
anni e sei mesi e interdizione 
di un anno per il segretario 
comunale Giovanni Diaman¬ 
te; assoluzione per insufficien¬ 
za di prove per l’impiegato ad¬ 
detto al censimento Giovanni 
Modesti. Per Bocci e Diaman¬ 
te è stata applicala l'amnbtia 
deli’86, condonati due anni e 
rìnterdìzìone. L'estratto della 
condanna dì Bocci, in base al¬ 
la legge, è stalo trasmesso al 
consiglio comunale per avvia¬ 
re la procedura di sospenda¬ 
ne dalle funzioni dìaindaco. 

Un colpo di ^gna dunque 
ad un atto illegìttimo che risa¬ 
te al censimento dell'81. il sin¬ 
daco, con la complicità del 


segretario comunale, lece 
scomparire dalle liste comu- 
naU 5?2cittaduU; interi nuclei 
famigliari, tutti gii abitanti di 
due fratoni, il veterinario, la 
madre, un magistrato che da 
anni vive nel minuscolo co¬ 
mune. Senza tanti compli¬ 
menti, durate 9 censimento 
dell'81 schede già compiate 
sono state soppresse, tanti cit¬ 
tadini sono stati dichiarati ir¬ 
reperìbili o non residenti. Tut¬ 
to per non superare una cifra 
fatìdica: 50(M). La quota limile 
olire la quale, nelle elezioni, il 
astema maggioritario viene 
sostituito da quello proporzio¬ 
nale. Ottenuto lo scopo della 
truffa, alterando la situazione 
anagrafica, aveva spedito all’l- 
stat e alia Prefettura i'eato del 
censimento cire parlava di 
4.627 aitanti. I dati dei rileva¬ 


menti anagrafici precedenti 
indicavano la presenza di 
5.383 cittadini. E il bend della 
crescita demografica era in 
ascesa costante negli ultimi 
tre anni. 

Grande la soddisfazione tra 
i comunisti di Riano che der 
nunciarono alla magistratura 
fa vicenda. «Va detto - ha di¬ 
chiarato Emilio Ricci, avvoca¬ 
lo che ha rappresentato come 
parte civile la federazione dèi 
Pei - che ai di là delia con¬ 
danna degli imputati principa¬ 
li, è stato affermalo il princi¬ 
pio deirinammissibilità di 
comportamenti volti a turbare 
Tordine democratico e il cor¬ 
retto svolgimento delle ele¬ 
zioni». Appuntamento ora al 
31 gennaio quando un’altra 
semenza attende il sindaco 
democristiano, quella sui bi¬ 
doni tossici. 


ANTONIO QUATTRANNI 


M Cosparsa di benzina, la 
porta dell’appaiiamento ha 
preso a bniciare. Le fiamme 
sono arrivate neli’ingresso, 
hanno aggredito i mobili e un 
fumo nero, denso e acre ha 
riempito la casa. Cosi si é sve¬ 
gliato, all'alba dello scorso 
martedì, Tolmino Piazzai, se¬ 
gretario della sezione del ^i 
di Acquapendente e assesso¬ 
re comunale aH’ambiente. Un 
vero e proprio attentalo, an¬ 
cora inspiegalo. Un fatto ine¬ 
dito per U piccolo comune 
della provincia di Viterbo. 

Tolmino Piazzai e la moglie 
si sono svegliati per l'odore 
acre e soffocante del fumo, 
sono riusciti ad aprire le fine¬ 
stre, a raggiungere il telefono 
e a chiamare aiuto. Sono arri¬ 


vati i carabinieri del pronto in¬ 
tervento, che II hanno aiutati a 
spegnere le fiamme. I nschi 
maggiori li ha corsi il loro 
bambino, di appena un anno 
«mezzo. 

Tolmino Piazzai oltre a es¬ 
sere segretario dmia seùone è 
anche membro del comitato 
federale di Viterbo. È assesso¬ 
re airainbienie,del Comune di 
Acquapendente, un certlro di 
circa settemila abitanti, da 
molti anni amministrato an¬ 
che d^ comunisti. Alle eledo¬ 
ni amministrative del maggio 
scorso il Pcì è passato 56 
per cento ai 60 per cento dei 
voti. 

Piazzai è assessore da po¬ 
chi mesi, ma è già più volte 
intervenuto in difesa dell'am- 


Piente. Sul territorio di Acqua- 
pendente poi, da alcuni armi, 
esiste una delle più attrezzale 
riserve naturali del LÒfo. 
quella di Monte Ruteno, che U 
Comune cerca costantemente 
di potenziare. «L'attentalo 
non può che essere conside¬ 
rato un tentativo di scora|(|te* 
re le Ininative ambientaHiie • 
dicono ad AcquapendiHlfe - 
che sono uno dei cavalli di 
battaglia dell'amministraifo»’ 
ne». 

•Si è trattato comunque di 
un vero e proprio atto intimi¬ 
datorio * commenta Ugo Na^ 
dini. sindaco dì Acquapen¬ 
dente È un cosa che non ha 
precedenti, preoccupante eA 
estremamente grave». 

Le forze dell'ordine stanno 
indiando per scoprire i re*» 
spot^ìU dell'attentato. 


Librerìa discoteca 


r ■ - 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI ISRAELE 

Promossa dalla Federazione romana de! Pò 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

“Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all’accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
deirOnu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
t diritto dei popolo palestinese 
* aH’autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
" LO STATO PALESTINESE” 

I moduli perla raccolta delle adesioni e il matenak propagandi- 
slico si timano in Federazione (compagna Antonella Cuozzo) 


RINASCITA 

Via delle Botteghe oscure 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 


La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 

effettuerà orario non stop 

dalie 9 alle 23 


Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 


■ GRANDI SPETTACOLI 

DI WALTER NONES 
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MMA VIA C. COLOMBO 
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INI ra. S7448U-SN4IU 

DOMANI ORE 21.1B 

SERATA DI GALA 

CmOSPCTTACOU 
MMTOlieMEmtlX.NeZnS 
giovedì. VBIEIldL SABATO. 

2 SPEn-OSE 1615 E 21.15 

mmresm 

2SPETT,:08E15.00E1830 
LUNEDÌ fn» tonni SIPOSO 

FIro al 22 gennaio 

t QUESTO II ORAHOE 
CIECO OIEATAIEI 
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NUMERI UTILI 


0 


ggi, giovedì 22 dicembre; ortomasiìco: Demetrio. 


ACCADDE VENr ANNI FA 

Gigantesco rogo all'Aiberone: otto palazzi evacuati, duecento 
famiglie per ore e ore senza tetto, persone in fuga e terrorizzate 
dalle lingue di fuoco, danni per centinaia di milioni. A causare 
t'incendio è stata t'esptosione delia caldaia dell'edificio d> via 
Fallante 5, sede di un grande deposito di giocattoli. Erano le 
13,30 quando gii impiegati dei magazzino, impegnati nelle spe¬ 
dizioni di giocattoli e oggetti regalo per le feste natalìzie, hanno 
sentito un rumore assordante. In pochi attimi le colonne di 
fumo nero e denso che hanno reso l'aria irrespirabile, hanno 
dato l'allarme a tutto il quartiere. I vigili dei fuoco con tute 
d'smiuito e maschere hanno subito attaccato il centro del 
foco 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigiii del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 




Sangue” ' 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVI» 

Acea: Acqua 575I7I 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 360658Ì 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Ated 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^icD 6541084 


QIORNAUMNOTTS 

Colonna: piazza Colonna, vlaS. 
Maria in via (galleria Cofonnai) 
Esquilino: viale Manzoni <dm* 
ma Royal): viale Manml (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; Ma Ra* 
minia Nuova (fronte ^tana Stai* 

lutò 

Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plneia* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rknao 
IVevi: via del Ditone 01 ^ 
gero) 



« Appuntamenti I 


ifooia Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
^ cronache romuie dei quotidiani. «Roma notizie* 7.55.9.55, 
10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
^ 20.30.21 -30.22.30,0.30. Ore 23.30 «L'Unità domani*, ante¬ 
prima delie pagine romane. 

Sllda alle donne IntelUfentl. Sandro Gindro e la sua Psicoana- 
^ lisi contro (che nel frattempo si è trasferita In via Arenula 21) 
„ propone per oggi, ore 20.45. al Teatro Eliseo (via Nazionale) 
^ l^uitimo incontro dell'anno sul tema: «...L'autocrìtica dello 
^ p^coanalista maschilista, grande avversario delle donne, 
! nei momenti del femminismo più incandescente. Se era 
parzialmente vero che gli spunti più polemici del femmlnl- 
' smo erano pura demagogia e vuoti slogan è però vero che 11 
riflusso ha lascialo le donne senza più alcuna consapevolez- 
za, òttime di cliché consumistici e spersonalizzati*. 

Utteralura all'Orto BotanlcD. Oggi, ore 17. alla Protomoteca 
. del Campidoglio, presentazione del libro (coordinatore 
^..Giorgio Weiss, sponsor Italgas). Intervengono Walter Pedul- 
là, Walter Mauro, Antonio De Benedetti. Maria Luisa Spazia¬ 
ci, Gianfranco Redavid. 

Spulo radio Pel. Domani, ore 17.30 il Partito a Radio Hollday, 
Pfn 91.400. Dibattito su «Il futuro delle acque albule*. Parte- 
' cipanp Renzo Rosso, Pietro Ambrosi, Giovanbattista Lom- 
•bardozzi. Domenico De Vincenzi. 



lauESToaupuoi 


La scuola di teatro, giunta al 14esÌmo anno di 
if attività, riprende 1 corsi di formaziorM; professionale per 
^ attori di prosa, tenuti in collaborazione cmi la Regione La¬ 
zio. I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione. 
*' recltuione, psicotecnica, mimo, danza moderna, <anto e 
'^‘',Ìàtro. Ci ìsono anche seminari su stona del teatro, Kem^ra- 
^ fla^ truepo ecc. Gli insegnanti sono Giamoberto Cavalli, Ro- 
r berto Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corei si accede 
$ per bando dì concorso e le domande per essere ammessi 
alle selezioni vanno presentate entro e non olire il 30 dicem¬ 
bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a. 
9 l^re alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
„ ulteriori informuioni telefonare al seguenti numeri: 
},8a22.12.80.25.59,80.32.91, 

DiwGUselotle.(Ovvero della tabulazione poetica): la rassegna 
acquafonistica del maestro Domenico Fratianni (liberamen- 
^jle tratta da Miguel de Cervantes) è stata inaugurata lunedì 
^ ]prel ^9 la libreria-galleria «Remo Croce*, coreo Viticmo Ema- 
CfUjeie 156 e rimarrà aperta fino al 6 gennaio. 

ri 

ti’ 

Musco delPcncrgla clett^ca. Dairastrolabìo dì Galileo alt'ìn- 
formatica; prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
^ Ruflno; ore 9-13 e 16*20, tutti i giorni, compresi i (estivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnt, Galleria nuionale d'arte moderna. Valle Giulia. 
Itineratib risìvo-mentale In 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installuìoni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale deirartlsta) ore 9-14, domenica 9-13. sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

latitulo San Michele, Porta Portese. Esposizione del Marc’Au- 
' rello restaurato e di altri bronzi àntichi. Orario: 9-13. Fino al 
. 31 dicembre. 


ROCK 




Radio Roma 
Il concerto 
va sull’etere 


■I In Inghilterra la pratica 
di tenere concerti rock dal ri¬ 
vo negli studi radiofonici e tra¬ 
smetterli in diretta è già ab¬ 
bondantemente in uso da pa¬ 
recchi anni; intorno ad essa ^ 
è persino crealo un piccolo 
mito, quello di dj John Peel, le 
cui «session* trasmesse dalla 
Bbc hanno contribuito al suc¬ 
cesso di molti ed ora sono sta¬ 
te immortalate in una collana 
di dischi intitolata per l'ap¬ 
punto John Peel Session. 

Un'esperienza anatosa, col 
precedente illustre di «Un cer¬ 
to discorso* su Radio De, è 
sorta lo scorso anno nell'etere 
capitolino ad opera della pio¬ 
niera delle radio private roma¬ 
ne. Radio Roma. Ditti i marte¬ 
dì sera, per quattro mesi, re¬ 
mittente ospitò nei propri stu¬ 
di la crema della scena rock 
cittadina, e dato il bilancio po¬ 
sitivo a fine stagione, que¬ 
st'anno il ciclo è ripreso, ma 
con ambizioni naturalmente 
più vaste. A nuovi nomi del 
rock romano sì alterneranno 
infatti formazioni già afferma¬ 
te dal resto d'Italia. L'appunta¬ 
mento mantiene le stesse ca¬ 
ratteristiche; tutti 1 martedì al¬ 
le 21.30, sulle frequenze fm 
103.900 e mAùO, con la 
condurne In studio di Pietro 
D'Ottavio, Gino Rimont e Pao¬ 
lo Tktfferi. 

La serie ha preso U ria due 
settimane fa con i Faaten Beit 
e martedì scorso sarebbe do¬ 
vuto toccare ai pescaresi Ve- 
getable Men che però hanno 
dovuto dare forfrit causa pro¬ 
blemi di salute del cantante. 
U hanno prontamente ed un 
po' affannosamente sostituiti i 
reatini Future Memories, che 
hanno comunque affrontato 
con molta grinta gli incove- 
nienti tecnici dovuti alla fretta 
della sostituzione, l Future 
Memories li conoscevano dal 
Joro unico album airaltivo co¬ 
me gruppo orientato verso 
certo pop-new wave dì marca 
anglosassone, ed Invero fi lo¬ 
ro amore per gru;^ come gii 
Xtc é ancora moente nel tes¬ 
suto melodico dì certi loro 
brani, ma il piglio è diventalo 
fortemente aggressivo, comu¬ 
ne al punk rock che girava 
dieci anrd la, per intendere). 
Ed in questa nuova veste i Fu¬ 
ture Memories convincono 
ancora dì più. I prossimi ap¬ 
puntamenti sono per il 3 gen¬ 
naio con gli Statuto, mod 
band torinese, quindi gli Ne¬ 
ro, Ritmo Dìbaie. Pub, Engel 
der Vemichtung, Brat. Pan- 
kow. Gronge e moltJ aliri. fino 
alla chiusura con i gloriosi The 
Gang. □ Ac.So. 



Moira Orfei con uno dei suoi elefanti 


PALANONES 

Moira 
e il Circo 
di Mosca 


■1 Orfei uno e due. Liana al 
Tenda Strìsce. Moira al Pala- 
nones. 1 circhi, entrambi sulla 
Cristoforo Colombo, distano 
poche centin^a di netri, ma 
come si sa, le due celebri cu¬ 
gine non vanno molto d'ac¬ 
cordo. t toro spettacoli cir¬ 
censi sono però da sempre 
un'attrazione di elevato livello 
artistico. Venerdì scorso ha 
-esordito Uana, la bionda r^i- 
na del «Golden Circus*. do¬ 
mani alle ore 21 c'è la prima 
di Moira celebre regina degli 
elefanti. Quest'anno, per la 
prima volta, la sua pista ospita 
un’altra scuola, quella dei so¬ 
vietici. Il «Circo di Mosca* è 
fenomeno multinazionale, do¬ 
ve recitano artisti dì varie na¬ 
zionalità. Un giocoliere o un 
acrobata, impegnato a dare 
spettacolo nell'arena mosco¬ 
vita, può spostarsi con tran¬ 
quillità da una località del Bal¬ 
tico all'Estremo Oriente. Que¬ 
sto perché il circo di Mosca è 
strutturato come una «catena 
di montaggio» organizzata 
daii'agenzia pansovietica «So- 
juzgoszirk». Stefan Gregorìan, 
diretto dei Circo moscovita, è 
un armeno e nel terrìbile ter¬ 
remoto ha perduto alcuni pa¬ 


renti stretti, (eri Moira, Walter 
Nones e Krenkov, addetto 
culturale deii’ambasciata so¬ 
vietica hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa per dire che la 
gente del circo contribuirà 
per alleviare in ogni modo le 
sofferenze della popolazione 
armena. 

In un unico spettacolo, 
quindi, «Moira più il circo di 
Mosca», I numeri dei russi; 
danza, balio, pantomima, esi¬ 
bizioni di funanboli, ginnasti 
volanti e animali feroci e no, si 
alternano armonicamente 
con quelli di casa Orfei dove 
primeggiano Moira, circonda¬ 
ta dai suoi elefanti, Masdmi- 
liano Nones, suo cognato, abi¬ 
le domatore, e I figli Stefano e 
Lara, i soli della famiglia che 
«vanno per aria», intrattenen¬ 
do k) spettatore con incredibi¬ 
li, emozionanti esercizi al tra¬ 
pezio. ' 

Alla domanda <()ual è il fu¬ 
turo del suo circo» Moira ri¬ 
sponde tranquilla e sicura; «Il 
circo ha le sue leggi naturali, 
immutabili. Il futuro è la sua 
tradizione. Io e mio marito 
Walter Nones abbiamo prova¬ 
to a cambiare, a immettere 
elementi di novità con il circo 
sui ghiaccio, basato su effetti 
coreografici. Ebbene, abbia¬ 
mo dovuto lare m^ia indie¬ 
tro perché il pubblico, dopo 
le prime sere, si diradava sem¬ 
pre di più. li circo vive cosi 
com’è sempre stato, come noi 
lo facciamo ancora oggi; con 
gli animali, gii acrobati, i 
clowns. Se non è così non è 
più cin»*. Quindi in {nsla fino 
alia metà di gennaio, due re¬ 
pliche ai eiomo (feriali 16 e 
21. festm 15 e 18.30). 

DManstella fervasi 


CONCERTO 

Buon Natale 
con flauti 
ungheresi 

■i L'Accademia d’Unghe¬ 
ria ha dato il Buon Natale e il 
Buon Anno, festeggiando an¬ 
che la lunga presenza e attivi¬ 
tà a Roma, in palazzo Falco¬ 
nieri (via Giulia), con un sim- 

F atico concerto di un insolito 
rio: 1 liautisti Gabriella He- 
gyesi e Béla Drehos, accom- 
panati da una pronta e sensi¬ 
bilissima pianista: Vera Kan- 
ckàr. Nel vivacissimo flautista, 
capace di mille moine Intorno 
al suono del suo prezioso stru¬ 
mento, Ubiamo riconosciuto 
un protaoonislà degli «Interfo- 
rum» sul Balaton, in Ungheria. 
E il concertista, dopo, ha con¬ 
fessalo di essere «una vecchia 
volpe» (ma è giovanissimo) 
del paesaggio musicale un¬ 
gherese. Una volpe astuta, 
espertissima e generosa nel 
pcùtare sulla buona strada la 

B iù giovane collega, Gabriella 
legyesi. Hanno insieme rea¬ 
lizzato felicemente una «So¬ 
nata a tre» di Bach, con suono 
intenso, lìmpido, penetrante. 
Sì sono poi divertili in pagine 
trascrìtte per due flauti del 
•Flauto magico» di Mozart, 
centrate sulla rievocazione dì 
Papageno. La svolta della se¬ 
rata in un brillante «divertisse- 
ment» ^ è completala con l'e¬ 
secuzione dì' mucche dì Fe- 
rene Do^er (1821-1883). il 
più importante d’una lamiglìa 
di musicisti austro-unaarìci (il 

K adre, Joseph, il fratello Kàio- 
il nipote Aipàd), variamen¬ 
te operanti anche a Budapest. 

Il Doppler in questione - 
amico di liszt » fu anche un 
famoso flautista e autore di 
opere, balletti, pagine sinfoni¬ 
che e cameristiche. Tra queste 
ultime, il Trio ungherese ha 
scelto un «Andante e Rondò» 
e una «Fantasia ungherese pa¬ 
storale*. vivacemente pulsanti 
rdì fervori popolari. D B.V.- 


e dedicava alle «Musiche ita¬ 
liane del Seicento e dei Sette¬ 
cento* è il fatto di essere in 
compact. La qualità dell'a¬ 
scolto si accosta cosi alla pre^ 
ctsione con cui Carlo Marinel¬ 
li e Glorio Adamo hanno 
tracciato le coordinate ispira¬ 
trici del cofanetto (due com¬ 
pact dìscs per una durala dì 
150 minuti di ascolto), li pri¬ 
mo percorso proposto segue 
l'attività di quei complessi Ita¬ 
liani 0 Solisti Veneti, i Musici, 
i Solisti di Roma) che promos¬ 
sero la diffusione della musica 
strumentale del passato, 
quando ancora non erano en¬ 
trati in uso gli strumenti d'epo¬ 
ca per questo tipo dì esecu¬ 
zioni. K secondo compact è 
dedicato invece alla musica 
sacra con incisioni preziose 
tratte dal repertorio delle Set¬ 
timane Musicali senesi degfi 
anni 50. Si tratta di cinque la¬ 
vori di cui uno su testo italiano 
(Siradella) e gli altri su lesto 
latino bracini, Grancini, Vi¬ 
valdi. MeQ. 

L'omogeneità dell’ilinera- 
rio di ascolto, TaccurMezza 
dei daU sulle opere eseguite e 
l’uso del compact sono dun¬ 
que gli indizi di una perestro- 
)ka felice nella politica cultu¬ 
rale della Discoteca di Stato, 
che rende auspicabili ulteriori 
produzioni discografiche. 
Con l'unico handicap per il 
musicofilo e lo studioso di do¬ 
verle fruire in loco, essendo 
impedita la commerci^izza- 
zione di tali incisioni. E co¬ 
munque prevista la distribu¬ 
zione del nuovo * compact 
presso alcuni istilui culturali 
come l’Accademia di S. Ceci¬ 
lia 0 la Discoteca comunale di 
Milano, quasi una riproduzio¬ 
ne classica di piccofe gemme 
in attesa di tempi più onero¬ 
si... VR.B. 


NEGOZIO 


MUSICA 


Discoteca 
un suono 
«compact» 

■■ Tecnoìogla e ricerca, un 
bel binomio quando si tratta 
di conservare, diffondere o 
sempllcerriento aggiornare un 
patnmonìo culturale come 
quello musicale. Ecco perché 
l aspetto più significativo della 
nuova edizione discMrafica 
curata dalla Discoteca di Slato 


Il midone 
A^rrivato 
in boutique 

■B Vi piacciono perché so¬ 
no eleganti, morbidi, ma indi- 
pendenti? Oppure lì amale per 
l'aria sorniona e un po' snob? 
Siano queste o mille altre le 
ragioni della vostra predile¬ 
zione per i gatti. «Chatamour* 
è il negozio che fa per voi. 
Nella boutique dei micio, 
aperta recentemente in piazza 
Rondaninl 48, irovereie gatti 
in tutte le forme: dal portaom¬ 
brelli a8li sgabelli, dalle scul¬ 
ture di porcellana alle fotogra¬ 
fie, dai manifesti ai mille og- 
getlini da regaio. Un’unica 
sorpresa; non c'è l’ombra di 
un gatto vero. 


«Ingresso» spedcile per dnque artisti 


■■ L'Ingresso di Laura Bar- 
barìni. Stefania Fabrìzi, Piero 
Hore, Guido Giobbi e Gan- 
carlo Piccìriili. Galleria Aial¬ 
mo. Circonvallazione Casìlina 
104. 

È stata una serata memora¬ 
bile quella dell'apertura del¬ 
l'Ingresso, o L'Ingresso, come 
sarebbe meglio dire. Sfoglian¬ 
do molte pagine scritte con 
caratteri densi e piccolissimi 
ad una certa pagina si legge 
così: «ingresso, m. Ingressus. 
Entrata; Luogo per cui sì en- 
tra./della chiesa/del teatro, 
del palazzo della villa*. Ecco, 
ora alla voce Ingressus. L'in¬ 
gresso ci ha aggiunto «delia 
pittura». Barbarìni, Fabrìzi, 


Fiore. Giobbi, Piccirilli si era¬ 
no come volatilizzati, dispersi 
nel colore o tra le pieghe della 
ricerca artistica. Si erano co¬ 
me macerati, anche per vie 
naturalmente diverse nello 
sfogliare la storia del colore, 
della forma: la vìa giusta con 
strumenti giusti per poter 
esprimere «la cosa» pittorica. 
E dopo lungo peregrinare 
hanno trovalo e formulato il 
loro Ingresso. Si badi bene, 
non anticamera o sala d’a¬ 
spetto. Sono cinque gii artisti 
e potevano forse essere di più: 
ma gii spazi, si sa. di altri luo¬ 
ghi sono preclusi ad un som- 


ENRICO OALUAN 

merso che ancora non trova 1 
giusti canali per mostrare le 
proprie cose. È stato un felice 
scorrere con lo sguardo di 
materia densa e meno densa, 
di accasamenti anlltì di colo¬ 
ri e di forme. La pittrice Bar- 
barìni che diluisce il colore e 
io raschia, pcn. alia fine, rab¬ 
biosamente. per poi ritornarci 
ancora sopra fino a far rinve¬ 
nire sulla superficie qualcosa 
che è molto di più che anneb¬ 
biamento o altro da sé. come 
direbbe qualche cntico. 

Fabrìzi è (^tnee che ha 
corposamente rinsaldato l’an¬ 
tico amore per la Scuola Ro¬ 


mana dividendo fa tela in mo¬ 
do che si dilati e prosegua 
quasi per forza de) colore lun¬ 
go tutta la parete, con in bas¬ 
so una piccola testa angelica 
che nasce ed è felice di essere 
stata dipinta proprio* da lei, 
Fabrìzi pittrice. E poi quella 
densità di colore che come 
araba fenice acquista sempre 
più corpo diventando lutto 
forse anche universo dell'i¬ 
gnoto. Fietro Fiore è. senza 
dubbio, pittore di feiicì intui¬ 
zioni e di rara finezza; non fa¬ 
tevi ingannare dall’apperente 
sporcizia sorniona; coglie nel 
giusto quando incide qualche 


segno del ritrovato amore per 
la scrittura su di un impianto 
scenico di giusta misura e co¬ 
lore. Guido Giobbi ama molto 
l’espwdersì del colore quan¬ 
do diventa forma e ci inseri¬ 
sce anche mellifluamente 
simboli preraffaeliti e soli sor¬ 
ridenti che vogliono inneggia¬ 
re alla vita come anche alla 
disp^azìone dì un segno non 
'grazioso ma antico e duratu¬ 
ro. Giancarlo Piccirilli si riser¬ 
va la maesuia di usare l’ironìa 
dei materiali facendoli diven¬ 
tare tutto come potrebbe fare 
un monellaccio sapiente, ma 
allo stesso tempo giusto co¬ 
struttore e grande architetto 
di forme. 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 ^ona 
centro); 1922 (Satario-Nomeniano); 1923 (zona ÈtOi 1924 
(«ma Eut>, 1925 (AureUo-Flamìnio). 

Farmacie ootlnne. Appio: via Appia Nuova. 213. Amllai 
Cichi, 12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. FeBalHito» Olile- 
ria Testa Stazione Termini Gino ore 24), via ^vour, 2. Bar* 
viale Europa, 76. Lndovlil: piazza Barberini, 49. Moallt via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa. 42; FaitoA Via 
Bertolonì, 5. Pletralala: via Tìburtina. 437. Rloalt via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Fortoesse: via Portuen». 
425. Prenestloo-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; via CoUa- 
(ina, 112; PrenesUno-Lablcaaoi vìa L’Aquila, 37; Fnilt via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. FrimarallM 
piazza Capecelatro, 7; Qnadrato-Claecltlà-DoB Beeeoc via 
TUscoIana, 927; via T'uscolana, 1258. 


■ DOPOCENAI 


AMebaroB, via Galvani 54. CTestaccio) (dom. riposo). Cespa 
‘ ‘ OaipMa, 


a. via dei Genovesi 30 (^asteveré) Oun.). i 
vìa del Governo Vecchio 98. Rock Sobway, via Peapo 48 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam da erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). Nataia, via del Ledila* 
ri 35 (piazza Pasquino). Wby Not. vìa Santa Caterina dà 
Siena 45 (Pantheon) O^n.). Dam Oam, vìa Bìenedella 17 
(Dastevere). Doctor Fm, vicolo de Renzi CDastevere). 0 
Piccolo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (jpism Pa¬ 
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Mon^ 
gway. piazza delie Coppelle 10 (Pantheon). 8 
Panispema 68 ^onti). 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Seih»e ClnqulBA Ore 18 festa del tesseramento con Ugo 
Vetere. 

Sezione ìWa GimlleiiL Ore 18 assemblea Comitato centrala « 
lancio tesseramento con Antonello Faloml. 

Sezione Appio Nuove. Ore 18,30 lesta del tesseramento con 
Roberta Finto. 

SeiloM Solwugusla. Ore 18 assemblea sul tesseramento con 
Cario Leoni. 

Sezione Ostia Centro. Ore 19,30 festa tesseramento con Vitto¬ 
rio Parola. 

Sezione IVnllo. Ore 18.30 brìndisi di fine anno con Gaudio 
Catania. 

Sezione Gubatelli» Ore 18 brìndisi di fine anno con AntoAto 


Sezione Morenliio. Ore i 8 f^la tesseramento con Mario Sdii» 
na. 

Zona CentocelM^narticdolo. Ore 18 a Quarticciolo manfle- 
stazione pubblica sulle conclurioni della criri circoscrizlo- 
nale, con Stefano Lorenzi. 

Sezione S. Saba. Il libro «li quartiere S. Sri» e l'Aventino» 
curato dai compagni della sezione sotto la guida dei compa¬ 
gno Brioui, è disponibile presso la sezione ri prezto sotto¬ 
scrizione di Lire 15.000. 

COMITATO REGIONALE 

Federariooe <B Civllavecdila. Presso la sezione «Togliatti» allo 
ore 17,30 Cf e Cfc su: camps^na congremurie. con Rodi e D. 
Glraldi della segreterìa regionale. 

Federadone di Frosloone. Anagni 19 riunione del gruppo Uri 
Fr l e segretari (Atvetì). 

Federazione di Latina. In federazione alle 17 attivo dei amptto- 
ri delle serioni su «congressi» (Amici, La Rocca, RoncL 
Morello. 

Federazione di Rieti. Santa Rufina alle 20 c ongres s o CRerad). 

Federazione di Viterbo. Farnese 17 festa del tesseramento 
(Zucchetto; Blera 18 assemblea (faggìanO: Montmomano 
17 Cd (Pacelli). 

Federazione di Tivoli. Capena 17,30 assemblea su «congresso 
e tesseramento» (Fredda); Arsoli 20 Cd e gruppo Olenti- 
ni, Mitelli): Monterotondo centro 16 comm^ione cultura 
cittadina (Pi Giacinto) Monlelibretti 20,30 attivo Fgci per 
elezione segretario cìrcolo <Pascazi). 


I PICCOLA CRONACA I 


Culla. È nata Paola. Ai cari compagni Daniela De Angelis e 
Luciano De Donato gli auguri affettuosi dei compagiu drili 
Sezione Ardeatina e dell'Unità. 



Luzzati e i colori delle favole dd Grimm 


DARIO MICACCHI 


■■ Emanuele Luuatl. Gal¬ 
lerìa Giulia^ via Giulia 148, fino 
al 17 gennaio 1989; ore 10/13 
e 16/20. Per uno splendido li¬ 
bro fuori commercio della 
Olivetti, Emanuele Luzzati ha 
disegnato oltre SO tavole, in 
mostra sono anche alcuni tea¬ 
trini da opere liriche e altri 
teatrini, davvero toccati dalla 
grazia deH'humor, dedicati al¬ 
le avventure di Pinocchio 
nonché litografie con pcso- 
naggi d'opera di Mozart. Im¬ 
maginazione e mano di Luzza- 


li scorrono come un gran fiu¬ 
me lento e pacifico che nel 
suo flusso trasporta un po' di 
tutto. (Questa volta il libro che 
Uizzati ha messo in immagini 
è le Favole dei fratelli Grimm 
e. pur conoscendo la felicità 
deU'iiluslratore dalle Fiabe 
Italiane di Calvino alle Fì/o- 
sfroccAe di Gianni Rodali e. 
soprattutto, quella dello sce¬ 
nografo e dei c<»lumista che 
dal 1947 ha realizzato circa 
400 lavori per il teatro lirico, 
di prosa e per il balletto; Ano 


al disegnatore di film, con 
Giulio Gianini, da La gazza la- 
dra^ Pulcinella, da Turandot 
a II flauto magico-, si resta 
ugualmente sorpresi che non 
CI sia manierismo e riciclag¬ 
gio. 

Luzzati aderisce molto al 
favoleggiare dei Grimm ma. 
con disegno, collage e colore, 
costruisce una favola nella fa¬ 
vola. Vien da pensare ai mi- 
biatori persiani, ai pittori del 
gotico internazionale, al sur¬ 
reale e melanconico Gustave 
Moreau spogliato della sua tri¬ 
stezza tardoromantica e vesti¬ 


lo degli abiti della gioia, ai ta¬ 
rocchi e quante carte da giuo¬ 
co l’uomo abbia inventato in 
ogni dove. Favola nella favola 
si diceva: profusione d'oro, di 
merletti, di carte firtemente rì- 
lagllate; frammenti di carte 
decorative e dì riproduzioni di 
opere d'arte di ogni dove anti¬ 
che e moderne; le teste dei 
personaggi e le architetture 
degli spazi della favola sem¬ 
pre disegnali con molta viva¬ 
cità e una strana espresrivltà 
di burattino e di scena. Cosa 
scegliere? Barbablù o La bel¬ 
la addormentata nel bosco? 


Pelle d'asino o Biancaneve e 
i sette nanP Luzzati ha rag¬ 
giunto una così marcata tipici¬ 
tà formale che a dieci metri 
dici; questo è un disegno di 
Luzzati! Ma. quando tì avvicini 
e cominci a gustarti il raccon¬ 
to minutamente, ti accorgi dì 
come e quanto ogni immagi¬ 
ne ria diversa dall'altra dentro 
una dominante teatrale dove 
il colore fiorito e arabescato 
veste di sogno lutti i personag¬ 
gi- 

li racconto è chiuso dentro 
questo colore fionto che veste 
anche la più piccola e anoni¬ 


ma creatura. La favola scritta 
o in musica o in balletto rMve ' 
in questa rimorme liccheaa 
di colore e dì variazioni àif co¬ 
lore che ri.pot«ebbe dire un 
concentrato dì diversi (rutti 
dell'arte antica e moderna. 
Cè, poi, una cosa che Lunati 
possiede sopra ogni altro di¬ 
segnatore moderno; è il gusto 
del sorriso «In crescendo» 
che, forse, egli ha derivato un 
po' da Rossini e un po' da Mo¬ 
zart. Un sorrìso leggero cfw (a 
lievitare le immagini e le stnrt* 
ture di un ritmo segreto, un 
«allegretto sdiemndo*. 


runltà 

Giovedì ^ 
22 dicembre 1988 























TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 19 cLtt avventure di Su» 
perman», telefilm, 19.30 
fMarmaa. novaia. 20.30 «La 
eaaa vuota dopo il funerale», 
Mm. 23 Tg Speciale: 23.55 
«Tarantola», film, 1.56 «La 
te^a dei giganti», telefilm. 


Ore 15.30 SI o no, 16 Certo* 
ni animati, 17 «I ragazzi del 
sabato sera», telefilm 18 
«Sandoksn ala riscossa», sce* 
neggiato. 16.30 «Dama de 
rosa» novela. 19.30 Tg 
20.45 «Una porta sul buio», 
sceneggiato. 22 Cuore di cal* 
CIO, 1.30 Film 


Ore 19 Lazio sera, 19.15 Tg 
Lazio 19.30 Cinerama, 20 
Casa mercato, 20.45 Amert* 
ca Today, 21.45 Roma 
22.30 Arte antica, 0.30 
Cronaca, 1 «Hondo», telefilm 






riMBMA a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIEIONI. A; Awintuto», BR: Cnllante, C: Comno. 0 A.: 
Disegni tnimati, 00: Documentano OR. Orammatieo, E: Erotico, 
FA: Pivitaaeenia, 0: Gislio, H: Horror, M. Musicale, 5A: Satirico 
8: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico 8T; Storico 


RETE ORO 

Ore 14.30 Off The Wall. 

16.45 «L idolo», novela, 

17.45 «Calenarman», carto¬ 
ni. 18.15 Teneramente rock; 
19.30 Tgr, 20.30 Catch The 
Catch. 22.46 Medicina medi¬ 
cine. 23.45 Tg, 24 Andiamo 
al cinema, 0.5 Italia chiama 
Germania 


Ore 16.30 Videomax, 18 
Speciale teatro. 19.30 I fatti 
del giorno; 20 «California 
Playboy», film; 22.30 Viag¬ 
giamo insieme. 0.16 i fatti del 
giorno, 1 «Tempi pe'icdosi», 
film 


Ora 19 30 News Flash, 

19.40 Quasigoal, gioco a pre -1 
m*. 20.25 News sera 20.50/ 
«Le due orfanelle» film, 23 
News Notte 23.20 Andiamo^ 
al cinema, 23.35 «La terra dei 
giganti», telefilm, 0.25 «Ccxri ” 
come il vento Kiko» film 


■ PRIME VISIONI 


REX 

CvM Trieste 118 

L 6 000 
Tal 864165 

Mignon 4 partita di Francesca Archèu 
gì con Stefvna Sandrelh OR 

ACADEMV HALL 

L 7000 

il prlneipa earca mogli# di John lanris 


(16 22 30) 

Via Statnri, 5 (Piazza Briooni) 
la) 42677B 

con Eddie Murphy 6R (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 6000 
Tel 6790763 

U La leggenda dal tante bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutg» Hau» BR 

AOMtRAL 

Piazza Varbano S 

L 6000 
Tel 951195 

Rambo W di Pater MacOonafd con Syl 
vester Staflona - A (16 22 30) 



(16 22 301 

RITZ 

Viale SomaTia 109 

L 8 000 

Q Chi hi IncaatrMo Rogar Rabbit ri 
Robert Zamariiia • 6R (16 22 30) 

AOWANO 
PMlUCivour. 22 

L 0000 
Tel 3211896 

Rambo IH di Potar MacDonald m Syl 
vestar StaHone - A ( 16 22 301 

Ta) 637491 

RIVOU 

ViaLomtwria 23 

L 8 000 
Tal 4609B3 

Il frullo dal piiaare ri Gianfranco Mm- 
gozzi con Omelia Muti, Philippa Noiraf - 
OR (16 30-22 30) 

aicmlif 

L 6QQQ 

0 L'ultimo tontodono di Criato di 
Martin Scorsasa con Wiem Dafoa DR 
(16 22 15) 



R0U6E ET NOIR 

L 8 000 

Rad a Toby namleiamiei PRIMA 


Film par adulb (10 11 30-16 22 30) 

Via Salane 31 

Tel 66430S 

(15 30-22 301 

ViaMontabiHo. loi 

Tal 4941290 

ROVAI 

Via E Fdibarto 175 

L 8 000 
Tel 7S74S49 

Rambo HI ri Pat» Mac Donald con Syl 
vest» Stellone - A ( 16 22 30) 

AM6A8SADE L 7 000 

AocadimwdigkAigwti 57 

Tri. 6408901 

flambo HI ri Potar MacDonald con Syl 
vester Stallona • A (16 22.30) 

SUPERCtNEMA 

Via Vimmala 53 

L. 9 000 

Tel 48S499 

Fantoazi va in pennone PRIMA 
(16 22 30) 

aIierica 

V«N delGrand» 6 

L 7 000 
Tal 5916169 

Rambo III ri Peter MacDonald con Syl- 
ve»» SriUona A (16 22 30) 

UNIVER8AL 

Visavì 16 

L 7000 

Tri 9931216 

flambo M ri Pat» Mk Donald, con Syf- 
«•«« Stritene A (16-22 30) 

ABCHIMEDE 

Vi» ArcNrisda 71 

L 7 000 
Tal 675567 

0 Un affari di donna ri Claude Chabrri 
con Isabelle Huppari Francois Chizet • 
DR (1680-2230) 

VIP-SDA L 7 000 

Via Galla a Sidama 20 

Tal B39S113 

0 Compagni di aeuola ri e con C»lo 
Vvdona-BR (15 30 22 30) 

AmSTON 

ViaCicarani, 19 

L 6000 
Tal 353230 

□ CM ha ineaitroto Rogor Rabbit ri 
RobrtZemackts-BR (162230) 




MKTma 

L 9 000 

Rambo HI ri Pet» MacDonald con Syl 


ASTBA 

ViatoJonio, 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

H praaidio di Pater Hyamt, con Sean 
Connary-G (16 22 30) 

AMBRA JOVMELU 
piazza G Pepa 

L3000 
Tri 7313306 

La aupar mogito niAfemana * E (VM 18) 

ATUNTIC 

V Tweriant 74S 

L 7 000 
Tel 7610666 

Rambo IH di Pai» MacDonald con Syl 
vasi» Stallone • A (16 22 30) 

AMENE 

Piazza Sampiona. 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film p» adulti 

AUGUSTU8 

C«eVEnianMla203 

L 6000 
Tal 6875455 

Blacit comedy di Atom £goyan • DR 
(16 30 22 30} 

AOMU 

Via (.Adula 74 

L 2000 
Tri 7594951 

Tabee 3 - La matrigna E (VMIS) 

AUUBBOSCIPtONt 
V dagli Sriponi 84 

L 5000 
Tal 3561094 

Non pervenuto 

AVORIO EROTIC MOVIE t2000 
ViaMacwata 10 Tel 7553527 

^ FHmp» adulti 

BAI^UNA 

P,aBiklwna,82 

L 7000 
Tal 947592 

Fonteul va In ptnaiono PRIMA 
(16-22 30) 

MOUUN ROUGE 
VieM Corbmo 23 

L 3 000 
Tri 5562360 

Offra H deaidarlo con VanatM Ori R« 
E(VMI8I (16 22 301 

lABBEBINI 
Pfattivbriini 25 

L 6 000 
Taf 4751707 

■ Caruao Piacoafci di pad» poloeco 
rioconFNu»-6R (16-22 30) 

MMVO 

LawAactanohi 1 

L 5000 
Tri 589116 

Btgdid caffè ri Party Adten con Ma* 
riama SagebtocHt - A (16 30 22 301 

BLUEMOON 

V!adai4Cmoni 58 

L 5 000 
Tal 4743936 

FHmp» adulti (1612 30) 

ODEON 

Pozze Repubblica 

L 2000 
Tri 464760 

FrinpvKUti 

BMBTOl 
VtaiTuuolina 9S0 

L 5 000 
Tel 761S424 

Film p» adulti (16 22) 

PALLADIUM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tri 5110203 

Film p« adulti 

CAPITOL 

Vite Sacconi 39 

L 7000 
Tal 393290 

Rad a Toby namiclamiei PRIMA 
(15 30-22 30) 

SPLEMOID 

Via Por deila Vigne 4 

L 4000 
Tri 620205 

iMbaUa c JannatM MmkmI E (VM 
18) (1122 30) 

CAPBAWCA 

PitetCapranict. 101 

l 8000 
Tal 6792465 

GfoeW niH acqua PRIMA (16 22 30) 

UUSSE 

VoTiburtma 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film p» adulti 

CAmAMCHITTA 

PwMoniscltofte 12S 

L 9 000 
Tal 6799967 

0 Salaam bombay ri Mira Nrir • DR 
(16 22 30) 

VaTURNO 

Via Vriturno, 37 

L 5000 

Ooica veglwia moglia - E (VM181 

CAMIP 

L 5 000 

Il signora dagli anaW - DR 
(16 2030) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


ViaCMil» 892 

TS 3tS1B07 




COU DI BKN20 L. 9.000 

Fantoasi v» in pensiona PRIMA 
(16 15 22 30) 

DELLE PROVmai 
VlaRovinda.41 

Tal 420021 

Riposo 

Tal 9979303 


MICMEUNGELO 


Riposo 

OlAMANTf 

L 5000 

N praaidio ri Pai» Hyams, con Sean 

Piazza S Francoaco d Aesoi 


ViaProntatma, 280 

Tal 296906 

Conn»y G (16 22 30) 

NOVOemE D'ESSAI 

L 4000 

Riposo 

8DEN 

L 8 000 

0 Lo SOM cambiano di David Marnai, 

ViaMvrvOVVal 14 

Tri 5816235 


Pa«Cda(IRiMito.74 Tal 9078892 

con Don Amache • 8R (16 22 30) 

RAFFAELLO 


Riposo 

IMBAIfiY 

U 1.000 

OtUtti 0 profumi • ri Vittoria De Sisk, 

Via T»ni 94 



Vm Stoppini, 7 

7W 970249 

con Jerry Cai» • BRrc (16 15 22 30) 

TIZIANO 


Riposo 

IMPW 

^ t7 000 

Prima di monanotto ri Mvtin Brest 

ViiRani 

Tri 392777 


Vtofia^WtfdWa 
Tal •97719 

29 

con Robert Da Nno. Chviee Gtorin G 
(15 30 22 30) 

■ CINECLUB 




■■■■■i 



L 7000 
Tal 6010652) 

□ CM ha fridMtritO Rogar Rabbit di 
- RoboN ZatnaeMi ^ BR ' (16 22 30) 




QCIPICCQU 

Vida dalla Pineta. 15 

C.4000 
(Villa Borghese) 
Tri. 683485) 

fiipoio .. ^ 

ISPEfliA 

Piaua Sonnirio 37 

L 5 000 
Tel 582864 

0 L’ultima tantailona di Cristo di 
Martin Scorsete con VViKam Dafoe OR 
(16-22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

Pirati di Roman Potanski 
(15 30 17 30) 

ISPIRO 

Via Nomantana 

Tal 998906 

L 5 000 
Nuova, 11 

Ripbso 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 

ITCNU 

Piazza in lueina, 41 

L 8 000 
Tel 6676125 

0 n piccolo diovolo ri Roberto Benigni 
con Wall» Matthiu Roberto Benigni - 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 

Tri 7551795 

Cmama sovlotico Cinqui aara ri NAita 
MAhrikov (21) 

BR (15 30-22 30) 

AUBnUNTO 

L 5000 

SaLÀA OBwriFómandoE Solanss 

lURCME 

MaUsit. 82 

L 8 000 
Tal 5910999 

0 Compagni di ocuoto d) t con Cario 
Vridona • 6R (16-22 30} 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel 312263 

OR (19 30 22 301 

SALAB IntfrvIitariF Frilini(18 90) 
Oei eternit ri N Michrikov 
(20 30-22 301 

BURfiPA 

Coraod'ltalia 107/a 

L 6000 
Tal 965736 

0 Compagni di acuoto ri e con Cario 
V»done • 6R (15 45 22 30) 





MCIL9I0R 
ViaBVdalCarmaio 2 

l 9 000 
Tal 6992296 

Rombo IH ri Pai» Mac Donald con Syl 
veat» Statone • A (19 22 30) 

Vìa degli Etruiehi, 40 
Tel 4957762 


G»«d Oepvriou, Yvoa Montand OR 


Cmih» Fiori 


L6 000 
Td 66^4395 


le» Sttfridoe con Jsnwt Wilby • OR 
__ 116 22 301 


ISALEPARROCCHIAUI 


L 8000 SAIA A Un« botta (K vitt PRIMA 
Tal 4751100 (15 45-22 301 

SALAB R giovane Teacanini 4 Franco 
Zeffirelli con C Tbomat Howelt • OR 
_(15 SO 22 301 


Via BiMoiaii. 51 


ARCOMLENO Via Radi. 1/a. 
l 3 500in( LSSOOnd 
Tal 8441594 


Ripoto 


CARAVAGGIO 

ViaPaiswno 24/fl Tal 664210 


Ripofo 


VMaTraitivara. 244/a 


L 7 000 
Tal 582848 


0 Compagni d awwla di t con Carle 
Vafdona - 8R (15 45 22 30) 


QKNEUO l 7 000 Fatte di erooeee à Robin Spry OR 

VìaNomantina 43 Tal 864149 _ 116 22 30) 

OOIOEN L 7000 Rad e Toby nami c lami c i PRIMA 

ViaTgint0,36 Tal 7S96602_ (15 30 22 30) 


ORIONE 

Via Tortona 7Tal77698Q 


■ FUORI ROMAI 


QREOORV 

Vli0fWBriQVII.t80 


L 8000 
Tal 8380800 


0 Compagni di acuala di a con Carlo 
Vordorw - BR {15 45-22 30) 


MQLBAV 
Urge! MwaHe 1 


L 8000 
Te) 858326 


□ Chi ha inoaatrato (togar Rabbit di 
Robert Zameckii • BR (16 22 30) 


VtaG mdwio 


L 7000 
Tri 682495 


Rad a Teby namiciamic) PRIMA 
(15-22 30) 


IMNQ 

ViiFoallino.37 


t 6 000 
Tri 8319541 


Fantozzi va in panaiont PRIMA 
(16 15 22 30) 


L 6 000 SALA A Fsntoai va ki panaiona FRI- 
Tri 5126926 MA (16 22 30) 

SALA B B Oanke di Waltar Hill, con 
Arnold ScIvMinenigger, Jamn Briushi 
_G_(16-22 30) 


ViaChiibrara. 121 


MAEITOSO 
Via Aprii. 418 


L 7000 
Tri 768068 


0 Compagni di aeuola di a con Carlo 
Verdone-BR (15 30-2230) 


IIIIA.E8TIC L 7 000 

Via SS Apbaioli 20 Tri 6794908 


□ Chi ha incaitrato Rogar Rabit di 

Robert Zemeckis - 6R 

(15 22 30)_ 


MERCURV 

Via di Porta Castello 

8873924 _ 


L 5 000 
44 - Tri 


(16 22 30) 


METROPOUTAN 
Vie del Corso 8 


L 8 000 
Tri 3600933 


0 Compagni di scuola dt e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 


Via Viterbo 11 


L 8 000 
Tri 869493 


0 Un mondo a parta con Barbara Her 
sleyOR _ (16 22 30) 


MODERNETTA 
Piazza RepubbHci 44 


L 5 000 
Tri 460285 


Film pw adulti (10 1130/16 22 30) 


MODERRQ 
Piriza Ripubblica 45 


L 5 000 
Tri 460285 


Film per aduin 


AtfUA 

VERDE MARE 


Riposo 

ALBANO 

FLORIDA 

Tri 9321339 

Spettacolo teatrale 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tri 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POUTEAMA l»go 

Panoza S 
Tel 9420479 

SALA A □ Chi hi teeoatroie Roget 
Rabbit di Robert Zémeckie • 6R 
(16-22 30) 

^LA 6 B Carueo PweeaU di padre 
polacco ri c con F. Nuli - 6R 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Rombo M ripeter Mie Òonald conSyt- 
«eet» Stritene • A 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tri 94S6041 

RcmbalUriPenrNacOonald oonSyl- 
vest» Stallone • A (1615 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

U Chi he ineontrate Roger Rabbit di 
Robvt ZemzckiB 9R (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tri 9001899 

H miele dellemanta regine (16 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Chiuso p» restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

Va Pallottini Tel S603166 tSOOO 

FieveI sbarca in America DA 
(16 22) 


NEW YORK 
Via dada Cava. 44 


L 7 000 
Tri 7810271 


□ Chi ha mcastralo Roger Rabbit di 
RobertZemeckis-BR (16 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tri S6I0750 
L 7 000 


Robert Zemeckis - BR 06 15 22 30) 


Vii Mìgwi Grada 112 


L 8 000 
Tri 7595568 


0 Chi ha Incaatrato Rogar Rabbit ri 
Robert Zemeckis - BR (16 22 30) 


PAtOUMO 
VicolodtlPiide.19 


L 5 000 
Tel 5803622 


The ehootkig party (varetone inglese) 
116 30 2230) 


SUPERBA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
L 7000 


Rambo W ri Pelei Mac Donald con SyF 
vesier Stellone A (16 22 30) 


PREMDENT 

#lAppleNÌ>eve 427 


L 6000 
Tri 7810146 


■ U2 rattla and hum di PhiI Joanou 
con gli U2 M_(16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPEni Tri 0774/28278 


Rambo IH ri Peter MacDonald con Syl 
vester Stallone A_ 


PUSSICAT 

ViaCalfQli 96 


L 4 000 
Tri 7313300 


Homoiexual panauatlon E (VMIS) 
(11 22 30) 


QUIRmALE 

ViBNBtfonria.190 


L 8000 
Tri 462653 


0 8 piooolo diavolo ri Roberto Serugni 
con Walter Menhau Roberto Benigni • 
BR 05 30-22 30) _ 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


Nico con Steven Seega) — OR 
_(19 30 21 30) 


OURUNETTA 
VieM hVnghetb 5 


L 8000 
Tri 67900)2 


Donna auU orlo di uno criai di nervi di 
Perio Almodovar con Carmen Maura 
(16 30 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


REAU 
Puuze Sennino 


L. 8 000 
Te) 5810234 


□ Chi ha incaetrato Rogar Rabbit ri 
Robert Zemeckla-BR (16 2230) 


VELLETRI 

.L 5 000 


SCELTI PER VOI t) 

O SALAAMBOMRAV 

Por crioro dio rimpiangono i) 
neoroaliamo o * film di denuncia 
aoeiaio, «eco uno eSciuaciè» anni 
Ottanta cM arriva dritto dritto 
dall'India i la atoria di Knahna. 
un bambino eha dal paeaalto na¬ 
tio amva a Bombay aparando di 
guadagnai un po' M soldi, a di 
aiutato la povara mamma rimasta 
In campagna Ma Bombay è un 
infamo, la aua avida aono popo¬ 
lato di prostituta a di toeeicodi 
pandanti par Knthna ai annun¬ 
ciano dolori, vtcdenza « lo dura 
«fparianza dri earcara minorile 
Un film aepro, diratto da im eaor- 
dionta — la trantunanna Mira 
Nak — cha ci preaems uno 

S aceato msohio a drammatico 
Ha vita nella megalopoli india- 

"* CAPRANICHETTA 


O UN MONDO A PANTC 
Dopo «Grido di hbartè» di Richard 
Attanborough, aeeo un altro film 
cha porta nat nostri elnama la tra- 
gerii da) Sudafrica Anche que¬ 
sto è un h)m «vieto» dai bianchi è 
la storta vara dalla famiglia Slovo 
il padre mlHtame comunista (è 
tuttora sagratario m eetlio del Pc 
audafrieww). le madre eoraggio- 
ea awerasria del regime rezzista 
di betona (4 stata poi uccisa in 
Mozambico, la Rglia adotesrnnta 
cha comprenda pian piano quan¬ 
to valgano la tette dei genitori 
Un film Intento te em I apartheid 


SI insinuo come un morbo tra le 
pieghe delle vita familiare Alla ra¬ 
gia c a Chne Menge» prestigioso 
direttore delle fotografia in «Urla 
del ailenzio» e «Mlssion» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, come a) può eorridera 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Mamat, famoso dramma¬ 
turgo americarto qui ri suo se¬ 
condo film coma regista E lo fa 
aasoldendo una vecchia gloria di 
Hollywood, il venerabile Don 
Amache, e affidandogli i) ruolo dì 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamento a un boss ms- 
foBo II vecchio dovrA sempkca- 
mente andare in galera par qual¬ 
che anno al posto del boss, in 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada tacendo )a cosa 
cambiano, appunto II film 8 ma¬ 
no parfeno, meno «geometrico» 
cM precedente lavoro ri Mamet. 
«La casa dei giochi», ma il duetto 
fra Amache e Joa Montagna è 
tutto da vedere 

EDEN 


O COMPAGNI DI SCUOLA 

Diciannove personaggi, una villa 
lussuosa vicino al litorale roma¬ 
no. una cattiverie a fior di pelle 
che non ri trasforma mai. giusts- 
menta. in tragedia «Compagni di 
scuola» è li primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore-regista ro¬ 


mano avrebbe potuto fare a ma¬ 
no d) comparire Ormai affranca¬ 
to dalle macchiette che gh diede¬ 
ro successo Verdone M dimostra 
regista dalla drammaturgia com¬ 
plessa e dallo stila preciso quatti 
trentacinquanni un po' arrivati a 
un po sfigati sono un piazzo at¬ 
tendibile di un itsNa cinica difficite 
da amara Ma fanno ndara, cerna 
i vacchi eroi delta commedia ita¬ 
liana 

EURCINE EUROPA, GARDEN. 

GREGORY, MAESTOSO. 

METROPOLITAN VIP-SDA 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock, a gli U2 in parti¬ 
colare. questo 4 per voi il film 
dell anno Se avete orecchia deh- 
cata a non avete mai sentito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dubTinasi, taaciata pantera Film 
«sattoriala». par amatori, quello 
del giovane PhiI Joanou, rampoHo 
del grande Spielbera Alternarlo 
la fotografia a crion al bianco a 
nero, Jdanou ci racconta la toru- 
née americana che ha conaacrato 
gli U2 come rt gruppo numero 
uno delle scena rock attuale E 
una sorte di ricerca delle radici in 
Cui quattro musicisti europei co¬ 
ma Bono The Edge. Adam Ctay* 
ton e Larry Mullan percorrono t 
luoghi dove il rock 4 nato decen¬ 
ni le In f)ueeto senso 4 film he un 
«cuore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i ventan¬ 
ni U2 a I anziano 6 B King, il piò 


granda chitarrista blusa della sto¬ 
na Il reato del film 4 — cinema- 
tografieamante —unpo discon¬ 
tinuo, ma 4 granda musica Tbtta 
da aacoitara 

PRESIDENT 


□ CHIHAINCABTNArO 
NOGERNANtT 
È i’ormil fftitoaissimo film m cui 
attori • cartoni animaH recitano 
in siem e, m eaaohita par,tè Un 
detective privato (urino) viene 
assunto por rimoétrara che la 
moglie (disegnsta) di un consiglie 
(diesgnato) tradisce H marito. Il 
tutto sullo sfondo di una Hrily- 
weod anni Quaranta dalizioia- 
mante finta, te cui 4 «eartoons» 
eonvivono con i rivi, ad entrando 
te un night-club potata teeontrare 
Paparino cria suona H pianoforte 
Bob Hoakins A te aptandide attore 
protagopiata. riha dè vita — in 
coppia con te sgangherato Rogar 
Rabbit, eonigitio tensmortto e 
Ipaieoisbite — a memorabW duat- 
ti Diriga Robert Zemarida, pro¬ 
ducono Steyen Spiatearg e la dit¬ 
ta Watt Disney Scusate se è po¬ 
co 

ARISTON, EMPIRE 2. HOLIDAV 
MAJESTIC, NEW YORK, 
PARIS, REALE, RITZ 

■ CAAUSO PABDOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo Mm di Francesco Muti ci 
evela un cornice meno triste, piu 


pimpante, più cattivo Uno psi4 
coanalista che per riconquistar^ 
le moglie che I ha lasciato, 4 di* 
S|}08toatutto anche 8 sparare a 
picchiare, a travestirsi da donna, 
a Non anticipiamo «Pasèoski» 
accoppia la comicità con un mini¬ 
mo ri suspense e non sarebbe 

f liusto rivelarvene il finale Unj. 
ilm pieno (forse fin troppo) di co¬ 
se, con un ritmo asfissiante, eoa 
un Nuti in forma aia come regiita\ 
che come attore Fanno da com- ^ 
primari Clarissa Brit e Ricky To- 
gnazzi, mentre Carlo Monni si ri- * 
serva un memorabile «cammeo»)'^ 
BARBERINI 


O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Famendo Solanae 4 I Argentinapiii 
dove il grande regista ri «Lera... 
dei forni» e ri «Tangos» 4 ^neta ^ 
— dan'esilìo europeo — dopo lai 
fine della dittatura rhilitare «Surr^ 
4 praticamente il seguito di «Ten-'* 
gas», ha te stesso modo surrazM ' 
di raccontare, la medesima ric¬ 
chezza di musiche (sempre di^. 
Astor Pianella) il protagonista 4 ( 
un uomo cha come bolanas, tor» ^ 
ne a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le parsone che aveva ab¬ 
bandonato per sfuggire agli, 
sgherri dei generali La aua «gui¬ 
da» nella città ritrovata 4, non fr' 
caso, morto Ma 4 un film pieno 
di vite di musiche, di fanterie Se 
«Tangos» vi era piaciuto non do- 
vete perderlo J 

UBIRINTO (Sale 


Rsmbb HI di Peter MecOonald con S>^ 
vester Stallone - A 


■ PROSAI 

AGORA* SO (Via della Penitenza 33 
-Tri 85302t1\ 

Alie21 PRIMAtlriacaredeli one¬ 
stà dt Luigi Pirandello con il Crup 
po Teatrale La Baracca Regia di 
Lelio Di Mao 

AL BORGO (Via dei Paniienzter 
11/c) 

AIIe2t 15 TfiiftgrionriTrlengo- 
to induilriaie di S Mecarelli con 
U Cooperativa il gioco del Teatro 
Regia d< G R Sorghe&ano 
ARCCNTINA tUrgo Argentina 62 • 
Tel 6544601) 

Oomanialia21 RbenetimodlGe- 
eè OtMnma ^appooese 
ARGOT (Vis Natele del (kande 2le 
27-Tel 58981111 
Ain 21 Aile2l Oureomerblde? 
di Ouecio Cametmi conEnniDCoi 
torti e Siena Parts 
Ai n 27 Aita 21 Cersesl merito 
eppasslenetametite di Letizia 
MangioneeMarceHsCandeloro re 
già di W«tter Menfrè 
MAT 72 (Vie GG Belli 72 Tel 
3177t« 

Alle 2115 EOaebette e Umane (b 
R WitGOCk con Federica Gwiietti 
Filippo Oioftisi regia di Aido Miceli 
CENTRALE (Via Cetsa 6 tèi 
6797270) 

Lunedi eNe 17 Emieo IV di Luigi 
Pirandello con Salvatore Punt Ito 
Teresa Dosai Regia di Romeo De 
Saggia 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A- 
Tel 738265) 

Alle 2115 i'estotute neturele 
con Ftawo Bonacci Franca D Ama 
to regia Bruno Mozzali 
CONTATTO (Vie Romagnoli 165 
Ostie • Tel 5813079) 

Ved< spazio ragazzi 
DELLA COMETA (Yis de) Teatro 
Marcelio 4 - Tel 67843K)) 

Alle 17 40 armi di scenene di e 
con Paolo Panelli 

DEUS ART! (Via Sicilia 59 Tel 
4818598} 

Allei? Cecie Le petente d Luigi 
PMsndeKo con Flavio Bucci Wticae 
(e Pignaielli regia di Flavio Bucci 
OEUE MUSE (Va Forlì 43 Tel 
6831300) 

Alle 17 l'amiee di pàfii di Eduar 
do ScarpeTie con Aldo Giuffrè 
Wanda Pirol Rino Sanioro 
DUSE tVie Dama 8 Tel 7570521) 
Prove di aHestimenio Alle 16 30 
OM mertsit con la Compagnia di 
Prose La Oomiziane Regia dt Mas 
simiiiano Terzo 

nJSEO (V» Nazionale 183 - Tel 
462114) 

èlle 17 l'evere di Moliere con 
Ugo Tognezzi Fnrelte Man Elio 
Crovetto P«t Benarica 
ETL SAU UMBERTO (Via della 
Mweede 50 Tri 8794753) 

Alle 17 hteaprlmiblle tHenzIe ri 
Jean Tardieu con il Gruppo Della 
Rocca 

E Tf VALLE (Via del Teelro Valle 
23/a-Tel ^3794) 

Alle 17 le «aia di Bemsrde Albe 
ri F Garcie torca con Ingrio Thu 
Im Caterina Cosiantim Regia di 
Augusto Succhi Ultima replica 
FUMO CAMIIi.0 (Via Camilla 44 • 
Tel 7687721) ANe 21 Kreifceia ri 
Fedor Oosfoevriiij inierpretato e 
diretto da Francesco Turi 
QNKME (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alte 17 L'iwme. ta bestie e le vir- 
«è di Luigi Pirandello con Heane 
Ghane Mar» Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenog a 
Giulio CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 L'aria def continente di 
Nhw Mariogto con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campari Re 
già (k Antona Calenda 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi che Rai ri 
Arriendola & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA t^ANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277} 

Alle 2145 SfetemstI per le feste 
due tempi ri P CastrilaccieR Ruf 
Imi 

LA COMUNITÀ (Vta G Zanazzo 1 
Tei 5817413) 

Alle 21 Piceolt Alice ri E Albee 
regia di Chent 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

AHe 21 Squerri ri Maria Elena 
Garcia con la cooxiagnia Tr ad 
Dance 

OROLOGIO (Via dei Filipp n 17 a 
T ri 6548735) 

SAU ORFEO Alle 2145 Gilda ri 
M Mate e G Cannavaccniolo con 
la Cooperatrva Teatrale Atvort Insie¬ 
me regia di Merco Mele 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Vaeehte eepfoni di varieté di e 


con AlbeMoScrreniirvo Alle 22 30 
«Oi Senni m maglioi con Gianni De 
Simeis 

SALA GRANDE Alle 2130 Buo¬ 
nanotte brivido L-on Donati e J 
<^esan Regia di Giovanni Calò 
PARIOLI (Via Gosuò Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21^ Promessi sposi, un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche d 6 P sano 
PICCOLO ELISEO tVia Nazionale 
183 Tel 465095} 

A)le21 KesavCantediC Carofoii 
con la compagnia del Teatro Eliseo 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Produzione De Ceresla 
senno e direno ed interpretato da 
Mara Prosoeri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tal 
8542770 74726301 
Alle 17 15 Er tampioi>ere de le 
stelle ri Enzo Liberti conAmtaDu 
rame Leiia Ducei Emanuela Ma- 
gnoni Regia di Leiia Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

AllaZI 30 MitleDeMitidi Castel 
lacci e Pingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia ri Pier Franca 
SCO Pinoitore 

SISTINA^(Via Sistma ^29^ Tel ’ 
47568411 

Alle 21 Una zingara mi he detto 

conG BramieneP Quattrini regia 
ri Pietro Garinel 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 

Alle 21 Rntam proibiti da T W4 
liams con Bianca Pesce Mara 
Crossi Regia di Lisi Natoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
4126287) 

Alle 21 .. e se dalle mie pebble 
uKlaeere parole.. Scritto diretto 
ed interpretato da Alberto Tode 
schin, 

STUOiOTSD (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Ade 21 Giorni felici ri 5 Beckeil 
con Clara Colosimo regia ri J Ba 
b>ch 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6700259) 

Alle 21 Le nevigeitene e vepere 

di A Slolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia d> Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tri 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica el centro dall oc¬ 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mwwii 3-Tel 5895782) 

SAU CAFFÈ Alle 21 30 Scon¬ 
certante ri s con Walter Corda 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Oapiti di R HanMod con le com 
pagnia H Quadro regia di Agostino 
Marfella 


TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 - 
Tel 7880988) 

Alle 21 H ailenaie dalle sirene - 
Ineeguende Kafka di G Manacor¬ 
da con A Di Stasa MT imsang 
E Rosso Regia ri A Berdini 
TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevoia 101 • Tel 7680985) 

Alle 19 30 FluMeflume con la 
Compagnia Stravagano Maschere 
regia di Enrico Fratiaroli 
VITTORIA (P zza S Maria Libetatn- 
ce 8-Tel 6740596) 

Alle to II barene di MimeMieu- 
aen con il Teatro di Praga 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Yva dri Rieit. 61 - 
Tel 6566711) 

Alle 10 AH e il serpent e a Le tee» 
le deU albera di Natele di Idalbario 
Fai (Mattinale per le scuole) 
CONTATTO (Via Romagnoli 156 
Ostia-Tel 5613079) 

Alla 18 In piedi tre le nuvole di e 
con Mano Roch 

CRISOQONO (Via $ Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

A»e 10 U epe«e di Orlende Di 

Fortunato Pasqualino con la com. 
pagniB a teatrodi Pupi Siciliani, Re¬ 
gia di Barbara Olson 
^OtlPICCOU (Piazza Oroiiapinfà 2T 
Tel 6879670) Domani all» 16 30 
PlneccMe Spettacolo ri burattini 
Regia di Lorenza Mazzetti 
ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7651785 - 78223111 
Lunedi alle 1630 I classici W Di 
sney Bongo Fer e ee c h l ette M 
circe Alle tS Topolino e 8 tepMe 


Al Teatro deirOrologio 


ritorna il varietà 

con ALBERTO SORRENTINO 
Fabio Grossi, Alberto Nucci 



ime DELLA msiA 
£ DELL'INCREDIBILE 
NEL VERAVIBLIOSO MONDO DEL 


l[$amiì 


DAL 19 AL 26 DICEMBRE 1988 

P zza S Maria LIbaralrice ■ Tel. 5740170 / 5740598 


rah Cremar (n progremme Heen- 
del Water Musa e brem delle ope 
re «Aera and Galataa» lAlcestai, 
aHetculee» «Rodngoi iMasaiah» 

AUMTORRMDfitk'ABtUNT A (Iso¬ 
la Tibarirta) 

Alte 18 Concerto ri Elena Romiti 
(oboe) Letizia Romiti (clavicemba¬ 
lo) Musiche di G F Mandai 

AUDITORIUM RAI • SALA A (Via 
Asiago IO-Tel 3605952) 

AUe21 ConcettoriSaidatrililohif 
terra) Keberla (clannattc) Kisftida 
(pianoforte) Musieha di Pannisi (n* 
dulti Talmalii 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcano 4-Tel 6784380) 

Alla 21 ConeertodripianittaAlas- 
eandro De Luce Musiche ri Rossi¬ 
ni Rota Ferrara 

B TEMPIETTO (Basilica S Nicria in 
Carcera) 

Domenica e lunedi alle 18 Concer¬ 
ie ri Natale ccn Margherita Maurd 
(aopranu) a Cinzia Bartoli (pianolor* 
te) Musiche ri Handet Vafdi Mo¬ 
zart Rossini 

BAU BALDMKP zza Campitelli 9- 
Tel 65438978) 

Mie 2030 Concetto per VOCI bien- 
che e «trurpenti diretto da Paolo 
Lucci Muaiche di Podeftà Maz- 
zucca Gershwin Lennon Moreggi 
ingresso libero 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 
AlEXANDERPUTB (Vi# Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

AHe2l30e23 Concerto di Twdt e 


TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita - Locatila Cerrete - Ladispoli) 
All» 10 30 Spellacelo per le scuo¬ 
le Un papà dal neao reoM een to 
Korpe » papertne ri Cianm Tall^ 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via G G». 

nocchi 15 Tal 5139405) 

Lunedi alle 16 30 Um vfoto il Peto 
Nord da una favola di Gianni Rode 
ni cmlemaraneiiedegliAccettel 
(e 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5892(134) 
Alle to PereeveI N (ioNete con le 
Compagnia Teairombria 


ACCADEMIA NAZIONAU B. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Alle 21 LEngiish Bach Festival 
presenta Heendel a Londra con En- 
glish Bach Festival Smgers Bar¬ 
eque Oancers e Baroque Orche* 
stia Dilettole David Rol^ Coreo¬ 
grata Belinda Quiroy Regista Sa 


I (VIo S Francesco a Ri¬ 
pe te-Tei 582551) 

Alle 22 Concerto dei R ft B deu 
PUB 

BUY HOUDAV (Via degli Qti ri 
Treatevere 43-Tri 5616121) 
Demani alla 22 Jazz ed altre con il 
quarieiio di Peoi» Coziolino (bas 


so) SietetioMieaTelli(chit»ie) Rot' 
berlo Ferrara (sax) e Giovanni Im¬ 
parato (percussioni) Ingresso gra^i » 

tWtO T 

BLU! LAB (Vicbio del Fico 3 - Tel 
6879075) 

All» 21 30 Beltrame Qddi Big „ 

Bend 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 - 
Tel 58)8665) 

Alle 21 Concerto jazz con Cecilia 
Looi Roberto Spadoni e L D» Anto¬ 
ni 

CAFFI LATINO (Via Monle Testac^r-’ 
ca 86) 

Alla 22 Concerto con il gruppo Cri. 'r 
strimi Sauro Daniel Pirozzi Mu4iA 
CI Ventùrai. Ingresso libero 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte di Te-^v 
staccio 36] 

Alle 2130 Cpneeito con gli Algte: ; 
mene /rtgreaso (lòe/o 
CUSSICOfViaLibetta 7) 

Alle 2)30 Pianoforte classico a 
QuaiHo mam Alle 22 30 Concerto « 
ri Marno Gang UL 

FOLKBTUDIOiViaG Sacchi 3 Tel 
6892374) . , 

Domani alle 21 Chnatmas hcòtar'i 
nanny IncbnirMesta apeiiacolo'* 
con numerosi ospiti ^ir 

Alle 21 Mugica aiino-amenctana 
con I Caribe ^ fO 

ORtOfO NOTTE (Via dei FienaroluT^ 
3Wb Tri 5813249) 

Alle 2130 Bllentelreut 
OLMÀFICO (Piazza G Da FabcMpoMis, 
19-Tel 383304) ^ 

Alieni Concerto di Fren6eaeeD#<~ 
Oreporl /’HC 

BOTTO SOPRA (Via Panispsrna 68 > 
-Tel 5891431) * ? 

Alte 21 Serata rock con musica dal ^ 

VIVO ' l.? 

TUBITALA (Via dai /(eofiti 13/a 
Tri 6783237) , 

Alle 21 Concarto del chitarrista^^ ^ 
Gorga Mazzonb * \ 

.di 


Libri di Bai^e 

Collana diretto 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


A.I.A.C.E 

Ass. Ital. Amici Cinema d'Essai 

TESSERAMENTO 1989 


con la tasserà A.I.A.C.E. sconti; 
Cinama - Teatri, Libreria sto. etc. 

REGALATEVI E REGALATE 


La taasars AIACE L. 12.000 annua 
AIACE via Gaata, 23 - Tal. 48149S9 - 4740905 


THEKILIMGALLERY 

ina di Panico, S 
Tel.6B.6a.M3 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA DI HLIMNUOVIATINTE 
VEGETALI 

FINO A NATALE 

In occasione della presentazione in 
esclusiva In Italia di uhd limitata 
quantità di KlUm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 
verrà praticata una riduzione del 
20% sia sul KlUm nuovi che sul 
Klllm antichi e da collezione 

KILIM 20% 


ORARIO 10 00/20.00 



l'UnltA 

Giovedì 

22 dicembre 1988 





























Sport 


Oggi neiramichevole contro la Scozia 
a Perugia Vicini fa esperimenti: 
in campo subito Berti e Marocchi 
oltre a Grippa che rimpiazza Donadoni 


Accantonati per ora Mancini e Raggio, 
la regia affidata al solo Giannini 
E Vialli, che approva la scelta, 
avrà accanto il bomber Serena 


Una Nazionale in provetta 


Under 21 
Attacco 
in festa, 
otto reti 


M COSENZA. Una festa per 
gii attaccanti azzurri, come 
era nelle previsioni. L'esordio 
della nuova Under 2 1 di Cesa¬ 
re Maldini, al «San Vito* di Co¬ 
senza. contro la pari selezione 
maltese, sì è concluso con un 
secco 8 a 0. Non sì trattava di 
un (est molto attendibile, visto 
che i dilettanti maltesi non < 
hanno opposto resistenza al- , 
cuna. Netto il divario tecnico ' 
ed agonistico tra le due nazio- i 
nati, che si è espresso subito; ' 
neanche il tempo dì aggiusta¬ 
re le fnarcaiure e STanoncelli 
aveva già aperto le segnature. 
L'obiertivo di Maldini. in ogni 
caso, è stato raggiunto; porre 
cioè le basi per la squadra che 
dovrà allrontare le eliminato¬ 
rie de) campionato europeo 
che partiranno in aprile. 

^AIJA-MAL1A84I 
Italia: Gatta; Rossini. Carboni; 
^oncelli, Di Cara (75' Pul- 
lo), Pellegrini; Di Canio, Fu- 
ser, Rizzolo, Zaao (46' Cori- 
ni), Simone (7T Bresciani). 
(12 Penizzi, 14 Brandani, 15 
Mlvabri. 17 Casiraghi). 

Malta; Cini; Scardino (35' Mi- 
calefX Campieri; S. Velia. Sci- 
berras. R. Velia; Sammut (65' 
Fuson). Suda. Caraboti. sali- 
ba, fwla (70' Sultana), (12 
CortlsTlS Axiag). 

Mira: Dìramba (Gabon). 
Mik S'Zanoncelli. 17' Simo¬ 
ne, 29' Di Canio. 3o' Carboni. 
67* RIaoIo. 73' Òi Cara, 75' Oi 
Canio, 88' Bresciani. 


Mancini e Baggio finiscono in un cantuccio e nes- 
suno che pianga o protesti. Con la Scozia Vicini 
vàia una squadra a sorpresa: Grippa al posto di 
Donadoni, a centrocampo Berti e Marocchi pro¬ 
mosso a tempo record. Nasce una formazione che 
può lasciare sorpresi per alcune valutazioni tatti¬ 
che ma che vaie la pena di seguire con curiosità. 
Vìaliì sì trova per compagno una punta pura. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GIANNI PIVA 


■i PERUGIA. Le ìncon- 

S ruenze non mancano ma, 
ati i precedenti, la voglia dì 
vedere qualche cosa di nuovo 
sotto l'albero azzurro proteg¬ 
ge Vicini che a Perugia vara 
una squadra che è copia assai 
lontana di quella che andò al¬ 
l'Europeo. Finiscono in un 
cantucciò Mancini e Saggio, 
due piccole perle di questo 
nostro calcio soprattutto per 
queilo che sanno fare con i 
piedi. Ma nel calcio non ba¬ 
sta. Singolare che Vicini li 
escluda legandoti come a ma¬ 
cine di mulino ai ruoli che 
hanno nei toro club. Boskov e 
Erìicsson chiedono ai due gio¬ 
vani di dar^ da fare sc^rattut- 
to nelle aree avversarie anche 
se sono in molti a credere, pri¬ 
mi toro stessi, che potrebbero 
fare di più giocando un po' 

R iù indietro. A loro svantaggio 
fatto di venire da due squa¬ 
dre che contano .poco sulla 
grande stampa. Ma questa 
volta là davanti sono stati scal¬ 
zati da Serena che in area ci sa 
stare meglio e cop più deci¬ 
sione. Peccata che fino a po¬ 
co tempo fa di giocatori con 
queste caratteristiche (ora Se¬ 
rena, al tempo deir&topeo 
Virdis) non volesse s^me. 

Che a fianco di Vialli ci sià 
bisogno di uno che lo aiuti a 


trovare con meno ubbie la 
strada della rete noi! ci piove. 
Decisivo è che piovano dei 
cross. Doveva toccare a Do¬ 
nadoni farne, ma il rossonero 
non sta benissimo e Vicini 
non ha pensato nemmeno un 
attimo di usarlo con quel pic¬ 
colo fastìdio. Con i) sette fini¬ 
rà in campo Grippa, appena 
più in là ecco Berti e in media¬ 
na irrompe l'uomo sorpresa di 
questa fine d'anno, Marocchi, 
che piombà in azzurro dopo 
appena 10 partite in A. Su 
Grippa e Berti si deve notare 
come Vicini abbia sorvolato 
sulla loro utilizzazione nei Na¬ 
poli e nell'Inter dove giocano 
nel settore sinistro. Forzature: 
ia prova che a questo punto 
Vicini ha capito cne deve pro¬ 
vare senza incertezze e un po' 
di casualità per trovare punti 
certi per questo centrocampo 
che non può certo affìdarsi ai 
soli Ancelotti. De Napoli e De 
Agostini. 

Resta da vedere chi andrà 
sul fondo per cercare quei 
cross che possono mettere in 
moto Serena che non è certo 
uomo da giochini rapidi di 
piede in sp& stretti. Vialli, or¬ 
mai condottiero di questa 
squadra azzurra, ha subito 
chiarito che per lui andare a 


(are dei cross non è un pro¬ 
blema, Più perplesso su quello 
che potrà accadere è invece 
apparso Giannini che questa 
volta dovrà prendersi sulle 
spalle il compito che quella 
maglia impone, «dirigere il 
traffico» e possibilmente in¬ 
ventare appoggi per chi deve 
segnare. «E certamente una 
squadra molto compatta que¬ 
sta • spiegava Vialli - robusta 
e che garantisce una buona 
spinta». 

Garantiti ì muscoli, si vedrà 
come andrà per le Idee. Ma- 
rocchi è certo molto dì più di 
un semplice portatore d’ac¬ 
qua, pretenderle da lui dopo 
questo inebriante salto sareb¬ 
be esagerato. «Mi sembra una 
soluzione valida anche se può 
mancare un po' di coesione, i 
La politica di questa gestione 
non vana, vogliamo offrire 
una possibilità al giovani, cer- ' 
care soluzioni per trovare la 
squadra più compatta. Questa 
volta ci sono degli esordienti.- 
si crea un gruppo di cnque-sei 
centrocampisti con la speran¬ 
za di avere buone risposte da 
almeno due o tre». 

Per il resto Vicini mette una 
mano sui fuoco. Dietro a que¬ 
sta sorta di provetta per espe¬ 
rimenti che è diventata la 
squadra dalla cintola in su c'è 
una difesa che gli dà la massi¬ 
ma tranquillità. Nella ripresa è 
prevista l'entrata di Ferrara 
come premio per il suo buon 
rendimento e la sua pazienza 
in panchina. Poi toccherà agli 
scozzesi dare un senso a que¬ 
ste partila. Vicini è sicura che 
«daranno il massimo»; si trat¬ 
terà di vedere cosa faranno gli 
azzurri che a Pescara hanno 
meritato fischi e contro l'O¬ 
landa non hanno proprio en¬ 
tusiasmato. 


Tra amarcord e dediche 
Marocchi e Grippa 
preparano il debutto 
sul palcoscenico azzurro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO CAPRIO 


M PERUGIA AzziOTO sho¬ 
cking a ventitré anni. Una sen¬ 
sazione forte, frammista a ti¬ 
mori più che altro astratti, pri¬ 
va di una dimensione dai con¬ 
torni definitivi. Per Giancarlo 
Marocciù e Massimo Grippa, 
ecco la Nazionale, quella più 
importante, afferrata tra incre¬ 
dulità e grande gioia. Per loro 
tutto è avvenuto come con un 
biglietto vincente della lotle- 
na, all’improvviso , conside¬ 
rando che 11 ton> inirio di sta¬ 
gione non era stato tanto in¬ 
coraggiante. «Una lussazione 
alia spalla in precampionato, 
la trasferta di poi, nu han¬ 
no. scombussolato» porta co¬ 
me giustificarne Grippa. 
«Dal Soleva alia Juve, in 
mezzo a tanti campioni, crea 
qualche problema di compor¬ 
tamento, specie in campo» 
conclude Marocchi. 

Alle spaile un passato bre¬ 
ve, quasi in sintonia ccm il pre¬ 
sente. Dieci partite in serie A 
per Marocchi, un anno e mez¬ 
zo fa in C2 Grippa. E oggi, 
d'incanto, l’esordio nell’Italia 
che conta contro la Scozia. Lo 
hanno saputo soltanto terì 
mattina, in separata sede. La 
loro storia calcistica non ha 


percorso vie parallele. Sem¬ 
pre in un grande club, li Bolo¬ 
gna prima, la Juve ora per Ma- 
rocchi. Vita grama di provin¬ 
cia e pressoché anonima per 
Cnppa. Ed ora le loro strade si 
sono unificate, confluendo in 
un unico fiume. «Siamo anco¬ 
ra degli affluenti», dice riden¬ 
do Marocchi. mentre, spalle 
a) muro, tenta di far Ironie a) 
■terzo grado» dei giornalisti. 
«Mi fa piacere giocare al posto 
di De Napoli - commenta 
Grippa - gli tengo il posto in 
caldo». 

Un esordio contornato da 
una serie di dediche. Questo 
l’elenco di Marocchi; «Lo de¬ 
dico a me, a mia moglie Ba^ 
bara e a tutte le persone che 
nella vita mi hanno dato qual¬ 
cosa». Un pensiero conciso, 
venato da una punta di pole¬ 
mica, rivolta ai trascorsi bolo¬ 
gnesi. conciliò tra attriti e 
accuse con il presidente Co- 
rioni e l’allenatore Maifiedi. 
Dopo la convocazione di Vici* 
ni nessuno dei due lo ha chia¬ 
mato per compUmentaisi. 
•Non ha importanza. L’essen¬ 
ziale che mi chiami chi mi 
vuol bene». 


ITALIA-SCOZIA 

(Tvt, ore 14,26} 

Zanga Q Corani 
Bergomi O Cough 
Maldini O Naray 
Barasi O Mclaish 
Farri O Malpas 
Marocchi O Farguson 
Grippa O Aitkan 
Barn O MeStoay 
ViSUt O McLaed 
Giannini 0 Johnston 
Sarana 0 Gallachar 


Arbitro: OELMER (Francia) 


Tacconi 0 Smuth 
FrancM 0 MePharson 
Farrara O Speedy 
Futi 0 McClair 
Baggio 0 Batt 
Mancini 0 Dune 


E Grippa? Vorrebbe dire al 
padre Andrea, un vecchio ex 
del Toro. Ma la timidezza lo 
frena. Poi d'improvviso, quasi 
di slancio, aggiunge che sarà 
Scuramente felice «perché 
sono riuscito ad arrivare dove 
sicuramente anche lui sareb¬ 
be voluto arrivare». Una pausa 
e quindi la dedica vera. È per 
Gigi Radice, i) tecnico che l'ha 
lanciato in orbila. «Che grosso 
errore ha commesso il Torino. 
È un grosso tecnico, un gros¬ 
so personaggio. Tulli i miei 
auguri sono per luì. Presto tor¬ 
nerà in orbila». La loro vita 
fuori dal campo è fatta di nor¬ 
malità e di passioni tranquille. 
Niente stravaganze e voglia di 
trasgressione. Onema, teatro 
e ristoranti per Marocchi, che 
aggiunge di non essere un 
nottambulo. Ragioniere, ha 
fatto un tentativo universitario 
nella facoltà di Scienze politi¬ 
che. «Un tentativo concluso 
p>resto • aggiunge • dopo aver 
visto quanto erano alti I libri 
da studiare». Per Grippa, an¬ 
cora scapolo, c'é ancora l'ef¬ 
fetto discoteca. «Nell'altatena 
casa-campo, due salti con 
amici e amiche mi aiutano a 
rilassarmi». 


Improvvisa decisione 

Esonerato Castagner 
Il ‘«sergente» Bersellini 
guiderà l’Àscoli 


Il parere della commissione di vi^lanza sullo stadio di Genova 

«n Ferraris è ok, non va dihiso» 

Ma il inetore contìnua rindùesta 


MI ASCOU. llario Castagner 
non è più l'allenatore dell'A- 
Koli, al suo posto arriverà Eu- 
gehio Bersellinl. La decisione 
è stata resa nota dall’ammini¬ 
stratore delegato deltasocietà 
blanconera, GuUano Morico- 
ne, ieri pomerìggio negli spo-^ 
gliatoi del Del Duca, prima 
della ripresa degli allenamen- 
(L Questo dopo che, al termi¬ 
ne della partita contro la Ro¬ 
ma^ Il presidente Rozzi aveva 
(atto inibire che per l'allenato¬ 
re ogni decisione era rln>4ata 
ai 31 dicembre, dopò Bolo- 
gna-Ascol). «Evidentemente^ 
ha detto Moricone « ihpresi- 
dente ci ha ripensato, ma ten¬ 
go a sottolineare che la 
'sione è' maturata dopo aver, 
sentito tutti i membri del con¬ 
siglio», Abbiamo chiesto se 
l'eaonero^di Castagner fosse 
do^to solo a problemi tecnì-, 
ci oppure se ci fosse aria di 
(rorida nello spogliatolo. Alia 
domanda ci è stalo risposto 


con 11 classico «no comment». 
Castagner sarà sostituito da 
Eugenio Berseilini, un allena¬ 
tore navigato e conosciuto 
per i suoi metodi «da sergen- 
jc». 

Berseilini è arrivato nella 
tarda serata ad Ascoli. Il presi¬ 
dente Rozzi, assente alla con¬ 
ferenza stampa, ha rilasciato 
(a seguente dichiarazione: 
«Avevo detto ai giocatori, pri¬ 
ma della partita di Como, di 
non costringermi a mandar 
%4a il tecnico ed oggi sono 
rammaricato per questa deci¬ 
sione peraltro inevitabile pre- 
sà su una persona della quale 
continuo ad avere estrema fi¬ 
ducia. Le colpe dì Castagner 
sono minime in confronto a 
quelle dei giocatori che in 
qualche occasione hanno gio¬ 
cato al dì sotto delle loro pos¬ 
sibilità. Mastiano attenti. Oggi 
paga per tutti Castagner ma il 
domani potrebbe essere duro 
anche per loro». □ F.M. 


Lo stadio «mundial» di Genova Mr il momento non 
verrà chiuso. La commissione qi vigilanza al termi¬ 
ne del nuovo sopralluogo ha ribadito sostanzial¬ 
mente il suo parere favorevole per quanto riguarda 
l'agibilità del nuovo Ferraris. Bisognerà però ora 
vedere se il pretore Sansa si riterrà soddisfatto. Il 
■magistrato, intanto, sembra deciso a contestare al 
Comune un'altra sèrie di reati amministrativi. 

OAL NOSmO INVIATO 

noNALDo maouNi 


MI GENOVA. La partita tra 
magistratura e ammimatraiio- 
ne comunale sul nuovo stadio 
Ferraris si sta trasfomando in 
un tirato match di tennis. In 
mattinata il pretore Adriano 
Sansa ha «servito» con una 
palla carica di effetti. Il magi¬ 
strato ha ribadito la sua volon- 
fà di accertare se le misure di 
sicurezza siano state rispettate 
fino in fondo. 

È venuto così fuori che il 
famoso decreto di agibilità 
sbandierato dall'amministra- 
zione comunale sarebbe in 


sostanza un decreto dimezza¬ 
to o meglio un decreto vinco¬ 
lato. 

La commissione dì ^gilan- 
za loe avrebbe concesso con¬ 
dizionandolo però ad alcuni 
adempimenti particolari. «Ci 
sarà un supplemento di inda¬ 
gine per accertare - ha detto il 
pretore Sanza • se quelle con¬ 
dizioni sono state rispettate, 
in che misura e in che perìo¬ 
do. Se prima e dopo l’entrata 
in funzione dello stadio». Nel 
pomeriggio è arrivata la risp(^ 
sta della commissione di vigi¬ 


lanza. Tutto a posto, per noi lo 
stadio è sicuro: questa la sen¬ 
tenza emessa dopo alcune 
ore di camera di consiglio da 
parte dei rappresentanti di 
prefettura questura, gente ci¬ 
vile, vigili del fuoco. Usi, Co¬ 
mune e sindacato delio spet¬ 
tacolo. E quei Macoli con ì 
quali era stata dato il primo 
parere di agMità?l\jtti riat¬ 
tati e da tempo - hanno rispo¬ 
sto Ma allora il magistrato 
ha preso lucciole per lanter¬ 
ne? «Non è q^to U prc^le- 
ma. U punto più scottante era 

3 uello - ha spiegato il vicesin- 
aco Morchio - deH’aitezza 
dei gradini nella parte dei di¬ 
stinti. Quelli dei nuovo stadio 
sono di ^ rii centimetri 
più titi rispetto alte misure 
previste ma diventano regola¬ 
ri se si adottano degli accorgi¬ 
menti particotari, come i cor¬ 
rimano che abbiamo già prov¬ 
veduto ad installare. Ora 
aspettiamo solo che venga 
concessa la deroga per que¬ 
sto tipo di accoraimento». 
Scongiurato quindi il perìcolo 


di chiusura dello stadio, ma 
bisognerà vedere quali deci¬ 
sioni prenderà il màgisiraio. 
Per il momento il barometro 
del Comune non è sul sereno 
stabile. Il pretore su un altro 
versante, quello della cosid¬ 
detta «usabilità», sarebbe già 
arrivato a delle conclusioni. In 
base ai rapporti presentatigli 
dai tecnici della Usi 12 ci sa¬ 
rebbero gli estremi per perse¬ 
guire il Comune per un pac¬ 
chetto di reati, anche se non 
dai risvolti penali. ÌUtta quella 
serie di inosservanze delle 
norme per quanto riguarda i 
servizi igienici e il funziona¬ 
mento di sei bar ali’intemo 
deilo stadio sprovvisti di rego¬ 
lare ,licenza. Il campionato 
delle carte bollate e delle co¬ 
municazioni giudiziarie è ap¬ 
pena airinizio. Quello vero è 
cominciato da un pezzo e per 
gli spettatori non saranno co¬ 
munque rose e fiori. 

L'architetto Gregolti, padre 
del progetto del nuovo Ferra¬ 
ris, giura che con la «trovata» 


! Sci. Nella gara di slalom deludono Tazzurro e Marc Girardelli BaslteL Coppa Campioni 

Vince il tedesco federale Armin Bittner, terzo Zurbriggen j jgj Limoges 

Tomba inciampa, Coppa più lontana 


Nella giornata degli slalomisti è stato splendido 
Pìrmin Zurbriggen, terzo dopo aver guidato la pri¬ 
ma discesa. Àlo_erto Tomba non ha saputo evitare 
un paletto che gli è finito tra gli sci imitando Marc 
Girardelli, eliminato nella prima monche. Ha vinto 
il giovane tedesco Armin Bittner. Ancora una volta 
a$urrì lontani dai primi. Oggi discesa libera, tem¬ 
po permettendo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MU8UMECI 


M SANKT ANTON. Marc Gi¬ 
rardelli si sta specializzando 
in Dremonizioni. Prima dello 
qjàiom aveva detto - dopo 
aver aspirato una boccata dal¬ 
la sigaretta del padre - che 
avrebbe preferito correre la 
discesa e u giomo appresso lo 
slalom. Era come se sentisi, 
in qualche modo oscuro, che 
la (tappa austriaca l'avrebbe 
pagata cara. Il suo slalom in¬ 
fatti è durato sette secondi, 
.vtdìo combinata. Lo slalom 
di Alberto Tomba è durato di 
più anche se è finito ugual¬ 
mente male. Il ragazzo uzur- 
ro ha concluso la prima disce¬ 


sa al quinto posto con un di¬ 
stacco enorme - ì"43 - da 
uno straordinario Pìrmin Zur¬ 
briggen che aveva trovato una 
pista filante e neve molle. 

Nella seconda manche do¬ 
po un buon nlevamento inter¬ 
medio, il quinto, Alberto ha 
urtato e fatto cadere un palet¬ 
to piantato male che gh e fini¬ 
to tra gli sci. Diciamo che se 
l'infortunio gli fosse capitato 
la scorsa stagione Alberto 
avrebbe inventato qu^cosa 
persoprawlverealla trappola. 
Stavolta no. Stavolta i suoi 
tempi di reazione sono parsi 
annacquati dall'ansia. Dicia¬ 


mo anche che se fosse rima¬ 
sto net tracciato non avrebbe 
fatto meglio del quarto posto. 

Alberto è apparso immalin¬ 
conito dal terzo black ovf sta¬ 
gionale Si è lamentato, molto 
civilmente, della pista pessi¬ 
mamente preparala Ha nega¬ 
to di essere m cnsi e sulla si¬ 
tuazione dello slalom, che si è 
arricchito di un nuovo vincito¬ 
re, ha detto che bisognerà 
aspettare fino alla metà di 
gennaio. 

Pirmm Zurbriggen, un cam¬ 
pione che trova cento ocasio- 
ni per offrire alla gente esempi 
di grandezza tecnica e agoni¬ 
stica, ha dominato !a prima di¬ 
scesa e ha gestito con affanno 
la seconda In aito la pista era 
piena di buche e lui ha badato 
soprattutto a non finirci den¬ 
tro. Il terzo posto lo ha messo 
nella condizione di scavalcare 
Marc Girardelli con gli inevita¬ 
bili punti della combinata che 
conquisterà oggi sul tracciato 
delta discesa. La cosa diver¬ 
tente dello slalom di ieri è che 
1 punti anziché farli Marc Gi¬ 
rardelli e Alberto Tomba - 


com'era logico che fosse - li 
ha fatti il campionissimo sviz¬ 
zero. 

Anche se ha vinto il tede¬ 
sco federale Armin Bittner la 
giornata si è rivelata un trionfo 
elvetico. Sono stati gli svizzen 
a imporre la disputa dello sla¬ 
lom col rinvio a oggi della di¬ 
scesa. La discesa sarebbe sta¬ 
la infatti abbassata di 300 me¬ 
tri e privata di due dificili cur¬ 
ve. E irf più la neve molle 
avrebbe svantaggiato Pirmin 
Zurbriggen (Bepì Messner. 
che voleva pnma la discesa e 
poi io ^alom, è uscito sconfìt¬ 
to dal braccio di ferro con gli 
svizzeri). Gome vedete le gare 
si disputano anche prima che 
gii sciatori scendano in pista. 

Vale ia pena di annotare, 
una volta di più, che Alberto 
Tomba è la squadra italiana. 
Dietro a lui non c'è nulla e 
Osvyald Toetsch ha ammesso, 
con molta malinconia, che 
■c'è qualcosa che non va». 

Oggi discesa libera, am¬ 
messo che il tempo > sono an¬ 
nunciate perturbazioni in arri¬ 
vo - lo permetta. Se la discesa 


dovesse saitare il successo 
svìzzero diventerebbe vittoria 
di Pirro. 

Erìch Demetz, vicepresi¬ 
dente della Fi^. ha rilevato 
che attorno ad Alberto Tomba 
sta pericoh^mente crescen¬ 
do una sorta dì «corte dei mi¬ 
racoli». Ha detto che il 26 sì 
riuniranno i massimi dirigenti 
federali per studiare nuove 
strategie e per decìdere cose 
importanti. «A costo», ha ag¬ 
giunto, «di apparire imjropola- 
ri». 

Clusiflca slalom. 1). Arniin , 
Bittner O^it) r43'’87. 2). Ber- i 
nhard C^rein (Aut) a 2W\00. ' 


a 3*’d6.18). Oswald Toetsch a 
4’'45, 37). Igor Cigolla a 
15"23. 4Q. Giolito nantani- 
da a 21 "34. Biminato nella 
seconda discesa Alberto 
Tomba. 

Clastiflca Coppa. 1). Marc 
Girardelli punti ttO, 2). Rmun 
Zurbnggen 77. 3). Armin Bi¬ 
tnet 69^). Allrerto Tomba 52, 
30). Attilio Barceiia 11, 32). 
Oswald Toetsch 10. 38). Mi¬ 
chael Maìr e Marco Tonazzi 9. 


M PESARO Quale Scavolini 
è quella vera, si chiedono in 
questi giorni a Pesaro? Quella 
autorìtana di Coppa Campioni 
o quella svinata di cami^na- 
to. Sonoramente battuti a Tire- 
viso domenica scorsa, i ragaz¬ 
zi di Bianchini si ritrovano, e 
non è un caso, nella stessa si¬ 
tuazione di 15 giorni fa. Allora 
le presero dì brutto a Varese, 
ma all'esordio di Coppa espu¬ 
gnarono Mosca, La storia 
sembra ripetersi, visto che sta¬ 
sera la Scavolini ospita i fran¬ 
cesi del Limoges, per il terzo 
turno del torneo europeo. I 
transalpini, detentori delia 
Coppa delle Coppe, sono at¬ 
tualmente solitan in testa a) 
loro campionato. Per loro, pe¬ 
rò, in campo europeo le cose 
stanno andando male. Infatti, 
hanno perso entrambi gii in- 
contn sino ad ora disputati: a 
Spalato con la Jugoplastica 
per 87-78 e in casa con il Mac- 
cabì Tel Aviv di ben 20 punti, 
67-87. Questa flessione sul 
«mercato» intemazionale è 
dovuta al pesante cambia- 
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mento operato durante l’esta¬ 
te. Partito il maciste di colore 
Clarence Kea, attualmente in 
Italia alla Neutroroberts Firen¬ 
ze in A2, e i nazionali Hi^hes, 
Occansey e Monclaire, il Li- 
mi^es SI è nlrovato notevol¬ 
mente Indebolito sotto i tabel¬ 
loni; infatti, ia fiducia che l'al¬ 
lenatore ha riposto neil’indt- 
geno Vestris (2,14) sino ad 
ora non è stata npagata a pie¬ 
no. Da temere, dei francea. 
gli esterni Don Collins e Oa- 
coury, mentre, seppur «graci¬ 
lini», Brooks (2,03) e Ostro- 
wski (2,05) sotto le plance 
trovano sfrésso il canestro. 
Comunque, una Scavolini a li¬ 
vello dignitoso dovrebbe far 
valere pesantemente la pro¬ 
pria batteria di lunghi (tra ì 
quali rientra Zàmg^i). 

Cosi la terza gtoniata. Mac- 
cabi Tel Aviv-Aris Salonicco, 
Cska Mosca-Brcellona (gioca¬ 
ta feri), Jugoplastica Spalalo- 
Nashua Oen Bosch, Scavotini- 
Limoges. ClaMtllca. Scavolini 
e Barcellona 4; Aris, Jugopla¬ 
stica, Maccabi e Nashua 2; 
Cska e Umoges 0. 
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Nuova smentita: 
dopo il «No alia 
droga», adesso 
tocca a De SistI 


«lo SO che il mìo vice è Brighentì e non cambierà. Che in 
occasione dei Mondiale si aggiunga un altro collaboratore 
è logico, è sempre stato così, ma chi sia non ha importan¬ 
za». Nel giro di pochi giorni una nuova smentita ad una 
anticipazione che riguaràa scelte federali che coinvolgono 
la Nazionale. Prima fu per la scrìtta «No alla droga» annun¬ 
ciata ma mai prevista sulla maglia azzurra. Ora ecco l'ipo¬ 
tesi De Sistì con il «no» ufficiale dì Vicini (nella loto) e 
dell'addetto stampa della Federcalcio. Singolari coinci¬ 
denze comunque e in entrambi ì casi impossìbile che nella 
Federcalcio tutti possano essere sorpresi da quello che 
potrebbe sembrare un braccio dì ferro tra giornali o gruppi 
di giornali. Forse nel nuovo palazzo della Federazione di 
Matarrese vanno sistemate porte e finestre. Con tutti quegli 
spifferi... 


RacItau «Vicini deve decidere. Oen- 

Duaiwv ^ Mancini non 

prOtCStd può sempre esser messo in 

ner l’esclusione discussione, sesna e te se- 
pci IV9UU9IVIIC gnare, è un campione com- 

di Mdndni pielo, nessuno tocca la pal¬ 

la come lui. E Vicini non 
può nemmeno costrìngerlo 
a cambiare gioco. Mancini deve essere impiegato come 
nella Sampdorìa: libero di agire e di creare. Altrimenti è 
meglio lasciarlo a casa». Vujadin Boskov spara a zero. Il 
tecnico biucerchiato non ha gradito il «siluro» a Mancini e 
difende il suo attaccante. Per il tecnico l’esclusione di 
Mancini è una mossa premeditata. «Perchè tocca sempre a 
lui uscire?», si chiede Boskov che conclude: «Capisco gli 
esperimenti di Vicini, ma non vorrei che il mio giocatore 
fosse diventato il capro espiatorio. Può giocare assieme a 
Serena, punta o rifinitore, non è incompatibile con nessu¬ 
no». 

SfOTIR Scozia rimaneggiata ma 

, ^ " I . non per questo rinunciata- 

nnidnCSSlBIR ria, anzi, è intenzionata a 

in;i RAii farii figurare contro gli az- 

nid nun idra zurri di Vicini. «Abbiamo un 

l6 OdnlCdtC grande rispetto per il calcio 

Italiano e per la sua Nazio- 
naie - ha detto il et scozze¬ 
se, - per fermarla giocheremo una partita molto pmdente, 
tentando di colpire in contropiede. E' una tattica inusuale 
per noi, perchè la nostra caratteristica è quella di un calcio 
offensivo. Non faremo comunque le barricate, questo è 
certo, anche perchè la mia nazionale è molto duttile. Ha la 
capacità delle squadre di basket, cioè passare dal gioco a 
zona a quello a uomo». A Ro^urgh è stato anche chiesto 
quale potrebbe essere il giocatore della sua rappresoritati- 
va da seguire con attenzione. La sua risposta è stata sor* 


dove gioca, ha segnato 9 gol. Pare che la Fiorentina gli 
abbia messo gli occhi addosso. 

Calcio-paniineM. 


del sollevamento di un metro 
del terreno di gioco l'handi- 
cap della scarsa visibilità in di¬ 
versi punti dello stadio sarà 
superato. Intanto, però, an¬ 
drebbe spiegato perché que«' 
sto stadio-gioiello presenta 
già queste impurità. «Nella pri¬ 
ma stesura del progetto ave¬ 
vamo seguilo quei parametri 
embrici, non esistono regole 
precise - ^iega il professor 
Cregottì - die stabiliscono in 
sei centlmenlri ia distanza tra 
testa e testa degli mtiatori 
per assicurare una visibilità ot¬ 
timale. Poi d è stato chiesto di 
aumentare la capienza di due¬ 
mila e cinquecento p<^ e co¬ 
si siamo scesi ad una distanza 
.di Ire centimetri, distanza pe¬ 
raltro usata in dtver^ stadi». 
Ma è.una distanza che per¬ 
mette una ragionevole visibili¬ 
tà? «Diciamo che siamo al li¬ 
mite della ragionevolezza». 
Qualcuno potrebbe anche 
i^are dì limite deila fotVia. 
Ma come, alle soglie del Due¬ 
mila si costruisce uno stadio 
per non vedere le partite? 


calciatori, aw. Sergio 
Ulullldullll Campagna chiede che il 

«Il r:smAana presidente della Federcal- 

ai Uinpana Matarrese rispetti l'im- 

d Ma tai DÉSC pegno di risolvere II proble¬ 

ma dell’abbassamento dei 
parametri entro il 31 dicem¬ 
bre piosàmo. Lo ha detto ieria a Roma al termine di una 
riunione durata quattro Ore con la commisrione della Figo 
e i rappresentanti delle due leghe professionistiche. «Fac¬ 
cio sempre riferimento - ha detto Campana • all'Impegno 
preso dal presidente della I^gc di definire l’abbassamento 
dei parametri d'indennizzo entro il presumo 31 dicembre. 
Saremo compensivi, ed aspetteremo di ricavare qualche 
segnale al termine delle feste, se ciò non avverrà cl regole¬ 
remo di conseguenza. Noi attendiamo un segno di buona 
volontà, e certe non è buona volontà prendere un impe¬ 
gno e noi negarlo». 


FlorRntinR ì-e Caf (Commissione di ap- 

riviciiuiia» lederale) della Feder- 

iOluI Odila UT calcio, ha accolto il recla- 

te e««■lAllflra mo della Fiorentina, com- 

MUOIima mutando la squalifica del 

del CdinpO campo per una giornata, in 

ammenda di }50 milioni. 
Ha viceversa respinto gli 
appelli di Ravio, Claudio e Ranieri Pontello, confermando 
le decisioni dei giudici di primo grado che avevano con¬ 
dannato il primo a 12 mesi di squalifica, il secondo a 8 
mesi e il terzo a 3 mesi. Respinto anche il reclamo del 
Vicenza contro la decisione della Disciplinare che aveva 
confermalo il risultato acquisito sul campo nella partita 
Vieenza-Modena (0-2). Il Vicenza aveva sporto reclamo 
perchè il suo portiere, Marchìoro, era stato coli^to da un 
oggetto contundente. 

Nello Governato Governato si è dìmes- 

uJ 1-^1 Ir so «la direttore sportivo del 

na lasciato Bologna e il prossimo 1* 

il RAlAAna gennaio passera alle dipen- 

Il Duiugna delta Juventus. L’an- 

PaSSa alla Juve nunclo è stato dato ieri mat¬ 

tina dai prendente del Bo- 
logna, CoriOnì, nel corso di 
una conferenza stampa. Nel club bianconero Governato 
ricoprirà il ruolo di primo consigliere di Boniperti, per quel 
che riguarda soprattutto le vicende federali. (I suo sostituto 
dovrebbe essere (da! mese di marzo) Tiberio Cavalieri. 


Mondiali 90 f'^mtiterio 

il sen. Lucio Ubertino i se. 
I senaion rei natorl comunisti hanno 

nar un offifiantA chiesto, in vista dei Mondia* 

J V li di calcio del 90, la realiz* 

SannZIO di taxi zazlone di una efficieme re¬ 

te di servizi da mettere a di- 
sposizione dei partecipanti. 
In particolare si chiede che il governo «previo accordo con 
la Sip, e sentite le categorie interessate», si impegni per 
una «facile reperibilità» dei taxi nelle città che ospiteranno 
i campionati del mondo, istituendo il numero nazionale 
1175 per chiamala taxi, servizio già avviato, seppure in 
forma sperimentale, dalia Sip, fornendo, infine, ì posteggi 
taxi di apparecchiature idonee al nuovo servizio, 

ENRICÒCONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 14.25 Calcio. Italia-Scozìa (amichevole). 

Raidue. 9.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale ma.schile, 
Prima manche da St. Anton: 18.20 Sportsera. 

Raltre. 12.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale maschile. 
2* manche da St. Anton; 16.45 Basket femminile. Gemeaz 
Milano-Enichem Priolo; 18.45 Derby. 

Trac. 9.55 Sci Coppa dei mondo. Slalom speciale maschile. 
Prima manche da Si. Anton. 2* manche ore 12.55; 14 Sport 


Qualificazioni mondiali 
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Panettone Motta. 

Se potesse parlare, canterebbe 


Anche quest’anno la magia del 
Natale si rinnova nella dolcezza del 
Panettone Motta. 

Ancora una volta i più capaci fra 
i maestri pasticcieri si sono dati 


appuntamento per fare del 
Panettone Motta quel dolce di 
squisita bontà che ha legato il suo 
nome alla festa di tutte le feste. 

Ma sentite che profumo! 


Mòtta 


Assaggiate che freschezza! 
Provate che fragranza! Se è 
vero che le cose ben fatte 
dovrebbero parlare, quest’anno il 
Panettone Motta canterà. 


Mmm... Motta. Adesso è Natale. 

























